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ROMA - I quattrq partiti 
della maggioranza chie- 
dono almeno un «tempo 
supplementare» per il go=. 
verno Ciampi, che il Par- 
lamento potrebbe sfrutta- 
re approvando alcune im- 
portanti leggi come il vo- 
to degli italiani all'este- 
ro. Le elezioni politiche, 
quindi, si potrebbero ab- 
binare alle europee di 
giugno. Pds, Lega e re- 
pubblicani vogliono inve- 
ce andare al più presto al- 
le urne. Per Occhetto da 
mercoledì prossimo, 
quando si discuterà a 
Montecitorio la mozione 
di sfiducia promossa da 
Pannella, ogni giorno è 
buono perchè Scalfaro fis- 
si la data delle elezioni, 
Non più tardi del 10 apri- 
le, sostiene la Lega, Pan- 
nella insiste sulla necessi- 
tà di un Ciampi bis, 


maci. Ma da quando è 
quattro giorni fa, 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Il piano per l'occupazione 
Oggi Giugni al Consiglio dei ministri 
Per la Fiat le trattative «in salita» 

| IN/ECONOMIA 
Genova, misterioso delitto 


Donna uccisa per un amore «proibito? 
Strangolata e seviziata, due fermati 


L'Onu forse via dalla Bosnia 


Pronto a farlo se non ci sarà accordo 
Sarajevo ancora morti sotto le bombe 


ROMA — Doveva chiudere per sempre 
l'era della malasanità. Doveva intro- 
durre regole più trasparenti per i far- 
° nata, appena 
la rivoluzione nei 


3/L. 1300 


Segnali 
di avvicinamento 
tra Lega 


e neocentristi de 


Per Martinazzoli van- 
no bene le elezioni a pri- 
mavera, considera utile 
che il Parlamento conclu- 
da «alcuni itinerari legi- 
slativi di grande rilievo». 
Martinazzoli assicura, co- 

«me il Psi, il Pli e il Psdi, il 
sostegno a Ciampi, nono- 
stante le minacce dei neo- 
centristi dc di votare la 
mozione di sfiducia e tro- 
va «per niente scandalo- 
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sù 


ORIZZONTE) DI CIAMPI 
ezioni in primavera 
oingiugno: continua 

Il«tira-e-molla» dei partiti 


le medici 
ma Sarà Si 


col merova sanità comunque ha finito 


Sped. inabb post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


soy il possibile abbina- 
mento con le europee. 

Da parte sua Occhetto 
chiede a Ciampi di anda- 
re al più presto da Scalfa- 
ro per dimettersi, prima 
del voto di fiducia. E la 
Lega, per le elezioni, può 
aaa al massimo fi- 
no a domenica 10 aprile. 
Sulla sfiducia, non 3 più 
sicura di votare contro: 
deciderà dopo le parole 
di Ciampi alla Camèra. 

Intanto il capogruppo 
dei deputati della Lega, 
Maroni, ha definito «più 
facile» un'intesa elettora- 
le con i neocentristi dc se 
Tomperanno con l'»altra 
anima» del partito che 
vuole aprire al Pds. E 
Buttiglione osserva: «Se 
la Lega fosse quella di 
Meroni e non di Miglio, 
un pensierino lo farei». 
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MILANO -Doveva essere 
il gran giorno di Sergio 
Cusani, il finanziere che 
per la prima volta si pre- 
sentava davanti ai giudi- 
ci nel processo che lo ve- 
de imputato per l'inchie- 
sta-sulle. tangenti Eni. 
mont... Invece, . ancora 
una volta, protagonista 
della giornata è stata 
suo malgrado la Lega di 
Bossi, chiamata in causa 
da uno dei testimoni che 
sono sfilati davanti ad 
Antonio Di Pietro. Il ma- 
ager della Montedison 
Marcello Portesi ha in- 
fatti confermato il finan- 
ziamento di 200 milioni 
alla Lega e fornito altri 
particolari sulle modali. 
tà in cui avvenne il con- 
tatto tra gli uomini della 
Montedison e Bossi. 

«Già nel 1991 la Lega 
chiese contributi per le 


senza ricetta. Tutto insom- 
facile. 


LIO gl ia $ pla contro il ministr - 
5 zionali - che peraltro soltanto ieri Sa acisti e i Sri Si 
(£.stata pubblicata sulla Gazzetta Uffi- | trola Cui ema di classificazione e con- 
[ciale - ha provocato un gran caos, mol- sti. Dopo gli cittadini contro i farmaci- 
{ ta confusione, un allarme diffuso e fin che due giorni armaceutici - 
troppi disagi. a che porteranno {è hanno annunciato 


E il ministro della Sanità è stato co- 
Stretto'a fare marcia indietro. Ha fatto 
sapere che si cercherà di venire incon- 
+ e esigenze di tutti; che la lista 
dei farmaci Potrà essere modificata 
Macroscon ao eITori microscopici e 
i Sgpicia, Non solo. Per venire in- 
TR Problemi dei malati cronici, 
isempio i diabetici, verrà introdot- 


to un tesserino, Servirà per acquistare 


magistratura. E’ g; 
ve ben SO 
altrettanti gestori di farmacie 

x i i ia col - 
li, a loro dire, di «omissione di sereni 
le medicine, COSì come prescriv, 
ge, senza le relative ricette. 


tenti a rivolgersi alla 
Uccesso a Milano do- 
© sono partite contro 


lutati di consegnare 
la leg- 
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DALLA BUROCRAZIA ARRIVANO TEMPI DURI ANCHE PER I «FELINI BARBONI» 


‘vuole una «pate 


D. 


. Giornale di Trieste 


IL PICCOLO. 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


NEI PRIMI 9 MESI DEL ‘93 GIUNTO A UN MILIONE 753 MILA E 577 MILIARDI 


Debito pubblico senza fondo 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Mercoledì 5. gennaio 1994 


E° dovuto in massima parte ai prestiti chiesti ai cittadini in cambio di titoli pubblici 


«La pressione fiscale non può calare» 


Il’senatur’ oggi 


in aula: «State 


tranquilli, 


ci vado sereno» 


sue emittenti locali e fu 
lo stesso senatore Bossi 
a sollecitarli, Bossi, che 
incontrai su insistenza 
dei dirigenti  Montedi- 
son, mi chiese la disponi- 
bilità del gruppo a fare 
investimenti pubblicita- 
Ti su alcune emittenti ra- 


diotelevisive vicine alla 


Lega. In una seconda oc- 


Casione ho incontrato 


Alessandro, Patelli, segre- 


tario amministrativo le- 


Ancora troppo alto 
Îl livello di smog. 
Perla prima volta 


Viene attuato oggi 
l'esperimento «auto piena» 
perle vetture senza 

la marmitta catalitica. 


GOVERNO 50110 ASSEDIO 


CIAMPESINOS 


_—_——— ++; rt. Lr. OC cos boe e ll eee 
 E' RIPRESO IERI A MILANO IL PROCESSO CUSANI, PRESENTE L’IMPUTATO 


«Fu Bossi a chiedere i soldi» 


Il manager Montedison, Portesi, chiama direttamente in causa il leader leghista 


ghista, il quale mi disse 
che i contributi doveva- 
no essere fatti sotto for- 
ma di pubblicità», - 

«La prima volta - ha 
proseguito Portesi - in- 
contrai Bossi al posto di 
Sama.in quanta quest'ul- 
timo era impegnato: Bos- 
si mi spiegò l'ideologia 
della Lega. Abbiamo par- 
lato anche di Enimont e 
mi disse che a lui non 
sembrava giusto il modo 
in cui era finita la vicen- 
da; Fu allora che mi dis- 
se che la Lega aveva ne- 
cessità di un sostegno fi- 
nanziario), 

«State tranquilli vado 
sereno: nessuno può col- 
pirci, non abbiamo fatto 
niente»: così Bossi, che 
oggi sarà sentito al pro- 
cesso Cusani, ha com- 
mentato la notizia, 
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TO. COSTRETTO CORRERE AI RIPARI DOPO IL CORO DI PROTESTE 
Un tesserino per i malati cronici 


Fioceano le denunce: dopo la Farmindustria scendono in campo anche gli utenti 


INTRIESTE: 


ROMA —Non c'è più 
trippa per gatti: i randa- 
_ gi-rmai impigriti e nul- 
lafacenti, abituati ad at- 
tendere in panciolle ij 
quotidiani bocconi delle 
caritatevoli «gattare» do- 
vranno presto riprende- 
re la desueta caccia alto- 
po de vorranno mangia- 
re. Presi di mira da un 
emendamento approva- 
to dalla commissione 
agricoltura della Camera 


legge «Norme in materia 
di importazione di cani e 
gatti», i «felini barboni» 
persopravvivere dovran- 
no darsi da fare. Non po- 


ROMA - Un milione 753 
mila 577 miliardi: a tan- 
to ammonta il debito 
pubblico italiano nei pri- 
mi nove mesi del ‘93. Se- 
condo la Banca d'Italia 


. C'è stato un incremento 
, dell'11,20% su base an- 


nua. Di questa cifra, un 
milione 492 mila 808 mi- 
liardi è il debito che lo 
Stato ha contratto sul 
mercato. Come? Chieden- 
do in prestito soldi e dan- 
do in cambio titoli di Sta- 
to (Bot, Cct, ecc.) o buoni 
di risparmio postale. La 
crescita del debito ha 
marciato al ritmo di 500 
miliardi al giorno. Ed è 
stravagante che ci sia 
chi, ignorando il fatto 
che cittadini e imprese 
sono creditori mentre è 
lo Stato a essere debito- 
re, giunge alla conclusio- 
ne che ognuno di noi ha 


Il ministro Spaventa: «Chi parla 


di forte riduzione spieghi come». 


Polemica tra Berlusconi e il Pds 


a base di Pepponi e di don Camillo 


un debito di circa 81 mi- 
lioni di lire. 

Intanto, per gli anni a 
venire è difficile indivi- 
duare uno spazio per 
una consistente riduzio- 
ne della pressione fisca- 
le. Il ministro del Bilan- 
cio Luigi Spaventa fa il 
punto sulla pressione tri- 
butaria che, dopo le di- 
chiarazioni di Berlusco- 
ni, agitano il dibattito 
politico. «Non ritengo 


ciali. 


gano Tuxtla Gutierrez a San Cristobal, dopo che i 
ribelli erano arrivati a 16 chilometri dalla capita- 
le. Restano bloccate a Tuxtla decine di giornalisti 
stranieri e messicani, cui i militari proibiscono di 
arrivare alla zona dei combattimenti. Fra la popo- 
lazione si registrano episodi di panico e di accapar- 
ramento di generi alimentari, medicinali e di com- 
bustibili. Voci disparate ma poche informazioni 
certe: Qualcuno parla dell'uccisione dell'ex gover- 
natore del Chiapas, sequestrato domenica scorsa 
dagli insorti. i 
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che la pressione fiscale 
debba essere aumentata 
- ha detto Spaventa - ma 
chi dice che deve essere 
fortemente ridotta deve 
spiegare come e con chia- 
rezza». Spaventa ha an- 
che bollato come «illuso- 
ria» la divisione fra con- 
servatori e progressisti 
suna allo spartiacque 

lel fisco, fornendo le:ci- 
fre ufficiali a disposizio- 
ne del governo e relative 


PIU’ DI UN CENTINAIO LE VITTIME DELLA RIVOLTA 


Detenuti come belve, strage 
inun carcere venezuelano 


MARACAIBO — Si sono scannati per due ore i de- 
tenuti di due bande rivali ammassati come sardi- | 
ne nel carcere di Sabaneta nei pressi di Maracaibo | 
in Venezuela, che costruito per 800 ne conteneva | 
3.000; un'interminabile sei ri 
ha lasciato sul campo più di cento cadaveri, alcu- 
ne fonti dicono 200, carbonizzati, asfissiati, soffo- | 
cati, decapitati o altrimenti mutilati. 

Non è chiara la scintilla che ha fatto Scoppia 
la battaglia che ha visto in campo i reclusi de. 
nia Wayuu, la principale tribù di indios del Ve- 
nezuela, contro gli altri. Sembra che i primi voles- 
sero vendicare l'uccisione di uno dei loro. È 

La violenza è di casa nelle prigioni venezuelane; 
sovraffollate all'inverosimile, con un'alimentazio- | 
ne e condizioni igieniche tali da suscitare le prote- | 
Ste di Amnesty international. Vi dilaga la droga e | 
le guardie carcerarie hanno abbastanza da fare a | 
salvaguardare la loro incolumità. Nell'anno appe- | 
na conclusosi a Saboneta sono finiti di morte vio- | 


lenta 69 detenuti. 


«Su alcuni cadaveri si sono accaniti come macel- | 
lai», ha raccontato il dott. Nelson Bonilla, che ha. || 
accompanato le forze dell'ordine quando sono riu 
scite a riprendere il controllo del complesso. 


SAREBBERO ALMENO DUECENTO GLI UCCISI 
Nuovi combattimenti in Messico! 
E’ ilpanico tra la popolazione 


GITTA' DEL MESSICO — Si sono riaccesi i combat- 
timenti fra le forze armate e i ribelli dell'Esercito 
zapatista di liberazione nazionale (EzIn), che si av- 
vicinano a Tuxtla Gutierrex, capitale dello stato di 
Chiapas. Scontri vengono segnalati nei pressi di 
Ocosingo, mentre almeno 200 persone sono già ri- 
maste uccise, secondo informazioni non 
L'esercito messicano ha chiuso le strade che colle- 


inserito nel disegno di” 


nte» per nutrire i gatti randagi 


tranno più contare sulle 
pie donnine che finora si 
sono premurate di sfa- 
marli. Queste, per-poter 
continuare ad assistere i 
mici senza tetto, dovran- 
no munirsi di un'apposi- 
ta «patente», «rilasciata 
dal servizio veterinario, 
di concerto con il servi- 


zio di igiene della Uslb.. 


Non solo, ma dovranno 
anche assicurare l'igiene 
e la pulizia dei luoghi. 
L'inosservanza della nor- 
ma comporta una multa 
di cinquantamila lire. 
Per fortuna, osserva 
l'Unione . consumatori, 
qualche speranza anco- 
ra c'è per la trepidante 


al 1992: la pressione fi- 
scale italiana (40,7% del 
Pil) è sostanzialmente in 
linea con la media comu- 
nitaria (41,4%). «Le tasse 
nel 1994 - ha proseguito 
il ministro - si ridurran- 
norispetto ai livelli vera- 
mente insopportabili del 
1993. Ma dubito che si 
possa ulteriormente ri- 
durre la pressione fisca- 
le negli anni a venire». 

E sul tema fiscale pro- 
seguono i.«battibecchi». 
Accusato da Occheetto 
di essere un demagogo, 
Berlusconi (servizio a pa- 
gina 2) si scaglia contro 
il Pds: «Se questo è il to- 
no della polemica, que- 
sti nuovi Pepponi si scel- 
gano un altro don Camil- 
lo». E D'Alema replica: 
«Si scelga lui un altro 
Peppone». 


In Economia 


enza dell'horror che‘ 


et- 
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popolazione felina: 
l'emendamento ha la- 
sciato perplesso lo stes- 
so relatore del disegno 
di legge, il democristia- 
no Paolo Tuffi. 

Ma intanto un milione 
e mezzo di gatti - tanti 
ce ne sono in Italia, tra 
casalinghi e barboni, se- 
condol'Unione consuma- 
tori - in questi giorni ha 
tutte le ragioni per tre- 
mare. Nessuno di loro 
più giurare sul proprio 
destino, nemmeno quelli 
che attualmente hanno 
un tetto, perchè, come si 
sa, possono tutti finire 
sulla strada da un mo- 
mento all'altro. 


[2_] I Piccolo 


. Politica 
MA PDS E LEGA INSISTONO PER ELEZIONI AL PIU’ PRESTO 


La maggioranza cerca rinvii 


Dc, Psi, Psdi e Pli vogliono il voto degli italiani all’estero - Politiche forse abbinate alle europee di giugno 


Commento di 


Perora tutti discutono 
ma deciderà Scalfaro 


Giorgio Vecchiato 

ROMA — Fra le tante discordanze della nostra 
vita politica, la posizione istituzionale e persona- 
le di Azeglio Ciampi costituisce un indubbio — e 
fortunato — elemento di equilibrio. Dal punto 
di vista delle istituzioni, è ineccepibile il discor- 
so di un «premier» che giudica di avere svolto la 
propria funzione e si rimette, per ciò che potrà 
seguire in tempi brevi, al Parlamento e al Capo 
dello Stato. Quanto al «tecnico» che per circo- 
stanze impreviste è stato prestato alla politica, 
mostrando di saper navigare anche fra gli scogli 
e le secche formate dai partiti, non c'è che da lo- 
dare la sua abilità. Ha saputo frenare e spingere 
al momento giusto, passando pure indenne at- 
traverso misure impopolari. Che proprio Ciampi 
sia sottoposto ora alla questione di fiducia è 
dunque un nonsenso. Non è lui a chiedere proro- 
ghe, bensì altri a valutarne l'eventualità. 

Premesso tutto questo, le sue consultazioni di 
ieri e le anticipazioni per quelle odierne fanno 
individuare tre schieramenti. Andando per gros- 
se linee, il primo è costituito da Pds e Msi, che 
premono per l'immediato scioglimento delle Ca- 
mere, A guidare il secondo è la Dc di Martinaz- 
zoli, la cui richiesta di non precipitare le cose 
mira evidentemente a guadagnare tempo: non 
tanto forse per mascherare una sostanziale iner- 
zia quanto per poter gettare le effettive basi di 
un polo moderato. Il terzo grande contraente, la 
Lega, ha l'aria di giocare una carta mediana: an- 
che a Bossi converrebbero elezioni immediate, 
come insiste Maroni, ma il senso di responsabili- 
tà (e di opportunità) gli consiglia di sondare me- 
glio il rapporto con Segni e Berlusconi. Mancan- 
do il quale raccordo, superfluo ripeterlo, si an- 
drebbe al voto con una sinistra sufficientemente 
compatta ed un centro-destra a pezzi. 

Se in tal modo la Lega ha inviato un segnale, 
immediata e positiva è stata l'accoglienza di Ber- 
lusconi. A parte la vibrata polemica con Occhet- 
to, il suo rifiuto di agire da don Camillo contro 
un Peppone redivivo non significa affatto abban- 
dono: al contrario, gli accenni al «federalismo fi- 
‘ scale» e le reiterate accuse agli statalisti sono un 
invito a nozze per Bossi che ne esce doppiamen- 
te avvantaggiato. Nella linea della Lega si indivi- 


Bossi rivendica. 


dua in effetti un'altra e non minore componen- 
te, di natura stavolta non tattica ma strategica, 
che riguarda quanto rimane della Dc. Per antica 
convenzione, ed anche per rispetto verso il suo 
leader, i «media» continuano a seguire con mol- 
ta.attenzione le mosse, fin qui prudentissime, di 
Martinazzoli. Un pragmatico come Bossi sem- 
bra invece convinto che, al momento della scel- 
ta, poco servirà alla Dc avere qualche settimana 
in più o in meno a disposizone, Il suo destino sa- 
rà di andare per una parte a sinistra, come vo- 
gliono Rosy Bindi e seguaci, e per un’altra parte 
a destra, seguendo i Mastella ed i Casini. Per 
cui, rimanendo il msi ai margini (purché ce lo co- 
stringano davvero...). Sarà appunto la Lega ad 
assumere quel ruolo di centro che di continuo 


ROMA— 1 quattro parti- 
ti della maggioranza 
chiedono almeno un 
«tempo supplementare» 
per il governo Ciampi, 
cheil Parlamento potreb- 
be sfruttare approvando 
alcune importanti leggi 
come il voto degli italia- 
ni all'estero. Le elezioni 
politiche, quindi, si po- 
trebbero abbinare alle 
europee di giugno. Pds, 
Lega e repubblicani vo- 
gliono invece andare al 
più presto alle urne. Per 
Occhetto da mercoledì 
prossimo, quando si di- 
scuterà a Montecitorio 
la mozione di sfiducia 
promossa da Pannella, 
ogni giorno è buono per- 
chè Scalfaro fissi la data 
delle elezioni. 

Non più tardi del '10 
aprile- sostiene la Lega, 
che preferirebbe però il 
20 marzo. Pannella, regi- 
sta di questa operazione 
sfiducia a Ciampi insiste 
sulla necessità di un 
Ciampi bis, un nuovo 
esecutivo forte e politico 
che operi ben al di là de- 


gli affari correnti. Nello 
studio del presidente del 
Consiglio, ieri, sfilata dei 
capigruppo di Camera e 
Senato, con invito esteso 
ai segretari dei partiti, 
ma criticato da Pannella 
come un «salto all'indie- 
tro». Piovono su Ciampi 
gli inviti a frenare, ea 
non precipitare verso le 
elezioni. 

Per il segretario della 
Dc Mino Martinazzoli 
vanno bene le elezioni a 
primavera, ma «ritenia- 
mo utile e realistico con- 
siderare la possibilità di 
portare a conclusione in 
Parlamento alcuni itine- 
rari legislativi che han- 
no grande rilievo». Tra 
questi indica il voto al- 
l'estero e la custodia cau- 
telare, il decreto. fiscale 
legato alla finanziaria e 
quello sulla Rai. «Nulla 
consiglia spiega- di preci- 
Pitare rovinosamente 
verso le elezioni». Marti- 
nazzoli assicura, come il 
Psi, il Pli e il Psdi, il so- 
stegno a Ciampi in Parla- 
‘mento, nonostante le mi- 


nacce dei neocentristi 
dello scudocrociato. 

. Unire le due consulta- 
zini politiche e europee 
sarebbe «una fortuna 
per il paese» anche se- 
condo, il segretario del 
Psi Del Turco. «Ma ioag- 
giunge- sono stanco di 


Il Psdi promette un at- 
teggiamento costruttivo 
eilsegretario Enrico Fer- 
ri propone di votare, pri- 


ma della mozione di sfi-. 


ducia, un documento 
che invece confermi la fi- 
ducia a Ciampi, lo impe- 
gni sul lavoro da fare e 


RR come quello 
che viene a palazzo Chi- 
gia chiedere qualche set- 
timana di più, perchè 


»verifichi quale sia la 
‘maggioranza che sostie- 
ne il governo 


noi im ti EEE Map palazzo chis 
dare al voto a qualsiasi . 5a vogli DARLO 
data», E Del Turco è con- fia possibile. osabii 
vinto che ci sia ancora chiede a Ciampi di anda: 


lavoro da svolgere per le 
Camere, come completa- 
re le riforme sulle garan- 
zie costituzionali e sul- 
l'imparzialità dell'infor- 
mazione. 

, Il Plinon ha ancora de- 
ciso sul voto di fiducia: 
«Se il governo ha inten- 
zione di continuare il 
suo lavoro, non manche- 
rà il nostro appoggio. Se, 
invece, confermerà che 
il suo compito è esauri- 
to, allora ne trarremo a 
‘malincuoreleconseguen- 
ze- dice il presidente dei 
deputati Savino Melillo. 


re al più presto da Scal- 
faro per dimettersi,. pri- 
ma del voto di fiducia. 
«Per noi- dice- dal 12 di 
gennaio incomincia il 

‘ tempo in cui il Capo del- 
lo Stato può decidere, e 
questo spetta a lui, la da- 
ta delle elezioni. Il tem- 
po politico del governo è 
finito in quanto è finito 
il tempo di questo Parla- 
‘mento». Anche se l'ese- 
cutivo. di Ciampi ha 
«svolto bene la funzione 
di garanzia istituzionale 
per cui era nato». 


Per le elezioni la Lega 
può aspettare al massi- 
mo fino a domenica 10 
aprile. Servirebbe più 
tempo al partito di Bossi 
per costruire il polo libe- 
ral democratico, ma, di- 
chiara il presidente dei 
deputati Roberto Maro- 
ni, «abbiamo deciso di 
anteporre gli interessi 
della collettività: un Par- 
lamento nuovo, vero, 
con un governo politico, 
stabile, tecnico, agli inte- 
ressi delle parti politi- 
che, Lega Nord compre- 
sa), 


Sulla mozione la Lega - 


ha cambiato l'idea di vo- 
tare contro, deciderà do- 
po le parole di Ciampi: 
«il nostro voto- precisa 
Maroni- non sarà su 
quello che il governo ha 
fatto, ma su quello che 
Ciampi intende fare dal 
12 ennaio fino al giorno 
delle elezioni». «naccet- 
tabile» per i repubblica. 
ni la mozione di sfidu- 
cia, e i parlamentari del- 
l'edera che l'hanno fir- 
mata non hanno «la posi- 
zione del Pri». 


IL CAPOGRUPPO DEI DEPUTATI DELLA LEGA IPOTIZZA POSSIBILI ALLEANZE 


Maroni ammicca ai neocentristi dc 


L'invito ai democristiani a rompere con i «fratelli» che vogliono aprire al Pds 


ROMA — Per la Lega è 
possibile una intesa con 
è neocentristi della Dc 
purchè questi rompano 
con l'«altra anima» del 
partito di Martinazzoli. 
Sono stati i neocentristi 
a chiedere un incontro 
con gli esponenti del 
Carroccio e ieri c'è stato 
un faccia a faccia di due 
ore con il presidente dei 
deputati della Lega Ro- 
berto Maroni. Non è sta- 
to l'unico incontro in vi- 
sta di future alleanze 
elettorali. Gli avversari 
di Martinazzoli ieri han- 
no anche «mangiato un 
panino» con Marco Pan- 
nella nello studio di Cle- 
mente Mastella e Monte- 
ciorio; ed hanno «preso 
un caffè» con i laici Fer- 
ri (Psdi), Sacconi (Psi) e 
Castagnetti (Pri) che han- 
no rivolto a Mario Segni 


l'invito a dare vita ad 
un raggruppamento di 
forze anti Pds. 

Il più disponibile al 
dialogo è stato il leghi- 
sta Robero Maroni, an-. 
che se i neocentristi (Ma- 
stella, Casini, D'Onofrio, 
Ombretta Fumagalli e 
Fausti) hanno precisato 
di ritenere irrinunciabili 
i punti del loro prop- 
gramma relativi all'uni- 
tà naziortale, alla solida- 
roetà ed allo sviluppo 
per il Mezzogiorno. Il 
rappresentante del Car- 
roccio ha comunque am- 
messo che un'intesa elet- 
torale è «più facile» con 
i meocentristi» che con 
il Partito Popolare di Mi- 
no Martinazzoli. «Se da 
soli - ha affermato nel 
corso dell'incontro pren- 
diamo il 60 per cento 
dei collegi del Nord, in- 


sieme potremmo vincere 


credo che sarà ‘possibile 
nel 90 per cento dei col- 


discutere». Ma tutto è 


legi». Una risposta pole- «rimandato al 22 genna- 
mica è venuta poco do- . io», data in cui dovrebbe 
po da Rocco Buttiglione, svolgere l'Assemblea del- 


stretto collaboratore di 
Mele «Se la Le- 
ga - ha detto - fosse quéel- 
la di Maroni e non di 


loscudocrociato. «Dipen- 
de da cosa succederà lì». 
Maroni crede che ci sia 


Miglio che vuole sfascia- 
re l'Italia, un pensierino 
ce lo farei». 

«Io credo - ha spiegato 
Roberto Maroni ai gior- 
nalisviche loro:(ircertri- 
sti, ndr) siano più vicini 
a noi della sinistra inte- 
gralista Dc. Mi hanno 
presentato il loro docu- 
mento in cui si parla di 
‘federalismo, di rivedere 
le politiche salariali in 
termini geografici, di au- 
tonomia, di tante cose 
sulle quali si può parla- 
re. Se questo sarà il nuo- 
vo Partito Popolare: io 


una possibilità di dialo- 
go «solo se il Ppi prende 
atto che è composto da 
due anime incompatibili 
fra di loro. Chi vuole fa- 
Te aSSSDe Lietta ssorto 
gna su temi che sono or- 
mai ampiamente discus- 
si nell'area liberal demo- 
cratica». 

Il 23 gennaio, conti- 
nua il presidente dei de- 
‘putati del Carroccio, «sa- 
‘premo se il Ppi si voterà 
al suicidio, o meglio ad 
avereuna rappresentan- 
za minima in Parlamen- 
to, per poi.fare da stam- 


DOPO L'ACCUSA DI OCCHETTO DI ESSERE UN DEMAGOGO E UN AFFAMATORE DI VECCHIETTI 


Berlusconi spara a zero sul Pds 


«Questi nuovi Pepponi - ha detto criticando i toni della polemica - si scelgano un altro Don Camillo» 


ROMA — Accusato da 
Occhetto di essere un de- 
magogo, di volere affa- 
mare i vecchietti e di 
comportarsi come un dit- 
tatorello' sudamericano 
che promette champa- 
gne ai suoi ‘sostenitori, 
Berlusconi non ci sta. 
Evita di rispondere a 
Ciampi, che aveva affer- 
mato come il suo gover- 
no avesse operato, con 
la finanziaria e il decre- 
to di fine anno, una ridu- 
zione della pressione fi- 
scale del 1,2%. Ma si sca- 
glia contro il leader del- 
la Quercia e il capogrup- 
po dei deputati pds, Oc- 
chetto e D'Alema. 

«Se questo ‘è il tono 
della polemica, questi 
nuovi Pepponi, dice, si 
scelgano un altro Don 
Camillo». Se Berlusconi 
rifiuta di calarsi nel per- 


sonaggio inventato da 
Guareschi, il «cavaliere» 
non rifiuta affatto di ri- 
spondere agli attacchi 
dei suoi critici, tra i qua- 
li nelle ultime ore si è ag- 
giunto anche Martinaz- 
zoli. «Vorrei precisare, 
scrive in una nota, che 
non sono interessato a 
risse elettorali e non in- 
tendo usare il linguaggio 
frusto della politica poli- 
ticante». «Se Occhetto e 
d'Alema sono contenti 
delle accuse che mi rivol- 
gono» aggiunge, «buon 
per loro e per i loro cori- 
fei, tra i quali non avrei 
mai immaginato di tro- 
vare qualcuno che porta 
il nome benemerito di 
La Malfa». Il leader re- 
pubblicano ha infatti de- 
finito «improvvisata» la 
proposta di tetto fiscale 
avanzata da Berlusconi. 


Autostrade: come cambiano i pedaggi 


Alcuni esempi delle tariffe autostradali in vigore dopo 
l'incremento medio del 4% scattato dal 1; gennaio. 


Firenze-Roma 
Milano-Roma. 
Milano-Napoli 


Tratti con incrementi inferiori al 4% 


Milano-Venezia. 
Milano-Genova 


+4,4% 


58.100 a 60.500 + 4,13% 


-500 a 21.000 +2, 
11.600 a 12.000 + 3,4% 


Mifano-Brennero  32.000a.32.500+ 


Milano nord e Como grande 
(rispettivamente a 3.000, 


1.600 e 2.500). 


Il presidente della Fi- 
ninvest replica chiaren- 
do la sua idea, ricordan- 
do che l'introduzione di 
un vincolo costituziona-. 
le alla rapacità fiscale 
era una proposta già 
avanzata dal sen. Macca- 
nico (del Pri n.d.r.). «Mi 
si dice, aggiunge , che oc- 
corre indicare dove e co- 
me tagliare». «Ho allo 
studio, precisa, un piano 
dettagliato che renderò 
pubblico a tempo debito. 
Ma qualche esempio si 
può fare subito. La Cgil 
ha affermato che gli 
sprechi del servizio sani- 
tario nazionale assom- 
mano a 35 mila miliardi: 
una riforma in senso effi- 
cientista : della sanità 
pubblica, da sempre ser- 
batoio clientelare per i 
poteri consociativi che 
sisono spartiti le Usl, eli- 


minerebbe questi spre- 
chi». . Inoltre, secondo 
Berlusconi, potrebbero 
essere eliminate le frodi 
in campo previdenziale 
o nel campo delle «azien- 
de .decotte» e continua- 
mente rifinanziate dallo 
Stato, «che dilapida così 
risorse produttive che 
potrebbero dare lavoro. 
ai giovani», e «dismette- 
re integralmente il patri- 
monio pubblico». È 
Una proposta che pia- 
cerà alla Lega è quella, 
infine, che Berlusconi fa 
per l'introduzione di un 
«elemento di federali- 
smo fiscale». Comunque, 
secondo il «Cavaliere» sa- 
Tà necessria una gradua- 
lità di interventi. «Non 
penso che si possa taglia- 
re la testa alla spesa del- 
lo Stato, ma sono convin- 
to che la si può radical- 
mente ridimensionare». 


ROMA — Berlusconi 
accetta la sfida. Salirà 
sul palco del teatro del- 
le Vittorie, quartier ge- 
nerale delle truppe ne- 
miche, per difendere le 
sue ragioni dalle borda- 
te polemiche di opinio- 
nisti e direttori di gior- 
nali, coordinati da De- 
metrio Volcic. ‘Per Ja 
prima volta, dagli 
schermi di Raiuno, il 
«reuccio» di Arcore si 
difenderà —. pubblica- 
mente dall'accusa di 
aver SPadroneggiato 
nel campo dei massme- 


ll Cavaliere a Raiuno 
sarà ospite di Volcic 


dia, e di apprestarsi a 
farlo in maniera più 
sottile e pericolosa alla 
vigilia di elezioni che 
lo vedranno in ogni ca- 
so protagonista. «Sua 
Emittenza» tornerà a 
parlare anche della 
sua visione politica do- 
po quella conferenza 
stamparissa in cui per- 
se le staffe di fronte ai 
cronisti stranieri che 
contestavano il suo 
schierarsi pro Fini. La 
data è ancora incerta, 
potrebbe essere fissata 
per Venerdì 140 marte- 
dì 18. 


pella al Pds o se dividen- 
do la componente libe- 
ral-democratica da quel- 
la filo Pds concorrerà 
con tutti noi alla vitto- 
ria di una politica libe- 
raldemocratica». Insom- 
ma la Dc «deve decidere 
che cosa farà da gran- 
de». Per Maroni la Dc si 
comporta da «schizofre- 
nica». «Da una parte - 


‘dice - vedo una compo- 


ici‘elementi‘di’contatto, 
dall'altro vedo che la De- 
mocrazia cristiana nel 
Friuli-Veneia Giulia vuo- 
le appoggiare il candida- 
to dal Pds alla presiden- 
za della Regione. Se così 
fosse e quest'opzione fos- 
se quella della segrete- 
ma, con questo tipo di 
Ppi non sarebbe possibi- 
le nessun tipo d'intesa». 
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nipolazione delle 


Nelle indagini 


chiarato esaurito, 


«ATCO. Pannella. 


| mo collegati al 


i ereve Di 
Giudice Mastelloni 
e Piano Solo: | 


indagine archiviata 


VENEZIA — E' stato archiviato dal gip di Trieste 
il procedimento contro il giudice veneziano Car: 
lo Mastelloni ritenuto Tesponsabile dall'ex presi- 
dente della commissione sul Sifar, Giuseppe Ales: 
si (Dc), di omissione di atti d' uffici 
ne di funzioni, rivelazione di atti d'ufficio e falsi: 
tà. Nel mirino c'era il modo con cuî 


È incapace di governare il futu-| 
ro, e ormai anche nel presente; e che vogliono im- 
pedire la formazione di un gov 
che sia espressione anch'esso della ma; 
politica (e che voglio anche elettorale) che ha so* 
stenuto il Ciampi uno: e realizzerebbero un at: 
‘tentato alla costituzione poichè si degraderebbée 
a tecnico un governo che è sempre politico, 
Tidurre a scontro di etnie partitocratiche lo sconà 
tro elettorale». E‘ questa la posizione espressa dé 


Il ruolo dei sindaci missini 


naio a San Vito dei Normanni (Brindisi) al quale. 
parteciperanno i primi cittadini espressi dal 
Msi-Dn, Il convegno sarà concluso dall'on. Gian-' 
franco Fini, segretario nazionale. 


lcio, usurpazio- 


Mastelloni 


stava conducendo l' inchiesta sull’ attività dei 
servizi segreti, in SEGErRO sulla presunta ma- 
obine 

di colpo di Stato del.1964, 


i danti Îl progetto 
lefinito «Piano Soldi, 


i furono coinvolti anche Cossiga, 
defunto capo del Sid Eugenio Henke e I’ 
tano dei servizi segreti AntoniodLabruna, Î 


Pannella combatte contro 
un «governo Ciampi surgelato» 


ROMA — «Combatterò una battaglia durissima 
contro quanti vorrebbero surgelare questo gover: 
no Ciampi oggettivamente i 


ex capi’ 


di 


e soggettivamente di- 


‘erno ‘Ciampi due 
loranza 


perl 


Y 


Craxiinlistaa Reggio Calabria 
nelle file della Legasocialista _{ 


ROMA — Bettino Craxi si presenterà alle prossi- 
me elezioni politiche nel collegio senatoriale di 
‘Reggio Calabria come indipendente nelle liste deli 
gruppo Lega socialista del Sud. Lo afferma im 
una nota Maurizio Lullo, presidente dei comitati 
pro-craxi, il quale ha incontrato rappresentanti; 
del Psi ed amministratori di vari partiti, ed espo-i 
nenti del mondo imprenditoriale calabrese. Se- 
condo quanto ha dichiarato Lullo, gli imprendito- 
ti della regione auspicherebbero la presentazio- 
Re di Silvio Berlusconi, per la Camera, nel colle-. 
gio. di Catanzaro, mentre: Vittorio Sgarbi, del 
gruppo, «Insieme con Sgarbi», si presenterebbe. 
nel collegio di Cosenza. 3 


in un convegno nazionale 


ROMA — «I moderati hanno già l'esempio di ag! 
gregazione vincente, rappresentato, in particola- 
reinel Centrosud, dall'elezione 


dei sindaci missi-+ |} 


) Si-Dn»: o afferma ima nota del- 

l'Ufficio stampa ‘del Msi-Dn. «I sindaci saranno; 
un elemento fondamentale per traghettare.il con- 

senso ricevuto alle amministrative verso Allean-; 
za nazionale, unica realtà in grado di fronteggia- 
Te con successo alle politiche l'avanzata delle si-. 
nistre». Il ruolo dei sindaci missini sarà al centro. 
del convegno nazionale che si terrà sabato 8 gen-; 


ALLARME DEL QUOTIDIANO «AVVENIRE» 
Il fisco entra In convento 
e tassa ostie e paramenti 


CITTÀ DEL VATICANO 
— La burocrazia fiscale 
rischia di «strangolare» 
anche i conventi di clau- 
sura, quelli che produco- 
no ostie per le parroc- 
chie, vino per la messa, 
rosari, paramenti. Le Do- 
menicane del monastero 
«Corpus Domini» di Ma. 
cerata, per esempio, han- 
no da poco pagato una 
maxi multa di 5 milioni; 
facevano le ostie per le 
parrocchie della città 
marchigiana. 

Perchè la multa? La. 
macchina per le ostie un 
forno elettrico - non ave- 
va l'assicurazione antin- 
fortuni Inail. A lanciare 
l'allarme è il quotidiano 
cattolico «Avvenire» che 
parla di una spada di Da- 
mocle di tasse e impo- 
ste, multe e ispezioni 
«perfino oltre le grate». 
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IL GOVERNO «REGALA» RINCARI PER BENZINA, AUTOSTRADE, «BOLLO», RADIO E MEZZI DI LUSSO 


Un 1994 «salato» per gli autom 


ROMA — Sarà un anno più costoso per gli 
automobilisti italiani quello appena comin- 
ciato. La manovra economica varata dal go- 
verno Ciampi, infatti, ha inciso sulle ta- 
sche della vasta platea dei patentati. Al ri- 
torno'/dalle vacanze di Natale e Capodanno, 
dunque, oltre al rincaro della benzina (70 
lire per la super e 50 per quella senza piom- 
bo) e dei pedaggi autostradali (più 4 per 
cento), gli automobilisti dovranno fare i 
conti con una nuova serie di aumenti, Il so- 
stanzioso menù messo a punto dall’esecuti- 
vo comincia con i canoni d'abbonamento 
agli apparecchi radiofonici installati su au- 
tomezzi o autoscafi. Dal primo gennaio, in- 
fatti, il canone per quelli con potenza non 
superiore ai 26 Cv è di 32.400 lire contro le 
30.700 dell'anno scorso, mentre per quelli 
con potenza superiore a 26 Cv il canone 
ammonta a 59.700 lire rispetto alle 58.000 


lire del 1993. 


neto, Liguria, Emili: 


a, Friuli-Venezia 
ige e Valle D'Aosta 


obilisti italiani 

Tempi duri anche per il cosiddetto bollo. ti. 
Brutte notizie, dunque, per gli automobili- 
sti di Toscana e Puglia dove le tasse auto- 
mobilistiche'subiranno un aumento del 10 
per cento, portando, a 122.150 lire l'impor- 
to da pagare per un'utilitaria da 13 cavalli 
fiscali. Restano, invece, invariate e si clas- 
sificano fra le più economiche, le tariffe in 
vigore in Sicilia, Sarde, 
Giulia, Trentino Alto A 
dove, per la stessa utilitaria si pagheranno 
87.520 lire. Leggermente più caro il bollo 
auto dei molisani che da soli costituiscono 
una fascia tariffaria e qualche migliaio di li- 
re in più occorrono in Campania dove, co- 
munque, le tasse automobilistiche rimango- 
no fra le più basse d'Italia. Più fortunati gli 
automobilisti di Piemonte, Lombardia, Ve- 
ilia Romagna, Umbria, 
Marche, Basilicata, Lazio, Abruzzo e Cala- 
bria dove gli importi sono rimasti invaria- 


Disattese anche le aspettative di quanti 
avrebbero volentieri rinunciato a 
«strenna» come, l'imposta sulle autovettu- 
re, autoveicoli e motocicli di lusso. Quella 
che il Governo Amato aveva istituito come 
tassa straordinaria è puntualmente rispun- 
tata dal cilindro natalizio dell'esecutivo 
guidato da Ciampi. Gli esborsi vanno da 5 a 

ilioni per autovetture e autoveicoli 
con alimentazione a benzina (da 21 ad ol- 
tre 30 cavalli fiscali), da 5.a 10 ] 
quelle a gasolio (da 24 ad oltre 30 cavalli fi- 
scali) e da 600.000 mila lire a 2 milioni per 
i motocicli (da 10 ad oltre 12 cavalli fisca- 
li). Per gli autoveicoli ed i motocicli usati 
l'imposta è ridotta del 10 per cento per ci- 
scun anno successivo a quello di immatri- 
colazione ‘0, qualora questa non risulti ac- 
certabile, all'anno di costruzione fino ad 
un massimo del 50 per cento. 


qualche 


oni per 


Quello delle suore Dome- 
Ncane di Macerata non 

Un caso isolato rispet- 
to. ai 510 monasteri di 
Clausura che ‘ospitano 
8000 . suore. Quelle. di 
San Giuseppe a Fontanel- 
lato, piccolo paese del 
parmense, hanno dovuto 
avvertire i parroci loro 
«clienti» che non forni- 
ranno più le ostie per la 
messa. «A questa deci- 
sione.- riporta Avvenire 
- ci hanno determinato 
le nuove Normative che 
richiedono l'apertura di 
Partita Iva, il registrato- 
re di cassa, l'iscrizione 
all'artigianato con relati- 
vi contributi e assicura- 
zioni per la macchina 
delle ostie), 

Ma c'è di più ; tante 
attività tradizionali dei 
monasteri di clausura, 
soprattutto manuali, «si 
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estinguono - dice il gior- 
nale cattolico - sotto il 
peso di un fisco bendato. 
Non sono solo le ostie # 
essere minacciate: la 
confezione di paramenti: 
sacri o di rosari, la colti- 
Vazione di uva per il vi- 
no da messa». Perfino la 
minimum tax. bisogna 
pagare se le suore mettoè 
no su un piccolo spaccio 
di prodotti, per l'orto. Ed 
‘anche i monasteni-devot 
no sborsare l'imposta 
sul reddito del fabbrica- 
to secondo la rendita ca> 
tastale : «Sono cifre for-. 
ti, dai 3 ai 5 milioni l'an- 
no», spiega Luigi Puddu, 
commercialista volonta: 
rio di alcuni monasteri. | 
Ed Avvenire commenta; 
«Il lato più sconcertante 
è che chiese parrocchiali | 
ele canoniche sono esen- 
ti da questo balzello». il 
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ATTUALITA’ 


STORIA & SOCIETA” 


L'Italia vista Belle donne del mondo antico 


in famiglia 


Un padre e un figlio, Guglielmo e Vittorio Zucconi, 
entrambi giornalisti (l’uno in Italia, l’altro negli Usa) 
dialogano a distanza per decidere se esistono ancora 
cento buone ragioni per amare questo nostro paese, 
per non sognare altri lidi etici e politici, Il colloquio 
pervia informatica sitrasformain un contraddittorio 
daitratti familiari, perché il privato entra nel pubblico. 
e ——_===_==_=e——_— 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Tutto comincia con una 
scommessa tra padre e 
figlio. Il padre è Gugliel- 
mo Zucconi, giornalista, 
narratore per adulti e 
piccini. Da ricordare, se 
non altro, «Scaramacai». 
Il figlio è Vittorio, corri- 


î spondente dagli Usa per 


«La Repubblica» e 
«L'Espresso». «La scom- 
messa» che dà titolo al li- 
bro (Rizzoli, pagg. 217, li- 
re 25 mila) è di riuscire 
a trovare almeno cento 
buone ragioni per amare 
l'Italia, per non dover so- 
gnare altri lidi etici e po- 
litici, come tanti perse- 
Buitati in patria, 

Come sempre, e mai 
come in questo caso, tra 
îl dire e il fare c'è di mez- 
zo il mare. Più precisa- 
mente 6000. chilometri 
di Atlantico, visto che il 
Padre sta a Milano e il fi- 
glio a Washington. Gran 
parte del libro, dunque, 
consiste in un confronto 

. tra generazioni, nei mo- 
di e nelle forme di un 
dialogo epistolare ultra- 
moderno, in tempo rea- 
le, affidato alle tastiere 
di due calcolatori colle- 
gati da un ponte elettro- 
nico, con cui padre e fi- 
glio si palleggiano dubbi 
e interrogativi. Tra cui 
quello ingenuo ma cru- 
ciale posto dal piccolo 
Guido, ultimo rappresen- 
tante della schiatta: «Ma. 
è meglio ‘essere italiani, 
Oggi, o americani?», ov- 
vero: «Vale ancora la pe- 
na PSE delie 

numero delle ine 
già indica un Ueto ae 
ma anche un percorso 
tortuoso, e sofferto: gli 
autori hanno scelto «la 
porta stretta»: si parlerà 
di «ragioni difficili, mini- 
me, concrete, provocato- 
Tle, inaspettate». Quindi 
Mente emozioni da «Va' 

;Pensieroy'o da «Un bel dì 
vedremo», né suggestio- 


ni alla. pastasciut; 
pomodoro, o scita ci 


menti su gloriosi stilisti 
di moda, o a 
a Michelangelo e Leonar- 
do. Troppo facile. Ma an- 
che troppo rischioso: le 
grandi menti italiche po- 


trebbero essere offusca-. 


te da un malgoverno dia- 
bolicamente tenace, dal 
talento geniale e perver- 
so di Poggiolini, Andreot- 
ti, De Michelis ecc., ecc. 
Le resistenze a un rin- 


dioso Avvenire», questo 


Modigli; 


tata da 


giorno, 


che rimarrà allestita fini 


aa: BILANCIO 
eri disegni di Modigliani 
| 1200 persone al Sono 


DENEZIA - Si chiusa ieri a Ven 
‘aZzo Grassi dedicata ai disegni di Amedeo 
liani: circa quattrocento 
collezione appartenuta al dottor Paul Alexan- 
x, che fu uno degli amici più cari del grande 
Paitone durante gli anni parigini. La rassegna, 
che era Stata aperta il 4 settembre, è stata visic 
che ci rca 140 mila persone, con una media 
‘€ si può calcolare in circa 1200 visitatori al 


Palazzo Grassi, che fa capo alla Fiat Si 
n adesso ad allestire una mostra sull'architor» 
ra rinascimentale (da Brunelleschi a Buonar= 
Toti), prevista per la primavera. La rassegna, 
I 0 a novembre, presente- 
Pinti e opere che vanno dai primi anni del 
Quattrocento alla metà del'Cinquecento. 


ha rivelato soltanto l'Ita- 
lia della mafia e della 
corruzione. 

E' Vittorio Zucconi, lo 
si capisce bene, l'anima 
della «pars destruens». 
Ricorda come la proget- 
tualità italiana abbia 
prodotto solo arresti e 
avvisi di garanzia per 
corruzione e concussio- 
ne; crederà al rinnova- 
mento dell'Italia quando 
vedrà «gli italiani impa- 
rare a mettersi in fila, 
anziché cercare di sca- 
valcarsi e sgomitarsi per 
farei furbi e arrivare pri- 
ma degli altri davanti al- 
la cassa o allo sportello». 
In Italia vale la pena vi- 
“vere da vecchi «quando 
Sl cercano compagnia, 
conforto e lassativi». Gli 
Stati Uniti sono terra di 
confronti aspri e duelli 
all'ultimo sangue. 

In quest'altalena di 
botte e risposte, in que- 
sto confronto incrociato 
tra Italia e Usa, passato 
e presente, ideali e real- 
tà, i ruoli sono chiari: il 
padre è la memoria stori- 
ca; il figlio, la sua co- 
scienza critica. Da una 
parte il buon tempo an- 
dato, il ricordo dei cor- 
teggiamenti in biciclet- 
ta, il primo bacio, i bu- 
rattini fatti in casa, la ri- 
costruzione, la lambret- 
ta. E poi il giornalismo 
militante, la coerenza 
morale, l'attaccamento 
alla terra natìa. 

Dall'altra, la certezza 
cheil passato degli italia- 
ni sia una noia, un maci- 
gno opprimente; e poi 
gli aspetti della moderni- 
tà made in Usa, l’effi- 
cienza e la rapidità tota- 
le che «viziano» il cittadi- 
no, dove lo spirito prati- 
co fu libero di dispiegar- 
si nel modello proposto 
da Vittorio Zucconi: la 
«formula Fermi», quella 
del pragmatismo spiccio- 
lo. «Fermi insegnava a 
partire dal Grande per 
arrivare al Piccolo, vin- 
ceva i Nobel e costruiva 
la bomba atomica». 

L'Italia, invece, è la 
terra delle Grandi Rifor- 
me con cui non si riesce 
nemmeno a regolare il 


codice stradale, Ma ogni: 


volta che Tiparte dall'Ita- 
a, gli viene il magone. 


gazioni su usi i 
scorre la storie RT 
nerazioni tra Mussolini 
rì Ò ‘olini 

e Graxi. Storia Pubbli; 
È ica 
e privata. Tutto è tal. 
mente connesso che tal. 
volta — tra zia Norina & 
nonno Memmo, tra pic. 
coli. misfatti familiari, 
tra rimbrotti, rabbuffi è 
amorevoli affetti — sem. 
bra proprio di essere in- 
trusi in casa d'altri. Abi- 
tuati a tanta recente e fa- 
cile letteratura sull'Ita- 
lia, viene da chiudere il 
libro delicatamente e di- 
Te «scusate, credevo non 

ci fosse nessuno». 

Invece qualcuno c'è. 
Eccome. E ci sono anche 
alla fine, forse non tutte 
condivisibili, le Cento 
Ragioni. 


lezia la mostra di 


«pezzi» della 


Il lato femminile della Grecia classica rivisitato da sei studiose, attraverso otto personaggi 


Recensione di 

Ezio Pellizer 

Le donne in Grecia: po- 
chi argomenti sono così 
alla moda e, da almeno 
un ventennio, si è scrit- 
to su questo tema quan- 
to basta per riempire 
una piccola biblioteca. 
Ora, un agguerrito 
gruppo, di sei studiose, 
tutte rigorosamente di 
sesso femminile, come 
‘sta diventando di pram- 
matica per imprese di 
questo genere, tutte o 
quasi facenti capo alla 
scuola parigina che tan- 
to ha dato per reinseri- 
re lo studio del mondo 
antico nel dibattito cul- 
turale contemporaneo, 
tutte impegnate nel ri- 
costruire la vita e le 
opere di otto donne di 
Grecia, di cui è rimasta 
memoria sufficiente: 
«Grecia al, femminile» 
(Laterza, pagg. 
XXXII-278, lire 36 mi- 
la), con saggi di Nicole 
Loraux, Annalisa Para- 
diso, Claudia Montepao- 
ne, Stella Georgudi, 
Claude Mossé, Ivana Sa- 
valli-Lestrade. 

Nicole Loraux guida 
il baldanzoso manipo- 
lo, conscia della diffici- 
le sfida che si trova da- 
vanti: come fare la sto- 
ria di questi personaggi 
femminili, che si trova- 
rono a vivere quando la 
storia era fatta dai ma- 
schi, per i maschi, in 
una civiltà che aveva 
escogitato per le rappre- 
sentanti dell'altro sesso 
la massima (da inten- 
dersi în senso sia ogget- 
tivo che soggettivo): «Al- 
le donne sempre si ad- 
dice il silenzio», o l'al- 
tra celebre frase, attri- 
buita al grande statista 
Pericle, «Il miglior elo- 
gio che si possa fare al- 
le donne, è che non si 
abbia ragione di parla- 
re di loro». 

È Queste perplesse con- 
siderazioni ci accompa- 
gnano, mentre leggia- 
mo questo piacevole vo- 

me, avendo alla me- 
moria tante figure fem- 
minili indelebili, “Mo. 
dea, Circe, Calipso, Pe. 
nelope, Fedra la ‘pecca- 


trice, Antigone, Cliten- 
nestra, o la più famosa 
di tutte, la bella Elena. 
Ma non di personaggi 
del mito si tratta, esclu- 
si volutamente — e giu- 
stamente — da questa 
indagine che si vuole 
storica, anche quando, 
come spesso avviene al- 
lo storico antico, si tro- 
va a spaziare su fonti e 
materiali di natura tal- 
mente incerta, che di- 
venta difficile tracciare 
un confine tra mito e 
storia. 

Chi sono queste don- 
ne, che la cultura alma- 
schile ha lasciato sfuggi- 
re tra le maglie dense 
del silenzio, permetten- 
do che la loro memoria 
giunga sino a noi? Otto 
medaglioni, sbalzati 
con bravura a volte 
molto abile e astuta, 
che ci conservano la fi- 
sionomia, più o meno 
sfuggente, di due persò- 
naggi notissimi anche 
alle persone digiune di 


la finotossa Saffo e il orta Alceo in una bella tavola di Alma Tadema: a lei è dedicato un ottimo saggio nel volume Laterza. 
e) 


immagine picco. 


FRANCOBOLLI /STORIA 


Com potente la briciola di carta 


E una sfida raccontare la storia di persone vissute 
quandola storia era fatta dai maschi per i maschi, 
Ma, guidate da Nicole Loraux, le saggiste vanno 

con passo sicuro dalla poetessa Saffo ad Aspasia, 

la cortigiana, dalla bellissima Neera alla sacerdotessa 
Lisimaca, a Gorgò, moglie di Leonida, e a Melissa, 

sul cui capo la negromanzia si intreccia con ’enigma. 


lettere greche: Saffo, la 
poetessa che diede il no- 
me all'erotismo al fem- 
minile, Aspasia, la gran- 
de cortigiana che fece 
invaghire di sé uno dei 
‘più grandi statisti gre- 
ci, il famosissimo Peri- 
cle. ‘ 
Altri duerappresentà- 
no poco più che un pal- 
lido ricordo di studi li- 
ceali, per chi ha studia- 
to con diligenza Demo- 
stene.e le sue orazioni: 
la bellissima e contur- 
bante Neera (toh! un'al- 
tra donna che faceva 


‘l'amore a pagamento!), 


oper chi ricorda qualco- 
sa di storia della filoso- 
fia greca, Teano, la Pita- 
gorica. Finalmente una 
che non faceva la corti- 
giana, o la maestra di 
eleganza e di seduzione 
in un «thìasos» di fan- 


‘ciulle. Della poetessa 


Saffo, «dai crini di vio- 
la, essere, meraviglio- 
so», si segnala la colta 
trattazione di Annalisa 


Paradiso, assai ben 
scritta, dotta e di vasto 
respiro. 


E le altre quattro? 
Una sacerdotessa, Lisi- 
maca: chi era costei? O 
una benefattrice di Cu- 


ma eolica, nella costa 
anatolica, dell'attuale 
Turchia, Archippe: per- 
fino chi ha fatto i suoi 
bravi studi classici al- 
l'università, non si sen- 
tirà in colpa, né arrossi- 
rà nell'ammettere di 
non averle mai sentite 
nominare, queste due. 
E poi? Un modello 
plutarcheo di ‘severità 
spartana, la moglie di 
Leonida (che invece era 
un uomo, nonostante 
la desinenza in -a), Gor- 
gò, chiamata con un no- 
me che finiva viceversa 
in -0, come Saffo (ovve- 


ain alto, un bassorilievo che raffigura una fanciulla mentre toglie da una cassapanca il peplo nuziale. 


Specialmente il fascismo ne fece un capillare mezzo di propaganda 


Recensione di 
Pietro Cordara 
Dell'eclettismo di Fede- 


rico Zeri sono tutti a co- . 


noscenza: grande stori- 
co dell'arte ed esperto 
di fama internazionale, 
Zeri si applica con ugua- 
le serietà e tenacia alla 
trasgressione. della cul- 
tura ufficiale e di quella 
Ufficializzata dai mass 
media, partecipando ai 
«Processi somari» di Ip- 
Politi o scrivendo libri 
con Roberto D'Agostino 
TRche ora che Ronchey 
fi ‘a chiamato al suo 
clanco al Ministero per 
1 beni culturali. 

Ome ogni pers i 
Vera cultura, Zeri doo. 
zia quindi con lucidità 
ln ambiti anche molto 
differenti facendoci par- 
tecipi ogni volta delle 
proprie convinte e seris_ 
sime idee: la casa editri- 
ce «Il Melangoloy ripro- 
pone oggi un suo scritto 
molto interessante de. 


gli anni ‘80 su «I franco 


bolli italiani - Grafica e - 


ideologia dalle origini 
1948» (pagg. 81, lire 12 
mila) in cui l'autore af. 
fronta il tema «minore» 
(senon addirittura tenu- 
to in nessuna considera- 
zione) delle affrancatu- 
re postali quali «indica- 
tore assai preciso di si- 
tuazioni politiche e cul- 
turali». È 

Una dichiarazione un 
po' forte, per chi abbia 
(come quasi tutti noi) 
collezionato anche solo 
a livello hobbistico i ret- 
tangolini di carta colo- 
rati: ma Zeri preme su- 
bito l'acceleratore, dice 


che accanto a considera- 
zioniprettamenteesteti- 
che «in realtà il franco- 
bollo è il mezzo figurati- 
vo più stringato e con- 
centrato di "'propagan- 
da‘, quasi un manifesto 
murale ridotto ai mini- 
mi termini, dal quale il 
substrato sociale e poli- 
tico si rivela con estre- 
ma chiarezza e pregnan- 
za). 4 

Altro che spot pubbli- 
citari o politici, quindi: 
il francobollo è il mes- 
saggio più immediato 
che ci sia e con una ca- 
pacità di penetrazione 
nel tessuto sociale asso- 
lutamente capillare, più 
della tivù e della radio. 

Di questa straordina- 
ria e smisurata poten- 
zialità si rese ben conto 
il regime fascista, a cui 


Federico Zeri 


celo dimostra: 
l’affrancatura 


‘ nonè innocua 


Zeri dedica un'ampia 
parte del suo libro: se 
ancora, nel primo de- 
cennio dopo la Grande 
Guerra, i francobolli po- 
terono ospitare temi tra- 
dizionali eseguiti anche 
da qualche artista di 
grande interesse, come 
Giacomo Balla, 2 parti- 
re dal 1929 il regime li 
usa comeregolare veico- 
lo. per propagandare 


FRANCOBOLLI /NOVITA’ 
E Udine «annullerà» il circo 


UDINE - Al coinventore del circo e «padre» del cir- 
co francese, Antonio Franconi (nell'immagine ac- 
canto); nato a Udine nel 1737 e morto a Parigi nel 
1836, le Poste dedicheranno per la prima volta un 
francobollo su tema circense, che sarà emesso a 
Udine l'8 gennaio. L'iniziativa è del collezionista 
Giancarlo Pretini e del Comune di Udine. Un altro 
x ine di Joe Grimaldi, pri- 
mo clown della storia, di origine genovese ma na- 
to e vissuto a Londra. Per l'occasione, si terrà alle 
10,30 mella sala delle traduzioni simultanee del- 
l'università una tavola rotonda internazionale sul- 
l'arte equestre nel circo, mentre nel pomeriggio, 
alle 17.30, il prof. Mario Verdone della «Sapienza» 
di Roma parlerà su «Antonio Franconi e la nascita 
\ del circo». Sarà anche allestita una mostra sui 
francobolli antichi, su libri dedicati al circo, su ex 


francobollo avrà l' 


libris in tema. 


un'Italia anch'essa ri- 
dotta ai minimi termi- 
ni, dove veniva esaltato 
solo ciò che era stretta- 
mente organico all'auto- 
celebrazione del regime 
stesso. 

Assai rara, per esem- 
pio, la rappresentazio- 
ne del tema dell'indu- 
strializzazione e dell'ur- 
banizzazione e per con- 
tro ‘assai celebrati gli 
aspetti più vieti e falsa- 
mente bucolici dell'agri- 
coltura, come anche la 
tematica cattolica risul- 
ta la più riproposta nei 
francobolli subito dopo 
il repertorio di propa- 
ganda politica: Zeri indi- 
ca in una serie di quat- 
tro valori del 1935 
«un'espressione di rara 
compiutezza del coagu- 
lonazionalistico, milita- 
ristico, romaneggiante 


‘e cattolico» del fasci- 


smo, «secondo una for- 
mula retorica sfrenata 
e senza ritegno». 

Ancora, le arti figura- 
tive non entrano in que- 
sto microcosmo se non 
raramente, ignorando 
del tutto il ricchissimo 
patrimonio artistico na- 
zionale tranne, ovvia- 
mente, l'archeologia im- 
periale romana; per 
quanto riguarda le cit- 
tà, tranne Roma e occa- 
sionalmente Fiume, es- 
se non esistono nella fi- 
latelia fascista. 

Immagine di propa- 
ganda, quindi, che Zeri 
ci aiuta a riconoscere 
anche con crudezza e di- 
sillusione fino al secon- 
do dopoguerra: la propa- 
ganda e la retorica tra- 
spare ancora nel lin- 
guaggio dei francobolli 
a dimostrare «la perfet- 
ta continuità dell’ossa- 
tura burocratica dello 
Stato italiano fascista e 
postfascista, della sua 
ideologia e della sua ca- 
pacità a mascherarne 
l'essenza dietro slogan 
alla moda, ora quello li- 
bertario». 

Insomma, l'autore'to- 
glie verginità all'inno- 
cuo. passatempo della 
nostra adolescenza: 
non se ne abbiano a ma- 
le i molti che tale passa- 
tempo hannotrasforma- 
to in passione; Zeri ha 
solo disvelato una ric- 
chezza in più contenuta 
nei comunissimi rettan- 
golini colorati, che for- 
se da oggi guarderemo 


È con più attenzione e 


con un briciolo di so- 
spetto. 


ro Psapphò), o la stessa 
Teano. (Chi non ricorda 
una deliziosa «Maldo- 
brèa» di Carpinteri e Fa- 
raguna, sulle esilaranti 
e provvidenziali conse- 
guenze che produsse 
l'equivoco di imporre il 
nome Saffo a un uomo, 
che poi, preso per una 
donna dalla colta am- 
ministrazione austro- 
ungarica, potè evitare 
il servizio militare e la 
terribile prima guerra 
mondiale?). Decisamen- 


.te, tanta pochezza, per 


una cultura che ci ha 
lasciato tanti modelli 
mitici del femminile, 
non finisce di sorpren- 
dere. 

Ne manca una, che 
qualcuno forse ricorde- 
rà in una pagina di Ero- 
doto (libro V, 92): la tra- 
gica Melissa. Qui, come 
nota giustamente la Lo- 
raux nel suo brillante 
saggio, il confine trami- 


to e storia è labile, ben, 


più che per gli altri ca- 
- 


si, e la fonte principale 

attraversa in modo 

esplicito lo spazio im- 

maginario dell'Aldilà, e _ 
quello più verisimile, 

ma non meno orribile e 

tragicamente «favolo- 

so» dell’incesto e perfi- 

no della necrofilia. Un 

universo dove la negro- 

manzia si intreccia con 

l'enigma, e il messaggio 

che proviene dal Regno 

dei Morti viene decifra- 

to, con la conseguenza 

di provocare la «nuda- 

tio» dell'intera popola- 

zione femminile di Co- 

rinto, che il tiranno cru- 

dele e incestuoso, ma 

anche sapiente e giu- 

sto, Periandro, lascia 

senza vestiti in un gior- 

no di fumo e di sacrifi- 

(8 

Ma non vogliamo to- 
gliere al lettore il piace- 
re di leggere e scoprire 
da sé che cosa ci faceva 
la bella Liside, chiama- 
ta affettuosamente 
«Ape» (cioè, appunto, 
Melissa), nel mondo dei 
trapassati, e come il 
suo spettro comunicava 


con il colpevole marito. 
E non sarà l'unica 
delle gradite sorprese 
che si incontreranno 
leggendo questo elegan- 
te volume, che insegna 
molte cose, e su molte 
fariflettere: sulle inelut- 
tabili ingiustizie della 
storia, sull'ironia della 
sorte e, infine, su quan- 
to sia problematico af- 
frontare una cultura co- 
me quella greca, da 
molti ancora considera- 
ta un'nrodello per l’'edu- 
cazione dei giovani del 
nostro tempo, senza 
uno «sguardo da lonta- 
no» distaccato e possi- 
bilmente obiettivo, nu- 
trito dell'insegnamento 
dell'antropologiapiùre- 
cente, e aperto a crede- 
re e valutare il fatto che 
«l'altra metà del cielo» 
ha relativamente da po- 
chi secoli conquistato, e 
ancora in modo assai 
parziale, oltre al diritto 
ad avere l'anima, persi- 
no quello di appartene- 
re al genere umano, se 
non come forma imper- 
fetta del maschio, infe- 
riore perfino al ragazzo 
adolescente. 


SAGGI: SCUOLA 
Laureate? Ma.no, 
restate a casa 


Laureata in medicina a Pavia, nel 1887 Anna Kuli- 
scioff non fu ammessa a frequentare la clinica del- 
l'Ospedale Maggiore di Milano. Di fatto, le fu vietata 
la specializzazione e fu confinata al ruolo di levatri- 
ce. Ma quello della Kuliscioff, che in quegli anni ave- 
va conosciuto Giuseppe Turati, è l'epifenomeno di 
una situazione femminile drammatica sul fronte del- 
l'istruzione superiore. Qualche dato: la prima laurea 
«rosa» si ebbe nel 1877 in medicina e venne conse- 
guita a Firenze. L'anno successivo seguì un'altra lau- 
rea in medicina a Torino. Nel "79 a Napoli si ebbe 
una dottoressa in lettere. 

Fino agli ultimi anni del secolo, il drappello delle 
dottoresse fu ristrettissimo, come rileva Simonetta 
Polenghi in «Politica universitaria italiana nell'età 
della Destra storica» (La Scuola). L'Università di To- 
rino da sola concedeva un quarto delle lauree fem- 
Iminili, seguita da Roma, Pavia, Padova, Bologna, Na- 
poli, Firenze e altri atenei, ed è emblematico il fatto - 
che la facoltà che raccolse le maggiori preferenze 
fosse quella di lettere, «che consentiva lo sbocco, 
seppur limitato, dell'insegnamento». 

Lo studio rileva un interessante aspetto: le lauree 
furono 257, ma le donne addottorate in realtà furo- 
no solo 224, perchè 31 di esse conseguirono due lau- 
ree, e una addirittura tre. Notevole fra le laureate la 
presenza di straniere e israelite. Nel 1900, solo tre 
erano le donne che insegnavano all'università, gra- 
zie al conseguimento della libera docenza: Giuseppi- 
na Cattani, docente di patologia generale nell'ateneo 
di Bologna; Rina Monti, professoressa di anatomia e 
fisiologia comparata all'Università di Pavia; Teresa 
Labriola, docente di filosofia del diritto all'ateneo ro- 
mano. 3 

«Dio ci guardi da mogli poetesse o avvocato» escla- 
mava il professor Zuccarelli in una conferenza a Na- 
poli nel 1902. Da Messina gli faceva eco il professor 
Lettieri, cattolico, docente di filosofia del diritto: 
«Alle giovani si devono insegnare le belle lettere, ma 
il foro, i comizi, il sacerdozio, la cattedra non sono 
per loro». La polemica sulla donna avvocato scoppiò 
nel 1883 con il caso di Lidia Poet, valdese, laureata 
a Torino nel 1881 e poi iscritta all'albo degli avvoca- 
ti con deliberazione del consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Torino. 

Otto membri del consiglio si erano pronunciati a 
favore, quattro contro. Seguì un reclamo della Pro- 
cura generale presso la Corte di appello di Torino, 
cui Lidia Poet oppose ricorso, respinto dalla Cassa- 
zione. Il motivo giuridico con il quale il ricorso fu ri- 
gettato? L'avvocatura era esercizio pubblico e per- 
tanto era interdetta alle donne le quali non godeva- 
no dei diritti civili. Le sentenze accompagnavano 
questa motivazione con considerazioni di costume: 
per esempio, che «alle donne non si addice accalorar- 
si in discussioni che potrebbero trasmodare»... 


NS + esime ite arte 


[4_] Il Piccolo 


Interni 


Mercoledì 5 gennaio 19% *- 


CUSANI COMPARE NELL’AULA DEL PROCESSO MONTEDISON E IL SUO DIFENSORE, A SORPRESA, SIFA MARTELLANTE SUL CASO LEGA 


Portesi: «I soldi li chiese Bossi» 


MILANO — Doveva esse- 
re il gran giorno di Ser- 
gio Cusani, il finanziere 
che per la prima volta si 
presentava davanti ai 
giudici nel processo che 
lo vede imputato per l’in- 
chiesta sulle tangenti 
Enimont. 

Invece, ancora una 
volta, protagonista della 
giornata è stata suo mal- 
grado la Lega di Bossi, 
chiamata in causa da 
uno dei testimoni che so- 
no sfilati davanti ad An- 
tonio Di Pietro: il mana- 
ger della Montedison 
Marcello Portesi ha in- 
fatti confermato il finan- 
ziamento di duecento mi- 
lioni alla Lega e fornito 
altri particolari sulle mo- 
dalità in cui avvenne il 
contatto tra gli uomini 
della Montedison e Bos- 
si: «Già nel 1991 la Lega 
chiese contributi per le 
sue emittenti locali e fu 
lo stesso senatore Bossi 
a sollecitarli. 

«Bossi, che incontrai 
su sollecitazione dei diri- 
genti Montedison, mi 


ROMA — «La Lega non 
ha mai chiesto soldi». 
Umberto Bossi, che oggi 
sarà ascoltato in udien- 
za al processo Cusani, 
ha fatto sapere di esse- 
Te sereno perchè, ha det- 
to, «siamo onesti, nessu- 
no può colpirci». Il se- 
gretario della Lega si 
i sente al centro di una 
manovra: «stanno cer- 
cando di organizzarci 
qualche ‘pacchetto’ ma 
- ha avvertito «Soccor- 
so Rosso) non ci riusci- 
Tà). 

In una lunga intervi- 
sta Bossi ha anticipato 
la-sua autodifesa di og- 
gi a Milano al processo 
Cusani. La Lega, ha 
spiegato, «per mante- 
nersi nel 1991 ha invia- 
to a molti imprenditori 
dei moduli in cui erano 
illustrati i costi della 
pubblicità sul nostro 
giornale. Il costo per 
delle ricerche sul tal pa- 
ese o su un altro. La Le- 


I GIUDICI MILITARI: NESSUNA INCHIESTA 
Onorcaduti «senza ombre» 
perle spese nell'ex Urss 


ROMA — «Nessuna inda- 
gine giudiziaria di alcun 
genere è stata iniziata 
nei confronti del com- 
missariato generale Ono- 
ranze ai Caduti in guer- 
ra» . La precisazione è 
stata fatta dalla procura 
generale militare alla 
Corte militare d'Appello 
di Roma, e fa riferimen- 
to alle notizie relative 
appunto ad una «presun- 
ta inchiesta» che sareb- 
be stata aperta sulle spe- 
se sostenute dal Gover- 
no per raccogliere la do- 
cumentazione dei solda- 
ti italiani morti nei cam- 
pi di prigionia dell'ex 
Urss. 

A parlare di apertura 
di un'inchiesta era stato 
il direttore di «Civiltà 
dell'Amore», la rivista 
pubblicata dalla confede- 
razione delle Misericor- 


chiese la disponibilità 
del gruppo a fare investi- 
menti pubblicitari su al- 
cune emittenti radiotele- 
visive vicine alla Lega. 

«In una seconda occa- 
sione ho incontrato Ales- 
sandro Patelli, segreta- 
rio amministrativo leghi- 
sta, il quale mi disse che 
i contributi dovevano es- 
sere fatti sotto forma di 
pubblicità. 

«La prima volta incon- 
trai Bossi al posto di Sa- 
ma in quanto quest’ulti- 
mo era impegnato: Bossi 
mi spiegò l'ideologia del- 
la Lega. Abbiamo parla- 
to anche di Enimont e 
mi disse che a lui non 
sembrava giusto il modo 
come era finita la vicen- 
da. 

«Fu allora che mi dis- 
se che la Lega aveva bi- 
sogno di un sostegno fi- 
nanziario. Mi spiegò che 
avrebbe avuto bisogno 
di contributi sotto forma 
di pubblicità e che mi 
avrebbe fatto chiamare 
da un suo collaborato- 
Te». 


Bossi proclama che la Lega non è ladrona 
e vuole 10 miliardi di danni da un'agenzia 


ga insomma chiedeva 
lavoro». «Evidentemen- 
te - ha aggiunto riferen- 
dosi alle dichiarazioni 
di ieri mattina Portesi 
si riferisce al fatto che 
avranno chiesto anche 
a loro se mettevano il 
giornale della Lega nel 
budget pubblicitario 
delle industrie del grup- 
po Ferruzzi. Sama stes- 
so in aula ha conferma- 
to che la Lega non ha 
mai chiesto soldi, ma 
che sono stati loro a 
non accettare l'idea di 
dare pubblicità per non 
legare il loro nome alla 
Lega, seguendo la via 
spicciola di dare i 200 
milioni a Patelli», Bossi 
ha anche querelato 
un'agenzia di stampa 
chiedendo 10 miliardi 
di risarcimento per le 
notizie sul processo Cu- 
sani. Ed ha denunciato 
«loschi tentativi di falsi- 
ficare la verità, che 
emerge dal processo, e 


die d'Italia, Valdemaro 
Casini. Secondo Casini, 
il Governo. italiano 
avrebbe speso venti vol- 
te di più della confedera- 
zione delle Misericordie, 
per ottenere dagli archi- 
vi russi la stessa docu- 
mentazione, Tali dichia- 
razioni erano state peral- 
tro subito contestate dal 
commissario generale 
per gli onori ai caduti di 
guerra, gen. Benito Ga- 
vazza, che si è detto 
pronto ad adire le vie le- 
gali nei confronti di Casi- 
ni. 

La spesa più rilevante 
finora sostenuta da 
Onorcaduti ammonta a 
circa 170mila dollari, 
che sarebbero serviti fra 
l'altro a retribuire il per- 


sonale utilizzato nelle ri- 
cerche. 
«Onorcaduti», l'ente 


che è al centro della vi- 


«Sacrificati» i cipressi 
cantati dal Carducci 


BOLGHERI — Cento 
dei «giganti giovinet- 
ti», come li ha definiti 
Giosuè Carducci nella 
sua celebre ode, i ci- 


pressi che «alti e 
schietti collegano in 
duplice filar» Bolgheri 
e san Guido, saranno 
tagliati a partire da lu- 
nedì prossimo. 
L'intervento sul 
«monumento naziona- 
le» (così sono sati clas- 
| sificati i cipressi dalla 
soprintendenza delle 
belle arti) si è reso ne- 
cessario per salvare le 


piante (in tutto oltre 4 
mila lungo circa i 5 
chilometri .del viale) 
colpiti dal «cancro del 
cipresso». 

«Non si correrà il ri-_ 
schio però di perdere 
la bellezza del viale ha 
assicurato il responsa- 

e regionale del cor- 
po forestale - i cipressi 
eliminati verranno so- 
stituiti con piante nuo- 
ve selezionate dai bo- 
tanici dell'università 
di Firenze rese resi- 
stenti al «cancro del ci- 
Presso». 


‘ era Patelli il quale secon- 


«Sama disse no al contributo 


| sotto forma di pubblicità». 
Pillitteri si rifiuta 
di rispondere ai giudici 


Questo collaboratore «Alcuni giorni dopo Sa- 
ma mi incaricò di dare 
un contributo di 200 mi- 
lioni alla Lega ma non in 


do il racconto di Portesi, 
ebbe vari contatti con 


gliuomini della Montedi- forma di pubblicità ha 
son. raccontato Portesi mi in- 

«Lui ipotizzava che i contrai quindi con Patel- 
contributi avremmo po- li a Roma al bar Doney 
tuto darli sotto forma di dovediedii duecento mi- 
pubblicità --ha racconta-  lioni». 


to Portesi - oppure ipo- 
tizzava anche altre for- 


Ed è stato l'avvocato 
difensore di Cusani, Giu- 


me di finanziamento co- liano Spazzali, a far cala- 
me quello attraverso so- re un’altra ombra sul 
cietà estere». processo con una doman- 

Nel ‘92 Patelli attra- da dai toni insinuanti: il 
verso Portesi organizzò legale ha chiesto a Porte- 


SÌ se avesse mai cono- 
Sciuto il sindaco di Mila- 
no Formentini. 


l'incontro tra Sama e 
Bossi, che avvenne a ca- 
sa di Sama a Milano. 


lizzazioni che tenteran- 
no di mettere in atto, le 
notizie che vengono da 
Milano confermano la 
presa di posizione di 
Bossi. Personalmente, 
mi rasserenano». La ri- 
chiesta di Bossi, ha sot- 
tolineato Maroni, era le- 
gittima, «altro è come è 
andata a finire con Pa- 
telli», il tesoriere della 
Lega che incassò i due- 
cento milioni. 

Il segretario ammini- 
strativo della Lega 
Nord, Maurizio Baloc- 
chi, ha accolto con «sod- 
disfazioné» la deposizio- 
ne di ieri al processo Cu- 
sani di Marcello Porte- 
si, circa i duecento mi- 
lioni consegnati dalla 
Montedison al proprio 
partito. 

«E' la riprova - ha di- 
chiarato - che non è fon- 


cioè che la Lega non ha 
mai chiesto soldi a nes- 
SUno». 

I fedelissimi di Bossi 
hanno sostenuto che le 
dichiarazioni fatte ieri 
dal collaboratore di Sa- 
ma, Marcello Portesi, 
non smentiscono, anzi 
confermano, la versio- 
ne data dal segretario 
della Lega Nord. «Non 
sono accuse», ha affer- 
mato il capogruppo dei 
deputati leghisti Rober- 
to Maroni, al termine 
dell'incontro con Ciam- 
pi 


«Portesi - ha aggiunto 
ha dichiarato che Bossi 
ha chiesto un contribu- 
to pubblicitario per una 
emittente radiofonica». 
«Se è illecito quel con- 
tributo - ha fatto osser- 
vare - allora sono illeci- 


ti tutti gli spazi pubbli- data l'accusa di illecito 
citari su l'Unità» o i finanziamentoallacam- 
contributi pubblicitari  pagna elettorale del par- 
per le feste di partito. tito». 

Al di là delle strumenta- Elvio Sarrocco 


FIRENZE — H giudice 
istruttore romano Rosa- 
Tio Priore è da ierimatti- 
na a Firenze per alcuni 
atti istruttori nell'ambi- 
to dell' inchiesta sull'ab- 
battimento del DC-9 del- 
l'Itavia precipitato la se- 
ra del 27 giugno 1980 
nelle acque di Ustica (81. 
morti). Il magistrato per 
tutta la mattina ha senti- 
to alcuni testimoni in un 
ufficio della procura del- 
larepubblica. Gli interro- 
gatori si sono svolti nel 
massimo riserbo e non si 
è riusciti finora a sapere 
quali aspetti dell' inchie- 
sta siano stati affrontati. 

Il lavoro del giudice 
Priore è andato avanti 
per tutta la giornata. Il 
giudice ha voluto in pri- 
mo luogo sentire una se- 
rie di testimoni per tro- 
vare eventuali riscontri 


cenda relativa alle spese 
sostenute per l'indivi- 
duazione dei soldati ita- 
liani morti nell'ex Urss, 
è un organismo che ha- 
più di 70 anni di vita, es- 
sendo stato costituito 
nel 1919. Il compito ori- 
ginario era quello di 
provvedere a sistemare i 
numerosi cimiteri cam- 
pali militari del primo 
conflitto mondiale, In se- 
guito, l'ente ha realizza- 
to i sacrari di Redipu- 
glia, Cimagrappa, Asiago 
e, negli anni successivi 
alla seconda guerra mon- 
diale, si è incaricato del- 
la raccolta e sistemazio- 
ne dei caduti. L'attuale 
ordinamento dell'Ente 
prevede che il commissa- 
rio generale (attualmen- 
te il gen. Benito Gavaz- 
za) sia alle dipendenze 
dirette del ministero del 
la Difesa, 


«Lo conobbi qualche 
giorno dopo la sua elezio- 
ne - ha risposto Portesi - 
quando Luigi Bisignani 
mi disse che dovevo an- 
dare a Milano per accom- 
pagnare Formentini al 
forum organizzato dal 
quotidiano La Notte». 

All'epoca una quota 
del pacchetto azionario 
della Notte era di Sergio 
Cusani. 

Portesi ha infine rac- 
contato che degli oltre 
due miliardi messigli a 
disposizione dalla Mon- 
tedison parte furono ver- 
sati a diversi parlamen- 
tari tra cui De Michelis, 
Pillitteri, Del Pennino e 
Pagani. 

L'ex sindaco di Mila- 
no Pillitteri, presente ie- 
ri in aula, si è rifiutato 
di rispondere alle do- 
mande déi magistrati. 

Cusani invece, nono- 
stante la sua disponibili- 
tà, non verrà interrogato 
prima dell'esaurimento 
di tutte le testimonian- 
ze. ; 

Fino ad allora, non ri- 


lascerà dichiarazioni e 
comunque ha assicurato 
la sua presenza a tutte 
le udienze del processo. 
Non appena conclusa 
l'udienza al:-processo Cu- 
sani, il pubblico ministe- 
ro Antonio Di Pietro è 
tornato nel. suo. ufficio 
ed ha ripreso l' attività 
inquirente ricevendo di- 
fensori e ascoltando in- 


. dagati. 


Tra gli inquisiti è sta- 
to notato in procura an- 
che il senatore Giorgio 
Moschettidella democra- 
zia cristiana, destinata- 
rio di una serie di infor- 
mazioni di garanzia per 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 


‘mento pubblico dei parti- 


ti e oggetto di varie ri- 
chieste di, autorizzazioni 
a procedere. 

In una di queste si sol- 
lecitava anche il permes- 
so di procedere all’ arre- 
sto. Il senatore Giorgio 
Moschetti avrebbe forni- 
to precisazioni in relazio- 
ne a circostanze emerse 
nel corso delle ultime in- 
dagini. 


Sergio Cusani colto all'uscita del palazzo di giustizia dopo l'udienza di ieri. 
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IL CASO TANGENTI ROSSE SI GONFIA E SI SGONFIA IN TEMPO REALE 


La spada di Damocle sugli ex Pci | 


Attesa per le decisioni del pm dopo l’incontro con il difensore di Occhetto e D'Alema 


ROMA — Occhetto e 
D'Alema dai giudici ro- 
man! per un'audizione 
sulle tangenti rosse? No, 
sì, forse, fra qualche 
giorno, 3 

C'era un gran via vai 
di cronisti ieri a palazzo 
di giustizia dopo le indi- 
secrezioni - sull'inchiesta 
del Pubblico ministero 
Gianfranco Mantelli che 
indaga sulle tangenti al 
Pci/pds. x 

Nei giorni scorsi era 
circolata la voce che il 
magistrato si apprestava 
a ibterrogare i vertici 
della Quercia, E qualcu- 
0, per deduzione, ave- 


va inteso annunciare © 


per imminente l'audizio- 
ne come testimoni di 
Achille Occhetto e di 
Massimo D'Alema. 

Ma ieri in procura nè 


alle dichiarazioni rese 
due settimane fa a Roma 
al magistrato dall'im- 
prenditore fiorentino An- 
drea Crociani, secondo il 
quale il tenente colonnel- 
lo Mario Naldini, prima 
di perire nell' incidente 
di Ramstel, in Germa- 
nia, durante una, esibi- 
zione delle «Frecce trico- 
lori», gli avrebbe confida- 
to che la sera della trage- 
dia di Ustica nei pressi 
del Dc9 Itavia sarebbero 
stati in volo altri tre ae- 
rei, di cui due cirregola- 
ri». Priore ha poi appro- 
fittato della sua presen- 
za a Firenze per convoca- 
Te una serle periti. 


Fra di essi quelli «fratto- 


grafici», incaricati di va- 
lutare le fratture struttu- 
rali del velivolo, e quelli 
radaristi, IMPegnati a de- 
cifrare i tracciati radar 


conferme, nè smentite. 
Anzi tutte e due. 

Vaga l'indagine, nata 
dalle dichiarazioni di 
Bettino Craxi, ancora 
aperta a ogni possibile 
sviluppo: dagli appalti- 
mazzetta alle cooperati- 
verosse, fino ai finanzia- 
menti dell'est al partito 
e persino alla «gladio ros- 
sa). 

Fumose le intenzioni 


del magistrato che.non ». 


smentisce di avere l'in- 
tenzione di ascoltare alti 
esponenti del pds, ma 
non sa ancora nè quali 
nè quando. 

Poi però rivela di aver 
già parlato, ieri mattina, 
con l'avvocato De Rossi, 
difensore, fra gli altri, di 
Achille Occhetto e Massi- 
mo D'Alema. Ma fa subi- 


to retromarcia e sostie- . 


ne in realtà di averlo in- 


acquisiti agli atti nel cor- 
so dell'inchiesta. Erano 
presenti anche i periti 
Santinie Gasarosa incari- 
cati di elaborare la peri- 
zia finale sull' abbatti- 
mento del Dc9, che do- 
vrebbe essere pronta en- 
tro un paio di mesi. 

Fra i testimoni era sta- 
to convocato anche Cro- 
ciani, il cui interrogato- 
rio, però, è slittato alle 
prossime settimane vi- 
sto che le deposizioni de- 
gli altri testi sono durate 
più del previsto. Fra le 
persone sentite, anche 
Wilma Naldini, vedova 
del pilota perito a Ram- 
stein, che, secondo quan- 
to si è appreso, avrebbe 
smentito che fra SUO ma- 
rito e Crociani Vi fosse 
un rapporto di amicizia, 
La donna nei giorni scor- 
si, in una lettera inviata 


Di pari passo 
procede intanto 


anche l’inchiesta 
su «Gladio rossa» 


Gontrato'in tribunale. — 
Quasi casualmente. Al- 
lora nulla di nuovo? 
Beh, certo, qualcuno do- 
vrò pur sentire, ammet- 
te il magistrato prima di 
infilarsi in «una salvifica 
udienza che lo toglie dal- 
l'imbarazzo delle doman- 
de, ma in futuro, non nei 
prossimi giorni. Ma in- 
contrerà i giudici torine- 
si e milanesi che stanno 
indagando sulla stessa 


IL GIUDICE PRIORE A FIRENZE PER SENTIRE ALCUNI TESTI 


Ustica: un nuovo filone 


Il pilota delle «Frecce» perito a Ramstein sapeva qualcosa 


a un quotidiano, aveva 
seccamente respinto le 
dichiarazioni attribuite 
all imprenditore fioren- 
tino, sostenendo che suo 
marito, dopo la tragedia 
di Ustica, «era sempre se- 
reno» e non angosciato 
come invece ha sostenu- 
to Crociani, 

Oltre a cercare even- 
tuali riscontri alle di- 
chiarazioni dell'impren. 

itore, secondo cui, fra 
l'altro, l'ufficiale _ gli 
avrebbe prospettato l’in- 


tenzione di lasciare a 


qualcuno di sua fiducia 
‘una dichiarazione scrit- 
ta su quanto sarebbe av- 
venuto la sera del 27 giu- 
gno ‘80 nei cieli di Usti- 
ca, Piore ha sentito an- 
che alcune persone ri- 
guardo un nuovo filone 
di indagini, che è però 
top secret. 
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I SOCCORRITORI HANNO RAGGIUNTO LA MERCEDES CHE AVEVA ANCORA UNA BOLLA D’ARIA 


Matt, il pastore deltraghetto ce l’ha fatta 


SASSARI — Per quattro 
giorni e quattro notti ha 
aspettatola morte prigio- 
niero nella stiva di un 
traghetto che rischia di 
affondare da un momen- 
to all'altro. Per novanta- 
sei lunghissime ore, in- 
trappolato nella Merce- 
des del suo padrone, 
Matt ha visto la marea 
salire inesorabile. Cir- 
condarlo e rubargli 
l'aria centimetro dopo 
centimetro. Quando i vi- 
gili del fuoco lo hanno 
raggiunto, dopo aver at- 
traversato a nuoto la sti- 
va, l'acqua aveva quasi 
completamente invaso 


l'abitacolo della vettura 
trasformatosi ormai in 
una trappola mortale. 
Ma ecco, attraverso il ve- 
tro appannato del lunot- 
to, due occhioni dolci e 
imploranti, Matt era li, 
tremante, col pelo zuppo 
di nafta, ma vivo. Pochi 
minuti dopo, il tempo di 
vincere la sua naturale 
diffidenza, il naufrago a 
quattro zampe è stato 
imbragato alla meglio e 
issato sul ponte con una 
cima, ancora un pochino 
impaurito ma sano e sal- 


VO. 

E' finita così, ieri mat- 
tina,la brutta avventura 
del pastore tedesco di- 


menticato dal suo padro- 
ne a bordo della Monte 
Stello, il traghetto fran- 
cese incagliato da Capo- 
danno in una secca del- 
l'isoletta dei Barettini, 
nell'arcipelago di La 
Maddalena. Un salvatag- 
gio degno di un film di 
Walt Disney. I vigili del 
fuoco ci avevano già pro- 
vato lunedì, ma il tenta- 
tivo era andato a vuoto 
a causa delle proibitive 
condizioni del mare sul- 
le bocche di Bonifacio, 
lo stretto che separa la 
Corsica dalla Sardegna. 
Il mare in burrasca ave- 
va impedito a due moto- 


vedette di avvicinarsi al- 
la nave. E il pessimismo 
sulla sorte di Matt era 
cresciuto. dopo un'ispe- 
zione dall'alto in elicotte- 
ro: il Monte stello conti- 
nuava a imbarcare ac- 
qua e le stive erano qua- 
si tutte allagate. 

Per fortuna, ieri matti- 
na, la furia del mare si è 
placata e dalla centrale 
operativa di Olbia è par- 
tito l'ok per il secondo 


. tentativo di salvataggio, 


finito come tutte le sto- 
rie belle. In serata il nau- 
frago, promosso sul cam- 
po «Lupo di mare», è sta- 
to portato a terra e visi- 
tato da un veterinaio. Te- 


n 


nuto conto della sua di- 


savventura, il suo stato | 


di salute risulta PUONO e 
nei prossimi giorni Sarà 
riconsegnato al PFOPIe- 
o un francese, 
era stato tratto N salvo 
il giorno di Capodanno 
insieme agli altri 54 pas- 
seggeri e ai 2 Compo- 
nenti dell'equipaggio del 


' Monte Stello. 


Terrorizzato, si era ri- 
cordato di Matt solo do- 
po che era Sceso a terra. 
Ma ormai era troppo tar- 


di, Il mare grosso impe-, 


diva ai Soccorritori di 
tornare indietro, ; 
Maro Dal Poggetto 


pista? Forse, vedremo. 

. Si sgonfia e. si rigonfia 
in tempo reale il. caso 
«tangenti rosse» nel. pa- 
lazzo di giustizia semi- 
vuoto della capitale. 

. Ea soffiare nella bolla 
di sapone è lo stesso pub- 
blico ministero, al quale 
nei prossimi giorni, per 
volere del procuratore 
capo Vittorio Mele, do- 
vrebbe essere affiancato 
un'altro magistrato. Per 
ora comunque la sua in- 
chiesta procede di pari 
passo con quella di Fran- 
co Ionta che indaga sulla 


partiti, i 

Il 4 agosto scorso, 4. 
Montecitorio, l'ex leadef” 
socialista aveva sparato 
a zero contro il Pci-Pds, 
che può vantare «la più 
costosa macchina buro: 
cratica esistente in occi:. 
dente». 

Craxi aveva precisat0 
che ciò accadeva gra? 
non solo ai fimanziamen” 
ti che negli anni scors! 

"giungevano da ot. 

Ma ‘anche grazie «gl 
tangenti nazionali e loca | 
li e soprattutto a quella | 
tangente sui generis co- | 


«Gladio rossa». Vista la  stituita dalla quota di ap: | 
Vastità degli argomenti palto». 

toccati dal «je accuse» di Da lì il coinvolgimen: 
Craxi andrà senz'altro to nell'inchiesta delle co 


articolata meglio l'inda- 
gine che per ora ruota 
comunque attorno alrea- 
to di violazione del fi- 
nanziamento pubblico ai 


| INBREVE | 
Da cinque giorni 
due giovani 

dispersi sul Rosa 


TORINO — Dispersi sul Monte Rosa da 5 giorni. 
Sono due giovani ossolani, Francesco Rimella, 22 
anni e Massimiliano Cucchi, 19 anni, di Ornovas- 
so (Novara). Appassionati di alpinismo si erano 
messi in cammino il 30 dicembre da Alagna, con 
destinazione la punta Gnifetti del Rosa. Con loro. 
si trovava un terzo giovane che però ad un certo 
punto ha deciso di rinunciare all’escursione. Ri- 
mella e Gucchi hanno proseguito il cammino. Ma 
forse per UN avaria della radio ricetrasmittente 
non hanno Più fatto avere notizie. Per'questo mo- 
tivo si spera di trovarli ancora in vita, 3 


Sospese di giorno dalla Sip 
le calde e rosse linee del «144» 


ROMA— I party line, operanti sulla rete Audio- 
tel «144», da ieri possono essere chiamati soltan- 
to nella fascia oraria che va dalle 20 alle 7 della 
mattina. A darne notizia è la Sip comunicando 
che la limitazione non riguarda tutti gli altri ser- 
vizi che forniscono informazioni professionali o 
di pubblica utilità, i quali continueranno ad esse- 
Te disponibili 24 ore su 24. d 

La Sip rende anche noto di aver sospeso, in ac- 
cordo .con Anfov, Associazione nazionale fornito- 
ri di informazioni, «alcuni servizi di chat-line for- 
Niti anche in orari non consentiti». Il «144» Au- 
diotel - riferisce la Sip - fornisce servizi a paga- 
mento via telefono ed è attivo su tutto il territo- 
rio nazioanle dal 10 settembre scorso. 


La tredicesima alla Rai 
arriverà alla fine del mese 


ROMA — Tredicesime a fine mese, e cioè il 27,, 
assieme allo stipendio, peri dipendenti Rai. Moti- 
vi fiscali sarebbero ‘alla base dell'ulteriore slitta- 
mento rispetto ai tempi indicati in precedenza 
per la metà di gennaio. Il pagamento in due tran- 
ches di stipendio e tredicesima avrebbe compor- 
tato un notevole «sconto» fiscale per l'azienda, 
che la Finanza - spiegano alla direzione del perso-. 
nale - non avrebbe gradito, Per queste ragioni gli 
amministratori di Viale Mazzini non hanno potu- 
to mantenere la «promessa» contenuta in una let- 
tera ai dipendenti inviata alla vigilia di Natale, 
che fissava come termine ultimo per il pagamen- 
to delle tredicesime la metà di gennaio. 


operative rosse e delle | 
società ad esse collegate 
su cul starebbe indagan- 
do la procura romana. 

V. Pic. 


o 1Y 
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Interni 


— © MEDICINALI /MA LA RIFORMA METTE TUTTICONTRO TUTTI 


‘ Tesserinoai cronici 


)) Per loro sparisce la ricetta - Farmacisti denunciati per omissione di soccorso 


ROMA — Doveva chiudere per sempre l'era della 
malasanità. Doveva introdurre regole più trasparen- 
ti per-i farmaci. Ma da quando è nata, appena quat- 
tro giorni fa, la rivoluzione nei medicinali - che pe- 


ema 


} 
TSO, DI 
leadef 
parato 

si-Pdsi. 


da più. - 


buro”. 
1 OCGI*. 


raltro soltanto ieri è stata pubblicata sulla Gazzetta ‘ 


Ufficiale - ha provocato un gran caos, molta confu- 
sione, un allarme diffuso e fin troppi disagi. Per tut- 
ti: medici, farmacisti e utenti. E il ministro della Sa- 
nità è stato costretto a fare marcia indietro. Ha fatto 
sapere che si cercherà di venire incontro alle esigen- 
ze di tutti; che la lista dei farmaci potrà essere modi- 
» ficata «per eliminare errori microscopici e macrosco- 
« pici». Non solo. Per venire incontro ai problemi dei 
* malati cronici, ad esempio i diabetici, verrà introdot- 
«to un tesserino. Servirà per acquistare le medicine 
senza ricetta. Tutto insomma sarà più facile. 

La nuova sanità comunque ha finito col mettere 
tutti contro tutti. La Farmindustria contro il mini 
stro Garavaglia, i farmacisti e i medici contro il nuo- 

“vo sistema di classificazione e contro la Cuf, i citta- 
‘ dini contro i farmacisti. Dopo gli industriali farma- 
ceutici - che due giorni fa hanno annunciato che por- 
teranno in tribunale i responsabili della contestata 
rivoluzione - ieri sono stati gli utenti a rivolgersi al- 
7 la magistratura. E' successo a Milano dove ben 8 de- 
nunce sono partite contro altrettanti gestori di far- 
macie colpevoli, a loro dire, di «omissione di soccor- 
so» per essersi rifiutati di consegnare le medicine, 
così come prescrive la legge, senza le relative ricet- 


VER 


°° Un'iniziativa che ha sicuramente raccolto il favo- 
re della Lega. Sempre ieri era stato infatti il vice pre- 
sidente dei senatori del Carroccio, Luigi Roveda a 
suggerire agli utenti - qualora dovessero ravvisare 
la sussistenza dell'omissione di soccorso - di denun- 
ciare il fatto alle forze dell'ordine, al tribunale o un 


avvocato. 


Il Tapporto con gli utenti dunque non è iniziato in 
p,mamiera serena nel ‘94 per i farmacisti. Che assedia> 
«ti hanno deciso di difendersi: la parola d'ordine è 

stata «sciopero bianco», ovvero l'applicazione Tigoro- 
sa della legge sull'obbligo della ricetta per l'acquisto 
di un farmaco. Lo ha detto ieri Giorgio Siri, presiden- 
ste della Federfarma, secondo il quale bisogna inter- 
Venire allargando l'elenco dei medicinali da acqui- 
stare senza la prescrizione medica.. y 
In attesa di modifiche al nuovo elenco dei medici- 
- nali i cittadini disorientati hanno finito con precipi- 
tarsi al pronto soccorso. Una corsa all'ospedale più 
vicmo che in pochi giorni è aumentata del 10 per 
cento. Al medico del pronto soccorso «si chiedono 
farmaci o ricette di ogni tipo», ha detto Ubaldo Men- 
gozzi, segretario nazionale della Società italiana di 
pronto soccorso. «Questo iperflusso - ha fatto notare 
con una certa preoccupazione - intasa l'attività del 
pronto soccorso che si trova a far fronte ad un servi- 


© zio che non gli compete». 


Messa sotto accusa la Cuf difende il suo operato: 
la revisione del Prontuario - ha detto con un certo 


l 


orgoglio il farmacologo Silvio Garattini, membro del- 
‘a Commissione - è avvenuta a furor di popolo, per- 


chè si è voluto mettere mano ad un sistema che era 
il frutto della corruzione, delle tangenti, della diso- 


nestà«. Insomma, si volta pagina, è finita yJ' 
giolini«. Da parte sua il ministro contestato 


era Pog- 
- dicono 


i suoi collaboratori è convinto che »la situazione si 
normalizzerà Tapidamente«. Ed è totalmente dispo- 
nibile a risolvere le difficoltà«. Di polemiche, no, 


non c'è bisogno. 


Daniela Luciano 


ROMA — Una piccola 
indagine sulla «odis- 
sea-ricetta» a Quattro 
iorni dalla riforma sui 
aci Siamo a Roma 
e sono le 18. Poniamo 
di avere bisogno im- 
Fiori argento di un 
‘armaco per il ale 
dal primo dallo 
ve la prescrizione. Ad 
esempio il Voltaren per 
il «colpo della strega», 
un antibiotico per una 
tonsillite fulminante, 
qualcosa per l'asma. 
Che fare? La risposta è: 
andare al pronto soccor- 
so. Ma vediamo come 
ci si arriva. 

Alle sei del pomerig- 
gio (ma il discorso può 
valere anche per il saba- 
to mattina) molti medi- 
ci di famiglia hanno or- 
mai terminato il loro 
turno di servizio. L'uni- 
ca alternativa che vie- 
ne in mente è la guar- 
dia medica regionale. Il 
numero di telefono è or- 
mai riportato dai quoti- 
diani. Si sfoglia il gior- 
nale, si trova il nume- 
ro. A Roma è il 
4826741. Risponde una 
voce registrata. Spiega 
che il servizio è in fun- 
zione dalle 14 del gior- 
no prefestivo alle 8 del 
giorno successivo al fe- 
stivo e tutte le notti dal- 
le 20 alle 8. Fuori ora- 
rio rivolgersi al medico 
di famiglia o al Pronto 
intervento cittadino, 
numero telefonico 
47498. La voce parla ve- 
locemente e il messag- 
gio viene pronunciato 
una volta sola. Facile 
essere presi di contro- 
piede. Magari servono 
due telefonate per rac- 
capezzarsi. Sono le 18 
di martedì 4 gennaio, 
quindi bisogna chiama- 
re il Pronto intervento 
Cittadino. 

«No, signora, noi sia- 
mo il servizio ambulan- 
Ze», risponde una voce 


FARMACI /MAIDI POMERIGGIO 


La caccia alla ricetta: 
storie di lucro e code 


Cosa fare 


quando manca 
il medico 
di famiglia 


gentile. E se serve un 
medico? 

«Almeno di giorno è 
solo per le emergenze 
psichiatriche», dicel'uo- 
mo al telefono, «e ce 
n'è solo uno per tutta. 
la città», Niente da fa- 
re. Proviamo con i ser- 
vizi forniti insieme alle 
carte di credito. Ma giu- 
stamente l'operatore ri- 
sponde che l'assistenza 
è prevista se si sta lon- 
tani almeno 50 chilome- 
tri. Non è il nostro ca- 
so. 

Ultima speranza: il 
Pronto intervento medi- 
co, ma odora tanto di 
servizio a pagamento. 
Meglio provare, comun- 
que, in caso di emergen- 
za si può anche accetta- 
re di pagare qualcosa. 
Questo qualcosa, 
avere un medico che 
venga a vedere cosa ci 
è successo e ci faccia 
una ricetta per un far- 
maco che fino a qual- 
che giorno fa si poteva 
comprare liberamente, 
ammonta a 100 mila li- 
re se la visita è generi- 
ca, e a 120 mila lire se 


si tratta di visita specia- 
listica, più un sovra- 
prezzo di 10 mila lire 


per le ore notturne. Mo- 
Tale: pronto soccorso. 
Tanti dibattiti in tele- 
visione, sui giornali. 
Ma poi, nella sempli- 
ce vita di tutti giorni ec- 
cole qui le brutte sor- 
prese. Mica per casi di 
vita o di morte, o per 
farmaci che giustamen- 


«DELITTO PER UN AMORE PROIBITO A GENOVA 


‘| Strangolata dall'ex «amica» 


Fermate due donne - Non regge la messinscena del suicidio 


| GENOVA — Patrizia Ca- 


| stagna, 32 anni, era già © 


morta da molte ore, ri- 
versa accanto al letto, 
quanto sua sorella è en- 
| trata nell'appartamento 
per cercarla, preoccupa- 
ta da un'insolita assenza 
sul lavoro. A terra, vici- 
no al polsi tagliati, due 
grandi macchie di san- 
gue, e in tutte le stanze 
un fortissimo odore di 
gas. Una scena agghiac- 
clante, che a Elisabetta 
e alla suocera di que- 
st‘ultima, Emilia Mirri, 
ha dato subito l'impres- 
BEFE di TI eaco. Ma 
agenti della squadra 
E è bastata da so- 
Chiata per capire di 
PERO di Anosa un 
È edtto. Un delitto crude- 
© € Spietato, quello con- 
Samato probabilmente 
omenica sera a Geno- 
va: secondo i primi ac- 
| sertamenti, la giovane è 
| stata prima str. olata 
con le stringhe delle sue 
scarpe da tennis e poi se- 
ViZiata con un coltello 
da cucina ai polsi, al col- 
lo e in altre parti del cor- 
PO. Patrizia è stata trova- 
ta distesa vicino al letto, 
con gli slip abbassati fi- 
no ai polpacci e la ma- 
glietta arrotolata oltre il 
seno, Accanto, il coltello 
Spegguinato e tutte le 
Stanze in disordine, con 
Cassetti rovesciati e mo- 
Ri 
-OSÌ, dal piccolo appar- 
: FEentO di via Adartello 
i nello artiere di Certosa, 
nella Valpocevera geno- 
vese, lunedì sera è scat- 
tato l'allarme: i rilievi 
| della Scientifica, il so- 
Pralluogo del magistrato 
‘e del medico legale, le 
prime testimonianze. 
Chi ha ucciso Patrizia 


Castagna 3 7 

pa la ope; 

sing e dipl 
‘a da tutti 1 

sua serietà e il suol la 

gno sul lavoro ESA 

prime persone a LOare, 


trizia aveva avute a 
cennale rapporto affeiti. 
vo, finito bruscamentg 
qualche giorno fa. Gina 
questo il suo nome 


avrebbe a sua volta fat! 


rage a via D' Amelio. 


Matteo o Mattia». 


PERCHE” FU SCELTA LA «126» 


Un pentito dà nuovi dettagli 
sulla strage di via D'Amelio 


PALERMO — Le rivelazioni di un nuov 

ratore della giustizia, Francesco NERE 
ni, foggiano, nome in codice Gamma, condanna. 
to all' ergastolo per omicidio, hanno impresso 
una svolta alle indagini sulla strage di via D' 
Amelio, confermando il ruolo svolto, secondo 1' 
accusa, dai presunti boss Salvatore Profeta e vin. 
cenzo Scarantino, per i quali la procura di Calta- 
Nissetta ha chiesto lunedì il rinvio a giudizio per 
Strage. Andriotta ha riferito ai giudici le confi- 
denze che gli avrebbe fatto lo stesso Scarantino 
nel carcere di Busto Arsizio. «Mi disse 
to che aveva commissionato lui la Fiat 126 - ha 
rivelato Andriotta -; aveva ricevuto l' incomben. 
za da una persona che era un parente 0 forse un 
cognato suo o di suo fratello. 

Scarantino trovò la «126» dalla sorella di va- 
lenti, che era uguale ad un' altra «126», di pro- 
Drietà della sorella di Scarantino. — 

Lo stratagemma era stato messo in atto per 
evitare che qualcuno si insospettisse. Scarantino 
mi disse infatti che fu lui a portare l’ auto dal ga- 


Aggiunse che non sapeva il quantitativo di 
esplosivo caricato, ma che gli era stato detto che 
si sarebbe trattato solo di un atto dimostrativo. 
Precisò che erano state due persone a curare il 
carico, uno era uno specialista italiano, un certo 


to il nome di una giova- 
ne con la quale Patrizia 
aveva appena inziato un 
nuovo rapporto. Que-. 
st'ultima è stata rintrac- 
ciata e condotta i questu- 
ra assieme a un’altra 
donna: entrambe sonori- 
maste in questura tutta 
la notte e tutta la giorna- 
ta di ieri.E in serata so- 
no state fermate. Gli in- 
quirenti - che a tarda se- 
Ta non avevano ancora 


isse che era ve- 


fornito le loro generalità 
- sono convinti di avere 
a che fare con un omici- 
dio passionale e di avere 
in mano la soluzione del 
caso. 

«I tentativi di masche- 
rare questo omicidio da 
suicidio 0 rapina - dice il 
vice questore Salvatore 
Dispensa, che coordina 
le indagini - sono stati 
piuttosto goffi e malde- 
stri. Il delitto è chiarissi- 
mo». La scoperta del ca- 
davere si deve alla preoc- 
cupazione di Lucia Bor- 
tolini, amministratrice 
della ditta di pulizia «Bi 
Elle» di via Milano, che 
lunedì sera - dopo aver 
inutilmente cercato Pa- 
trizia per tutto il giorno 
- aveva deciso di avverti- 
re la sorella di quest'ulti- 
ma. Tifosissima del Ge- 
noa, Patrizia non perde- 
va una partita e mostra- 
va con orgoglio le foto 
con l'autografo dei suoi 
calciatori preferiti. Dopo 
una storia finita male 
con un ragazzo, dieci an- 
ni fa la giovane (avrebbe 
compiuto 32 anni il 30 
marzo) aveva iniziato 
una relazione omoses- 
suale con Gina, una don- 
na di dieci anni più gran- 
de di lei che abita a Se- 
stri Ponente. Ma qualco- 
sa negli ultimi tempi 
non funzionava e il rap- 
porto si è interrotto. «Da 
qualche tempo - dice Lu- 


| cia Bortolini, la datrice 


di lavoro della giovane 
Patrizia era un pò stra- 
na, Non voleva andare 
Più a fare il servizio in 
alcuni uffici, aveva volu- 
to cambiare turno, e mi 
aveva confidato di avere 
dei grossi problemi per- 
sonali», 


Gianfranco Sansalone 


per - 


te non possono essere 
venduti su semplice ri- 
chiesta del paziente. 
Qui si parla di cose di 
ordinaria amministra- 
zione, con l'aggravante 
che il servizio medico 
di assistenza non è cer- 
to all'altezza delle esi- 
genze dei cittadini. In 
compenso (si fa per di- 
Te) non serve ricetta 
per 60 specialità medi- 
cinali stimolanti e ane- 
stetici che farebbero'ri- 
sultare positivo alla 
prova antidoping chiun- 
que li assumesse, 
In una giornata di in- 
dagini, ce n'è un'altra 
fatta dall'Agi su un 
campione di farmacie 
italiane da Nord a Sud 
e compiuta su Aspirina, 
Maalox (contro acidità 
e bruciori di stomaco), , 
Ruiola anticonceziona- 
‘e e insulina per diabeti- 
ci. L'Aspirina non vuo- 
le ricetta, ma in Cala- 
bria tutti i farmacisti 
Interpellati (meno uno) 
la vogliono per la confe- 
zione in compresse. 
Niente Maalox senza 
prescrizione, ma in al- 
cuni casi il farmacista 
ha chiuso un occhio 
perchè conosceva il 
cliente. Lo stesso per la 
Pillola anticonceziona- 
e. Anche prima serviva 
la ricetta, ma l'obbligo 
non è mai stato così 
stringente: del resto, 
che fare se di sera ti 
scippano la borsetta do- 
ve tieni la confezione e 
non hai un medico a di- 
sposizione? Ora però 
per la pillola si rispar- 
mia perchè, trovandosi 
in fascia B, richiede so- 
lo il 50% del prezzo im- 
posto senza le 5 mila li- 
re della ricetta. Ingiu- 
stamente, il discorso è 
rovesciato per l'insuli- 
na, indispensabile peri 
diabetici che adesso de- 
vono pagare 5 mila lire 
a prescrizione. 
‘Roberta Sorano 


TORINO 

Il Tribunale 
è contrario 
alla ruota 
dei trovatelli 


TORINO — Continua a 
suscitare polemiche l'ini- 
ziativa promossa dal Mo- 
vimento per la vita che 
vuol far rivivere la tradi- 
zionale «ruota dei trova- 
telli» (l'inaugurazione è 
prevista per il 6 gennaio, 
nel convento San Giusep- 
pe di Aosta). 

Sulla proposta del Mo- 
vimento per la Vita inter- 
viene ora il presidente 
del tribunale per î mino- 
renni di Torino, Camillo 
Losana, preocCUPato che 
l'adozione della «ruota» 
possa favorire degli «ag- 
giramentiy della’ legge 
sull'adozione. 

Con una lettera invia- 


ta al presidente della 


giunta valdostana, al ve- 
scovo di Aostaà, monsi- 
gnor Lari, e al locale Mo- 
vimento per la vita, il 
giudice ricorda che 
l'eventuale inserimento 
di neonati abbandonati 
in famiglie è dI cCompe- 
tenza esclusiva del tribu- 
nale e «diffida» il movi- 
mento dal dispore inse- 
rimenti familiari di mi- 
nori figli di ignoti. 

Losana ricorda anche 
che’la regione valle d'Ao- 
sta ha specifiche compe- 
tenze in materia di ado- 
zioni e si dice «Certo che 
verranno  Scrupolosa- 
mente osservate). 

Il giudice teme anche 
una deresponsabilizza- 
zione di chi pensa di ab- 
bandonare i neonati e ri- 
corda i «rischi» di parti 
non assistiti, con le gra- 


vi conseguenze di ordine . 


fisico-psicologico che 
comportano. Situazioni 
-dice il giudiceche po- 
trebbero essere facilita- 
te. dall'adozione della 
«ruota». 


* ha colpito la famiglia per la 


È 


Papi non Ti deluderemo 
mai continuando a seguire 
il Tuo esempio. 


CAV. UFF. 
Antonio Lomuscio 


Lo ricordano la moglie 
GIULIANA, gli adorati fi- 
gli ALDO, FRANCESCO 
con MARINA, il fratello 
NICOLA con LUISA, AN- 
NALISSI FABIO e MUC- 
I funerali seguiranno oggi: 
alle ore 12.50 dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa 
di Aquileia. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Si uniscono al. dolore AL- 
MA, GIULIANO e. TRI- 
STANO. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano con dolore al 


grave lutto le famiglie: 
GIOPPO, BENINCASA,; 
DOLENTI. i 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano al lutto ANI- 
TA, BRUNO BIANCHI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Unite nel dolore le amiche 
LIVIA BIANCHI, LINA 
TULLIANI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Il Segretario Generale e i 
colleghi tutti del*Consiglio 
Regionale si associano al 
dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


CAV. UFF. 
Antonio Lomuscio 


di cui ricordano il generoso 
impegno e l'animo profon- 
damente buono. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Il Presidente e il Comitato 
Direttivo dell'Associazione. 
Consiglieri Regione autono-; 
ma Friuli-Venezia Giulia 
partecipano al dolore che 


scomparsa del 
CAV. UFF. 


Antonio Lomuscio 


che per tanti anni ha svolto: 
con dedizione e competen-i 
za la sua opera di Segreta-: 
rio dell'Associazione stes- 
sa, ) 


i 
i 
H 
I 


Trieste, 5 gennaio 1994 


I colleghi di lavoro parteci- 
pano al grande dolore del 
caro ALDO per la scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 5 gennaio 1994 ‘ 


Sono: affettuosamente vici- 
ni a GIULIANA, ALDO e 
FRANCESCO: MARIUC- 
CIA, VINICIO, EMANUE- 
LA, LIVIA, LUIGI, MA- 
RIAFRANCESCA, ELISA- 
BETTA, ANDREA. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano SILVA GRE- 
GORI e famiglia. } 


Trieste, 5 gennaio 1994 


E' mancato all'affetto dei | 


suoi cari 


Francesco Steffè | 
(Checco Stella) . 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio; 
la moglie LUCIA, i figli: 
PIETRO, BRUNA, AUGU-' 
STO e GIUSEPPE, la sorel- 
la RINA, nuore, genero e‘ 
nipoti. - 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 7 alla ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà, z 


Trieste, 5 gennaio 1994 
VITTI IZ 


EDDA GRIECO BONIFA-' 
CIO piange il caro 


Franco 


unito nel ricordo a "papaci" 


DOTT. 
Edoardo de Visintini 


Trieste, 5 gennaio 1994 - 


X ANNIVERSARIO 
Ugo Sindici 
Sincich 

di Verteneglio 


Figli, nipoti, parenti lo ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Il giorno 30 dicembre è 
‘mancata all'affetto dei suoi 
cari, serenamente come lei 
desiderava È 


| Italia Milani 
nata Pacorini 


La ricordano il marito VIT-, 
TORIO, i figli NIVES con, 
-RENZO, MARIO con MA-. 
RINA, i nipoti CRISTINA 
con MARCO, ALESSAN- 
DRA con WILLY, MAR- 
ZIA, MARCO, le pronipoti- 
ne MARTINA e ALEXIA,' 
la cognata UCCIA e i pa-* 
renti tutti. " 
La S. Messa esequiale si, 
terrà il giorno 7 gennaio al- 
le ore 10.30 presso la chie-: 
sa di N. S. di Sion in via: 
Don Minzoni. i 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 5 gennaio 1994 


I nipoti ROBERTO, FEDE- 
RICO e LUISA insieme al- 
le loro famiglie partecipano 
commossi al lutto per la 
scomparsa della zia 


Italia Milani 


Trieste, 5 gennaio 1994 


La cognata GIULIA, i nipo- 
ti PAOLO, GIORGIO, MA- 
RIUCCIA e famiglie ricor- 
deranno sempre con affetto 


zia Italia 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano al dolore il ni- 


DORINA e NICOLA. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


CANEVA. — 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Prendono parte al lutto: 

- PINO, MARIO e NOEL- 
LA LICALSI 

- GEA e GILDA 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Vicini a MARIO: PIPPO e 
FULVIA, PIERO e 


DORA, DIEGO e ANNA, 
PAOLO e FIORETTA, 
CORRADO e. GRAZIEL- 
LA. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


signora NIVES: NEDDA, 
ANGELO DUZ e famiglia. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Sono vicini a NIVES: GIA- 
COMO, ELENA, VITTO- 
RIO e JOLANDA. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


I condomini di via Catraro 
4 si associano al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano al lutto NERIO 
e GRAZIA BENELLI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


5E 


Siamo nelle mani del Si- 
gnore. Prega per me 
com'io pregherò per te. 
E' salita al Cielo l'anima ge- 
nerosa e buona di 


Valnea Birri 
Rodani 


*Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, il marito a quanti 
le vollero bene. 

Ringrazio tutti coloro che 


hanno partecipato al mio. 
dolore e particolarmente le. 


‘famiglie MOCENNI, LE- 
GOVINI, SCHERL, VAN- 
ZETTI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Esprimono sentimenti di do- 
lore per la scomparsa di 


‘Amelia Ercolessi 


‘ TULLIO PARENZAN e fa- 
miglia. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Nel XVI anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina Kurz 
ved. Zumin 


i figli, il nipote con la mo- 
glie e i pronipotini La ricor- 
dano con immutato affetto. 
Una S. Messa in suffragio 
è stata celebrata il giorno 4 
nella chiesa del S. Cuore, 


Trieste, 5 gennaio 1994 


‘fratello 


pote SERGIO assieme a' 


Partecipa al lutto famiglia: 


‘ADRIANA, DARIO e FE-' 


Affettuosamente vicini alla. 


+ 


E' salita in Cielo l'anima 
buona e generosa di 

Mario Pavini 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ASSUNTA, la fi- 
glia CLAUDIA, la. sorella 
LIBERA con RENATO, il 
STELIO con 
CLAUDIA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno il gior- 
no 7 alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Ricordano il caro zio 
Mario 


MANUELA con FRAN- 
CO, FULVIO con BARBA- 


RA e ANTONELLA con. 


MICHELE. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Vicine a CLAUDIA e fami- 
glia la titolare e le colleghe 
delle ditte  GUINA, G, 
POINT, FIORELLA. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano al dolore MAT- 


TEA, ANNAMARIA e: 


SANDRO VIDOLI. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Si associano al lutto gli 
amici: NEVIO e NERINA 
FEDERICO, 
FEDERICO, MICHELAN- 
GELO ARENA, LUCIA- 


NO ELENA GOTTI e fami-: 


liari. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Addolorate partecipano fa- 
miglie ULCIGRAI e GRI- 
SELLI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Romano Nacinovi 
Zarco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, la figlia 
ELISABETTA, il fratello 
MARIO, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 gennaio alle ore 10.30 


dalla Cappelia dell'ospeda-* 


le Maggiore. 
Non fiori 
ma opere di bene © 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Affettuosamente vicini a 
BETTY: fam. CELLA. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano amici e amiche 


del bar buffet di via Revol- 
tella. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Eligio Tull 


Partecipano con dolore: zii 
ANTONIO, DINA, ERNE- 
STO, ETTORE e cugino 
OTTAVIO. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


II ANNIVERSARIO 


Aldo Schuster 


Sei sempre con noi. 


LAURA, ERICH 
ROSSANA, MARTINA 


Trieste, 5 gennaio 1994 


5.1:1989 5.1.1994 
DOTT. ING. ; 


Franco Suligoi 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 5 gennaio 1994 


X ANNIVERSARIO 


Alberto Pasini 


Ti ricordiamo con immen- 
so amore. 


MARTA e PAOLO 
Trieste, 5 gennaio 1994 
(sg ce ini 


» 


Î 


Il Piccolo [Sl 


CLAUDIO. 


ì 


SETE 


Si è spenta serenamente 


Dema Polazzo 


ved. Ferlan 
di anni 81 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO, la nuora 
GIULIANA, i nipoti RO- 
MANO e CLAUDIO, la co- 
gnata ARGIA e l'amica 
GIORGINA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi mercoledì 5 gennaio 
nella chiesa parrocchiale di 
Sagrado, muovendo alle 
«ore 13.30 dall'abitazione 
dell'Estinta di via Marconi 
n. 5/1. 

Non fiori 
ma offerte alla 
Parrocchia di Sagrado 


Sagrado, 5 gennaio 1994 


GIANFRANCA e CLAU- 
DIA con le loro famiglie ri- 
cordano con grandissimo af- 
fetto 


zia Dema 
Milano, 5 gennaio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari l'anima buona di 


Andrea Piana 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le sorel- 
le. FRANCESCHINA e 
LUISA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 gennaio alle ore 12.00 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Caro 
zio 
Sarai sempre nei miei pen- 
sieri. 
PAOLO. 
Trieste, 5 gennaio 1994 


Partecipano con grande tri- 
stezza al dolore le famiglie: 
LONGHI, TOSO, TONEL- 
LI, SERGI, REGINA GI- 
GLIOTTI. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 3 gennaio 


Albino Toffolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
NELLA e ANDREA, la so- 


rella GIUDITTA, cognate, 


cognato, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 5 gennaio 1994 
[______Éa 
I ANNIVERSARIO 
Gino Rosini 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 


“ Duino, 5 gennaio 1994 


IX ANNIVERSARIO 
di 


Luigi Antonione 


La moglie GISELLA con fi- 
gli e nipoti lo ricordano 
con immutato rimpianto. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del 


COMM. 


Leopoldo Cervo 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 5 gennaio 1994 


VI ANNIVERSARIO 
Sergio Riosa 


Sei sempre nei nostri pen- 
sieri. 

Famiglia RIOSA 
Trieste, 5 gennaio 1994 
Cs 


dI 


Si avverte la spettabile clientela 
che per tutti i tipi di avvisi eco- 
nomici, necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rilasciare la 
partita Iva o il codice fiscale. 


[6_] Il Piccolo 


Chiapas: l’esercito 


caduto in trappol 


stabilizzare il paese. 


mala. 


MESSICO / COMMENTO 


Forse l'ombra del Nafta 
alle spalle degli indios 


TUXTLA-GUTIERREZ — Varie speculazioni si 
rincorrono in queste ore in Messico su chi si 
muova dietro la rivolta dei contadini indios solle- 
vatisi all'improvviso nello stato di Chiapas i qua- 
li, nel nome di Emiliano Zapata, si battono con- 
tro il presidente Carlos Salinas de Gortari. Non è 
un mistero per nessuno, ormai, che la rivolta 
può venir facilmente collegata con l’entrata in vi- 
gore del Nafta, l'accordo di libero commercio nor- 
damericano che «lega» le pur diversissime econo- 
mie degli Stati Uniti, del Canada e del Messico e 
che molti temono imporrà un nuovo giro di vite 
nelle aree povere del paese. 

Mentre alcuni parlano di una rivolta preparata 
da lungo tempo all’interno di una delle più mise-, 
re comunità di indios del Messico, altri insistono 
nel collegare la rivolta alla influenza di forze 
esterne che mirano ad esportare conflitti ed a de- 


Non meno differenziate sono le stime degli 'e-- 
spertì sulla consistenza numerica dei rivoltosi, 
che comunque hanno dimostrato di potere mette- 
re in scacco l'esercito messicano. Alcuni dicono 
che essi sono poche centinaia, ma si arriva anche 
a stime di alcune migliaia. 

Arnaldo Braguti, un sociologo italiano che da 
anni vive in Messico, afferma di non essere stupi- 
to della forza militare messa in luce dai rivoltosi. 
Molti di loro, afferma, avevano armi dei tempi 
della rivoluzione messicana e perfino il machete. 

Sembravano piovuti dalle montagne, senza 
neppure rendersi ben conto di dove si trovasse- 
ro. Insomma, secondo il sociologo, la maggior 
parte della ‘truppà vista a San Cristobal de Las 
Casas sembrava composta da indigeni ignoranti. 
Il loro capo era però ben diverso: era bianco e 
non era certamente indigeno, dice Braguti. «Co- 
nosceva perfettamente lo spagnolo e parlava an- 
che in inglese con molti turisti». 

Molti esponenti politici dello stato di Chiapas 
affermano di non avere alcuna idea di chi siano i 
ribelli nè sanno dire da dove Seo Tra questi 
vi è Milton Morales, membro de 
nas, il Partito istituzionale rivoluzionario. 

Ma per Jack Demostenes Munoz, che guida 
l'opposizione di sinistra nello stato di Chiapas, è 

‘assurdo dire che gli zapatisti vengono dal nulla. 
«Vengono dalla giungla e si sono preparati per 
dieci anni», dice ricordando che i guerriglieri so- 
no quasi tutti tzeltzales, vale a dire fanno parte 
della grande famiglia dei Maya. Subito dopo ag- 
giunge però che alcuni bianchi, provenienti dal 
nord del Messico, hanno lavorato per anni tra gli 
indios per preparare la rivoluzione e ricorda che 
le condizioni ambientali della giungla di Chiapas, 
oltre che quelle sociali, ricordano il vicino Guate- 


«Non nego la possibilità che cittadini del Gua- 
temala siano implicati nella rivolta in Messico, 
dice la portavoce dell'esercito guatemalteco, Edi- 
th Vargas. Infatti i guerriglieri di sinistra della 
Unione nazionale rivoluzionaria del Guatemala 
sono massicciamente presenti in alcune regioni 
del Guatemala come Huhuetenango e Quiche, 
che confinano con lo stato di Chiapas. 


partito di Sali- 


Fabio Tana 


SAN CRISTOBAL ‘DE 
LAS CASAS — Continua- 
no nello stato messicano 
di Chiapas gli scontri tra 
la guerriglia dell’ Eserci- 


. to zapatista di liberazio- 


ne nazionale (Ezln) e le 
forze regolari cominciati 
cinque giorni fa. 

Sul terreno, circa 
5.000 guerriglieri impe- 
gnano una forza di alme- 
no 10.000 uomini dell’ 
esercito, fatti affluire 
nella regione al confine 
con il Guatemala dal go- 
verno centrale, estrema- 
mente preoccupato per 
l’ aggravarsi della situa- 
zione. 

Gli ultimi scontri sono 
avvenuti la notte scorsa 

- nella zona di Ocosingo, a 
60 chilometri da San Gri- 
stobal, la prima delle cit- 


tà occupate dai guerri- | 


glieri scesi in battaglia a 
fianco dei «dannati» del 
sottosviluppo messica- 
no. La guerriglia ha an- 
nunciato di aver abban- 
donato quattro delle sei 
città occupate, con l’ 
obiettivo di costringere 
le forze regolari a spo- 
starsi in un terreno im- 
pervio e boscoso, più fa- 
orale Sla Pertiche di 
gue: ia che alle mano- 
Saline tradizionali. 
Secondo fonti militari, 
reparti dell’ Ezln stareb- 
bero cercando di rag- 
giungere Tuxtla Gutier- 
rez, capitale del Chia- 
pas. 

La notizia sarebbe av- 
valorata dal fatto che in- 
torno alla città sono sta- 
te concentrate ingenti 
forze dell’ esercito e del- 
la polizia pesantemente 
armate. I cieli di Altami- 
Tano e Ocosingo sono 
percorsi dai caccia e da- 
gli elicotteri che cercano 
di localizzare le unità 
dei guerriglieri. 

L' agenzia di stampa 
‘Excelsior’ ha annuncia- 
to in serata che i guerri- 
glieri sarebbero riusciti 
ad abbattere uno degli 
elicotteri Hercules o Pu- 
ma inviati dall’ esercito 
ad Altamirano. 

Un esponente dell’ 
Ezln, che ha chiesto di 
non essere identificato, 
ha ammesso la perdita 
di 64 uomini da parte 
del movimento che, sont- 
mati alle perdite di mili- 
tari, polizia e civili, por- 
tano il bilancio delle vit- 
time ad almeno 120. 


Esteri 
MESSICO/ LA RIVOLTA DEI «DANNATI» | CARCERI/ SCONTRI TRA DETENUTI PROVOCANO 135 VITTIME E 300 FERITI. 


Mercoledì 5 gennaio 19% 


Sabaneta: inferno nella galera 


precedenti a partire 


e 50 feriti. 

106 feriti. 
maggioranza detenuti. 
suora e un bambino. 


nuti. 


PARIGI — Quando a fi- 
ne settembre era entra- 
to in carcere condanna- 
to a quattro mesi per- 
chè immigrato senza do- 
cumenti in regola, ave- 
va dichiarato di essere 
«un ingegnere, di cono- 
scere quattro lingue 
straniere e di essere ve- 
getariano, Pesava 54 
chili per un metro e 64 
di altezza. L'11 dicem- 
bre, Ignace Mabassa N' 
Zen Guet, 37 anni, nato, 


to morto nella sua cel- 
la. Pesava 30 chili, più 
o meno come un bambi- 
no di nove anni. I medi- 
ci legali hanno diagno- 
sticato uno stato di 
«estrema denutrizione». 

Il caso è esploso in 
Francia dopo le rivela- 
zioni del quotidiano ’Li- 
beration'. La procura di 
Versailles, che ha aper- 
to il 23 dicembre un' in- 
chiesta per «omissione 
volontaria di soccorso a 
persona in pericolo», e 


in Gabon, è stato trova? 


O 28 agosto 1988 - Birmania: a Rangoon duemila 
detenuti tentano un'evasione in massa: 57 morti e 


O 24 dicembre 1988 - Messico: nel carcere di Te- 
pic una sommossa costa la vita a 35 persone, 


O 15 agosto 1989 - Filippine: 21 persone muoiono 
nella rivolta del carcere di Davao. Tra di essi, una 


O 5 maggio 1990 - Brasile: nel carcere di Olmos i 
detenuti incendiano suppellettili. Muoiono 33 dete- 


© 29 ottobre 1991 - Brasile: a San Paolo, 25 dete- 
nuti muoiono carbonizzati dopo il lancio di una 


le autorità del peniten- 
ziario di Bois d' Arcy, 
nei pressi di Parigi, so- 
no sommersi di intérro- 
gativi. Come è stato pos- 
sibile che Ignace Mabas- 
sa abbia potuto dimagri- 
re 25 chili, deperire 
giorno dopo giorno, fi- 
no a morire riverso sul 
pavimento della sua cel- 
la senza che un guardia- 
no, un medico e neppu- 
re il detenuto che vive- 
va accanto a lui si siano 
accorti di nulla? 

Nonostante avesse di- 
chiarato al suo ingresso 
in carcere le sue abitu- 
dini alimentari, non gli 
era stato accordato al- 
‘cun. vitto differenziato. 
Nessuno sa cosa man- 
giasse. Nel suo intesti- 
no sono state ritrovate 
tracce di arance e l' ar- 
madietto era pieno di 
vecchi pezzi di pane. 

«I piatti di Mabassa 
tornavano indietro vuo- 
ti - dice una guardia an- 
che ben puliti e dato 


m 


bottiglia molotov. 


O 26 marzo 1992 - Mali: nel carcere di Bamako 
scoppia una rivolta guidata dai detenuti imprigio- 
nati senza processo. 26 morti. 

O 6-10 maggio 1992 - Perù: nel penitenziario di 
Miguel Castro dura quattro giorni la rivolta di cen- 
tinaia di detenuti, fra i quali esponenti di Sendero 
Luminoso, che tentano di opporsi al trasferimento 

alcuni compagni. I morti sono 42. 

O 3 ottobre 1992 - Brasile: nel carcere Carandirù, 
a San Paolo, 350 agenti del battaglione anti-crimi- 
ne «Rota» intervengono per sedare una rissa fra 
bande rivali. Almeno 111 detenuti muoiono. 

© 21 novembre 1992 - Venezuela: armati di col- 
. telli e spranghe un gruppo di detenuti si ribella nel 
carcere di La Pica, 500 chilometri ad est di Cara- 
cas. Muoiono 15 prigionieri. 

O 11 aprile 1993 - Stati Uniti: a Lucasville, nel 
carcere di massima sicurezza dell' Ohio, una rissa 
fra detenuti provoca la morte di sette persone, poi 
i reclusi prendono in ostaggio otto guardie. I ribelli 
uccidono un ostaggio e si arrendono solo il 21 apri- 
le, dopo aver imposto una serie di condizioni, 

O 18 novembre 1993 - San Salvador: una rivolta 
nella prigione di San Francisco Gotera, nel nordest 
del paese, causa la morte di 26 persone. 


CARCERI /LO STRANO DECESSO DEL VEGETARIANO 
Anche la dieta può essere fatale 


che sembrava che man- 
giasse non ho fatto caso 
alla sua eccessiva ma- 
grezza». «Era un detenu- 
to modello, - dice un al- 
tro - non faceva mai ca- 
sino». 

Il suo compagno di 
cella era un angolano 
con qualche problema 
psichico «che parla ap- 
pena il francese ed è pu- 
re balbuziente», dicono 
i testimoni. Ripete sol- 
tanto: «Io vedevo che 
non mangiava e prega- 
vo per lui». . 

Mabassa frequentava 
anche i corsi interni di 
informatica, lo ha fatto 
fino all’ ultimo e i suoi 
comp: . sostengono 
che «con i vestiti non si. 


vedeva che era così ma- 


gro». 
Soltanto qualche dete- 
nuto ha raccontato che 
Ignace Mabassa, che so- 
litamente non usciva 
per la passeggiata gior- 
naliera, di tanto in tan- 
to chiedeva se a qualcu- 


BALCANI /SE NON SI RIUSCIRA’ A SOTTOSCRIVERE ALCUN ACCORDO STABILE 


L'Onu minaccia di lasciare la Bosnia 


A Sarajevo si continua a morire sotto il bombardamento delle artiglierie serbe 


V) I bi 
C'è volontà 
ni 

ditrattare 

VIENNA — Prenden- 
do posizione sulle 
prospettate minacce 
di attacco militare 
contro la Bosnia, il 
ministro degli esteri 
e vicepremier croato 
Mate Granic ha ieri 
assicurato a Vienna 
che Zagabria non in- 
tende aggredire la Bo- 
snia. «Non abbiamo 
alcun piano di un in- 
tervento militare» 


contro la Bosnia, ha 
detto Granic poco pri- 
ma di incontrarsi col 
premier bosniaco Ha- 
ris. Silajdzic. 


Sullo 
sfondo di una ripresa 
dei combattimenti a 
Sarajevo e di un ina- 
sprirsi degli scontri 
verbali sono comin- 
ciati ieri a Vienna col- 
loqui croato-bosniaci 
nel tentativo di ri- 
comporre la disputa 
bilaterale e rimettere 
in moto i negoziati di 
pace. Prima dell’ av- 
vio dei colloqui, sia 
Silajdzic sia Granic 
hanno espresso la vo- 
lontà di arrivare a 
un' intesa. «Non ab- 
biamo il diritto - ha 
detto Silajdzic - di 
far fallire questi col- 
loqui, la gente soffre 
in modo orrendo». 
«Vogliamo metterter- 
mineaicombattimen- 

| ti», gli ha fatto eco 
Granic, smentendo le 
voci su un intervento 
Imilitare. 


ZAGABRIA — Si spara a 
Sarajevo: otto morti e 33 
feriti, Si tratta a Vienna: 
croati e bosniaci cercano 
di ricucire il duro scam- 
bio di accuse che nei 
giorni scorsi hanno fatto 
temere l'inizio di un nuo- 
vo conflitto diretto tra 
Croazia e Bosnia. I ca- 
schi blu sembrano sem- 
pre più mosche paraliz- 
zate nell’ infernale ra- 
gnatela della ex Jugosla- 
via e il mediatore della 
Ue, David Owen, ha mi- 
nacciato il totale ritiro 
delle truppe Onu. 

A Sarajevo i serbi han- 
no cominciato a sparare 
nella tarda mattinata. 
Granate e proiettili di ar- 
tiglieria pesante sono ca- 
duti sul viale Marescial- 
lo Tito, la via principale 
della città vecchia. Sei 
granate sono state lan- 
ciate sul quartiere di 
Skenderjia, non lontano 
dalla sede della presiden- 
za bosniaca e dalla base 
di un contingente france- 
se dell’ Unprofor. Grana- 
te hanno colpito anche 
l'ospedale Kosevo. Il bi- 
lancio del martellamen- 
to di oggi è stato di otto 
morti e 33 feriti, ieri i 
morti erano stati 15 e i 
feriti 22, in una delle 
peggiori giornate dopo 
un periodo di relativa 
calma. Ieri il ministero 
della sanità di Sarajevo 
ha fornito il bilancio uffi- 
ciale delle vittime bosni- 
ache della guerra. Dall' 
aprile del 1992, inizio 
delle ostilità dei serbi, 
sono morte 141.605 per- 
sone e 160 mila sono ri- 
maste ferite. 

: Mentre i serbi ripren- 
dono la pressione sulla 


capitale bosniaca, croati 
e musulmani stanno ten- 
tando oggi a Vienna di ri- 
cucire lo strappo provo- 
cato nei giorni scorsi dal 


reciproco scambio di ac- ‘ 


cuse, I toni concilianti 
usati a Vienna da croati 
e bosniaci non banno pe- 
rò rassicurato i mediato- 
ri internazionali e le for- 
ze dell’ Unprofor, tra i 
quali sono sempre più 
evidenti i dubbi sulla 
missione jugoslava. 

Il mediatore della Ue, 
David Owen, a Vienna 
per i colloqui croato-bo- 
sniaci, ha detto che le 
truppe dell’ Onu potreb- 
bero lasciare la Bosnia 
in primavera, se entro la 
fine di febbraio non si re- 
gistreranno progressi 
nei negoziati di pace tra 
serbi, croati e musulma- 
ni. «Possiamo giustifica- 
re il mantenimento delle 
truppe - ha detto Owen - 
soltanto davanti a: una 
reale possibilità che ilea- 
der delle tre fazioni pren- 
dano sul serio il proces- 
so di pace. Se, però, que- 
sto viene usato come pa- 
Tavento per continuare 
la guerra, credo che alla 
fine dell’ inverno dovre- 
mo riesaminare il ruolo 
delle truppe Onu». 

Infine, il generale Ra- 
tko Mladic, comandante 
delle forze serbo-bosnia- 
che, ha affermato in un' 
intervista che «i serbi 
non cederanno quello 
che hanno conquistato 
con le armi». I serbi di 
Bosnia «non sono partiti 
alla conquista di territo- 
ri di altri», ha detto Mal- 
dic, secondo il quale essi 
si sono anzi «sollevati 
per difendere e recupera- 
re le loro terre». 


Francis Briquemont, 


si è trovato a operare. 


vio di truppe. 


BRUXELLES —Il generale belga 
comandante 
delle forze di pace dell'Onu in. Bo- 
snia, ha chiesto di essere sollevato. 
dall'incarico. Lo ha reso noto il mini- 
stro della difesa Leo Delcroix negan- 
do che il governo abbia in qui 
modo fatto pressione sull'alto ufficia- 
le ma sottolineando piuttosto la ten- 
sione psicologica in cui Briquemont 


La settimana scorsa, il generale 
aveva duramente criticato in una in- 
tervista le Nazioni Unite per la ge- 
stione della guerra in Bosnia rimpro- 
verando al Consiglio di sicurezza di 
essere troppo «sparagnino» nell'in- 


Delacroix ha negato che le critiche 


Il comandante dell'Unprofor, avvilito 
ha chiesto l'esonero dall'incarico. 


al Palazzo di Vetro abbiano in qualsi- 
asi modo a che fare con l'eventuale 
ritiro di Briquemont, 58 anni, alla te- 
sta dei 12. 000 caschi blu in Bosnia 
dal 12 luglio dell'anno scorso. Tra 
l'altro, secondo il ministro, Brique- 
mont ha avanzato la richiesta di eso- 
nero il 10 dicembre scorso, tre setti- 
mane prima della intervista. 
Briquemont era succeduto al gene- 
rale francese Philippe Morillon, an- 
che lui non avaro di critiche per 
l'inadeguato sostegno internazionale 
alla forza di pace e autore dell’eroico 
esto di recarsi nella cittadina di Sre- 
renica per rompere l'assedio impo- 
sto da mesi dalle milizie serbe e che 
avevano ridtto la cittadina alla fa- 


che 


me, 


no fosse avanzata della 
frutta. La direzione del- 
l’ istituto afferma che 
Mabassa era «un-dete- 
nuto ordinario, che non 
si era mai manifestato, 
non beneficiava di. al- 
cun pegno alimentare 
particolare ed accetta- 
va 1 pasti». La sua mor- 
te è giunta del tutto 
«inattesa», aggiungono 
le autorità. 

La procura di Versail- 
les, però, sollecitata dal 
ministro della Giustizia 
Pierre Mehaignerie, ha 
aperto la sua inchiesta 
penale. Primo indiziato 
sembra essere la guar- 


dia carceraria di turno 
i morte di 


il gi o del 
sea age Lia 


be preso servizio alle 
13 e si sarebbe recato 
per tre volte nella cella 
del gabonese, vedendo- 
lo accasciato per terra 
in posizione «chiara- 
mente anormale», sen- 
za preoccuparsi di cosa 
gli fosse accaduto. 


CARACAS — Una batta- 
glia senza esclusione ‘di 


colpi tra bande di dete- ‘ 


nuti rivali, delle dimen- 
sioni di una vera e pro- 
pria «tragedia della ra- 
gione» e dai contorni 
danteschi, ha avuto per 
teatroil carcere venezue- 
lano di Sabaneta (vicino 
a Maracaibo), con un bi- 
lancio di 135 morti e 
300 feriti, e danni per 
centinaia di milioni di li- 
Te. Cominciati lunedì po- 
‘meriggio, gli episodi di 
violenza sono proseguiti 
con sempre maggiore in- 
‘tensità nella notte, al 
punto che gli agenti di 
custodia hanno rinuncia- 


to a riportare l’ ordine. © 


Col passare delle ore, il 
carcere di Sabaneta è ap- 
parso come un vero cam- 
po di battaglia, dove gli 
scontri aperti si alterna- 
vano con episodi di guer- 
riglia urbana, e dove 
ogni arma era ammessa: 
pistole e fucili clandesti- 
namente fatti entrare 
nelle celle, machete, col- 
telli costruiti nelle ore di 
fio pur: ci ferro di- 
con ia dai can- 

celli di An di can: 
Al racconto delle sce- 
ne di violenza, le teleca. 
mere delle televisioni ve- 


‘ nezuelane e internazio- 


nali hanno potuto im- 
mortalare le lacrime di 
mons. Ovidio Peres Mo- 
rales, arcivescovo di Ma- 
racaibo e presidente del- 
la conferenza episcopale 
venezuelana. Gli ospeda- 
li della capitale dello sta- 
to di Zulia (Venezuela oc- 
cidentale) sono entrati 
ben presto in stato di 
emergenza, segnalando 
l' impossibilità di curare 
le centinaia di feriti che 
hanno continuato ad af- 
fluire per tutta la notte. 
Concepito per 800 reclu- 
si, il carcere di Sabaneta 
ne ospitava quasi 3.000. 
Ed era così da anni, tan- 
to ché si è ricordato che 
solo nel corso del 1993, 
ben 69 detenuti sono 
morti per ‘regolamenti 
di.contì fra bande. 
‘Gli'agenti di custodia 
precipitatisi all’ esterno, 
hanno spiegato sotto 
‘shock che, data la situa- 
zione esistente, non ci si 
doveva meravigliare per 
l' accaduto e che la scin- 
tilla della tragedia è sta- 
ta la volontà di un grup- 
po di carcerati di prende- 
re il controllo materiale 


A [Leforzedì polizia non sono riuscite a sedare l’impressionante escalation di violenza 


CARCERI / CRONOLOGIA DELLE RIBELLIONI 
Prigioni dove la morte è di casa 


ROMA — La strage avvenuta a Maracaibo, in Ve- 
nezuela è l’ ultimo e odo: Ecco un riepilogo dei 
T: Ù 

O 4 ottobre 1985 - Perù: nel carcere di Luringa- 
cho i detenuti si ribellano e incendiano i materas- 
si. 34 muoiono nell'incendio, 60.i feriti. Altri quat- 
tro detenuti sono uccisi dalla polizia, 

O 19 giugno 1986 - Perù: sempre a Luringacho, le 
forze speciali uccidono 124 detenuti rivoltosi. 

Q 30 luglio 1987 - Brasile: la polizia mette fine a 
una rivolta in una prigione di San Paolo: 30 morti 


di uno spazio comun@ 
per impedirne l' uso agli 
altri. Il rifiuto della ban: 
da rivale ha causato 
azioni di ritorsione nelle 
quali alcuni carcerati so- 
no stati affogati nei ser- 
batoi d' acqua, altri sgoz: 
zati con î machete, altri 
ancora crivellati a. colpi 
di pistola. 

I vigili del fuoco han- 
no lavorato tutta la not- 
te per spegnere le fia. 
me appiccate ai padiglir 
ni, per rimuovere le mò 
cerie e per recuperare 
sempre nuovi cadaveri; 
mentre per effetto della 
militarizzazione del cal: 
cere, unità speciali dell 
esercito hanno trasferito 
i detenuti più violenti 
verso i centri penali di 
Maracaibo e Costa Orien- 
tal del Lago. Al termine 
di una visita a Sabaneta, 
il ministro della giusti- 
zia venezuelano, Fermin 
Marmol Leon, ha ricor- 
dato che nel paesé 
30.000 detenuti vivono 
in céntri costruiti 40 an: 
ni fa per ospitarne uf 
terzo. ! 

A Maracaibo, una fon 
te ufficiosa che non hd 
voluto essere identifica” 
ta ha suggerito che la ri- 


Volta sia stata promossa { 


indios guajiros, un 
Eruppo che vive a caval- 


lo. tra Venezuela_o. Co-. 


lombia. Interrogate in 
merito, le autorità locali 
sì sono però rifiutate dii 
fare commenti. La dram-; 
maticità degli avveni- 
menti di Sabaneta ha fra 
l' altro fatto passare in 
secondo piano la morte 
di altri dieci detenuti nel 
carcere di Tocoron, 120 


chilometri a sud di Cara- | 


cas. 
Qui, una quarantina 
di persone hanno cerca- 
to di evadere dalla pri- 
gione e gli agenti di cu- 
stodia, che avevano ap- 
pena saputo degli avve- 
nimenti di Maracaibo, 
non hanno esitato a spa: 
rare sui fuggitivi, 23 dei 
quali sono riusciti a far 
perdere le loro tracce:.7 
Sono stati catturati men- 
tre 10 hanno pagato il lo- 
To tentativo di fuga con. 
la morte. La popolazione 
carceraria maschile pro- 
voca continuamente in 
Venezuela episodi di vio- 
lenza, ed in una rivolta 
nel carcere Reten de Ca- 
tia del novembre 92, 70 
detenuti furono uccisi. 


Sarajevo: si cerca tra le macerie dell'appartamento distrutto da una granata. 


BALCANI /TOMISLAV MERCEP ACCUSATO DI AVER GUIDATO «SQUADRONI DELLA MORTE» 


Zagabria: esplode lo scandalo del deputato squadrista 


ZAGABRIA — L'«affare 
Mercep» sta surriscal- 
dando di giorno in gior- 
no il panorama politico 
e non in Croazia. Il lun- 
.go articolo pubblicato 
sul settimanale d'opposi- 
zione «Globus» di Zaga- 
bria, grazie alla «soffia- 
ta» di un ignoto ministro 
dell'Esecutivo Valentic, 
sta tenendo banco da di- 
verso tempo in quanto 
perla prima volta vengo- 
no fornite prove sulla 
brigata di Tomislav Mer- 
cep, che dallo scoppio 
della guerra nel Paese 
avrebbe perpetrato mor- 


tali spedizioni punitive, 
giustiziando gente di na- 
zionalità serba ma an- 
che croati oPPositori del- 
l'attuale partito governa- 
tivo, l'Accadizeta del pre- 
sidente Tudjman, 

Le esecuzioni somma- 


.rie sarebbero state com- 


messe a Vukovar, nella 
Slavonia occidentale e in 
Lika, la regione vicina a 
Fiume. Una specie di 
squadrone della morte, 


capeggiato da quel Mer- , 


cep, nativo di Vukovar e 
ora deputato dell'Accadi- 
zeta nella Camera delle 
Contee del Sabor. 

I documenti consegna- 


ti al periodico zagabre- 
se, e classificati come se- 
greto di Stato, hanno fat- 
to scattare le reazioni 
dei. potentati dell'Hdz, 
irati come non mai per 
la fuga di notizie che 
compromette vieppiù la 
già precaria posizione in- 
ternazionale della Croa- 
zia. Di ciò si è discusso 
pure al Parlamento di Za- 
gabria e purtroppo 
l'aspro dibattito ha inte- 
ramente riguardato solo 
il drenaggio di taluni 
compartimenti statali in 


materia di materiale: 


«top.secret». 
Nessuno che avesse in- 


vece parlato dei presuD- 
ti assassinii della «MEI 
cepova bojna» (brigata 
di Mercep), di cui si MOr- 
morava anche in passa- 
to. A scagliarsi contro 
questo tradimento (ter- 
mine usato al Sabor) è 
stato pure il MiNistro 
dell'Interno, Ivan Jar 
njak, in un'intervista 
concessa al settimanale 
zagabrese «Danas» (in 
mano all'Hd2). 

‘Jarnjak ha detto che 
se per caso tall notizie ri- 
sultassero filtrate dal 
suo dicastero, i colpevoli 
dovranno cercarsi un al- 
tro lavoro. Inoltre Jar- 


| confronti 


Njak redarguisce la Pro- 
Cura di Stato di essere 
Inerme per il semplice 
Motivo che sinora non 
ha fatto sapere se nei 
di Tomislav 
Mercep ci siano addebiti 
tali da far sollevare l'at- 
to d'accusa. E sì che le 
indagini sono contenute 
in un «dossier», bell'è 
pronto da tempo. 

Il ministro dell'Inter- 
no è comunque convinto 
che aver reso di pubbli- 
co dominio documenti 
segretissimi faccia parte 
di una manovra che si 
propone di screditare la 
Croazia. Insomma, an- 


che .nel giovane Stato 
balcanico tutto è impron- 
tato sulla difesa della 
forma, mentre si bada 
meno alla sostanza. Il ca- 
so del deputato Mercep 
è a proposito un esem- 
pio illuminante. 

Rimane il fatto che il 
partito di maggioranza 
croato, l'Accadizeta del 
presidente Tudjman è di- 
laniato al suo interno da 
una lotta fratricida per 
il mantenimento del po- 
tere e quindi delle poten- 
tissime lobby d'affari 
che stanno facendo la 


* fortuna di pochi ricchis- 


simi faccendieri. 
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RUSSIA /IL «BOICOTTAGGIO» DEL LEADER NAZIONALISTA 


L’Europa contro Zhirinovski 


BRUXELLES — «Di una 


si del primo agosto scor- 


BONN — Lo chiamano 


Germania e Francia durissime, più morbida l'Olanda - Timori a Bonn per l’energia da Mosca 


ministero degli esteri - 


so CO. siamo sicuri: la fa- so, nonostante la diminu- RUSSIA / ATREMESI DAL GOLP E ‘Zar nero', Vladimir Zhi- ma come capo di un 
la ban 5 di declino e di reces- zione dei tassi; l'esigen- 7 ST È rinovski, il leader del ne- grande raggruppamento 
avsato | Sioneè arrivata alla fine za di stabilità dei cambi || Ej] governo si è insediato onazionalismo della nuo- nel parlamento russo, 
e nelle | Sattraversiamo una fase è stata ristabilita dallo 5 a SRL le cui minacce rliazoaeania Led 
atisoi stabilizzazione, a li- stesso mercato», sottoli- anno fatto rabbrividire VADO Ve Ore DO o 
Di Sera Velli bassi di produzione nea Ravasio, nella «Nuova» Casa Bianca anche i più fervidi con- Ucci = 
i sgoz: e di occupazione; piùîn- Sulla possibilità che È È ; .| servatori. Di diversa natura, in- 
>, altri certainveceèl’intensità l'Europa venga spinta | | MOSCA—Atremesiesatti dal drammatico bom- Anche se l’altra sera, a vece, le reazioni in Ger- 
3 o della ripresa, da cui di- fuori dal tunnel della re- bardamento dei carri armati di Boris Eltsin la Ca- una televisione di Colo- mania. Le dichiarazioni 
penderà il calo della di-. cessione anche grazie al- | | 52 Bianca è diventata da ieri la nuova sede del go- | nia, ha cercato di correg- di Kinkel sono state du- 
e soccupazione, che do- la ripresa smesdceno. il || vernorusso, del:quale peraltro è imminente una gere il tiro sostenendo di tamente criticate dal 
a noti —vrebbe verificarsi nel. ’gurù dell'Ue incita alli radicale ristrutturazione, quale conseguenza an- | non aver affatto inten- portavoce di’ politica 
‘Band l'Ue nel 1994), DES SRE È 2a I | che dei risultati a sorpresa delle elezioni del 12 | zione di Aia estera della opposizione 
joe Giovanni ; pa TRUDI dicembre. das o (E ì 3 Germania, È socialdemocratica, Kar- 
E 6h a GOT mi MEEDSO - afferma - da Dopo la benedizione dei locali, impartita da un | «un amico n sten Voigt, il quale, in 
eran Ti oconomici di Jertuse ieriania donatore || vescovg otadosso il primo ministro Vikior Cer | Zalcnowk dopofi ih una dichiarazione da 
laveri, Delors e uno dei 'padrì la duci nl || pomyrdin si nel suo ufficio al quinto | to del governo di Bonn Washington, le ha defini- 
o produzione e st iano, lo stesso occupato in passato da B - i "i j i i 
sr della nuova strategia di export dell'Ue, ma l'ef- sono presidente del Perlamento I del visto d'ingresso in © Li Ti O 
i dell rilancio promossa dal- fetto psicologico sarà po- Ivan Silaiev (come capo del governo rep ubblica- Germania, è diventato eis io 
sferito l'Ue, si mostra ottimista  sitivo». no) e infine da Ruslan Khasbulatov, sino al suo | til; Ro nonaggio quanto ni di Zhirinovski rappre- 
ieri sullacapacitàdell'egono- Rimangono però an- || arrestola sera del 4 ottobre scosso. dune il falli, | Pei scomodo, specie do- sentino un’ interferenza 
ole di Poiaeuropeadisaliresul che pesanti incognite, || mento della resistenza anti.Elisia | po aver ricevuto ieri un nella politica estera tede- 
ali treno della ripresa die- avverte Ravasio, che pé- Teri sera vi sono stati attimi di tensi - | Invito dalleader di estre- È i abbia ri- 
Orien- tro gli Stati Uniti. trebberominacciare'l'in- do una telefonata "o RE È a ma destra Markus Beisi- lu Sr, <= su al 
cia Sono sia psicologici, tensità' della ripresa eu- || senza di una bomba all'intento dela Casa Bian: SE Shi Da fatto eco in ia nera 
7 i di indi A È i» x 
neteg si economici, i punti di ropea nel 1994, e quindi || ca. I controlli subito effettuati non hanno tutta: PO Stesso Jean: Il rifiuto del visto d' 
sa ato sui quali "l'azienda lalotta controlla disoccu- | | via portato al ritrovamento di alcun ordigno Nes Se Ra ingresso in Germania a 
son Uropà può ora fare leva pazione (oggi l'11 per || esplosivo, e tutti coloro che erano stati fatti usci- da TREE RO do Zhirinovski è stato ap- 
paese per uscire daltunnel del- cento nell'Ue, contro il 6 | | re per precauzione hanno potuto far ritorno nell’ ito ego - provato dall’ ex-amba- 
ivondi la crisi, dice Ravasio. negli Usa e il 3 in Giap- || edificio RIERERINI TUE GET sciatore sovietico a 
10 ani Fra i primi vi sono so- pone), primo fra tutti il Finora sono stati restaurati i primi sei piani ‘finendo el, che pur da Bonn ed ex-consigliere 
o prattutto «Ia fine dell'in- rilancio dei consumi, della Casa Bianca e la fine completa dei lavori è | 16 dichiar «inaccettabili» È del leader sovietico 
/ certezza sull'avvenire Ue e Usa hanno avvia- prevista per il 15 febbraio. I lavori di restauro so- LOVARI zioni di Zbiri- vladimir Zhirinovski ripreso nel suo recente viaggio in Bulgaria. Mikhail Gorbaciov, Va- 
o fori Istituzionale dell'Ue, e to strategie d'accompa- || NoStati affidati a due ditte turche, mentre si è sa- | DOVSST aVeva sottolinea. lentin Falin, il quale ha 
on ha sul progetto di Unione pnamento RES puto che i nuovi mobili per l'arredamento dei lo- 0, ecessità di 4CON- niep, mia, la civiltà culturale, tatti con Zhirinovski. affermato, ad una radio 
) E ; per incidere L Li frontarsi poli! te» i 3 " i 
ifica” economica e monetaria» sulla disoccupazione || ali e le apparecchiature per mense e buffet sono DSONRE o ticamen 0-1 attavia, ha aggiunto, | ildiritto e le leggi». «Naturalmente siamo tedesca, che Eltsin deve 
la ri- e la conclusione del ne- strutturale: gli Usa pre- || Stati ordinati in Italia. Si sta pensando anche a stepno) SGIEtte Lo Do la Russia «ritroverà i Più possibilista, inve- indignati per le ultime correggere, con l' appog- 
nossa d goziato Gatt, che hanno vedono iaicieazionana una eventuale recinzione della Casa Bianca, alla SO ‘orale suoi confini storici, non ce,l'Olanda,ilcuigover- affermazioni di questo gio dell' Occidente, il 
Ss, Un restituito fiducia almon- breve di due: milioni Ri quale si procederà successivamente, forse in AMS patria. attraverso la violenza no non ha escluso che signore - ha dichiarato suo processo di riforme 
ag de Vi è an° nuovi posti e l'Ue punta E REisio nuovo studio sulle rive della Moscova | te la ua SO a E ale ei a i - si 
c ; ; n È sugli aspe 
e inf ia e pd dal FA Rornto - finora il governo russo era negli edifici della | V®mno ha detto chiara- 1 RR 
locali che le imprese escono im fra record di DE os n. Vecchia, già sede di Comitato centrale a di non DE alcu- È È Ù Diversi rappresentanti 
ite dii condizioni migliori on ,17 mili lel Pcus - Cernomyrdin definirà i cambiamenti itenzione di conce- Cc d h del mondo economico te- 
ram. TA del Se SE strutturali del governo, che dovrebbero da una | dereilvisto per una visi- ome un ro eo girare In macc Ina desco hanno duramente 
veni-. nostante sia stata di OE ra la ‘clintonomies’ e | | parte snellire sensibilmente la compagine mini- | ta che Zhirinovski inten- nu a criticato il leader nazio- 
na fra S'OTOISIARI le ito la politica dirilancio pre- | | steriale e dall’ altra dare nuovo impulso al pro- |  derebbe compiere a Pari- er le immen e str de M nalista russo, sostenen- 
to CUSpRA «le aziende vista dal Libro Biancò amma di radicali riforme in atto. Il 23 dicem- gi in febbraio per incon- | do che questo nuovo per- 
norte to livelli no SORGE Ue vi sono ‘molti punti re scorso Eltsin aveva dato due settimane di | trare, tra gli altri, il Jea- } sonaggio non contribui- 
ti nel. complessi tedditività di convergenzà: «abbia- tempo al premier per presentare le sue proposte der neogollista Jacques MOSCA — Bisogna avere una pro- Le regole di circolazione, imposte rà di certo all’ aumento 
, 120 SFacinaa vamentesoddi- mo lo stesso obiettivo di di ristrutturazione, Ri È Chirac e l'ex-presidente pensione al crimine per cavarsela quando le auto in centro erano po- degli investimenti occi- 
Cara- ARCH A risanamento delle finan- Oltre a una notevole riduzione nel numero dei | Valery Giscard . | nel traffico di Mosca. Dal mattino.a che decine, sono diventate un'istiga- |  denta.' in Russia. 

è | Fa (5 alla Germa- ze pubbliche - afferma || ministri, la ristrutturazione - che secondo fonti d'Estaing. sera il centro è bloccato da una fiu- zione a delinquere. Una regola vieta Un portavoce degli in- 
ntina | Gale Ò aa tradizio- Ravasio - e, partendo da informate dovrebbe essere annunciata entro il 7 Zhirinovski, che si è mana metallica nell'indifferenza dei la svolta a sinistra, imponendo di dustriali non ha manca- 
erca- | ta co ecRoma euro- posizioni contrapposte, || dicembre, il Natale ortodosso, e comunque pri- | autodefinito in un'inter- | vigili urbani. Nel 1992 sono state im- proseguire per chilometri prima di | to di esprimere preoccu- 
i pri- Pea, osserva Ravasio, una linea convergente ma della seduta inaugurale del nuovo parlamen- vista un «centrista» ri- matricolate 120.000 automobili, trovare un punto dove la svolta sia pazione, ricordando co- 
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O apo | positivi di ‘timida ri- Ma «a qualità della ri- anche un taglio del 20 percento nell’ intero appa- ai diritti Umani, ha re- no nel 1994. Eppure un ingorgo non a destra (a sinistra per gli inglesi) è proprio dalla Russia una 
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Ha) di Khartoum aveva insistito perchè Carey | esso di pace. giata nel vuoto'», ha det- 
lo pegno settentrionale e preva- È Sraele, ha precisato t0.il ministro. 
elregonie musulmana del paese come ospite Tes in un'intervista al ,,D'altra parte, oltre al 
Ta nati I: Carey sr annullato l'ulti- diigtidiano Maariy, «non difficile negoziato con 
verno avrstocà iggio perchè convinto che il go- È e con il fiato so- Israele  sull'autonomia 
moviment e finito col limitare la sua libertà di Peso» la ripresa delle di Gaza e Gerico, il lea- 
Dopo dive o umentalizzare la sua visita. trattative, Gli ha risp. der dell'Olp Yasser Ara- 
Ù Cera tlisa SE tentativi andati falliti di convin- sto Nabil Shaath, a fat deve fronteggiare da 
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o de pere criticato indebitamente il paese e dall'al- Israele il controllo delle che ha già rifiutato ie 
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M.0. /ANCORA ACCUSE ECONTROACCUSE . 
Peres ammonisce i palestinesi: 
«Non aspetto col fiato sospeso» 


vo di Cantebury George 


M.0./AIFERRICORTI 
E Londra rispedisce ac 
l'ambasciatore del Sudan 


LONDRA — 1 Foreign,Office britannico h 

so l'ambasciatore SEIGSS a Londra concert 
dogli 14 giorni di tempo per lasciare il paese, n, 
decisione di espellere Ali Osman Yassin, ha di 
chiarato un portavoce del ministero degli Esteri 
britannico, è «una conseguenza inevitabile» della 
posizione presa dal Sudan nei confronti dell'am- 
basciatore britannico Peter Streams, espulso dal 
paese a seguito del rifiuto opposto dall'arcivesco- 


dal presidente Omar Hassas el-Bashir, a visitare 
artoum in veste di ospite del governo, Il gover- 


Carey all'invito, esteso 


gli occhi dell'artista... 


CAPIRE LA PITTURA: da Giotto a Rubens, 
da Gauguin a Guttuso... 


a 


GERUSALEMME — Nes- 
sun progresso nei nego- 
ziati tra israeliani e pale- 
stinesi sul piano di auto- 
nomia di Gaza e Gerico. 


Shimon Peres, ministro ‘ 


degli Esteri israeliano. e 
capo della delegazione 
che tratta con i palesti- 
nesi i termini dell'auto- 
nomia nei territori ha af- 
fermato oggi che l'impas- 
se nei negoziati è da at- 
tribuire. alle profonde 
Spaccature all'interno 
ona a una serie di 
Otte intestine che po- 
trebbero finire Si LEE 
Promettere l'intero pro- 


la presenza militare isra- 
eliana alle frontiere dei 
territori autonomi. fini- 
rebbe col ridurre il ritiro 
delle truppe israeliane a 
un banalissimo ridispie- 
gamento. 

Peres si è detto convin- 
to che cestinare il docu- 
mento stilato la scorsa 
settimana al Cairo - poi 
respinto dalla dirigenza 
dell'OLP e dal governo 
Rabin - farebbe precipi- 
tare il processo negozia- 
le in «un vuoto». «Non si 
può annullare un accor- 
do, creare un vuoto e di- 
re: ‘facciamo una passeg- 


In una serie di monografie settimanali 
ecco la chiave per capire il linguaggio 
artistico dei Grandi della pittura: 


I DISEGNI DEI MAESTRI: una splendida 
collezione di oltre 500 tavole a colori di 
disegni rari, una testimonianza preziosa 
e irripetibile del processo creativo. 


insieme questa 
settimana in edicola a 


sole 4900 lire! 


DI 


__. 
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LA VICENDA DEL TENTATO OMICIDIO SUI PIRENEI 


Alpinista-assassino 


Voleva uccidere l’allieva che amava: il segno di un’etica che cambia? 


Scuola di roccia in montagna. La vicenda dei Pirenei è un caso emblematico. 


PARLA UN ISTRUTTORE DI ROCCIA 

«E uncaso isolato, ho visto 

. solomatrimoni sbocciare 
all'ombra di pareti e strapiombi» 


Il caso dell'istruttore as- 
sassino è isolato oppure 
il sintomo di qualcosa 
che non va più nell’etica 
alpinistica? E poi, è pro- 
prio così raro che si crei- 
no fensioni e dissapori 
nelle comunità alpinisti- 
che, compresi i corsi di 
roccia? Ne abbiamo par- 
lato con Amodeo, che da 
vent'anni dirige la scuo- 
la di roccia della Società 
Alpina delle Giulie, fon- 
data da Emilio Comici 
sessantetrè anni or so- 
no, che è la più antica e 
fra le più importanti in 
tutto il Paese. 

A parte tragicità della 
vicenda pirenaica, le è 
mai capitato qualche 
episodio spiacevole du- 
rante i corsi legato ad 
un brutto rapporto fra 
i sessi o alla gelosia 
tra istruttori? 

«In tanti anni che dirigo 


«Le scuole alpine 


insegnano anche 


a essere 


più responsabili» 


la scuola, e ne sono 
istruttore almeno da al- 
trettanti, posso afferma- 
re con certezza che non 
sisono mai verificati epi- 
sodi che anche lontana- 
‘mente possano ricordare 
quello accaduto in Fran- 
cia. Viceversa, ho diver- 
si ricordi piacevoli ri- 
guardo a matrimoni tra 
istruttori ed ex allieve, 
avvenuti per la verità 
più in passato che attual- 


mente). 
Capita che qualcuno 
approfitti della qualifi- 
ca di istruttore per 
"affermarsi” con vio- 
lenza sugli altri? 
«Direi anzi che, almeno 
nella nostra città, il ruo- 
lo di istruttore trasformi 
in positivo alpinisti che 
fuori dalla scuola posso- 
no presentare tali difet- 
ti. E' come se sentissero 
in positivo la responsabi- 
lità del loro ruolo sull'in- 
columità degli allievi. 
Forse siamo stati sempli- 
cemente fortunati, ma 
credo che quest'aspetto 
sia legato al grande sen- 
so della serietà e della 
tradizione che ha sem- 
pre pervaso’ l'ambiente 
triestino, che garantisce 
un grande impegno nella 
riuscita di ogni iniziati- 
va). 

S.Ser. 


Lei avvenente apprendi- 
sta scalatrice, lui naviga- 
to (e innamorato) istrut- 
tore di roccia, sullo 
splendido fondale delle 
cime solitarie dell'Ariè- 
ge, parte orientale dei Pi- 
renei, Poi, l'improvvisa 
GRonta. il coma profon- 
lo. ; 
Gli ingredienti ci sono 
eccome, tutti perfetta- 
mente funzionali alla 
creazione di un'ennesi- 
ma opera scritta o filmi- 
ca sulla purezza e sulla 
crudeltà della monta- 
gna, capace di generare 
e distruggere negli uomi- 
ni sentimenti sublimi. 
Ma questa volta la bel- 
la allieva come per ma- 
gia gettandosi tra le 
braccia del compagno di 
avventure, ma è impre- 
vedibilmente emersa dal 
coma per far incarcera- 
re, dopo tre mesi, pro- 
prio il suo sedicente 
principe azzurro. L'epi- 
sodio è realmente acca- 
duto nei giorni scorsi 
nella Francia sud-occi- 
dentale presso il paese 
di Bonascre. 3 
Siamo agli inizi di otto- 
bre quando istruttore di 
roccia ed allieva del cor- 
so si avviano in una fale- 
sia di fondovalle per una 
lezione «speciale». Guy 
Garrieré, guida alpina ed 
alpinista esperto, vuole 
insegnare alla neofita i 
rudimenti di scalata in 


«freesolo», cioè comple-. 


tamente slegati: il massi- 
mo della eleganza e del- 
la tecnica nell'arrampi- 
cata alpinistica. Lei-ac- 
consente, affidandosi 
completamente alla peri- 
zia della guida. Giunti al- 
la ragguardevole altezza 
di sedici metri, l'allieva 
perde l'appiglio e precipi- 
ta. E' Guy stesso a soc- 
correrla e a condurla in 
ospedale con l'aiuto di 
una squadra di soccorso. 
Gli esiti della caduta si 
rivelano subito gravi: 
per oltre due mesi e mez- 
zo la ragazza rimane in 
coma profondo, tenuta 
în vita artificialmente. 
E' lo stesso istruttore a 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (I. Kugy) 


vegliarla costantemente, 
roso dall'ansia e dai sen- 
si di colpa. 

Alla vigilia di Natale il 
colpo di scena; la ragaz- 
za riemerge dal coma e 
le prime parole che pro- 
nuncia non sono d'amo- 
re, ma di odio: «E' stato 
lui!». Incarcerato e tor- 
chiato dagli inquirenti, 
l'uomo confessa la sua 
colpa. Nel periodo del 
corso di roccia l'istrutto- 
re si era perdutamente 
innamorato dell'allieva, 
non ricambiato ed anzi 
più volte respinto. In 
conclusione, ‘accecato 
dalla passione, aveva 
tentato il tutto per tutto 
barattando se stesso con- 
tro il terrore del vuoto e 
della morte, ma la ragaz- 
za, sebbene di fronte al 
pericolo estremo, aveva 
rifiutato ancora una vòl- 
ta le «avances» della gui- 
da, finendo scaraventata 
ai piedi della parete. 

Ma come? Non è pro- 
prio la montagna lo sce- 
nario incantato dove gli 
uomini enticano la 
guerra, la politica, la pre- 
potenza, la meschinità 
per unirsi in solidarietà 
cameratesca per la con- 
quista delle cime? Evi- 
dentemente chi sale le 
‘montagne, oltre ai camo- 
sci e alle marmotte, so- 
no le persone, quelle 
stesse persone che, tra- 
volte dal magma caotico 
dellacompetizione quoti- 
diana, nelle città magari 
anche truffano il prossi- 
mo, moderatamente ru- 
bano, inquinano e usano 
violenza sui figli e sulle 
donne, la loro e le altre. 

Il particolare dramma 
‘appena accaduto sui Pi- 
renei porta due elementi 
nuovi di riflessione. An- 
zitutto sul rapporto di fi- 
ducia tra guida e allievo 
grossolanamente tradito 
e, soprattutto, la sopraf- 
fazione violenta ancora 
una volta dell'uomo, ag- 
gravata dalla preponde- 
ranza del ruolo, sulla 
donna. Perché, diciamo 
la verità, quando mai as- 
sisteremo al contrario? 

Sergio Serra 


IL PICCOLO 


Pubblichiamo di segui- 
to, per gentile conces- 
sione, un racconto di 
Romeo Varagnolo ap- 
parso sul «Bollettino 
giuliano»  dell'Associa- 
zione giuliani di Sid- 
ney, Varagnolo è un 
emigrante che, assieme 
a tanti altri, lasciò Trie- 
ste nel 1955 per andare 
a vivere e lavorare in 
Australia. 


Era una vecchia bai- 
ta di montagna, tipica 
delle Alpi Giulie. La par- 
te bassa in pietra rusti- 
ca sosteneva la PIRA 
di tavole grezze alquan- 
to logorate. Un tetto di 
lamiera arrugginita 
completava la semplice 
costruzioneabbandona- 
ta da tempo, forse una 
stalla, un fienile, ora in 
disuso. La porta sgan- 
gherata era l’unica 
apertura. Pioveva a di- 
rotto e dal tetto di me- 
tallo fori abbandonati 
dai chiodi che lasciava- 
no entrare gocce d'ac- 
qua che cadendo a ter- 

‘ormavano cerchi 
perfetti nella. polvere. 

Altre meno invadenti 
si attaccavano per non 
cadere ai travi spioven- 
ti correndo poi spaven- 
tate lontano, verso la 
base. Le seguivo con lo 
sguardo perdendole nel 
buio. La debole luce del 
piccolo fuoco non mi 
‘permetteva altro, ero so- 
o, avvolto nel sacco a 
pelo steso accanto a 
quella misera fonte di 
calore. Un colpo di ven- 
to forzando una lamie- 
ra entrò con un sibilo 
facendo tremare la 
fiamma, un ceppo, cad- 
de nella brace e alcune 
scintille si persero diso- 
rientate nell'aria. la 
temperatura continua- 
va.a scendere, sembra- 
va impossibile, era fer- 
ragosto piena estate! 
L'aria gelida mi lambì 


corpo rabbrividì per 
simpatia. Mi trovavo in 
quella bicocca per puro 
caso: stavo salendo al 
rifugio Brunner, dove 
un gruppo di amici del 
Cai mi aspettavano, 


la fronte e il resto del - 


MAPPAMONDO 


ando all'improvviso 
de) cambiò per il 
‘peggio. Una pioggia fit- 
“ta mi spinse nella baita 
sicuro si trattasse del 
solito temporale d'esta- 
te, di passaggio. Ovvia- 
mente non era così. 
Guardai l'orologio: era- 
no le nove di sera, pio- 
veva da quattro ore e il 
tempo continuava a 
‘peggiorare. Eropreoccu- 
‘pato. Come per incanto 
il battito dell pioggia 
cessò ma non il vento 
che continuava ad infie- 
rire contro quella mise- 
ra capanna. Liberata 
una mano dal’ sacco 
spinsi alcuni pezzi di 
tavola verso il fuoco. La 
stanza s'illuminò e mi- 
riadi di forme cristalli- 
ne apparvero nell'aria: 
un pulviscolo nevoso 
spinto con forza dal 
vento entrava dalle fes- 
sure del tetto. era quel- 
lo che temevo: una bufe- 
‘ra di neve stava per sca- 
tenarsi sulle Giulie e la 
vecchia. baita tremò, io 
compreso. Avrebbe resi- 
stito? Conoscevo troppo 
bene gli umori della 
montagna. Non dovevo 
attendere molto: con ru- 
more assordante una la- 
miera staccatasi dai tra- 
vi prese il volo, altre la 
seguirono. La neve s'im- 
adronì subito del- 


O 


apertura e spinta con 


‘forza dal vento, entrò 


come in un vortice cer- 
cando impazzita una 
via d'uscita. Il fuoco 
colpito da una tavola si 
spense quasi di colpo 
Cenere e brace ora vola- 
vano assieme al nevi- 
Schio in tutte le direzio- 
ni. Saltai fuori dal sac- 
co e con forza spinsi la 
porta per aprirla. Una 
raffica fece il resto spa- 
lancandola con prepo- 
tenza. Trovata via 
d'uscita, il vento entra- 
va e usciva depositan- 
do le neve all'interno 
come una gigantesca 
ruota 
riuscito finalmente a in- 
vadere ‘la baita, forse 
una lotta cominciata 
da tempo. «La monta- 
gna verso l'uomo». Una 
vittoria del cavolo pen- 
sai, mentre tentavo di 
accendere un po' di pa- 
glia umida trovata a 
tentoni. Ero completa- 
mente al buio, chiusi 
gli occhi perriaprirli co- 
me un. cieco, non vede-. 
vo assolutamente nul- 
la. Zero assoluto. Uno 
schianto mi fece rabbri- 
vidire, le tavole logora- 
te stavano cedendo, il 
vento entrava. anche 
dai lati sentivo la neve 
pungente sul viso. Tro- 
vai a tentoni lo zaino e 
le dita si mossero agili 
cercando la lampadina 


di mulino. Ero . 


Sogno di emigrato 


Il racconto di una acuta nostalgia dalla lontana Australia 


tascabile. Ero fortuna- 
to, di solito la dimenti- 
cavo a casa Uni cerchio 
di luce si stacco dal sac- 
co per salire nervosa» 
mente sulle pareti, scruÈ 
tandole. Qualche vuoto, 
qua e là, ma nell'insie- 
me sembravano resiste-. 
re... Fino a quando? Un. 
buon terzo del tetto era 
aperto e le neve entra- 
va copiosa. Un angolo 
però, rimasto intatto, 
solido. Raccolsi in fret- 
ta un paio di lamiere 
che adattai spioventi 
contro quell'angolo si- 
curo puntellandole con 
lacune tavole schioda- 
te. Poi, spinto alla base 
il mio zaino piuttosto 
‘pesante mi infilai sotto 
coni il sacco-a-pelo. 
Non potevo far meglio, 
spensi la lampadina e 
con lei la mia unica 
feno di coraggio. Nel 
uio sentivo la vecchia 
baita lamentarsi. meri- 
tre..la porta, bloccata 
dalla neve, cigolava ap- 
pena dai cardini. Gli 0c- 
cià diventarono sempre 
Ù esanti, ero sfinito, 
i chiusi con piacere. 
«Un battito ali orta 
mi svegliò»... Qualcuno 
mi chiamava... Voci ec- 
citate:«Svegliati, la ne- 
ve, ha nevicato tutta la 
notte!» E stato un Bliz- 
zard. Quella parola in- 
glese ebbe l'effetto di 
un secchio d'acqua sul 
viso. Mi guardai attor- 
no: la baita era cambia- 
ta, le pareti di legno in- 
tatte, il pavimento puli- 
to, la brandina, il sac- 
co-a-pelo e io alquanto 
sorpresa. Da una picco- 
la. finestra vedevo i 
«Blue Gum Trees» pieni 
di neve. Ero in Austra- 
lia, a Perischer, nella 
soffitta da un vecchio 
lodge, l'unico posto libe- 
ro per il week-end. Più 
di uscendo notai 
una' lamiera schiodata 
sopra la soffiata. dove 
avevo dormito. Vibrava 
ancora nel vento con 
rumore. Era il... quindi- 
ci. agosto, ferragosto, 
‘pienoinverno australia- 
no, eppure ... Sembrava 
È 


più di una normale 
coincidenza. 
Romeo Varagnolo 


LA SOPRINTENDENZA HA CHIUSO LA CAVERNA DEGLI ORSI, EORA SCOPPIA LA POLEMICA 


Gli «ursus spaeleus» vogliono farsi vedere 


Nell'annedottica, l'orso 
è molto comune,’ forse 
perché, in comune con 
l'uomo, può avere molti 
aspetti e difetti. Difatti, 
come l'uomo, è onnivo- 
ro, goloso, permaloso, so- 
spettoso, irascibile, scon- 
troso, goffo. L'uomo è 
spesso raffrontato all'or- 
so per qualcuno di que- 
sti aspetti, Per molti 
bambini, l’orsacchiotto 
di pelouche è il primissi- 
mo giocattolo, compa- 
gno di culla, che si con- 
serva per molti anni a ri- 
cordo dell'infanzia per- 
duta. L'orso, anche se 
imprevedibile, raramen- 
te è aggressivo, basta 
non provocarlo o inso- 
spettirlo con manifesta- 
zioni troppo evidenti di 
paura. 

Al contrario, in ogni 
epoca e per vari motivi, 
l'orso ha sempre rappre- 
sentato per l'uomo una 
preda ambita. In tempi 
più recenti, per evitarne 
l'estinzione, è stato di- 
chiarato specie protetta, 
e la sua riapparizione in 
zone ove si riteneva defi- 
nitivamente scomparso, 
fa notizia. Dalle nostre 
parti, per circa duecento- 
mila anni e fino a circa 
ventimila anni da, visse 
l'«ursus spelaeus», che 
deve il suo nome proprio 
al fatto che prediligeva 
vivere nelle caverne. Il 
luogo comune dell'«uo- 
mo delle caverne», che 
contendeva agli orsi le 
caverne per dimorarvi, 
sembra meno attendibi- 
le. Certamente però le 
grotte rappresentano 
trappole ideali per cac- 


ciarvi gli orsi, che, per la 
loro mole, costituivano 
prede ambite, capaci di 
sfamare interi nuclei fa- 
miliari per più giorni, e 
inoltre offrivano pellic- 
ce, utilissime per proteg- 
gersi dal rigore del cli- 
ma. ì 

Nel Carso triestino, 
l'«ursus spelaeus» dove- 
va essere ben comune, 
se dalla sola grotta Poca- 
la se ne estrassero, in va- 
ri periodi, un totale di ol- 
tre mille esemplari. Re- 
sti di «ursus spelaeus», 
ma in numero variamen- 
te minore, furono trova- 
tiin numerose altre cavi- 
tà del nostro territorio, 
ma di tutti questi reper- 
ti, a Trieste è rimasto so- 
lo una minima parte. 

Per questa somma di 
prerogative, ogni notizia 
di sporadici avvistamen- 


ti dell'orso nei boschi 
del Trentino, del Tarvi- 
siano e forse nel nostro 
Carso — in provenienza 
dalla vicina Slovenia — 
Tiveste grande importan- 
za. 
Alla fine di queste di- 
vagazioni, ci troviamo di 
fronte alla notizia del ri- 
trovamento, nel Parco 
della Val Rosandra, del- 
la «Caverna degli orsi», 
adopera di alcuni speleo- 
logi: chi scrive e Claudio 
De Filippo, del Gruppo 
grotte  dell’Associazione 
XXX Ottobre. Infatti in 
questa caverna — attual- 
mente non agibile, in 
quanto, per disposizione 
della locale Soprinten- 
denza ai Baaaas, è stata 
sigillata con un tappo ce- 
mento — sono visibili, a 
cielo aperto o parzial- 


mente affioranti dalla 
calcite, una dozzina di 
crani di «ursus spela- 
eus», con il relativo cor- 
redo di vertebre, femori, 
ossa varie; il cranio di 
‘una jena, l'esile silhouet- 
te di un rettile, la pode- 
Tosa impronta di una 
zampa dell'orso incisa 
nell'argilla di una pare- 
te. Il tutto incastonato 
tra stupende concrezio- 
ni, candide stalagmiti fi- 
nemente cesellate, selve 
di esili cannule, graziose 
vaschette colme d'acqua 
limpidissima — in una 
di queste vi sono alcune 
pisoliti, «perle di grot- 
ta». 

Questo di curiosità e 
di bellezza è però desti- 
nato, probabilmente per 
molti anni, ad essere pre- 
cluso, e ciò è un vero 


peccato, un'occasione 
perduta. Trieste, per la 
sua consolidata vocazio- 
nealpinistica, SPeleologi- 
ca, escursionistica, rap- 
presenta un Potenziale, 
inesauribile serbatoio di 
visitatori della caverna, 
opportunamente attrez- 
zata a museo Naturale, 
L'originalità e l'impor- 
tanza dei repetti inoltre, 
potrebbero Costituire 
una non trascurabile at- 
trazione turistica, capa- 
ce da sola a COnvogliare 
visitatori in tutte le sta- 
gioni. 

L'ubicazione della 
grotta, infatti, sul ver- 
sante occidentale del 
‘monte Carso, risulta par- 
ticolarmente favorevole, 
in quanto completamen- 
te al riparo dalla bora 
nei mesi invernali, e, gra- 
zie ai fitti arbusti di Jati- 
foglia, gradevolmente 
fresca e ventilata dalle 
brezze di mare nei mesi 
estivi. 

L'accesso, da San Dor- 
ligo della valle e dal sot- 
tostante paese di Grogo- 
le, potrebbe essere age- 
volato nel tratto iniziale 
fino alla vedetta da un 
pullmino-navetta. Dalla 
vedetta, una comoda mu- 
lattiera già esistente, 
con un dislivello di 120 
metri, porta alla quota 
della caverna, che dista 
‘ora meno 
tri. E' questo l'unico trat- 
to da adattare a sentie- 
To 


attualmente agibile per 
un pozzetto di dieci me- 
tri, attraverso una entra- 
ta artificiale aperta dagli 
scopritori, aveva il suo 


di centro me- . 


In origine, la caverna, . 


Una proposta-provocazione per valorizzare 


gli eccezionali reperti rinvenuti nella grotta 


sul Monte Carso: un «museo naturale» 


peri turisti (senza dimenticare gli studiosi) 


comodo ingresso natura- 
le, ora ostruito da una 
frana, proprio al livello 
del suolo (così vi entra- 
vano gli orsi). Questa 
provvidenziale frana, 


che ha permesso di pre- 
servare fino ai giorni no- 
stri l'integrità! del suo 
millenario paleosuolo e i 
suoi preziosi reperti pa- 
leontologici dalla razzie 
cui furono soggetti 1 re- 


perti di altre cavità nel 
passato, potrebbe essere 
facilmente rimossa, se- 
quendo dall'interno l'an- 

amento della volta, e 
permettendo così un'age- 
vole entrata per i turasti 

Ogni età. È 

Nei 150 metri di svi- 
luppo della caverna in- 
fatti, si supera un disli- 
vello totale in salita di 
una quindicina di metri, 
la pendenza cioè che si 


incontra sulla mulattie- 
ra di accesso: La rimozio- 
frana poi, met- 
ne dei il paleosuo- 
lo dell'entrata, darebbe 
la possibilità agli studio- 
si di operate le loro ricer- 
che proprio nel punto do- 
ve sono N genere con- 
centrati la maggior par- 
te dei reperti archeologi- 
ci, ammesso che ci siano 
anche in questa grotta. 


Alcuni crani di «ursus spaeleus» rinvenuti nella Carverna degli Orsi (Foto Baldi) 


Le inderogabili neces-. 
sità di preservare il suo- 
lo da un calpestìo indi- 
scriminato o manomis- 
sioni verrebbe garantito 
da una solida passerella 
în grigliato, elevata dal 
suolo, per permettere 
un'agevole osservazione 
dei reperti sul terreno 
sottostante. Robuste rin- 
ghiere assicurerebbero 
l'incolumità fisica dei vi- 
sitatori, oltre a costitui- 
re un valido deterrente? 
ad eventuali tentazioni 
di ospiti indisciplinati. 


Nei periodi di attività - 


degli archeologi, di soli- 
to limitata a poche setti- 
mane all'anno, la caver- 
na potrebbe temporanea- 
mente essere chiusa al 
pubblico, consentendo 
così agli studioso di svi- 
luppare le loro ricerche 
con tranquillità. 

Questo abbozzo di pro- 
posta, da approfondire 
nei suoi aspetti burocra- 
tici, legislativi, di gradi- 
mento alle parti interes- 
sate, di fattibilità tecni- 
ca, modalità ed esecuzio- 
ne, aspetti finanziari 
ecc., vuole essere una 
provocazione e uno sti- 
molo a superare il «con- 


gelamento» della caver-. 


na degli orsi per i prossi- 
mi decenni, con il ri- 


schio alla fine di ritro-. 


varci una caverna stra- 
volta dagli scavi, con 
qualche cassa di di «ur- 
sus spelaeus» ammuc- 
chiata in qualche magaz- 
zino, perdendo così una 


irripetibile occasione di - 


dare alla città un museo 


naturale che ci sarebbe 


invidiato da tutti. 


Bruno Baldi” 
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Strade, costa «strozzata» 


Eppure i progetti sono già pronti, però Lubiana non li considera «strategici» 


ISOLA — Sono molte le 


Vescovà, nonché la co- 


OPERERA’ DALLA PROSSIMA SETTIMANA 
Lubiana, istituito 
Il difensore civico 


CAPODISTRIA — La Slo- 


lo nei procedimenti che 


infrastrutture in Slove- -<® istruzione di una strada venia scioglierà tra bre- sono di natura confiden- FIUME 

nia che nel corso di que- a quattro corsie dal bi- | ve il Comitato per la tu- zialeeicuirisultativen- | * S n È 
st'aio subire mioionare vio di Ancarano fino a | tela dei diritti umani e gonopoiresinoti alla Ca- Diminuite 
di riadattamento e allar- Crni Kal, ossia grossomo- | civili meglio conosciuto mera di Stato. 

gamento: il compito più do fino ai confini geogra- | col nome «Comitato Ba- Chiunque ritenga di es- 


gravoso (specie dal lato 
economico) è quello -ri- 
guardante la rete auto- 
stradale. Lubiana spen- 
derà milioni di dollari 
per migliorare la viabili- 
tà del Paese ma, come 
(troppo spesso) accade, 
lo stato sembra esclude 


fici della penisola istria- 
na. Si tratta della strada 
che porta in direzione di 
Lubiana. Infatti gli 
esperti sollecitano a te- 
ner conto della «... im- 
portanza del breve trat- 
to di costa slovena» per 
cui questo «... andrebbe 


vcon» che deriva dal no- 
me di un noto giurista 
sloveno, Ljubo Bavcon, 
che lo presiede da alcuni 
anni. Apparentemente 
potrebbe sembrare che 
la Slovenia non ha pro- 
blemi con la tutela dei 
diritti umani oppure che 


sere stato privato di 
qualche diritto civile o 
umano, può avviare un 
procedimento di tutela. 
Anche il difensore civico 
ha la possibilità di avvia- 
Te procedimenti di pro- 
pria iniziativa. La legge 
slovena prevede che i 


le tariffe 
dei servizi 
comunali 


FIUME — Il piano anti- 
crisi, promosso dal go- 


re dai progetti l'area co- valorizzato al massimo ; ; rocedimenti siano di ca- | verno Valentic, ha fat- 
stiera, 5 con lo spostamento gra- Ra Ea informale e co- | to sentire i suoi effetti 
Certo, tra Capodistria ee Verso | nunciato scioglimento munquegratuitipericit- | anche a Fiume, dov'è 


e Pirano non occorre 
un'autostrada, ma nem- 
menole condizioni attua- 
li possono garantire una 


La bretella autostradale di Capodistria, destinata a rimanere I’ 


la e Capodistria). E sì 


da lungo la costa co- 


cordo stradale di Isola. 


unica infrastruttura «moderna» della zona. 


in questo caso, sarebbe- 


, Bene che ci si ricordi, 
sia pure in seconda bat- 
tuta della viabilità co- 


del comitato è conse- 
guente al fatto che i cit- 
tadini sloveni, alla pari 


‘ tadini, Il difensore civi- 


co, che avrà sede a Lu- 
biana e potrà avvalersi 


stato deciso il calo del- 
le tariffe dei servizi co- 
munali. La diminuzio- 
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è oi che intercomi n Sca i “unni È Ja a Ue, s: i ivico. Ù 
vealtraffico hanno subi- per vari motivi non ot- questi DSi ino di rebbe sui trenta milioni | COMUNqUe radicali inter- in moto, Buona parte dei | fensore civico svolgimento delle man- | che. Dunque, dal mese 


to una crescita di ordine 


tennero mai il «placety 


pio, dovrebbe perforare 


di dollari. Per quanto ri- 


venti anche nell'area co- 
stiera a partire dal mese 


terreni attraverso i quali 
dovrebbero passare le 


‘Alla fine del '93 il par- 
lamento sloveno ha ap- 


sioni previste dalla leg- 


prossimo il decremen- 


esponenziale (i dati regi- necessario a dare avvio il colle capodigti ; arda il tratto da Stru-._ gi. ; ; ge.Ovviamente può esse- | to riguarderà traspor- 

Ù de L . \podistriano di SU i) di marzo del 1996, Frai nuove infrastrutture so- | provato la legge che spe- cn ; - iù È 
eli tre anni or sono ailavori. San Marco, partendo dal nano a Santa Lucia po- progetti vi sasente an- no infatti ancora da Sa cifica le sue competenze È soetiulto QUEER: Up a da Der cone 
parlavano di 22 mila vet- Ora come allora la pro- versante della Val d'ol- trebbeinvece venirallar- che l'allargamento del quistare in quanto di | ele modalità delsuoope-  PETChE ciò avvenga c; 5 19) Gala riento cen: 
ture che quotidianamen- posta rimane quella di mo per arrivare in zona gato il vecchio tunnel collegamento tra il confi- ve essere la proposta : 


te fanno la spola tra Iso- 


snellire la vecchia stra- 


Pivol, nei pressi del rac- 


della ferrovia; e i costi, 


ne di Rabuiese e Albaro 


Fer a 
lerto Cernaz 


rt e pe i I I o na 
CAPODISTRIA / SORGERA’ UN NUOVO RIONE SATELLITE ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ 


La «Los Angeles della Slovenia» 


Boom demografico sulla costa, dovuto alla massiccia immigrazione dal centro e dal Nord del Paese 


rato. Adeguandosi* alle 
normative europee, an- 
che la Slovenia avrà 
quindi quest'istituzione 


almeno un terzo dei de- 
putati e comunque una 
maggioranza di due ter- 


trale (5), gas domesti- 
co (6), acqua potabile 
(14), tassa per l'usu- 


: diritti zi della Camera di Stato. | frutto della rete fogna- 
SEN Se Non è escluso che in | ria (8) e pompe funebri 
SENSO SVVe- futuro la Slovenia deci- | (12 per cento). Difficile 


ro cerca di individuare 
gli eventuali abusi degli 
organi statali, delle am- 
ministrazioni pubbliche 
o comunque di chi eser- 
cita del potere. 

Il legislatore sloveno è 


da di istituire «ombud- 
sman» specializzati in al- 
cuni diritti specifici. 
Sempre prendendo ad 
esempio la situazione 
nei Paesi scandinavi, 
s'ipotizza la nomina di 


quantificare il rispar- 
mio, ma è sicuro che si 
tratta di decine di mi- 
gliaia di dinari, anche 
perché Fiume occupa- 
va i quartieri alti della 
Croazia in materia di 


partito . proprio dalle n difensore dei diritti | prezzi dei servizi pub- 
esperienzestraniereaco- gel consumatore. In | blici. 
CAPODISTRIA — Nei particolare, dovrebbe di- etnica» di gente a cui il  geranno accanto gratta- menti costano media- minciare da quelle di pa- Scandinavia le esperien- |  Strenna dunque alla 


giorni scorsi è stato reso 
noto a Capodistria un 
piano. urbanistico che 
prevede la creazione di 


ventare nel Duemila una 
città sempre più impor- 
tante sotto ogni aspetto. 


regime offriva lavoro 
nel porto, nelle fabbri- 
che e via dicendo, lavoro 


cieli, scuole e, più tardi 
anche una nuova chiesa. 
Ma i lavoratori erano 


mente due milioni di lire 
al metro quadrato). Ora 
le autorità cercano di 


A 


esi come la Svezia dove 
è proprio nato il termine 
«ombudsman», che signi- 
ficarappresentante auto- 


ze in tal senso si sono di- 
mostrate molto valide e 
un gruppo di ricercatori 


cittadinanza da parte 
della giunta Linic, sol- 
lecita nel restituire 


È Ma per comprendere me- in una repubblica jugo- sempre di più e bisogna- sopperire al‘ lema : della facoltà di giurispru- | quanto computato in 
ila vOvo rione satellite glio la questione ci sem- slava che De GA va dare loro una cani rai a 4 ca, pa denza di Lubiana ha af- |\base all'inflazione Li 
a periferia della città bra opportuno ricordare vissuta su standard più Ed ecco nascere, negli nuove abitazioni. Ma in altreli Ti dif fermato che anche la Slo- | siddetta pre-ottobri- 
(tra Val d'Olmo e Sala. brevemente qual è stata anni Sessanta, i rioni sa- in altre lingue. ‘enso- 


ra), Una notizia che per 
la verità non stupisce, 


l'evoluzione della città 
nel periodo che va dalla 


alti rispetto alle rima- 
nenti cinque. Il centro 
storico di Capodistria a 


tellite «popolari» di Val 
d'Olmo e Salara, rioni 


viene spontaneo chieder- 
si: fino a dove è possibi- 
le far espandere la città? 


i CAMBI 


SLOVENIA 


re civico viene eletto dal- 
la Camera di Stato con 


venia potrebbe tutelare 
meglio il consumatore 
decidendo di istituire un 


na, che spesso raggiun- 
geva il 50 per cento 
mensile. Il sindaco Li- 


ma che conferma la tesi Seconda guerra mondia- incia- Composti da file di caset- Non certo all'infinito, Talleri 1,00= 13.12 Lire* una maggioranza di due «ombudsmany specializ- | nic ha parlato proprio 
secondo cui la popolazio- 12 2 oggi. VE Onda: te a schiera, poiché le ra de ri terzi dei deputati. Viene zato. di questo aspetto, che 
ne del Capodistriano sta Dopo essere stata ab- cittadini benestanti, in Oggi, quella che in tura (acqua, campagne) CROAZIA proposto dal Presidente Nel presentare quella | ha consentito all'orga- 
aumentando a vista d'oc- Pandonata dai suoi seco- genere uomini di regi. ‘©MPimiglioriveniva de- sono quelle e vannotute- Dinari 1.00 = 0.26 Lire della Repubblica e il suo che è una assoluta novi- | no esecutivo di dare il 
chio, Il fenomeno non è lati abitanti, Capodi- MolerenmPationnio Sl finita l'«Atene del late. È poi, come mai si = ‘mandato dura sei anni tà per la Slovenia, gli | via ai ribassi. Insom- 
certodegato a una cresci. Stra, com'è noto, veniva chi ti dell'O AN: l'Istria» sembra essere permette gi cittadini di Genzina super rinnovabile solo una vol- esperti fanno presente | ma, l'incremento del 
ta della natalità (al con. TiPoPolata dai contadini eragentisde. ; Da; Sì diventata la «Los Ange- Maribor e Lubiana di in: ta. L'eombudsman» è in- chegliunici veri difenso- | valore del dinaro nei 
trario è ovunque in ca. Selle zone contermini Gb Accane avaro Io Caripa= essa veniaviim Vesna ndnza riserve nel SLOVENIA dipendente e autonomo ri civici sono quelli isti- | cnfronti del marco te- 
lo), ma all'afflusso co ©@ Migliaia di cittadini gno del capodistriani sui quarant'anni Capodi- Capodistriano, mentre Talleri/litro 68,60 nel proprio lavoro. Gli tuiti per legge e le cui | desco, il blocco dei sa- 
stante di benestanti cit- DUEDION da tutte le re- Deo di Semedella, striaè passata da una po- ancora oggi, uno Stato = 928 Lire/litro organi statali e la pubbli- competenze sono defini- | lari, la diminuzione de- 
tadini del Centro e del Ben an LE pene: CISGAITE di polazione di otto mila ache dice di voler entrare ca amministrazione in te dallegislatore. A ogni | gli esborsi per carbu- 


Nord della Slovenia che 
hanno colto l'importan- 


era una pacifica cittadi- 
na istro-veneta di otto- 


in maniera scomposta le 


oltre cinquantamila abi- 
tanti. Per i giovani, tro- 


in Europa, nega ai capo- 
distriani autoctoni il di- 


CROAZIA 


genere hanno. l'obbligo 
di fornire al difensore ci- 


modo banche, assicura- 
zioni e associazioni di ca- 


rante e corrente elet- 
trica consente ai fiu- 


ji med Ì loro case (c'è un b i i iti fi i Dinari/litro 4.000,00 i ifaatiiolei ; ; iditi "i 

za di investire i loro sol- mila anime, dedi È bel pa- vare un tetto, è diventa- ritto di riacquistare i be- ERI vico tutti i dati e le infor- tegoria possono nomina- | mani di tirare un po' il 

di nell'area costiera. Di più a pesca, USE GEIE 3 nrulla ES da ta un'impresa ardua (a ni che in tragiche circo- =1056 __Lir/ito || | mazioni di cui dispongo- x provi «ombudsman» | fiato almeno nelle spe- 

questo passo, tutta’ e artigianato, si trasfor- nucl a 1, ndr), Era il giudicare dai prezzi qua- stanze hanno dovuto ab- 7) Dato fornito dalla*Splosna no indipendentemente che però non hanno ob- | se per i servizi comu- 
l'area, e Capodistria in mava in un'«inselatiera Si Seno Tione si irraggiungibile, consi- bandonare? Re ene i gapogete dal grado di segretezza. blighi di legge. nali. 

i @ Poco sor- derando che gli apparta- Alberto Cernaz Insomma devono aiutar- Loris Braico am. 


sì increve [M@ 
Bossie Zhirinovski 
Invitati donore 

dei nazionalisti sloveni 


LUBIANA — La Lega social-na i 
nia, un partito di destra che SEO della Slove- 


Tiro =  m———_—__—_—_—_—_——_——_«E«=—_«O©==n\|\\. IL iuir.. 9 91 ai e 
IL PERSONALE HA DECISO DI NON SEGUIRE LE DECISIONI DELLA HIT (GESTORE DELLA CASA DA GIOCO) 


olmino, casinò riaperto dopo poche ore 


Il provvedimento di chiusura era stato preso in seguito a una disposizione del ministero delle Finanze sloveno 


popolare jugoslava. 


autorità di Zagabria. No- 


l'inizio delle ostilità ser- 


prossimi all'arresto. 


gli aventi diritto. Le quiescenze per di- 


tà dei pensionati. 


Il Piccolo 


TRIESTE - La Dc vola a 
Roma. La crisi della 
giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia. approda a 
piazza del Gesù. La po- 
sta in gioco è troppo 
importante: con le ele- 
zioni alle porte certe 
scelte devono essere 
ben ponderate. Il Parti- 
to popolare che sta per 
nascere si colloca al 
centro dello schiera- 
mento politico ed è in 
quest'area che inten- 
de cercare alleati. L'ac- 
cordo invece che si 
profila a in Regione è 
con Pds e Rifondazione 
comunista. Cosa que- 
sta che non piace a tut- 
ti i democristiani che 
preferirebbero altre al- 
leanze; o comunque 
non un impegno diret- 
to (o indiretto) nel so- 
stenere una coalizione 
di sinistra. 

Ieri sera il coordina- 
tore politico regionale, 
Isidoro Gottardo, ha in- 
contrato il segretario 
nazionale Martinazzo- 
li e altri esponenti di 


om——--_ lisi iii e I 
RIORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE ATTIVITA’ DEI NOSOCOMI 


Ospedali, piano emergenze 


Il nuovo sistema dovrebbe ridurre i tempi e la qualità di pronto soccorso 


Ancora 


puntualizzazioni 


sulla posizione 


dei pattisti 


spicco del partito. Got- 
tardo ha ribadito quan- 
to già aveva avuto mo- 
do di spiegare al segre- 
tario nazionale nel no- 
vembre scorso, e cioè 
che il ‘laboratorio 
politico” che vogliono 
sperimentare ha conte- 
nuti programmatici 
ben precisi che riguar- 
dano questa regione e 
non altre. "Oggi - ha af- 
fermato Gottardo - tut- 
ti si sono appropriati 
di questo termine che 
abbiamo lanciato noi. 
Ognuno ne ha fatto 
l’uso che più gli como- 
da, e questo non mi 


Farmaci, le Usi da tempo 
erano state informate 


TRIESTE - L'entrata in vigore del nuovo prontuario e 
delle nuove norme sulla: prescrizione dei farmaci non 
hanno trovato impreparati medici e farmacisti del 
Friuli-Venezia Giulia grazie all'elevato livello di infor- 
matizzazione. Per iniziativa dell'amministrazione re- 
gionale infatti il servizio sanitario è da tempo comple- 
tamente informatizzato, mentre anche in farmacia so- 
no entrate le nuove tecnologie. L'80% di quelle esi- 
stenti nella regione operano infatti con i computer, 
percentuale che è ancora più elevata nella provincia 
di Trieste, e non ci sono stati quindi in questo fran- 
gente i disagi che si sono manifestati in altre regioni. 
Inoltre la direzione regionale della sanità ha fornito 
tempestive informazioni inviando già il 22 dicembre 
una prima circolare alle USL, agli Ordini dei medici e 
alle associazioni dei farmacisti seguita da altra, via 
fax, il'28 dicembre con una serie di chiarimenti inter- 
pretativi. Funzionari della direzione della sanità in 
questi giorni sono stati costantemente a disposizione 
per fornire, anche telefonicamente, chiarimenti a 
quanti ne avevano necessità, i 


MARITO E MOGLIE, PROPRIETARI DI UN BAR DI RONCHI, SAREBBERO FUGGITI CON QUASI MEZZO MILIARDO 


Al sole dei Caraibi coi soldi dei clienti 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — «Chiuso per ferie»: 
si nasconde una strana, 
torbida. vicenda dietro 
quell'apparentementein- 
nocuo cartello. La vicen- 
da, curiosa per alcuni 
ma fonte di ira per altri 
— si parla di decine di 
‘persone —, ha quale tea- 
tro il bar «Bounty» di 
Ronchi dei Legionari, un 
locale nella centralissi- 
ma via Roma, a poche 
decine di metri dal palaz- 
zo municipale e nel qua- 
le erano soliti andare gli 
appassionati del gioco 
delle carte. Quel «chiuso 
per ferie» sembra non 
sia altro che uno strata- 
. gemma adottato dai due 
gestori, Antonio Carloni 
e Fernanda Fabris, per 
coprire la loro fuga. 

A Ronchi dei Legiona- 
ri questo è l'argomento 
del giorno. Si avanzano 
le ipotesi più fantasiose. 
Qualcuno ha persino 
pensato di attaccare uno 
strano cartello sulla por- 
ta dell'esercizio. pubbli- 
co: «Dai lontani Paesi 
caldi — si legge — Toni 
augura alla sua affezio- 
nata clientela un buon 
Natale». E in realtà, al- 
meno così raccontano i 
soliti ben informati, i 
due coniugi ronchesi si 
troverebbero davvero in 
una nazione dove il cal- 
do regna sovrano. A Cu- 
ba, o in Venezuela come 
afferma qualcuno, i due 
sisarebbero portati qual- 
cosa come 300-400 milio- 
ni di lire. L'intero am- 
montare di una cassa co- 
mune organizzata con al- 
cuni avventori per far 
lievitare il denaro e per 


far fronte alle improvvi- 
se necessità. Difficile di- 
Te con esattezza che co- 
sa si celi dietro a questa 
decisione dei due di dar- 
sela a gambe levate. 

Secondo indiscrezioni 
il «malloppo» sarebbe ar- 
rivato a una tale consi- 
stenza dopo che alcune 
persone avrebbero im- 
messo all'interno della 
grande cassa almeno 20 
mila lire alla settimana, 
con l'obbligo di chiedere 
un prestito annuale di al- 
meno mezzo milione. Re- 
stituire la somma avreb- 
be invece richiesto 
l'esborso di 55 mila lire, 
destinate ad aumentare 
nel corso del tempo. Uno 
strano giochetto, ingran- 
ditosi a dismisura. Un 
giochetto che alla fine sa- 
rebbe diventato davvero 
allettante per chi aveva 
il compito di ammini- 
strare la cassa. 

E alla fine il barista 
non avrebbe fatto altro 
che racimolare l'intera 
somma di denaro e pre- 
parare la fuga, coperta 
da un semplice cartello 
con su scritto «Chiuso 
per ferie». La ciliegina 
sulla torta, si fa per dire, 
sarebbe poi rappresenta- 
ta dal fatto che nella fo- 
ga di far sparire tutto il 
malloppo l’uomo avreb- 
be sottratto legalmente, 
considerato che ne ave- 
va la procura, anche al- 
cuni buoni ordinari del 
Tesoro di proprietà di 
un'anziana zia. E ora a 
Ronchi dei Legionari 
sembra che molti siano 
rimasti con le tasche de- 
solatamente vuote. 

Luca Perrino 


Isidoro Gottardo 


piace. La strumentaliz- 
zazione delle idee è 
sempre antipatica”. 
L'incontro * romano 
non è stato nè breve e 
nè facile. Oggi il cordi- 
natore regionale ne ri- 
ferirà ai suoi collabora- 
tori. Nel pomeriggio sa- 
rà presente agli incon- 
tri di Travanut dove si 
discuterà di problemi 
molto: delicati, come i 
servizi sociali, l'assi- 


TRIESTE - Le linee gui- 
da per la riorganizzazio- 
ne delle strutture e dell’ 
attività di emergenza a 
livello ospedaliero in 
ambito regionale sono 
state approvate, nei 
giorni scorsi, dalla giun- 
ta del Friuli-Venezia 
Giulia. 

La revisione del siste- 
ma delle aree di emer- 
genza, proposta dall’ as- 
sessore alla sanità 
Gianpiero Fasola rien- 
tra tra gli interventi di 
particolare rilevanza e 
fa parte della complessi- 
va riorganizzazione del 
servizio sanitario regio- 
nale. 

La riduzione dei tem- 
pi di soccorso, della 
mortalità e della invali- 
dità nei pazienti con 
eventi morbosi e infor- 
tunistici acuti, il rag- 


Fabrizio Mazzocut 


Regione 


"IL LABORATORIO POLITICO” DELLA DC REGIONALE ALL'ESAME IERI SERA DEL SEGRETARIO MARTINAZZOLI 


La crisi sparca a Roma 


stenza, la famiglia. Te- 
Îmi che la democrazia 
cristiana ha posto co- 
me irrinunciabili nel 
suo programma. 
Intanto fa sempre di- 
scutere la posizione 
“strettamente 
centrista” dei Popolari 
per la Riforma che si 
richiamano a Segni, La 
loro preferenza per 
Fontanini piuttosto 
che per Travanut, ma- 
nifestata dal cordina- 
tore regionale dei pat- 
tisti Magagnotti è sta- 
ta contestata all’inter- 
no della Dc. “Noi discu- 
tiamo con il Pds - ha 
detto Gottardo - per- 
chè è attento alle no- 
stre . problematiche. 
Ogni volta che ci siamo 
rivolti alla Lega, abbia- 
mo sempre trovato dif- 
ficile dialogare con lo- 
To, convinti come sono 
che ci interessasse so- 
lo il potere. Le ultime 
dichiarazioni di Visen- 
tin non lasciano dubbi 
su questo”. 
Ferdinando Viola 


giungimento di  stan- 
dard qualitativi minimi 
di assistenza e tratta- 
mento e l' adeguamento 


del sistema informativo 


di rilevazione e verifica. 


della funzionalità del si- 
stema sono i principali 
obiettivi stabiliti dalla 
ristrutturazione. 

Il nuovo sistema di 
emergenza definisce tre 
livelli: gli ospedali sede 


di pronto soccorso area. 
i (primo , 


di emergenza sl 
gradino della rete ospe- 
daliera), gli ospedali se- 
de di dipartimento di 
emergenza di primo li- 
vello (secondo gradino) 
e, infine, gli ospedali se- 
de di dipartimento di 
emergenza di secondo li- 
vello (terzo gradino). 
Quest‘ ultimo livello 
sarà il punto di riferi- 
mento di tutta la strut- 


‘è già 


TRAVANUT VEDRA’ PLI E PRI, NONLA LPT 


Programma, primi accordi 
sul rilancio dell'autonomia 


UDINE - Il mandato esplorativo di 
Renzo Travanut è entrato nel vivo. 
Dopo gli incontri informali di lunedì 
con i gruppi che hanno votato la mo- 
zione di revoca, ieri è stata la volta 
delle riunioni collegiali, presenti "gli 
esperti” dei partiti. La discussione ha 
toccato i vari aspetti del programma. 
‘Programma che pone al primo pun- 
to il rilancio dell'autonomia regiona- 
le, con interventi sulla legge elettora- 
le, ma che prevede anche la garanzia 
di elevazione della qualità dei servizi 
ai cittadini, una trasparenza ammini- 
strativa, il perseguimento di un ruolo 
internazionale della Regione ed un 
forte impegno a favore dell’occupazio- 
ne. Su questa linea si è incentrato ]' 
incontro tra i rappresentanti del Pds, 
della Dc, di Rifondazione comunista, 
di Lega Autonomia Friuli, Psi, Verdi e 


tura inferiore ed oltre a 
disporre di tutto ciò che 
Presente negli 


PORDENONE  - 


Gruppo Misto (comprendente il Dc 
Compagnon ed i leghisti Larise e 
Sdraulig). 

Travanut ha giudicato molto positi- 
vamente il lavoro svolto in questi due 
giorni e le intese raggiunte. "Finora 
siamo d'accordo su tutto - afferma 
l'esponente della Quercia -. Se fosse 
sempre così, la crisi sarebbe risolta. 
Temo però che i problemi sorgano do- 
imani (oggi, ndr) quando si parlerà di 
servizi sociali, di assistenza e di altri 
temi particolari”, © 

‘Travanut non escude di incontrare 
anche i rappresentanti di Pri e Pli (co- 
me era stato chiesto dalla Democra- 
zia cristiana), ma solo dopo aver con- 
cluso il lavoro con i gruppi della futu- 
ra (e possibile) maggioranza. Non ve- 
drà invece i rappresentanti della Li- 
sta per Trieste, almeno fino a quando 
non rivredranno certe loro posizioni. 


AL”CRO” DI AVIANO 
Corso di volontariato 
per l'assistenza 

di malati con l’Aids 


Al psicologa del’ «Gro» 


ospedali periferici, do- 
vrà garantire neurochi- 
Turgia, cardiochirurgia, 
neonatologia e psichia- 
tria. . 5 

Le linee guida delle fu- 
tura rete d'emergenza 
stabilite dalla giunta pri- 
ma del voto sulla mozio- 
ne di revoca stabilisca- 
no, inoltre, che nel ter- 
zo gradino vi siano com- 
petenze.. in medicina 


d'urgenza, chirurgia 
d'urgenza, urologia, of- 
talmologia, chirurgia 


maxillo-facciale, ottori- 
nolaringoiatria, gastro- 
enterelogiae radiologia 
interventistiche, cardio- 
logia interventista oltre 

la previsione di attiva- 
re unità spinali, unità di 
terapia iperbica e cen- 
tro grandi ustionati. 


PORDENONE — Clamorose novità sul caso di Fa- 


brizio Mazzocut, il ventenne di Marsure 


di Aviano, 


cadetto all'accademia navale di Livorno, misterio- 
samente scomparso alla vigilia di Natale. «Ieri mat- 
tina Fabrizio mi ha chiesto di lavorare Come stallie- 


re». A parlare attraverso i microfoni di « 


Chi l'ha vi- 


sto» un misterioso interlocutore triestiN0, apparen- 


temente in servizio all'ippodromo gi 


juliano di Mon- 


tebello. «Era alto 1 metro e 70, vestiva CON berretto 
e giubbotto neri. L'età? Tra i 20 e i 22 anni». Qual- 


che minuto prima un altro i 


esso in diretta da 


parte di un giornalista di un'emittente televisiva lo- 
cale: «Ci hanno segnalato la sua presenza in zona 
ma abbiamo ritenuto opportuno rimandare tutto 


alla Rai». 


Colpi di scena, quindi, ma non solo dalle cornet- 


te. Incalzata dalla soggezione televisiva 


infatti, Ja 


famiglia Mazzocut ha pian piano rivelato quello 


che potrebbe realmente celarsi dietro la scomparsa 


«Gro» di Aviano, dal 12 
gennaio al 2 marzo 
prossimi (totale di 15 
incontri, due a settima- 
na di due ore ciascuno) 
avrà luogo il primo cor- 
so di formazione per 
volontariato sociale al- 
l’ assistenza del mala- 
to oncologico e del ma- 
lato con Aids che si av- 
varrà di operatori 
esperti in qualità di do- 
centi. La partecipazio- 
ne (l’ iscrizione è gra- 
tuita; si può anche da- 
re conferma telefonica 
al (Gro 0434.659311) è 
aperta a coloro che in- 
tendono assistere que- 
Sti malati durante il ri- 
covero o al domicilio. 

La dott. Paola Zotti, 


DUE TELEFONATE A «CHI L'HA VISTO?» PER IL PORDENONESE SCOMPARSO 
Intivù Fabrizio segnalato a Trieste 


(Gentro' di riferimento 
oncologico), ha detto 
che lo scopo del corso 
è stimolare nel territo- 
rio il miglioramento 
della qualità dell' assi- 
stenza sanitaria ospe- 
daliera e domiciliare 
del malato oncologico 
e del malato con Aids 
edin particolare far ac- 
quisire. una specifica 
conoscenza professio- 
nale alla sofferenza dei 
malati di cancro, di Ai- 
ds e delle loro famiglie. 
Tutto questo come è 
stato rilevato anche a 
seguito dei costi della 
sanità soprattutto de- 
gli oneri finanziari che 
il ricovero ospedaliero 
comporta, 


del figlio. Sandro Mazzocut, il padre, vistosi pressa- 


to di 


le domande della Raffai, 


proposto con insi- 


stenza la tesi di un arruolamentoin organizzazioni 

aramilitari del tipo legione straniera, forse, vista 
‘a collocazione geografica di Trieste, in Bosnia. 

Particolari e sensazioni che mai erano stati rive- 


lati prima, taciuti 


alla stampa locale, come ad 


esempio l'attrezzatura che Fabrizio ha portato con 
sé al momento della presunta fuga: computer por- 
tatile, radiotrasmettitore e il rasoio a batterie. «Da 


tempo ne parlava con un amico — ha 
padre — ma io non l'avevo mai capito». 


iunto il 
neppure , 


dinnanzi a una telefonata così circostanziata, in 
cui veniva narrato un episodio vecchio soltanto di. 
qualche ora il padre, e soltanto lui, ha receduto per 


un momento 


‘a teoria espressa in testa di tra- 
‘smissione. «No, non può essere lui. Fabrizio, io lo 


so — ha detto rivolgendosi direttamente al figlio — 


quello non eri tu». 


TORNA A PROFILARSI IL RISCHIO DIUNA CHIUSURA NOTTURNA DELL’IMPIANTO 


Ronchi, aeroporto di nuovo in allarme 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — C'è ancora dietro 
l'angolo il. pericolo di 
una chiusura notturna 
ai voli per l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Le- 


gionari. Una paura scac-. 


ciata già un mese orso- 
no, dopo l'intervento del 
prefetto di Gorizia, ma 
che ora torna a ripropor- 
si in tutta la sua attuali- 
tà, vista la perdurante 
carenza d'organico esi- 
stente all'interno del per- 
sonale dipendente del- 
l'Azienda autonoma di 
assistenza al volo per il 
traffico aereo generale. 
E sarà proprio di que- 


sto che si parlerà il pros- 
simo 17 gennaio in occa- 
sione di un incontro che 
vedrà protagonisti i rap- 

resentanti sindacali del- 
le diverse categorie e i 
parlamentari nazionali 
ed europei del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Un vertice 
che si preannuncia inte- 
Tessante, considerando 
proprio che alle spalle di 
questa ventilata chiusu- 
ra (l'aeroporto dovrebbe, 
secondole intenzioni del- 
l'Aaavtag, rimanere chiu- 
so al traffico da mezza- 
notte alle sei del matti- 
no successivo) c'è lo stes- 
so futuro dell'unico sca- 
lo commerciale della no- 


stra regione. I sindacati 
ne hanno già parlato con 
il presidente del Consor- 
zio per l'aeroporto Friu- 
li-Venezia Giulia, Mario 
Dino Marocco, e ora 
avanzano la richiesta di 
incontrarsi con i vertici 
dell'azienda nella quale 
operano controllori di 
meteorologia e cosiddet- 
ti «uomini radar». 
«Stiamo preparando 
un promemoria da invia- 


rè al ministero dei tra-_ 


sporti — annunciano al- 
cuni portavoce. — in 
quanto crediamo sia ne- 
cessario coinvolgere an- 
che questo organismo 


nella salvaguardia di 

esta rilevante peculia- 
rità nel sistema economi- 
co del Friuli-Venezia 
Giulia. È in gioco lo stes- 
so futuro dello scalo ron- 
chese — lamentano — 
che sarebbe fortemente 
penalizzato da questa de- 
cisione, che, solo per me- 
ra strumentalizzazione, 
vuol essere passata al- 
l'opinione pubblica co- 
me una misura tempora- 
nea». Le nubi si stanno 


idi addensando al-. 


l'orizzonte di una strut- 
tura che ha bisogno inve- 


ce di sostegno e incenti-* 


vazione. 
Luca Perrino 


Massimo Boni 


| prodò che a pro: 
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miO LALETTERA 


e amare vicende 
(non ancora finite) 
di una coop edilizia 


Gi rivolgiamo a voi nella 
speranza che questa no- 
stra lettera possa sensi- 
bilizzare l'opinione pub- 
blica su una vicenda, 
quella sulle cooperative 
edilizie regionali che ci 
trova nostro malgrado 
coinvolti. 

Non c'è ritegno, si ri- 
cercano eventuali cose 
che non vanno nella spe- 
Tanza che dietro a que- 
ste ci sì possa ricondur- 
re, forse, ad una matrice 
politica e così uno stru- 
mento costituzionalmen- 
te sancito viene trascina- 


- to in scottanti situazioni 


sociali non accompagna- 
te da misure efficaci per 
non mettere delle fami- 
glie in mezzo alla strada 
dall'oggi al domani. Ma 
chi tutela il cittadino nei 
confronti di chi ha la 
conduzione della cosa 
pubblica? Chi, a fronte 
di poco lodevoli proposi- 
ti, cerca di «privatizza- 
Te» un programma dal 
quale trapelano discra- 
sie? Queste le prime do- 
mande che ai nostri oc- 
chi non trovano risposta 
in questo processo di «ri- 
pulitura» che è lontano 
dalla sola idea di fornire 
risposte chiare ai tanti 
bisogni. , 

E così, per noi venne, 
il 19/1/1993, giorno nel 
quale si riunì la 7.a com- 
missione consiliare; in 
detta riunione l'ex asses- 
sore Rigo presentò un 
elenco di 17 cooperative 

. «inquisite, indagate, 
»destinatarie di avvisi 
di garanzia e truffatrici 
della pubblica ammini- 
strazione» tra le stesse 
la La Casa S.c.r.l. Si trat- 
tò soltanto di una valuta- 
zione personale, espres- 
sa in una riunione «pri- 
vata», non destinata alla 

ubblica diffusione o 

en altro disegno? 

La chiarificazione ri- 
chiesta in data 
16/03/1993 alla medesi- 


ma.commissione non ap- 
i messe: 


mai mantenute. Non che 
pensassimo di ricevere 
scuse o rettifiche, anzi 
eravamo più consapevo- 
li che avremmo potuto 
essere vittime di ritorsio- 
Ni, comunque, nonostan- 
te ciò, illustrammo la no- 
stra disavventura e for- 
mulammo la «bizzarray 
richiesta di appagare il 
legittimo desiderio di co- 
noscere chi, come, quan- 
do e perché? Y 
Conoscemmo nomi e 
riferimenti, acceilammo 
nuovi indiriz: dai 
volgere le nostre richie- 
ste per far luce su que- 
sta vicenda, ma di ciò e 
attraverso a ciò non si 
approdò a nulla, come di 
anto realmente dibat- 
tuto in data 16.3 non c'è 
esatto riscontro nei ver- 
bali. Noi, comunque, 
non ci arrendemmo e ri- 
chiedemmo di essere sot- 
toposti, infruttuosamen- 
te, ad una nuova revisio- 
ne; scrivemmo e relazio- 
nammo... tutti ci davano 
Tagione, Unione provin- 
Ciale cooperative  com- 
Presa, ma con siffatte 
premesse il commissaria- 
mento era d'obbligo. — 
Questo era il provvedi. 
mento attraverso il qua- 
le, a detta della pubblica 
inistrazione, si sa- 
rebbe acquistata contez- 
Za sui presupposti e si 
sarebbero. -©! ate le 
cose che non andavano 
nel nostro operato. Fum- 
o criticati per esserci 
rivolti ad un legale per 
la nostra ricerca di eser- 
citare il diritto di difesa 
e per aver prodotto me- 
morle e ‘controdeduzio- 


ES TOEA 
Richiedemmo in due 
separate riunioni (1/9 e 


29/9) di poter essere lu- 
Meggiati sui rilievi mos: 
s1cI nella revisione stra: 
ordinaria e che erano al- 
la base del provvedimen- 
to, ma, udite udite... la 
passata gestione non pre- 
sentava irregolarità e i 
rilievi mossici non erano. 
condivisi 0 comunque 
non erano tali da giustifi- 
care la procedura app” 
cata. 

In ossequio alla pub 
blicizzata normativa sul; 
la trasparenza degli atti 
della pubblica ammini: 
strazione alcuni di noi 
tentarono di poter acce- 
dere a verbali e relazio- 
ni... qmon se pol... carte 
riservade»! La nomina 
C'era stata e pertanto 
non rimaneva che atten: 
dere il trascorrere del 
mandato; quindi niente 
spazio a rimpianti o n0- 
Stalgie. Ad onor di crona- 
ca e inspiegabilmente no: 
nostante queste dichiara” 
zioni in'data 23 dicem 
bre la gestione è statf 
prorogata . per ulteriof 
sel mesi, previa assuf' 
zione agli atti di una re 
lazione commissariale @ 
così... il supplizio conti 
nua, 


Crediamo che nella re- | 


lazione si sia, 0, 
tralasciato di so le 
motivazioni e le «bian- 
che» di gestione commis: 
Sariale che per noi si 
stanno tramutando in 
«rossi» di bilancio. 
Guarda caso, poi, il co- 
ordinamentodellagestio- 


ne commissariale è affi- | 


dato a funzionari con i 
quali abbiamo in prece- 


denza, avuto motivi di 
contestazione. Solo una 
Titenere © 
che le tempistiche di in- 


supposizione 


tervento da noi preventi- 
vamente adottate siano 
state, Mico aRgio 
fatte fallire facendoci 
gradatamente consegui- 
Te un disavanzo econo’ 
mico che sta accumulan- 


dosi in maniera paurosa | 


per noi. 

E così î rischi at prote- 
Sti cambiari sono all'or- 
dine del 
dejussioni bancarie sono 
errate per sostanza è@ 
contenuto, gli interessi 


moratori fanno parte del. 


menù quotidiano, i man- 
dati scaduti e non rinno- 
vati con le dimenticanze 
di ogni tipo la fanno da 
padroni e come unico 
contraltare le puntali ri- 
chieste a copertura di 
SPese gestionali, mai do- 
Cumentate, in ossequio 
al detto «bechi e bastona- 


iorno, le fi-.| 


ti». Tra le altre cose ab-% 


biamo perso un contribu- 
to Frie e di questo non 
sappiamo chi ringrazia: 
Te 


Qualcuno, forse, pen- 
sava che la gestione com- 
missariale venisse inter- 
pretata come un fatto po- 
sitivo, e non un fatto pe- 
nalizzante come gli even- 
ti hanno dimostrato. 
Non è per nostalgia di 
circostanze e di tempi 
passati che ci sarebbe 
più utile in una fase co- 
me questa che la coope- 
rativa venisse restituita 
al suoi organi legittimi 
evitandoci così le conse- 
guenze di questa malage- 
stione. Fortunatamente 
In questa convulsa situa- 
zione l'unica coga certa 


‘sarà il conto finale?” 


Questa nostra forse fa- 
sorridere i più e que- 
Sto sforzo di portare al- 
l'attenzione . di 
un’altra disavventura al- 
l'italiana sarà vano co- 
me vano sarà l'invito 
che rivolgiamo per un 
pubblico incontro atto a 
dimostrare, carte alla 
mano, la concretezza di 

quanto asserito. 
La Casa Scrl. I soci 


LE ”VARVUOLE” RITORNANO ALLA VIGILIA DELL’EPIFANIA 


Grado, sono in arrivo le streghe 


GRADO - «Dalla notte dei tempi, Ja vi- 
gilia dell'Epifania, sulle silenziose bar- 
che di vetro, le streghe te attra- 
versano il mare e approdano alle spiag- 
ge dell'isola per MMiziare una nza 
sfrenata prima di percorrere le calli e i 
campielli. Cercano 1 i cattivi 
per catturarli con i loro grandi sacchi 
e portarli via per Sempre con loro, ol- 
tre il mare...) 

E' questo in sintesi ciò che racconta 
quella che probabilmente è l'unica leg- 
genda popolare dell'isola del sole che 
ancora oggi si tramanda oralmente da 
padre in slo ele cui radici affondano 
nell'ignoto. EDDene proprio oggi, vigi- 
lia dell Epifania, alle 18.15 le «Varvuo- 


le» (una sorta di streghe con i «dinti de 
fero») torneranno a Grado attraccando 
con le loro «batele» all’interno del por- 
to, nei pressi di piazza XXVI Maggio 


dove si svolgerà la.successiva scena. 
Le «Varvuole» scenderanno a terra, 
si recheranno nel centro storico e cat- 
tureranno i bambini gradesi cattivi. Ri- 
saliranno sulle «batele» e ripartiranno 
via mare con l'annuncio di un loro ri- 
torno, ovviamente alla vigilia dell'Epi- 
fania del prossimo anno. Ma su questa 
leggenda (anche Biagio Marin ha scrit- 
to una poesia sulle «Varvuole») vi sono 
molti aneddoti e richiami, Innanzitut- 
to la derivazione, che si fa risalire al 
periodo delle scorrerie piratesche de- 
gli Uscocchi ma soprattutto le «dice- 
riey con le quali un araldo avvisava la 
popolazione a potenziare il servizio di 
vigilanza in terra e di ricognizione in 
mare oltre a fare attenzione alle case e 


în particolare attorno ai camini, spe- 
cialmente quelli dotati di «caine». 
Antonio Boemo 
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SMOG 
Centro 
chiuso: 
sientra 


in «gruppo» 


Automobilisti atten- 
zione, è di nuovo al- 
larme antismog. Oggi 
assisteremo però dl 
l'esordio del meccani- 
smo che favorisce î 
«gruppi». Come al soli- 
to scatta l'ordinanza 
di chiusura al traffico 
del centro: i dati regi- 
strati lunedì dalla 
centralina di piazza 
Goldoni hanno evi- 
denziato per l'ennesi- 
ma volta il supera- 
mento delle soglie li- 
mite, con un valore di 
10,7. b 
, Mentre rimangono 
in vigore le regole 
usate finora, di novi: 
tà c'è la possibilità 
d'ingresso nelle zone 
«A» e «By concessa a 
tutte le automobili 
private, anche non ca- 
talizzate, con a bordo 
un equipaggio compo- 
sto un numero di 
Persone che  corri- 
sponda almeno alla 
metà più uno del nu- 
mero: massimo con- 
sentito dal libretto di 
Circolazione, 
Permesso riguar- 
da. l'accesso Sha 
‘aree. off-limits; una 
volta superati i var- 
chi, dove avverrà il 
controllo dei vigili ur- 
bani, all'interno si po- 
trà circolare libera- 
mente (perciò anche 
dopo che saranno 
eventualmente scesi 
is InalO i 
mexrabri. dell'equipag- 
gio). In da 1 
fo. Attenzione ai bam- 
ini: se non hanno 
compiuto il decimo 
anno di età non posso- 
no contribuire, in ba- 
se a quanto previsto 
dal codice della stra- 
da, a formare il nume- 
ro minimo necessa- 
rio. 


SORPRESA NEGLI UFFICI EX SAUB PER L’ENTRATA IN VIGORE DEL «TETTO» DI 100 MILA LIRE A CARICO DEI CITTADINI 


Dopoil caos farmaci, 


Sanità, le mazzate conti- 
nuano. Dopo la rivoluzio- 
ne delle pasticche ecco le 
analisi e le visite speciali- 
stiche a pagamento. 
Nelle farmacie cittadine il 
caos scatenato dall'appli- 
cazione del nuovo pron- 
tuario non accenna a pla- 
carsi. Operatori e utenti 
hanno continuato anche 
ieri a districarsi con diffi- 
coltà fra le ricette obbliga- 
torie anche per i prodotti 
di largo consumo e la re- 
cente classificazione delle 
medicine. E intanto in 
mattinata decine di triesti- 
NI si sono ritrovati a do- 
yer mettere mano al porta- 
‘ogli per pagare all'Usl gli 
esami del sangue, le radio- 
Brafie, le visite dall’oculi- 
se © dall'otorino; 
Loatihe Nordio a via Ghi- 
mostrazz iessità ele ri- 
13) € si sono spreca- 
e: 0A Stangata ha colto 
tutti di sorpresa‘ L'avvio 


‘Tangentopoli in prima 


ila nonostante tutto. Al- 
l'inaugurazione dell'an- 
ho. giudiziario prevista 
per il 15 gennaio sono 
stati invitati anche i poli- 
tici inquisiti. Così è sta- 
to deciso al vertice della 
Corte d'appello di Trie- 
ste, competente su tutto 
il territorio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. A Milano i 
magistrati hanno invece 
assunto una decisione 
opposta. Nessun invito 
all'inaugurazione per 
Craxi, Bossi, La Malfa, 
Pillitteri e compagnucci. 
Sarebbe imbarazzante 
per loro e per i giudici 


* che hanno indagato su 


tangenti e mazzette ve- 
derli schierati sulle pol- 
troncine di velluto rosso 
ordinatamente allineate 


nell'aula della. cerimo- 
nia. 


e ee eee eee n ‘‘eetrJpn 
PER UNA PRESUNTA MAZZETTA DI 90 MILIONI PAGATA DA UN CONSORZIO EDILIZIO UDINESE 


autosandra | ,.;.xo 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


A Trieste invece sono 
pà stati spediti dal pa- 
azzo di giustizia almeno 
300 inviti. Nella lista de- 
gli indirizzi compaiono i 
nomi del senatore porde- 
nonese Giovanni Di Be- 
nedetto, dell'ex leader 
democristiano Adriano 
Biasutti, del sindaco di 
Udine Claudio Mussato, 
del presidente della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste Giorgio Luccarini, 
Tutti destinatari negli ul- 
timi mesi di avvisi di ga- 
Tanzia, Seppure per epi- 
sodi di diversa E e 
portata, 

Trovando nella casset- 
ta delle lettere la busta 
col simbolo della ‘Corte 
d'appello qualcuno po- 
trebbe aver  trasalito, 
scambiando la cortesia 
per qualcosa di laceran- 
te e foriero di guai. La 
posizione processuale 


Trieste 


ANNO GIUDIZIARIO: NESSUN TAGLIO NELLA LISTA DEI PARTECIPANTI ALLA CERIMONIA INAUGURALE 


Inviti anche agli inquisiti 


A Milano, invece, i politici 


sotto inchiesta saranno lasciati 


dai magistrati fuori della porta 


dell’aula per ragioni di opportunità 


dei due parlamentari og- 
gi non appare molto faci- 
le. Diversa e più sempli- 
ce quella del sindaco di 
Udine e del presidente 
della Crt. 

In effetti il presidente 
della Corte d'appello di 
Trieste Corrado De Biase 
sembra aver privilegiato 
una tesi garantista. Tut- 
ti innocenti fino a even- 
tuale condanna passata 
in giudicato. E' un ragio- 


namento strettamente 
giuridico che spesso sot- 
to l'incalzare drammati- 
co degli eventi molti og- 
gi dimenticano, 

Diversa la valutazione 
dei magistrati di Milano. 
La Corte d'appello ha 
messo l'accento  sul- 
l'inopportunità di con- 
sentire la presenza nel- 
l'aula di persone comun- 
que al centro di inchie- 


ste. Ma la tangentopoli 
lombarda ha tutt’altre 
conseguenze e dimensio- 
ni di quella di casa no- 
stra. Di fatto l'inchiesta 
avviata due anni fa dal 
giudice Antonio di Pie- 
tro rappresenta l'inizio 
della fine per la prima 
Repubblica e per il ceto 
politico che l'ha governa- 
ta per più di 45 anni. Un 
evento che resterà nei li- 
bri di storia. Oggi dopo 
l'incriminazione di alme- 
no duemila politici e am- 


‘ ministratori, lamagistra- 


tura ha raggiunto un po- 
tere e un ruolo impensa- 
bili all'inizio degli Anni 
Novanta. I giudici posso- 
no anche permettersi di 
celebrare l'inaugurazio- 
ne dell'anno alla presen- 
za degli inquisiti. I Cra- 
xi, i Cirino Pomicino, i 
De Lorenzo, gli Andreot- 
ti, sono i vinti della bat- 
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taglia per la legalità. La 
loro caduta rappresenta 
la prova tangibile che 
qualcosa è cambiato per 
merito dei magistrati. 
Escluderli d'ufficio dalle 
cerimonie significa rico- 
noscere loro ancora mol- 
to potere. 

Va detto che le cerimo- 
nie di inaugurazione del- 
l'anno giudiziario sono 
disciplinate da una circo- 
lare del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
Gli inviti vengono invia- 
ti ai parlamentari eletti 
nella regione, ai presi- 
denti e agli assessori pro- 
vinciali, ai sindaci dei ca- 
poluoghi, nonchè ai rap- 
presentanti della pubbli- 
ca amministrazione e ai 
più importanti esponen- 
ti del mondo imprendito- 
riale e delle associazioni 
di categoria. 

ce. 


Tangentopoli, Perelli davanti ai giudici 


Riguarda un appalto Ezit - L’accusatore dell’ex segretario del Psi inquisito a Pordenone per corruzione 


Servizio di 


Claudio Emè 


Alessandro Perelli e Pieraimondo Cappella compari- 
ranno martedì prossimo davanti ai giudici del Tribu- 
nale. Sono accusati di concussione. Il primo è stato 
Segretario cittadino del Psi ed esponente di spicco 
dell'amministrazione municipale. Il secondo è stato 
assessore democristiano al Comune di Gorizia, non- 
chè titolare di una società di progettazione di opere 
idrauliche e di trattamento delle acque. 

I due esponenti dell'ormai sepolto pentapartito so- 
no accusati di aver asseritamente preteso una tan- 
gente di 90 milioni dal Consorzio cooperative costru- 


zioni di Udine. In particolare vengono chiamati in 
causa da Paolo Modesti, capoareà del consorzio e og- 
‘grinquisito per corruzione dalla Procura di Pordeno- 
ne. 


Modesti, assieme al- 
stratore della "Fadalti” costruzioni, avrebbe versaty 


80 milioni ai funzionari dell'Enel Paolo Tamburrini e 
Fulyio Ulisse perchè agevolassero nell'aggiudicazio- 


ne di un appalto il "Consorzio 


costruzioni’ e la ‘Fadal- 


ti'. La gara riguardava la ristrutturazione della cen- 
trale Enel di Stevenà di Caneva, in provincia di Por- 
denone. Concusso a Trieste, corruttore a Pordenone. 


L'udineza preliminare per 
fissata per il 13 gennaio, a 


processo triestino. 


questa inchiesta è stata 
due giorni dall'inizio del 


Ma ritorniamo al dibattimento che si aprirà marte- 


dì a Trieste. Secondo l'accusa se il 


Consorzio coopera- 


tive non avesse pagato la tangente, avrebbe avuto 
difficoltà nei lavori dell'appalto delle Tete t/chania 


. che collega Muggia al depuratore di Zaule; La costrù- 


zione dell'impianto, un sistema integrato del costo di 
5 miliardi e 800 milioni, era finanziata dalla Regione 
che aveva demandato all'Ente zona industriale la ge- 
stione dell'appalto, L'Ezit si costituirà in giudizio co- 
me parte offesa contro i due imputati. 

La somma, secondo la Procura, sarebbe passata di 
mano a Marghera, nei pressi del motel dell’Agip quat- 
tro mesi dopo la proclamazione dei vincitori dell'ap- 


odore di imminente condono. 
Perelli, funzionario dell'Ufficio di piano della Re- 
ione, è stato sospeso dal servizio e percepisce solo 


‘assegno alimentare. In 


qualche. difficoltà anche il 


coimputato, l'ingegner Pieraimondo Cappella. I gior- 
ni passati al Coroneo si sorio ripercossi negativamen- 


te sulla sua attività di pro, 
ri sono stati licenziati e 


ettista. Alcuni collaborato- 
lui ha dovuto abbandonare 


sei carica pubblica, Oggi si proclama innocente an- 
che se in carcere davanti al sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza aveva ammesso qualche responsabili- 


tà. 


"All'epoca un parente strettissimo era in fin di vi- 
ta. Avrei ammesso ogni cosa pur di uscire dalla cella 


e riabbracciarlo”. In effetti due giorni dopo la libera- 
zione, la madre dell'ingegnere era morta. Una'vicen- 
da amarissima che riporta giocoforza le vicende di 
frogeionoli in un ito meno stereotipato di quel- 
lo che la stragrande maggioranza della FETLE è dispo- 
sta ad'ammettere. Non si tratta di una lotta tra il Be- 
ne e il Male. Sono storie di uomini, di soldi, di pote- 
re, di debolezze che per anni molti hanno denunciato 
Ima nessuno ha verificato con l'attuale, doverosa, de- 


palto. Qui Perelli avrebbe ricevuto la borsa col dena- 
ro da un emissario del Consorzio cooperative. L'ex se- 
gretario cittadino del Psi ha ammesso di aver ricevu- 
to i soldi ma ha respinto l'accusa di concussione spie- 
gando che si trattava tutt'al più di un illecito finan- 
ziamento del Psi. Un reato molto meno grave e in 


terminazione. 


Nell'inchiesta sulla rete fognaria di Zaule è coin- 
volto anche l'ex vicepresidente dell'Ezit, il socialista 
Antonio Minniti. Per poter dimostrare la sua inno- 
cenza ha scelto il rito abbreviato, ritendolo più velo- 


del sistem; 
scattato Re A Pagamento, 


la riforma dei o 

polemiche Sei farmaci ele 
questigiornih n 
to in secondo pi; È 
st'innovazione ” degpdte 
anch'essa ad inciderg ata 
santemente sui bilanci È 5 
mili; ari PI toi 
«Da adesso in poi — spie. 
ga Garlo Sacchi, del setto. 
Te Assistenza di base del. 
l'Unità sanitaria locale — 
gli esami di laboratorio, 
gli accertamenti strumen. 
tali e le visite specialisti. 
che saranno gratis solo 
per i bambini fino ai 10 
anni e per gli ultrasessan- 
tenni (fino all'ultimo gior- 
no del decimo anno e dal 
primo giorno del sessantu- 
nesimo, come precisa la 
relativa circolare Usl in- 
viata ieri sera a tutti i me- 
dici, si pagheranno solo 5 
mila a ricetta. ndr.» 


&N SCONT 
la Wjeriea ECCEZIONALI 
FINO AL 60% 


su tessuti alta moda 
e confezioni eleganti 
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Prontuario 


medicinali: 


continuano 


i disagi 


«Tutti gli altri — prose- 
gue il dottor Sacchi — do- 
Vranno . invece pagare 
Completamente analisi e 
Visite fino all'importo 
massimo di 100 mila lire 
Per prescrizione», 

Oltre il tetto di 100 mila li- 
n anche per le pre- 

ioni di fisiochi=,e: 

rapia 5 È -fisiochinesite- 


stenuti dal Servizio sanita- 
Gli accerta- 


Com. al Com. ef. 


TEL. 631358 


‘menti saranno gratuiti, ol- 
tre che per i bambini e 
per gli over 60, peri mala- 
ti affetti da patologie cro- 
niche, gli invalidi di guer- 


. ra, gli invalidi civili e per 


servizio. Saranno esenta- 
te dalle spese anche le 
donne in gravidanza che 
faranno riferimento alle 
strutture pubbliche. 

Chi non ha diritto ad alcu- 
na esenzione farà dunque 
bene a pensarci due volte, 
prima di sottoporsi a un 
‘check-up. «Finora — spie- 
gano all'ufficio Usl di via 
Nordio — la quota che si 
pagava per una visita o 
un'analisi toccava al mas- 
simo le 70 mila lire. Ades- 
so, in base alle norme sta- 
bilite dal nuovo tariffario 
i costi per gli utenti sali- 
ranno bruscamente». Gli 
esami del sangue rimar- 
ranno relativamente eco- 
nomici (dalle 2 alle 10 mi- 
la lire l'uno i più comuni, 
prescritti di solito in grup- 


i 


BIRRERIA VILLACHER 


(ex Sacra Osteria), 
Piatto Ullacher 
7 pren 


Aperto tutti i giorni 
(escluso il lunedì) dalle 9 alle 01 


È TRIESTE - CAMPO MARZIO, 13- © Me: 


pi di cinque, seio più). 
Più costose le radiografie: 
33 mila lire una lastra del 
cranio, 40 mila le due ar- 
cate dentarie (ma anche 
per i raggi le prescrizioni: 
sono di solito multiple). 
Le visite dallo specialista 
Verranno invece a costare 
26 mila lire contro le 19 
che si pagavano fino al 31 
dicembre. : 
Unica nota positiva in 
questo clima di stangata 
sanitaria, la possibilità di 
orso per chi ha preno- 
tato gli accertamenti pri- 
ma dell’anno Nuovo e ha 
ottenuto l'appuntamento 
appena a gennaio. Come 
hanno scoperto leri con 
piacere alcune decine di 
triestini ultrasessantenni, 
se la prestazione viene 
erogata nel ‘94, chi ora 
per età ha diritto all'esen- 
zione può chiedere la re- 
stituzione del pagamento 
effettuato. 
Daniela Gross 


ce. Invece l'udienza è stata fissata appena per aprile. 


venzione 


Ancora due mesi di pre- 
antincendio La 
negli ospedali triestini, 
Poi si vedrà il da farsi: 
se sopprimerla definiti- 
vamente adeguando al- 
la normativa i nosoco- 
mi o se mantenerla solo 
nelle strutture più a ri- 
schio. Un accordo rag- 

iunto in extremis il 30 

icembre fra Usl e Re- 
gione con la mediazio- 
ne della prefettura ha 
infatti prorogato sino 
alla fine di febbraio il 
servizio di protezione 
svolto. al Maggiore, a 
Gattinara e al Santorio 


da 40 guardafuochi. 
lecisione di elimi- 
nare dagli ospedali 
l’opera di vigilanza an- 
tincendio era stata deli- 
berata un mese fa dalla 
Giunta regionale. Il ser- 
vizio, questa la tesi del- 
l'amministrazione, era 
troppo costoso. Anziché 
spendere ogni anno 1 
O CAoo milioni» 
per le squadre dei guar- 
dafuochi si potevano di- 
rottare le loro mansioni 
al personale interno del- 
l’Usl e destinare il bud- 
get ad altri scopi. 

Ma_ sulla decisione 
della Regione divampa 


concessionaria ufficiale 


autosandra due 


Etoa1 
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L’EX COMMISSARIO DI GOVERNO 
Corruzione sotto forma 
dipremiodi carriera: 
nei guai Sergio Vitiello 


Attuale prefetto 
di Roma (foto), 
è indagato 
per tangenti 


Abuso d'ufficio e corru- 
zione. Sono questi i capi 
d'imputazione contesta- 
ti a Sergio Vitiello, già 
commissiario di governo 
a Trieste, ora prefetto di 
Roma. Il suo nome com- 
pare nell'elenco di 21 po- 
litici, ammnistratori e 
funzionari dello Stato 
per i quali la Procura di 
Napoli ha chiesto il rin- 
vio a giudizio. 

I magistrati hanno in- 
dagato sulle tangenti as- 
seritamente pagate dal- 
l'imprenditore Alfredo 
‘Romeo per aggiudicarsi 
l'appalto dei lavori per 
inventariare il patrimo- 
nio del Coniune di Napo- 
li. Un affare da 95 miliar- 
di. Romeo vinse la gara 
con la società "ER" e la 
relativa delibera fu fir- 
mata proprio da Vitiello. 

Ieril'ex prefetto di Tri- 
este ha respinto le accu- 
se. "Non sono mai stato 
nè avvisato, nè chiama- 
to a deporre in qualità di 
teste” ha dichiarato l'al- 
to funzionario, Ha poi in- 
vitato i magistrati a in- 
dagare sui suoi conti cor- 
renti in cui sono deposi- 
tati solo 20 milioni. "Ciò 
che mortifica è dover 
smentire insinuazioni e 
malvagità espresse da 
personaggi di nessun 
conto che riescono co- 
munque a trovare credi- 
to tra i magistrati”. 

A tirare il ballo il pre- 
fetto sono stati alcuni 
politici. Tra essi l'ex as- 
sessore democristiano 
Luigi Manco che ha defi- 
nito Vitiello "uomo di 
Gava", affermando che 
“fu premiato con la no- 


subito una violenta po- 
lemica. Gontro la sop- 
pressione del servizio 
di vigilanza la Coopera- 
tiva raccoglie nel giro 
di una settimana 5 mila 
firme, E soprattutto 
scende in campo il co- 
mandante dei Vigili del 
fuoco. Alessandro D'An- 
giolino ispeziona i tre 
ospedali e ribadisce la 
necessità delle squadre 

i prevenzione. «Le 
strutture non. sono a 
norma — dichiara — 
senza una sorveglianza 
ad hoc, i nosocomi po- 
trebbero diventare aree 


DA VENERDI'7 GENNAIO 
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mina a prefetto di prima 
classe”. Un avanzamen- 
to di carriera che per la 
Procura rappresentereb- 
beil vantaggio non patri- 
moniale in cui si configu- 
ra il reato di corruzione. 

I fatti contestati al pre- 
fetto risalgono a sette an- 
ni fa, ben prima del suo 
arrivo a Trieste. Nella 
nostra città l'alto funzio- 
nario giunse nel settem- 
bre ‘91 come Commissa- 
rio di Governo. Rimase 
in carica fino al febbraio 
1993, quando fu promos- 
so e trasferito a Roma. 

Maritorniamo a Napo- 
lie all'inchiesta. Tra l'86 
e l’87, all'epoca dei fatti 
contestatigli, l'alto fun- 
zionario ricopriva la ca- 
rica di Commissario stra- 
ordinario al Comune di 
Napoli e alle tre aziende 
municipalizzate dei tra- 
sporti, dell'acqueddotto 
e della centrale del latte. 
Nello stesso periodo era 
anche insignito della ca- 
rica di Commissario stra- 
ordinario per la gestione 
dei piani di ricostruzio- 
ne in base alle leggi del 
dopo terremoto. 

Nell'indagine che coin- 
volge Vitiello sono finiti 
anche sei parlamentari: 
tra essi il democristiano 
Paolo Cirino Pomicino, 
l'ex ministro liberale del- 
la sanità Francesco De 
Lorenzo e l'ex vicesegra- 
tario del Psi craxiano 
Giulio Di Donato. L'ex 
deputato del biancofiore 
Alfredo Vito è già uscito 
di scena patteggiando la 
pena e restituendo il 
maltolto: cinque miliar- 
di e 50 milioni. 


a rischio. da 
Di adeguamenti an- 
tincendio per i nosoco- 
mi, in particolare per il 
Maggiore, non è certo il 
caso di parlare. Per mo- 
tivi finanziari, ma an- 
che perché i tempi 
stringono: la delibera 
di soppressione antici- 
pa solo di poche setti- 
mane la scadenza del- 
l'appalto, fissata al 31 
dicembre ‘93. La situa- 
zione sembra senza 
sbocco. E per dirimere 
la querelle si rende ne- 
cessario l'intervento 
del prefetto. 
d.g. 


Via Mazzini 53/4 ® 636545 
alla corte di 
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la stangata analisi 
Guardafuochi, altri 2 mesi 
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ARSENALE SANMARCO 
Lavoratori in ansia, 
è spettro-chiusura 


Lunedì l'assemblea 


Stringono i tempi per la 
vertenza dell'Arsenale 
triestino San Marco e 
sindacati assieme al con- 
siglio di fabbrica rilan- 
ciano messaggi di preoc- 
cupazione. Lunedì pros- 
simo alle 10 è stata in- 
detta un'assemblea gene- 
rale nello stabilimento a 
cuiseguirà una conferen- 
za stampa per sottolinea- 
re ancora una volta i gra- 
vi rischi che corre l'Arse- 
nale con il piano di di- 
smissionepresentato dal- 
la Fincantieri e la messa 
in mobilità della gran 
parte dei dipendenti. 

I nodi più grossi e le 
intenzioni da parte del 
gruppo dirigente comun- 
que saranno evidenziati 
nell'incontro previsto a 
Roma per il 14 gennaio. 
Si riunirà il Comitato pa- 
ritetico della Fincantieri 
che vedrà di fronte 
azienda e sindacati. Sul 
tavolo saranno messe 
tutte le questioni della 
Fincantieri, le situazioni 
di crisi e le prossime 
strategie legate alle 
aziende Iri. 

Nella riunione di Ro- 
ma ci si propone di di- 
scutere di tutto il settore 
e in particolare il propo- 
sito dei sindacati è quel- 
lo di riprendere il discor- 
so con il Coordinatore 
della task force sull'occu- 
pazione, Gianfranco Bor- 
ghini. 

In una nota molto pre- 


occupata il Consiglio di 


fabbrica dell'Arsenale 
San Marco ricorda che 
nei mesi scorsi la Fincan- 
tieri ha presentato il pia- 
no di dismissione. Que- 
sto prevede che degli at- 
«tuali 441 dipendenti ne 
restino occupati solo 
100 nell'ipotizzata nuo- 
va società di riparazioni 
navali. Degli altri 341, 
dice il cdf, non si sa cosa 
riserva il futuro. Il piano 
prevede il trasferimento 
di 150 al cantiere di 
Monfalcone e per il re- 
sto (191) la mobilità. 

«Da allora - dice la no- 
ta del Cdf - il carico di la- 
voro è andato sempre 
più scemando con il con- 
seguente aumento del ri- 
corso alla Cassa integra- 
zione straordinaria che 
attualmente vede oltre 
240lavoratori a casa, nu- 
mero destinato a salire 
oltre le 300 unità prima 
della fine del mese». 

I lavoratori annuncia- 
no che non intendono 
tollerare oltre tale situa- 
zione e a questo scopo 
hanno indetto per lunedì 
prossimo un ‘assemblea 
«per far comprendere al- 
l'opinione pubblica, alle 
forze politiche, agli enti 
locali e alla stampa la 
drammaticità della situa- 
zione in cui versano i la- 
voratori e le loro fami- 
glie alla luce delle irre- 
sponsabili intenzioni di 
chiusura della Fincantie- 
ri». ; 


SCOPPIA NUOVAMENTE LA POLEMICA ATTORNO ALL’IMPIANTO POLISPORTIVO BLOCCATO 


I «veleni» di via Vespucci 


Bronzi (Amici di San Giacomo): «Qualcuno in Comune ci ha boicottato, andremo in tribunale» 


Servizio di 


Furio Baldassi 


Ha, aspettato: 7 anni, 
scontrandosi con la buro- 


| crazia e la malafede e in- 


cassando in silenzio. 
Adesso Fulvio Bronzi, 
presidente della Ginna- 
stica «Amici di San Gia- 
como» ha deciso di vuo- 
tare il sacco. A sbloccare 
quell'impianto polispor- 
tivo per il quale non so- 
no bastate 13.000 firme, 
decine di incontri a vuo- 
to e di promesse non 
onorate, provvederanno 
le carte bollate, i magi- 
strati, forse. 

A far traboccare il va- 
so, hanno contribuito le 
ultime dichiarazioni di 
Eugenio Bevitori, coordi- 
natore educativo di quel 
ricreatorio "Pitteri” che 
sarebbe parzialmente in- 
teressato dallo sviluppo 
operativo del progetto. 
«Ho dovuto notare, pur- 
troppo — annota amara- 
mente Bronzi — che an- 
che lui non ha saputo 
sottrarsi al coro di chi 


ha criticato il progetto 
senza essersi mai preso 
la briga di 
visionarlo...Mi spiace 
perlui, che evidentemen- 
te non sente lo stimolo 
di poter gestire un ricre- 
atorio moderno e funzio- 
nale...». 

La vicenda della maxi- 
palestra di via Vespucci, 
in effetti, si è sviluppata 
nel corso degli anni co- 
me una gigantesca com- 
media degli equivoci. Da 
‘un lato Bronzi e il suo so- 
dalizio, forte di 750 
iscritti (primato per una 
società monodisciplina- 
re in regione), dall'altro 
genitori, sindacati e gli 
immancabili polemisti. 
Mentre gli atleti di un 
gruppo che ha già man- 
dato una sua atleta, Bar- 
bara Melozzi, più volte 
in nazionale, si allenava- 
no in un garage riadatta- 
to, a vari livelli si dibat- 
teva di cementificazione 
selvaggia, sostenendo te- 
si che il presidente giudi- 
ca del tutto strumentali 
e in malafede. «Sono riu- 


Alcuni degli atleti degli Amici di San Giacomo durante un recente saggio 


sciti a raccogliere 3000 
firme su di una petizio- 
ne - sbuffa Bronzi - nel- 
la quale si sosteneva che 
il nostro progetto avreb- 
be comportato la chiusu- 


ra del “Pitteri”. In realtà 
lo avrebbe potenziato, 
dotandolo di una pale- 
stra modernissima, in co- 
abitazione con l'adiacen- 


te scuola elementare. So- 


INIZIANO A RIUNIRSI LE RINNOVATE CIRCOSCRIZIONI 


Consigli rionali, è il momento delle nomine. 


no arrivati a sostenere 
che il Comune stava per 
finanziare una struttura 
completamente privata 
mentre fin dal primo mo- 
mento era stato chiaro 


che il progetto andava a 
beneficio di tutta la col- 
lettività...». S 
Il Comune, già, nota 
dolente. E' su questo 
punto che Bronzi ha il 
dente maggiormente av- 
velenato. ‘Un ripetuto 
palleggiamento di re- 
sponsabilità tra le giun- 
te Richetti e Staffieri ha 
partorito infatti solo sim- 
patiche letterine e un 
contratto di concessione 
edilizia rimasto lettera 
morta, caso decisamente 
singolare, perchè non si 
è mai arrivati al mutuo 
da affiancare al miliardo 
già concesso dal Coni. 
Sembra, anche se Bronzi 
tiene le labbra accurata- 
‘mente sigillate, che pro- 
prio su questo punto si 
possa configurare un'ipo- 
tesi di omissione d'atti 
d'ufficio. A dirla tutta, 
secondo alcune indiscre- 
zioni, in Municipio 
avrebbero parlato di dif- 
ficoltà nell'ottenere mu- 
tui bancari che non sus- 
sistevano. In realtà la te- 
sinon avrebbe avuto tec- 


nicamente alcun fonda: 
SR 
aggiungere al dan: 

no la Betta, è arrivato 
poi l'avvio dei lavori per 
la palestra di via Calvola 
della Ginnastica Triesti 
na, «che aveva presenta» 
to il progetto ben dopo 
di noi», come osserva un 
desolato Bronzi. «Pur: 
troppo - ironizza il pres 
dente - come Amici 
San Giacomo non eravò 
mo riusciti, all’epoca, 4 
esprimere neanche 
consigliere © comunalé; 
mentre loro sì...». E 

L'ennesima storia di 
malaamministrazione 
triestina? Bronzi non si 
rassegna. E preannuncia 
battaglia dura. «Su di 
una sola cosa devo dare 
ragione a Bevitori: la no: 
stra ‘palestra è finita in 
qualche cassetto comu; 
Nale di cui qualcuno ha 
buttato: via la chiave! 
Ma quel qualcuno noî 
speri di passarla liscia: 
Siamo pronti ad andarf 
avanti | fino all'ultimf 
grado. Alla magistrati 
ra, SÌ...) 


Da scegliere presidenti e «vice», con la Lega Nord a fare da ago della bilancia tra la destra e i progressisti 


Dopo le festività di fine 
d'anno, incominciano a 
riunirsi i nuovi consigli 
circoscrizionali. Convali- 


dati gli eletti e surrogati i 


consiglieri dimissionari 
in prima convocazione, 
ora i consigli, seguendo il 
nuovo regolamento, do- 
vranno ‘eleggere il presi- 
dente e il vicepresidente, 
dopo la presentazione di 
un documento program- 
matico presentato da al- 
‘meno un quarto dei con- 
siglieri. Ad eccezione del- 
l'Altipiano Ovest (12 con- 
siglieri) e di quello Est 
(16 consiglieri) le altre 
circoscrizioni si presenta- 
no ai blocchi di partenza 
con 20 consiglieri ciascu- 
na. Un nuovo meccani- 
smo tecnico che dovreb- 
beteoricamente consenti- 
Te maggiore concretezza 
nelle scelte e nelle strate- 


gie politiche. 

In realtà per le cinque 
circoscrizioni “cittadine”, 
c'è la possibilità che ven- 
gano presentati quattro 


documenti programmati- . 


ci, con i relativi candida- 
ti alla presidenza e vice- 
presidenza. Va sottolinea- 
to che il termine di sca- 
denza per la presentazio- 
ne e la discussione dei do- 
cumenti, è previsto per 
la terza decade di genna- 
io, esattamente 60 giorni 
dopole elezioni del 21 no- 
vembre. 

Stasera alle 20.30 nella 
sede di via Caprin 18/1 si 
riunisce il nuovo consi- 
glio circoscrizionale con- 
trassegnato dal numero 
romano V, costituito dal- 
l'accorpamento delle 
«vecchie» circoscrizioni 
di Barriera Vecchia e di 
San Giacomo. Il consiglio 


III, costituito dall'unione 
di Roiano-Gretta-Barcola 
con Cologna e Scorcola, 
ha invece fissato per il 
giorno 10 la data utile 
per la Presentazione dei 
documenti programmati- 


cl # 
Il 14 gennaio, infine, il 
consiglio si riunirà per 
l'elezione del presidente 
e del vicepresidente nella 
‘nuova sede di villa Prinz 
di Salita di Gretta 38. A 
giudicare dalle forze in 
campo, è molto probabile 
che anche per il decentra- 
mento il «carroccio» trie- 
stino sarà l'ago della bi-. 
lancia della situazione 
tra la formula «progressi- 
sta» già affermatasi con 
Illy per la poltrona di sin- 
daco e una destra forma- 
ta dalla Lista per Trieste 
e Alleanza Nazionale in 
cerca di rivincite. 
Maurizio Lozei 


‘Venerdì assemblea 
di «Nuovi incontri» 


“Nuovi incontri” esce 
allo scoperto. Il più re- 
cente circolo culturale 
creato .in seno alla Dc 
triestina si presenterà 
venerdì 7 ai propri 
simpatizzanti nel cor- 
so di quella che è desti- 
nata a diventare una 
vera e propria assem- 
blea costituente. L'ap- 
puntamento è fissato 
per le 18 e 30 a Palaz- 
zo Diana, come preci. 
sa una lettera che mol. 
ti sostenitori del futu- 
to Partito popolare 
‘hanno ricevuto in que- 
sti giorni. 


«Carissimi - si legge 
nel testo - il partito ha 
ancora bisogno di 
quanti credono nei va- 
lori, quelli che vanno 
ben oltre agli uomini, i 
loro errori, il loro de- 
grado.. Ci sorio ancora 
principi ideali, cultura 
€ persino ragioni COn- 
crete, quelle che atten- 
gono alla nostra visio- 
ne della Società e dello 
Stato, 2 sollecitare il 
nostro Servizio». Di 
qui, l'invito a parteci- 
pare alla prima uscita 
pubblica di Nuovi 


, Incontri”. 


Lega Nordin crescita, 
c'è la sezione giovani 


La Lega Nord Trieste 
si allarga. A pochi me- 
si dall'inaugurazione 
della nuova sede di 
via Carducci, i 
“lumbard” fanno parti- 


rela campagna di ade-, 
sioni e tesseramento 


per laloro sezione gio- 
vanile. «Il continuo, 
crescente ed entusia- 
stico arrivo nelle no- 
Stre sedi di giovani 
studenti, lavoratori e, 
purtroppo, disoccupa- 
ti - si legge in un co- 
.municato - ha spinto 
Lega Nord a dare un 


notevole incremento 
d'organizzazione del- 
la Sezione Giovani, or- 
mai operante autono- 
mamente, per riuscire 
sempre più a dare 
quelle risposte che i 
giovani cercane-invé- 
no in altre direzioni». 

Il responsabile del 
Gruppo Giovani, co- 
me si apprende dalla 
nota, che porta in cal- 
ce anche le firme del 
segretario Belloni e 
del coordinatore orga- 
nizzativo Rosario Li- 
ma, sarà Alessandro 
Gardossi. 


IN VIGORE DALL’82 LA LEGGE REGIONALE CHE HA ANTICIPATO LE NUOVE NORME STATALI SULLA VENDITA DI IMMOBILI PUBBLICI 


Oltre seimila gli appartamenti lacp in vendita 


Ma ad approfittare dell’occasione sono stati solo un centinaio di inquilini l’anno - Le due discipline dovranno ora essere armonizzate fra loro 


OPERAZIONE DEGLI AGENTI DI SAN SABBA 


Banda di ladri sgominata: 
larefurtiva è a disposizione 


Da dicembre entravano in azione quasi 
ogni sera, soprattutto nella zona di via 
dei Frigessi (laterale di via Flavia), sac- 


cheggiando negozi, ditte e 


sta. Gli agenti della squadra giudiziaria 
. del commissariato di San Sabba, diret- 
to da Emilio De Vitto, sono riusciti a 
identificarli attraverso la vettura (an- 
ch'essa rubata) con cui mettevano a se- 


gno i colpi. 


Entrambi pregiudicati, sono stati de- 
nunciati a piede libero Giuseppe Rupil, 
33 anni, residente in via Negri 23, e Ma- 
rino Cociancich, una trentasettenne 
senza fissa dimora. La squadra giudizia- 
ria (i cui responsabili sono gli ispettori 
Capasso, Dalmassons e Mazzei) si è ri- 
servata di fornire successivamente il 
nome di un terzo complice, che costitui- 


auto in so- 


& _ 


va il tramite con i ricettatori alla cui 
identificazione si vuole risalire. Il com- 
pletamento , dell'operazione permette- 
rebbe così agli agenti di recuperare la 
refurtiva che ancora manca all'appello. 
Sono già molti, comunque, gli oggetti 
esposti al commissariato di via Masca- 
gni 9, dove le vittime dei furti possono 
esaminarli per l'eventuale riconosci- 
mento: si tratta, fra l'altro, di compu- 
ter, impianti hi-fi, una fotocopiatrice e 
molte autoradio. 

Quella condotta dalla squadra giudi- 
ziaria di san Sabba è la prima operazio- 
ne di rilievo portata a termine dopo il 
potenziamento dei commissariati peri- 
ferici voluto dal questore Biagio Giliber- 
ti, che ha disposto pattuglie di pronto 
intervento e una maggiore autonomia 
investigativa degli uffici distaccati. 


E' entrata in vigore in 
questi giorni la legge- 
stralcio della Finanziaria 
‘94 che stabilisce la possi- 
bilità di vendita degli im- 
mobili da parte degli enti 
pubblici: Ferrovie, Poste, 
Tesoro, . Inps, . Inail, 
Inpdap, Iacp. Entro due 
mesi le Regioni dovranno 


predisporre precisi piani . 


di vendita, su proposta 
degli stessi enti proprie- 
tari, ; ù 

In Friuli Venezia Giu- 
lia, regione a statuto spe- 
ciale (e quindi con compe- 
tenza legislativa compri- 
maria allo Stato in que- 
sta materia), una norma- 
tiva che contempla il re- 
gime di vendita, limitata- 
mente però alla Iacp e 
per tutte le abitazioni, 
esiste fin dal 1982. La leg- 
ge è la n. 75 e prevede, 
da parte degli inquilini, 
la possibilità di acquista- 
re l'appartamento a con- 
dizioni agevolate, purchè 
siano trascorsi dieci anni 
dal collaudo dell'immobi- 
le e dieci anni dalla stipu- 
la del contratto di loca- 
zione. 

L'acquisto  dell'abita- 
zione da parte degli in- 
quilini dello Iacp è sotto- 
posto a particolari condi- 
zioni di favore. L'inquili- 
no ha infatti diritto a 
uno sconto del 35% se è 
pensionato o lavoratore 
dipendente; del 20% se la- 
voratore autonomo, Solo 
il 20% del pagamento vie- 
ne effettuato subito, men- 
tre il rimanente viene 
corrisposto all'Entein ra- 
te ventennali calcolate 
sul reddito. Il diritto di 
proprietà passa immedia- 
tamente all'inquilino-ac- 
quirente e, la parte non 
ancora pagata, viene ga- 


rantita da ipoteca sullo 
stesso immobile. Per die- 
ci anni, comunque, Lac- 
quirente non può nè Ven- 
dere nè affittare l'abita- 
zione. . È 
Grazie alla normativa 
del 1982 sono stat! ven- 
duti fino ad ora 1.100 al- 
loggia Trieste e nella pro- 
vincia: la media annua è 
stata di circa un Centina- 
io, con un incremento in 
corrispondenza dell'anno 


l'arco di un Mese per le- 
gittimare i referendum. 
È' questo il risultato rag- 
giunto in Città dal cl 
Pannella, partito assieme 
alla Lega N Quest'avven- 
tura, EOS Cu di sono 
‘egati Ù le set- 
TAC i e la Lista 
per Trieste. «E' un record 
spiega il leader dei 
panmellianitriestini, Mar- 
co Gentili — anche per- 
ché a care le firme 
sono interVenuti perso- 
naggi di grande spicco co- 
mE ci FEET) I 
».E la quo! i parti- 
SIE significato Sniche 
perché la nuova normati- 
va sulle consultazioni re- 
ferendarie prevede la pre- 
senza, sui tavoli per i 
pubblico, di un ‘autenti- 
catore’: «Che fra l'altro 
costa parecchio — spiega 
Gentili — dalle 100 alle 
150. mila lire al 
«giorno».Quei4.300triesti- 


re alle proposte del club 
Pannella (fra le altre 
l'adozione del sistema 


‘uninominale maggiorita- 


4.300 firme raccolte nel- 


‘ni che hanno inteso aderi- . 


1991 quando entrò in vi- 
gore l'altra legge (n. 412) 
sulla cessione di abitazio- 
ni di edilizia nazionale, 
Si creò allora una sorta 
di «psicosi», soprattutto 
nell'inquilinato più anzia- 
no, e molti decisero di ac- 
quisire la casa per paura 
di essere costretti a cam- 
biarla e quindi a spostar- 
si in un'altra area della 
città. Attualmente altre 
200 pratiche di acquisto 


Tio anglosassone nelle 
elezioni di Camera, Sena- 
to e Comuni, l'abolizione 


del sostituto d'imposta,. 


la liberalizzazione’ degli 


sono in corso di perfezio- 
namento, mentre il patri- 
monio © 0 di pura 
proprietà Iacp con più di 
dieci anni (quindi aliena- 
bile) è valutabile intorno 
ai 6.5007.000 alloggi. In 
totale l'Iacp "dirige” a 
Trieste è provincia 
17.495 alloggi, di cui 
14.085 in proprietà. 

La legge-stralcio entra- 
ta in vigore ora pone cri- 


L'INIZIATIVA PROMOSSA DAL CLUB PANNELLA 
Referendum, più di quattromila firme 


orari dei negozi) Sanno 
comunque lenticare 
zi radicali le fatiche di 
questi giorni: «L'adesio- 
ne di Lista per Trieste e 


teri diversi rispetto. alla 
normativa che il Friuli 
Venezia Giulia si è dato 
per quanto riguarda lo 
Iacp. E' previsto, per 
esempio, il diritto a ri- 
scattare gli alloggi degli 
enti pubblici per gli asse- 
gnatari (o i familiari con- 
viventi) che siano locata- 
ri dell'alloggio da. oltre 
cinque anni e non risulti- 
no morosi. : 

Quali problemi posso- 


Verdi — aggiunge Gentili 
— ci fa TRendae la 
possibilità di costituire, a 
Trieste, uno schieramen- 
to moderato unitario in 
vista delle prossime con- 
sultazioniy.I] jona- 
mento del club Pannella 
In sostanza è molto sem- 
plice: se forze diverse tro- 
vano un momento di ag- 
Efegazione su argomenti 

grande interesse come 
quelli Pbo coi refe- 
Tendum, chissà che non 
Sl riesca a trovare un'in- 
tesa operativa più genera- 
le. «Il ‘nostro obiettivo 
Principale è comunque 
Tavvicinato — conclude 
Gentili —: si tratta di ar- 
rivare rapidamente, a li- 
vello nazionale, alle 500 
mila firme, perché da un 
momento all’altro potreb- 
be intervenire il decreto 
di scioglimento delle Ca- 
mere». La raccolta di fir- 
‘me del club Pannella pro- 
segue 0) giorno dalle 
15.30 alle 19.30 in via 
delle Torri (in caso di 
maltempo sotto i portici 
‘| di Chiozza). 


u. sa, 


no sorgere dal confronto 
delle due normative? In- 
nanzitutto sarà necessa- 
rio che la Regione valuti 
al più presto se nella di- 
sciplina nazionale sono 
stabilite condizioni più 
favorevoli per gli asse- 
gnatari degli alloggi (co- 
me il previsto termine di 
cinque anni) e quindi 
provveda a integrare la 
disciplina già in vigore 
emanando una ‘le a” 
apposita. Un'altra disfe- 
renza si rileva per quan- 
to riguarda il prezzo: per 
la legge dello Stato esso 
sarà stabilito sulla base . 
degli estimi catastali e il 
pagamento potrà essere 
effettuato anche in quin- 
dici anni, Inoltre, chi ac- 
quista sarà esente dall'In-. 
vim, ossia l'imposta sul- 
l'incremento del valore 
degli immobili. 

Va sottolineato comun- 
que - per rassicurare 
quanti abbiano già fatto 
domanda di assegnazio- 
ne - che i diritti acquisiti 
non verranno toccati.da 
nuove disposizioni in ma- 
teria. Non appena la Re-' 

ione Friuli Venezia Giu- 
fa avrà nuovamente legi- 
ferato, scatteranno even- 
tuali altri termini. 

ache in base alla nuo-' 
va legge acquistare ni 
obbligatorio. Gli ini 
con più di 60 anni o 
handicappati, se non in- 
tendono diventare -pro- 
prietari della casa in cui 
abitano, resteranno asse- 
gnatari e l'abitazione 
non potrà essere venduta 
ad altri. In caso contra- 
rio gli alloggi potranno 
essere alienati a terzi. An- 
che su quest'ultimo pun- 
to sarà necessario preve- 
dere un'armonizzazione 
tra le due discipline. 


] 
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SITIP 


| Presentato 


il progetto 
di rilancio 
del gruppo 


Primo incontro 
“chiarificatore” ieri 
tra sindacati e verti- 
ci della Sitip all'As- 
sociazioneindustria- 
li. Presentati dalla 
Finsitip (il gruppo 
tessile che compren- 
de l'azienda di Trie- 
ste) un'analisi della 
situazione e proget- 
to di ristrutturazio- 
ne. Non si sono af- 
frontate ancora le 
questioni degli esu- 
beri che saranno ap- 
profondite a fine me- 
se. Le linee guida co- 
munque parlano di 
una riduzione dei fi- 
lati con una maggio- 
re diversificazione 
del prodotto, degli 
uffici vendita con- 
centrati a Milano e 
della messa a punto 
della ristrutturazio- 
ne che in 2 anni pre- 
vede di riportare 
l'azienda a bilanci 
non passivi. 

Ma si è parlato an- 
che di assenteismo, 
dei numerosi infor- 
tuni (56 nel solo '93) 
di tipo ripetitivo, e 
dell'assetto finale 
dell'azienda che per 
Trieste vede una pre- 

' senza di 280 lavora- 
tori circa (160 alla fi- 
latura, 119 alla tessi- 
tura) sugli attuali 
330 circa. Considera- 
tii prepensionamen- 
ti gli esuberi previ- 
sti sono circa 46. 

i Comuzzi. (Cisl), Di 
Stefano (Cgil) e Co- 
slanich (Uil), pur sot- 
tolineandol'atmosfe- 
Ta più distesa, han- 
no sollecitato l'am- 
ministratore delega- 
to dalle banche Co- 
lombo a comunicare 
come sarà formato il 
nuovo gruppo diri- 
gente dell'azienda. 


|_!NPOCHE RIGHE [N 


Centenaria sola cade 
In casa in via Ginnastica: 
la soccorrono e la salvano 


Poteva essere uno dei tanti episodi causati dalla tri- 
ste condizione degli anziani che vivono da soli. Ma 
l'intervento degli agenti della Questura, dei Vigili 
del fuoco e di un'unità del 118 ha salvato la situa- 
zione. Ieri, alle 14, una vicina di casa ha chiesto 
l'intervento dei sanitari e delle forze dell'ordine: 
aveva sentito le invocazioni di aiuto che venivano 
dall'abitazione di Teresa Zulian, via Ginnastica 56. 
La donna, che compirà i cent'anni l'8 gennaio ed è 
assistita dal Servizio comunale di assistenza domi- 
ciliare, era caduta nella propria camera da letto e 
non riusciva più a rialzarsi. Ora si trova ricoverata 
in osservazione a Cattinara. 
Trasferimenti, passaggi, assegnazioni: 
emanata l'ordinanza per i docenti di ruolo 
Lo Snals comunica che il ministero della Pubblica 
istruzione ha emanato l'ordinanza per i trasferi- 
menti, 1 passaggi e le assegnazioni provvisorie del 
personale docente di ruolo delle scuole materne, 
elementari, medie, superiori e artistiche. Le doman- 
de vanno presentate su appositi moduli e schede al 
Provveditore della provincia di titolarità, entro 
«Questi termini: materna e media, 25 gennaio; ele- 
mentare, 10 febbraio; superiore, 5 febbraio. Lo 
Snals ai propri iscritti fornisce gratuitamente mo- 
duli e schede, e istituisce un apposito servizio tutte 
le mattine dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12, 
e il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 
19.30, nella sede di via Paduina 4 (tel.370205). 


Oggi nella cappella di Sant'Anna 
i funerali di Roberto Spechar 


Si svolgeranno oggi alle 11 nella Cappella del cimi- 
tero di Sant'Anna i funerali di Roberto Spechar, il 


RIETI triestino spentosi al Policlinico Gemelli 
Roma. 


Contributi Inps perle colf: 
pagamenti entro il 10 gennaio 


L'Inps ricorda che entro lunedì 10 gennaio va effet- 
tuato il pagamento dei contributi per i lavoratori 
domestici relativi al trimestre ottobre-dicembre 
‘93. Gli importi dei contributi orari sono articolati 
su quattro fasce a seconda della retribuzione oraria 
effettiva: 1) fino a 9mila lire, 2mila 776 (441) per 
colf italiana e dell'area comunitaria, 2mila 816 
(481) per extracomunitaria; 2) da 9mila001 a 1lmi- 
la lire, rispettivamente 3mila 123 (497) e 3mila 168 
(542); 3) oltre 11mila lire, 3mila 818 (607) e 3mila 
873 (662); 4) per I di lavoro superiori alle 24 
ore settimanali, 2mila'013 (320) e 2mila 042 (349). 


Le cifre fra ani indicano le quote contributi- 


ve a carico 


Pe iù di 24 ore, 
ettini: con uno si versano i contributi per la 
ta fascia, con un secondo si pagano i contributi cor. 
Tispodnenti a una delle tre prime fasce, perle setti. 


REPLICA DELL’AZIENDA ALLA CONFSAL 


Tredicesime pagate a metà: 
la Omes messa «in mora» 


Fronte piuttosto caldo alla Omes; Ja 
tromeccaniche di Servola. La situazione 
attuale attesa per le sorti della Ferriera s è 
riflette anche sulle ditte associate (come irola Si 
I ioranza Afs spa che opera Prevalent Omes 
te all'interno dello stabilimento siderurgico a_en- 


spaa 


so in attesa di nuovi eventi societari) che Fora 
in de CNR pole. 
i sono registrati alcuni problemi per i ; 
delle tredicesime a SOTA euna abcina di i 
a a attualmente circa trentotto) 
come informa una nota della Snalm-Confsal (il sin. 
dacato autonomo lavoratori metalmeccanici) con 
l'invio di una letytera raccomandata ha messo in 
mora la società metalmeccanica, i 
L'organizzazione sindacale punta il dito contro la 
Società: «per non aver assolto gli obblighi del con- 
tratto di lavoro a seguito del parziale pagamento (il 
50 per cento) della tredicesima mensilità». Ì 
decisione, spiegano in particolare i sindacati, è 


tori (la Omes ne occup: 


mat 


avanzato all 
l'inspiegabile 

I lavoratori 
zione con îl bl 
tre sono annun 


‘a vUrata dopo i solleciti di pagamento del congua- 
glio che il sindacato Confsal: metalmeccanici ha 

amministrazione e per "le ragioni del- 
Comportamento di quest'ultima”. ei 
hanno dichiarato lo stato di pre-agita- 
Occo di richieste di straordinario men- 
Clate ulteriori iniziative di lotta da 


Officine elet- 
di crisi'e di 


IN PRETURA 


Accuse 
" LI 
s° | sindacali 
DI 
allAct: 

ZI; LÌ 
oggi udienza 
Prevista per stama- 
Ni alle 12 alla Pretu- 
Ta del lavoro la ter- 
di na alenza 
ctr 

d 
di base i 


comportamento 
ASIDANTE 


Ch'es- 


Trieste / Città 


Serviziodi _ 
Silvio Maranzana 

Caro amico, ti scrivo. Gli 
auguri per le feste a pa- 
renti, amici e conoscenti 
quest'anno sono arrivati 
per lettera. Trieste è sta- 
ta invasa da cartoline na- 
talizie e biglietti di felice 
‘94. L'amministrazione 
delle ‘Poste stima nel 
venti, trenta per cento 
addirittura l'incremento 
dei. messaggi augurali 
scritti. In questo appa- 
rente ritorno alle roman- 
ticherie, ha in realtà gio- 
cato un ruolo fondamen- 
tale la sindrome da 
«144», il terrore di veder- 
si addebitate sulla bollet- 
ta Sip cifre spropositate 
delle quali è poi difficile 
farsi una ragione. Alcuni 
casì di importi da pagare 
clamorosi, causati da er- 
rori veri o presunti e re- 
si pubblici da denunce 
degli stessi utenti, han- 
no evidentemente creato 
la sindrome, per molti 
versi ingiustificata. Il 
francobollo lo compri e 


sai cosa paghi, la bollet- 
ta è un oggetto misterio- 
so, una variabile impaz- 
zita: questo il ragiona- 
mento che hanno fatto 
in molti. 
. Sono arrivati a miglia- 
ia dunque i biglietti au- 
gurali da Trieste per Tri- 
este, ma soprattutto dal 
resto d'Italia per Trie- 
ste, E' l'ultimo segno del- 
la recessione, la prova 
che anche nel mandare 
li auguri si bada a non 
‘are sperperi, anche se 
poi il reale risparmio in 
alcuni casi è tutto da di- 
mostrare. A rimetterci è 
stata comunque la Sip al- 
la quale per tutti gli An- 
ni Ottanta gli italiani 
erano ricorsì in massa 
anche per questo genere 


di relazioni sociali, ri- 


muovendo l'idea di scri- 
vere. 

Una piccola ripresa 
dei messaggi scritti si 
era verificata nel dicem- 
bre'del'91, ma la tenden- 
za sl era Immediatamen- 
te bloccata dodici mesi 
più tardi. Stavolta, un 
vero e proprio boom, più 


evidente a Trieste che al- 
trove perchè sono au- 
mentate anche le cartoli- 
ne natalizie scritte dalla 


Slovenia e dalla Croazia, 


dove a qualche anno dal 
crollo del comunismo si 
vanno affermando an- 
che questi aspetti che 
per tradizione affianca- 
no la ricorrenza religio- 
sa. . 
Negli ultimi giorni del- 
l'anno scorso era cresciu- 
to enormemente anche 
l'invio di stampe in abbo- 
namento postale, men- 
tre in coincidenza delle 
feste sono piovuti copio- 
sii pacchi. Le Poste sta- 
volta hanno retto digni- 
tosamente all'assedio e 


' il Centro postale operati- 


vo di via brigata Casale 
ha resistito a questo ve- 
To e proprio battesimo 
del fuoco. I pacchi gia- 
centi in questi giorni so- 
no poco più di settemila, 
poca roba ‘in confronto 
ai quasi ventimila che si 
accumularono nel capan- 
none di via Pietraferrata 
alcuni anni orsono. Una 


Acqua Vera frizzante cl 150,3 pezzi 


Aranciatae altre bibite S. Pellegrino 1 1,5, 3 pezzi 


Fagioli Borlotti Bonduelle £ 250 sgocciolati, 3 pezzi 


W.4 GRUPPO SCAMBI 


PN 


2360 


Pummarò Star in lattina g 400 tris, 3 pezzi 


Tonno Palmera strappo g 80x3, 3 pezzi 


BOOM DEI BIGLIETTI D’AUGURI PER LA PAURA DI VEDER LIEVITARE LA BOLLETTA TELEFONICA 


‘| UnNatale preso « alla lettera » 


cooperativa infatti effet- 
tua anche al pomeriggio, 
per conto delle Poste, la 
consegna dei pacchi ai 
cittadini. 

Nella cattedrale verde 


di via Brigata Casale af- 


fluisce da qualche mese 
dopo un giro da molti 
considerato vizioso tut- 
ta la posta in arrivo a 
Trieste. Scaricata dai tre- 
ni non viene più smista- 
ta a fianco della stazio- 
ne, in via Gioia, ma vie- 
ne Fresbordatà sui co 
mion e così raggiunge la 
zona Est della città. Al 
Cpo lavorano ormai 340 
persone, delle quali ot- 
tanta portalettere. La 
corrispondenza è smista- 
ta e recapitata in tempi 
accettabili anche grazie 
alla presenza di una:cin- 
quantina di trimestrali 
assunti in ottobre. Alla 
maggior parte di loro 
ve! ora rinnovato il 
contratto per altri tre 
mesi. L'organico però ri- 
mane sempre carente, 
così come non si è ovvia- 
to ad alcune manchevo- 
lezze della struttura. 


Il Piccolo > [13] 


Al Cpo di via Brigata Casale è arrivata nei giorni 
scorsi una valanga di cartoline natalizie 
. (Foto Sterle) 


Tè Star 20 filtri g 35, 3 pezzi 


Bon Bons Scaramellini gusti vari g 175, 3 pezzi 


Cappelletti Buitoni freschi al prosc. g 250, 3 pezzi 


Mozzarella Galbani S. Lucia in busta g 125, 3 pezzi 


Mortadella puro suino con pistacc. all'etto, già scont. 


Prosciutto Praga Benson Principe all’etto, già scont. 


Dentifricio Pasta del Capitano ml 75, 3 pezzi 


b ‘ato Confsal metalmeccanici. 
Si teme sopratutto per i lavoratori e per il futuro 


della società che Potrebbe, affermano i sindacati nel 


documento, non ‘garantirg pi 
i 4 ire i imi È 
menti retributivi contrattugl Pross appunie 
‘a Omes, venuta a conoste; i 
mora da parte della Confsal-Snalm. è ren tn 
Pei firma di un SO delegato 
azienda, premesso che: «L'or, aniz: BA 4; 

j È sinda- 

cale in questione rappresenta otto. dies 


di i Otto dipendenti su 
RO della società, precisa di operare, con assolu- 
“i nquillità finanziaria e produttiva, che non ha 


Situazioni debitorie con istituti bancari, e che è in re- 
80.2 con i pagamenti previdenziali e con i fornitori». 

“ll pagamento del 50 per cento della tredicesima 
mensilità, spiega l'azienda, oltre a non aver disatte- 
SO Nessun accordo aziendale, è dovuto a problemi 


Strettamente operativi: il saldo sarà erogato entro il. 


gennaio», 

n ta tale situazione - conclude l'amministrazione 
d Tganizzazioni sindacali e le rappresentanze sin- 
acali aziendali erano state messe al corrente nei 
TIMI giorni di dicembre. La Società si riserva dun: 
di agire in sede giudiziaria anche a tutela della 
POOL immagine e della corretta gestione azienda- 


tere al 
purare la sussisten- 
za dei requisiti pre. 
visti dalla legge che 
devono confermare 
la maggiore rappre- 
sentatività sindaca- 
le anche per il com- 
parto dei trasporti. 
Tl pretore (la dotto- 
ressa Mulloni) ha de- 
ciso di convocare il 
segretario nazionale 
della Confederazio- 
ne unitaria di base 
(Cub, 130 mila iscrit- 
ti) Piergiorgio Tibo- 
ni. 


Fazzoletti Tenderly 10 pezzi tascabili, 3 pezzi 


Detergente Despar piatti concentrato | 1,5, 3 pezzi 


Pellicola Domopak m 12, 3 pezzi 


Offerta speciale carni: cotolette di pollo Aia (cotte), fuselli di pollo Re, sottocosce di pollo Re, 

Cordon Bleu Aia (cotte) con lo sconto del 33%. Offerta speciale ortofrutta: sconto del 33% su 

clementine Calabria extra e prima scelta, clementine Fiorone Calabria, kiwi prima scelta, 
mandarini extra, patate Bintje. Dal 3 al 15 gennaio nei supermercati despar. 


[14] IM Piccolo 


palestra del Rittmeyer. 


ta mq 400. 
Viale Miramare 131, t 


domeniche. 


Istruttori: 5 
Iscritti: 200 
Frequentanti: 70-80 
Età utenza: dai 6 ai 
dagli 8 agli 11 


Eccolacarta d'identità: 
basket, volley e danza 


Per soddisfare le esigenze dell'alto numero di 
iscritti è necessario utilizzare anche la 


Sorto: nel 1956, ristrutturato a metà del 
1986. La parte non ristrutturata 

demolita perché ormai pericolante. 
Superficie coperta attuale mq 200, scoper- 


Orario: dalle 14.30 alle 19.30, tranne le 


Coordinatore: Nerio Loy 


ATTIVITA’ CON ORARI 


MINIBASKET 
(anni nascita '84-'85) 
mercoledì, venerdì 17-18; 
(anni '82-'83) 
mercoledì, venerdì 18-19 
MINIVOLLEY 
(anni '84-'85) 
lunedì, mercoledì 17-18 
(anni ‘82-’83) 
lunedì, mercoledì 17-18 
PALLAVOLO 
mercoledì, venerdì 17-18 
PSICOMOTRICITÀ 
martedì 16-18; venerdì 16-17 
DANZA 
mercoledì, venerdì 14.45-15.45 


è stata 


el. 410511 


15 anni, prevalente 


Iricreatori funzionanti og- 
gi a Trieste sono dodici e 
mezzo. Quel «mezzo» è lo 
Stuparich, unica struttura 
giovanile a Barcola. Mez- 
zo ricreatorio con, in più, 
un grande cumulo di ma- 
cerie nel bel mezzo della 
sua parte superiore, tra i 
due campi gioco esterni. 
Il Comune aveva asscura- 
to per lo scorso fine no- 
vembre lo sgombero di 
tutto il materiale. Siamo a 
gennaio e assi, travi, mat- 
toni e pezzi di muratura, 
vetri rotti e ferraglia sono 
ancora lì. Sono ciò che re- 
sta della casetta, ex abita- 
zione del custode. Negli 
anni ‘80 si era previsto di 
aggiustarla per farla dive- 
nire l'altra metà del ricre- 
atorio; solo che dal 1986, 
anno in cui fu ristruttura- 
ta la sua parte inferiore,. 
nell'attesa di una qualche 
decisione operativa e di fi- 
nanziamenti, la casetta si 
è irrimediabilmente degra- 
data. Demolita quasi. un 
anno fa perché pericolan- 
te, le sue macerie, giudica- 
te evidentemente non pe- 
ricolose, sono state lascia- 
te lì. C'è voluta un’intima- 
zione di sgombero al setto- 


Trieste / Città. 
NEL MONDO DEI RICREATORI /LO «STUPARICH» 


Pochi spazi e dimezzati 


La necessità di una massiccia ristrutturazione fa temere la chiusura del punto d’incontro 


re comunale dei lavori 
pubblici da parte del comi- 
tato dei genitori per otte- 
nere almeno un'infastidi- 
ta risposta, positiva, ma 
tuttora solo teorica per il 
resto. Lo spazio interno 
dello Stuparich si abbrac- 
cia con un'occhiata già 
dall'ingresso: tre stanze 
nemmeno grandi, utilizza- 
te rispettivamente come 
sala giochi, sala musica, 
sala per attività manuali 
e artistiche. Si affacciano 
sulla bella palestra supe- 
rutilizzata e avrebbero 
già bisogno di una rinfre- 
scata alle pareti. Tutte so- 
no nate per altri scopi: 
principalmente come spo- 
gliatoi o come magazzini. 
Anche la loro definizione 
per attività è del tutto teo- 
rica: il continuo aumento 
del numero di iscritti fa sì 
che, osservano ironica- 
mente gli istruttori, «si 
giochi anche nelle docce e 
nei. gabinetti». Appena 
possibile si sta all'aperto, 
nei due campi gioco sul 
pastino soprastante: belli 
cendi ‘uno attrezzato per 

asket e calcio, l'altro per 
minivolley e minibasket. 
Tra i due, si è detto, fa 
brutta mostra di sé la 


«scultura informale». Esi- 
ste un progetto comunale 
di massima per la ristrut- 
turazione dell'ex casetta a 
due piani: con altre due 
‘ampie stanze, spazi-depo- 
sito, servizi, un vano ‘per 
la centrale termica, 
l'ascensore a norma di leg- 
ge e la scala interna, ne 
uscirebbe un ricreatorio 
niente male. Ora è stato 
lasciato in piedi un muro 
della casetta per giustifi- 
care un'opera di ristruttu- 
razione invece che di rie- 
dificazione, spiega il coor- 
dinatore Nerio Loy. Si usi 
l'uno © l'altro termine, il 
risultato però non cam- 
bia: i 300 milioni messi a 
bilancio per il ‘94 non so- 
no stati concessi. Quan- 
d'anche lo fossero stati, è 
indubbio che non sarebbe- 


to bastati. Inoltre, c'è ilri- ‘ 


schio che una simile mole 
di lavori giustifichi da par- 
te dell'amministrazione 
una momentanea chiusu- 
ra della sttuttura. Chiusu- 
ra che Loy giudica estre- 
mamente pericolosa e da 
evitare, almeno fintanto. 
che non saranno chiari in- 
tenzioni e impegni del Co- 
mune sul ricreatori. Il fu- 
turo dello Stuparich' è 


quindi denso di nubi; ulti- 
mamente è stato fatto un 
intervento-tampone, piut- 
tosto grosso ma indispen- 
sabile, installando una 


nuova caldaia: lo scorso: 


inverno si è rischiato di re- 
stare al freddo. Il pericolo 
immediato ora è un altro: 
per allentare la tensione 
creata da un numero di ra- 
gazzi superiore alla capa- 
cità della struttura, il Co- 
mune lo scorso ottobre 
aveva formalizzato l'uti- 
lizzo a pagamento della 
palestra dell'istituto Ritt- 
Imeyer per sei ore settima- 
nali. «Gli insegnamenti 
sportivi erano stati porta- 
ti in gran parte lì. Così sia- 
mo riusciti a garantire an- 
che la qualità del nostro 
servizio — osserva Loy 
—. Ma l'uso della palestra 
era assicurato solo fino a 
dicembre. Il commissario 
Larosa nel corso del suo 
mandato non ha prolunga- 
to îl contratto per i mesi 
successivi. A noi è neces- 
sario, magari anche. per 
più ore; altrimenti qui 
non saremo in grado di ac- 
cogliere ‘e intrattenere 
qualitativamente tutti i 
ragazzi che lo vogliono». 
Anna Maria Naveri 


LA PAROLA AL COORDINATORE, NERIO LOY 


«Leattività sportive come valvola di sfogo» 


Ma si attende ancora la commissione di tecnici, educatori e genitori che garantisca la gestione ottimale della struttura 


Rimangonoinvariabilmen- 
te sconcertati. Non sanno 
mai cosa rispondere, i ra- 
gazzi dei ricreatori, a do- 
mande del tipo «Cosa vor- 
resti cambiare del tuo ri- 


creatorio? Cosa secondo: 


te non va bene?» Le rispo- 
ste, superato l'attimo di 
stupore, sono invariabil- 
mente: «Niente. Mi va be- 
ne tutto così com'è». Que- 
ste sono anche le risposte 
di Giulia Rindi, di Daniel 
Lazzari e, di Sara Vidos. 


Ma come? E il dover star . 
‘ quadrati.di spazio. dove 


nelle stanze dello Stupari- 
ch stipati come sardine? E 
il disputarsi un cantuccio 
del tavolo per giocare a 
dama? Evidentemente 
questi non sono problemi, 
se Giulia, 10 anni, dopo 
un lungo, ripensamento, 
vorrebbe venisse messo a 
posto il giardino: «Il giar- 
dino sarebbe l‘angolino di 
verde a lato della scala 
che porta ai campi di gio- 
co esterni. Quattro metri 


CELEBRAZIONI NELLE ANTICHE COMUNITA?’ TRIESTINE 
Epifania e Natale nella liturgia 
dei fedeli greci e serho-ortodossi 


Per due delle più rappre- 
sentative e antiche co- 
munità triestine, la gre- 
co e la serbo-ortodossa, 
domani è gran festa. 

I greci:ortodossi cele- 
breranno nel tempio di 
Riva 3 Novembre il rito 
epifanico, più sentito 
che per i cattolici, e che 
rammenta, passo passo, 
il battesimo di Gesù nel- 
le Acque del Giordano. 
Officerà la messa (ore 
10) l'archimandrita di 
Trieste Timotheos Elef- 
theriou, ritornato tra i 
suoi fedeli dopo un deli- 
catointervento chirurgi- 
co. I serbo-ortodossi, in- 
vece, celebreranno con 
tre giorni di solenni li- 
turgie il Natale, che ri- 
corre, come per i russi, 
per i bulgari e per i ru- 
meni, esattamente dopo 


Domani i riti inizieranno 


rispettivamente con il ricordo 


del Battesimo di Gesù 


e della sua nascita umile 


13 giorni da quello cat- 
tolico e greco-ortodos- 
so. Questo perché il ca- 
lendario serbo non si è 
uniformato a quello Gre- 
goriano ma segue quello 
più antico di Giulio Ce- 
sare. 

I festeggiamenti della 
comunità serba, presen- 
te a Trieste dal 1736, 
dunque, inizieranno do- 
mani con i riti della vigi- 
lia. Alle 10.50 nel tem- 


pio di San Spiridione il 
parroco Rasco Radovic 
officerà una messa. Poi, 
alle 17, seguirà il vespe- 
ro che verrà cantato in 
serbo antico e paleosla- 
vo. Come tradizione 
vuole sul pavimento del- 
la chiesa verrà sparsa 
della paglia per ricorda- 
re il bambino nato nel- 
l'umile capanna di Bet- 
lemme. Ed ancora, ver- 


so le 18, tutti i fratelli si 
riuniranno nella sala 
della comunità, di via 
Genova per lo scambio 
del ramo di quercia: il 


'  Badnjac, che simboleg- 


gia .la vigilia. Dopo gli 
auguri si berrà il tè alla 
serba con miele e grap- 
pa 


tempio di San Spiridio- 
ne, alle 10.50 si officerà 
la solenne liturgia del 
Natale. Seguirà alle 18 
il vespero. Sabato 8, se- 
condo giorno di Natale, 
alle 10.50 e alle 18 si ri- 
peteranno le preghiere. 
Infine, nella liturgia 
domenicale di Santo Ste- 
fano (ore 10.50) si terrà 
anche una funzione fu- 
nebre in ricordo del be- 
nefattore Risto Sculie- 


vic. 
d. c. 


Venerdì 7, sempre nel . 


Il coordinatore dello Stuparich, Nerio Loy, insieme ad alcuni ragazzi del 


ricreatorio. Carenza di organico e 


Mercoledì 5 gennaio 19% 


fondamentali. (Foto Sterle) 


Da sinistra a destra: Giulia Rindi, Daniel Lazzari e Sara Vidos. Quia fianco 


un momento di gioco nelcampo sportivo. (Foto Sterle) 


Iei si trova con le amiche 
per giocare e chiacchiera- 
re «n privato». Daniel, di 
10 anni, ci tiene a precisa- 
re che lui, al ricreatorio, 
ci. viene per giocare. Per 
questo, da un sacco d'an- 
ni, Ci resta fino all'ora di 
chiusura. Sara, 12 anni, 
pur Svolgendo quasi tutte 
le attività sportive, viene 
da Roiano soprattutto per 
gli amici. Chiacchierare e 


stare con gli amici, avere” 
dei propri spazi: queste le 
esigenze che stiamo tro- 
vando tra i ragazzi dei ri- 
creatori. Esigenze riscon- 
trate anche in uno studio 
su' di essi uscito recente- 
mente ad opera di M.T. 
Poropat, G. Cappellari e 
D. De Rosa, tre ricercatori 
del Dipartimento di psico- 
logia della nostra universi- 


tà. 
Sulfatto che i ricreato- 


ti, oggi, debbano omrire 
anche spazi e tempi non 
strutturati Nerio Loy, sin- 


dacalista Cgil e da pochi 
mesi coordinatore dello 


Stuparich, è d'accordo. 
Ma qui, in questo ricreato- 
rio strangolato- dai limiti 
dei suoi scarsi spazi, que- 
st'esigenza è quasi utopia. 
Ecco allora che da tempo 
SÌ è reso necessario gioca- 
Te la carta dello sport. 
Sempre inteso in chiave 


ludica e non agonistica. 
Ma, come si è visto, in 
tempi e luoghi ben preci- 
si. Ciononostante, dalle ri- 
sposte dei ragazzi è chiaro 
che anche lo Stuparich rie- 
sce a rispondere ai loro bi- 
sogni. Da questa risposta, 
una vera carta vincente, 
dovrà partire la Commis- 
sione permanente di stu- 
dio per il servizio dei ri- 
creatori comunali. Un or- 
ganismo che Loy vorrebbe 
veder attivato al più pre- 
sato iDecché lo ritiene vali- 


7 la sua forza nasce dal-' 


l'avere al suo interno tut- 
te le componenti diretta- 
mente interessate a una 
buona gestione delle strut- 
ture: coordinatori, funzio- 
nari dell'amministrazio- 
ne, istruttori, genitori. Ul- 
tima figura, ma fondamen- 
tale, quell'esperto in disci- 
pline pedagogico-educati- 
ve la cui mancata assun- 
zione con contratto d'ope- 
ra impedisce ancora il for- 


urgenza di migliorie sono problemi 


malizzarsi della commis- 
sione. Spetterà a questa fi- 
gura far da collante fra 
tutto, proprio perché in 
grado di avere competen- 
za e visione generale della 
situazione strutturale ed 
educativa. 

Oltre a dirigere lo Stu- 
parich, Loy è anche a ca- 
po del Brunner. Due ricre- 
atori per lui muovi, con 
problematiche tra loro di- 
verse. La situazione del 
personale, ad esempio, 
pur migliorata in generale 
con il conco interno” 
per coordinatori e. con la 
prossima immissione in 
Tuolo dei numerosi istrut- 
tori precari, non è ancora 
ottimale. Lo Stuparich ri- 
‘mane sotto organico di un 
elemento e rimane scoper- 
to il grosso problema dei 
supplenti. Ora non ce ne 
sono e solo attraverso un 
nuovo concorso si posso- 
no creare i presupposti 
per una loro graduatoria. 

i a. m. n. 


SOPPRESSO PER ORA IL RICEVIMENTO POMERIDIANO DEL PUBBLICO 


Provveditorato, solo al mattino 


Negativo l’esperimento attuato in seguito al decreto legge: scarsa l’affluenza agli uffici 


Avevano . @Nnunciato 
che la loro Protesta si 
sarebbe ristretta ai gior- 
ni del 3 e 4 gennaio, per 
non compromettere il 
regolare SVolgimento 
delle lezioni già decurta- 
te dai numerosi appun- 
tamenti elettorali. Così 
è stato: alle 19.30 di ieri 
i ragazzi del Carducci- 
D'Aosta hanno sgombe- 
rato la sede di via Ma- 
donna del Mare, giusto 
in tempo per godersi an- 
cora un paio di giorni di 
vacanza prima di rien- 
trare in aula. Si è con- 


clusa così l'occupazione 
che una ristretta mino- 
ranza (14 voti a favore 
su 26 presenti rispetto a 
una popolazione scola- 
stica di circa 750 perso- 
ne) aveva proclamato lu- 
nedì, al termine di 
un'assemblea straordi- 
naria indetta per discu- 
tere la riforma della 
scuola superiorè. Una 
quindicina di ragazzi ha 
trascorso la notte di lu- 
nedì all’interno dell'isti- 
tuto, mentre alla fine, 
secondo quanto riferi- 
sce uno dei rappresen- 
tanti, Edward Bonazza, 


GLI STUDENTI STILANO UN DOCUMENTO 
Sgomberato il Carducci 


| lizzare dettagliatamen- 


sono stati all'incirca 50 
gli studenti che hanno 
aderito alla manifesta- 
zione, La ‘due giorni’ è 
stata IMplegata per ana- 


te, con la consulenza di 
un docente, il testo del- 
la riforma. Al termine 
dei lavori su'di essa è 
stato stilato un docu- 
mento analitico che pre- 
senta proposte di modi- 
fica del testo di legge, 
soffermandosi in parti- 
colare su alcuni nodi 
quali quello della regio- 
nalizzazione della didat- 
tica italiana, 


UN’ALTRA INIZIATIVA DI GIONA A FAVORE DELLA BAMBINA IN COMA CHE DEVE ESSERE CURATA A INNSBRUCK 


Nonno Berto nel suo tradizionale punto di raccolta fondi: un 


banchetto allestito sotto i 


generosità dei passanti. (Foto Sterle) 


portici di Chiozza e tanta verve per sollecitare la 


Un paio di scatole di car- 
tone, qualche manifesto 
scritto col pennarello e 
tanta buona volontà. Da 
ieri pomeriggio Umber- 
to Giona è ritornato in 
piazza per dare il suo 
contributo alla speran- 
za di Barbara Manzoni. 
Lunedì sera l'ormai po- 
polare «nonno Berto» 
aveva seguito alla televi- 
sione l'appello lanciato 
dal papà di Barbara. La 
ragazza, che ha quattor- 
dici anni, giace in coma 
in un letto dell'ospedale 
‘di Cattinara dallo scor- 
so 27 ottobre, quando 
era stata investita da 


‘una macchina mentre 
tornava a casa dalla 
scuola. A Trieste ormai 
si può far ben poco e 
l'unica clinica che pos- 
siede le strutture per 
aiutare la sfortunata 
Barbara si trova a Inn- 
sbruck. Il costo del rico- 
vero si aggira sul milio- 
ne al giorno e la degen- 
za dovrebbe durare dal- 
le quattro alle sei setti- 
mane. Per dare una ma- 
nò alla famiglia Manzo- 
ni si sono già mobilitati 
diversi enti e privati cit- 
tadini. Spenta la tv, non- 
no Berto ha subito deci- 
so di darsi da fare e di 


scendere nelle strade a 
cercare la solidarietà 
dei triestini. Settan- 
taquattro anni portati 
‘benissimo, una verve ac- 
cattivante, Umberto Gio- 
na non Si tira indietro 
se c'è da aiutare un 
bambino. Nel .giugno 
scorso aveva, come dice 
lui, “adottato” Giulio Vi- 
dali, il piccolo che una 
grave ustione al viso 
aveva costretto a costo- 
se operazioni in Ameri- 


‘ ca, € nel giro di una set- 


timana era riuscito a 


raccogliere circa 22 mi- : 


lioni. Un risultato dav- 
vero eccezionale, che il 


Nonno Berto ritorna in piazza peraiutare la piccola Barbara 
ES ViurcgggY: 


generoso nonno Berto 
Spera di ripetere anche 
questa volta. «Ma non 
sarà facile — dice — 
perché d'inverno il fred- 
do e la pioggia non INVI- 
tano certo a Di pole, 
ta i passanti meno‘ Ri 
bili». Per ripararsi dalle 
intemperie nonno Berto 
raccoglierà le. Offerte 
per Barbara, sotto i vol. 
ti di Chiozza, 9801 matti- 
na e pomeriggio nel cor- 
so dei prossimi giorni. 
Giovedì, invece, lo si po- 
trà trovare In piazza 
Unità in occasione di un 
raduno di motociclisti. 
Paolo Marcolin 


Chi deve. rivolgersi al 
Provveditorato per. sbri- 
gare pratiche o chiedere 

atormazioni non può 
PIÙ usufruire, almeno 
Per ora, del ricevimento 
Pomeridiano attuato per 
la prima volta J'anno 
Scorso in base al decreto 
legge che ha esteso l'ora- 
rio del servizio pubblico. 
In sostanza è SOPPressa 
la fascia oraria del lune- 
dì, dalle 15.30 alle 17: gli 
uffici di via CUmano so- 
no a disposizione del 
pubblico mercoledì e ve- 


‘ nerd dalle 10,30 alle 


13.30. Conla fine dell'an- 
no è venuta infatti a ca- 
dere la validità dell'ac- 
cordo decentrato per il 
compenso incentivante 
la Produttività. Tutto, 
ora, dipenderà dalla nuo- 
va Contrattazione da ‘at- 
tuare nel giro di qualche 
mese, 

E' tutt'altro che scon- 
tato però che la volontà 
espressa dal Governo, 
quella cioè di estendere 
li orari del servizio pub- 

lico rendendo! più age- 
vole il contatto fra uten- 
tie pubblica amministra- 
zione, venga riconferma- 
ta nei suoi intenti. Alme- 
No per quanto riguarda il 
Provveditorato di Trie- 
Ste. Il quadro normativo, 
come spiega il provvedi- 
tore Vito Campo, si com- 
pleta infatti di circolari 
attuative che lasciano 
ampiospazio all'ambigui- 
tà. E il ministero della 
Pubblica istruzione non 
si è mai espresso in meri- 
to al problema. 

Per il ‘93 la contratta- 
zione decentrata a livel- 
lo locale fra pubblica am- 
ministrazione e sindaca- 
ti è arrivata a un accor- 


do ‘in base al quale il 
45% del budget stanziato 
dal ministero per i com- 
pensi di produttività 
(gomilioni 837mila lire) 
veniva utilizzato per il 
salario relativo all’esten- 
sione dell'orario: 22 so- 
No stati gli impiegati che 
hanno dato la loro dispo- 
nibilità alla presenza po- 
meritliana, L'esperimen- 
to però, nel giudizio di 
Campo, non si.ò rivelato 
molto produttivo: quella 
della provincia triestina 
è una realtà dalle dimen- 
sioni ristrette, e tranne 


in qualche caso - come . 


l'Ufficio pensioni - la fre- 
quenza del pubblico non 
è stata tale da giustifica- 
re un 45% di budget de- 
stinato . allo scopo. 
L'orientamento del prov- 
veditorato è quello di 
proporre in sede di con- 


. trattazione il ripristino 


del ricevimento nel solo 
orario . antimeridiano, 
portando dagli attuali 
due a trei Lori di aper- 
tura (lunedì, mercoledì e 
venerdì) fra le 11.30 e le 
13.30. 5 
Lo Snals, a questo pro- 
posito, fa notare che 
l'amministrazione scola- 
stica dovrebbe dare la 
possibilità a docenti e 
non docenti impegnati al 
mattino di usufruire di 
orari diversi da quelli di 
lavoro. E' un fatto che i 
sindacati subordinano al- 
la predisposizione dei 
servizi necessari la loro 
disponibilità all'estensio- 
ne dell'orario. Anche la 
Gisl pone in dubbio l'uti- 
lità del servizio pomeri- 
diano. Per avviare la 
‘nuova contrattazione, co- 
munque, si attende l'arri- 
vo della circolare mini- 
steriale per il 94. 
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SAN DORLIGO /PER I DUE NUOVI SERBATOI 


Siot, ok a sorpresa 


Il sindaco Pecenik ha firmato la concessione edilizia - Reazioni dei Verdi 


‘A sorpresa, poco prima 
di Natale, il HERE Ma- 
Tino Pecenik ha firmato 
la. concessione edilizia 
per i due serbatoi della 
Siot che dovrebbero sor- 
Reis sul territorio di San 
orligo della Valle. Due 
tank petroliferi da 80 mi- 
la tonnellate ciascuno, 
per lungo tempo oggetto 
i polemiche e di propo- 
ste alternative, interro- 
gazioni, mozioni (da par- 
te dell'intero consiglio 
comunale) e assemblee 
pubbliche, per i quali 
ora il rilascio della licen- 
za apre nuove prospetti- 
ve, facendoli uscire dal 
o dell'ipotesi per en- 
trare ‘nélla dimensione 
concreta di una realtà 
prossima. 

Un atto, quello del sin- 
daco, che non mancherà 
di sollevare una nuova 
ondata di accuse. Il pri- 
mo a manifestare il suo 
vivo Sisan unto è il con- 
sigliere della lista Verde 
alternativa Alessandro 
Capuzzo, uno dei princi- 
pali artefici della batta- 
Elia contro i progettati 
Insediamenti e firmata- 
rio di una recente inter- 


pellanza al riguardo (cui 
Pece: ha risposto per 
iscritto). «Ancora una 
palla È sindaco ha Cer 
3 e a 
‘chetichella” quasi dina- 
scosto — commenta Ca- 
puzzo — apponendo la 
sua firma proprio alla vi- 
a delle feste, senza in- 
‘ormare nessuno. E' ve- 
ro che l'atto è regolar- 
mente esposto ‘albo 
del comune, ma corret- 
tezza vorrebbe che a pre- 
cedere tale decisione ci 
fosse stato un dibattito 
consiliare». 

Il sindaco, da parte 
sua, «cade dalle nuvole». 
«La licenza edilizia è un 
atto dovuto — ribadisce 
— dal momento che la 
documentazione fornita 
è perfettamente in rego- 
la. Se non avessi firma- 
to, e c'erano dei tempi 
da rispettare, la Siot 
avrebbe potuto farmi 
causa appellandosi alla 
legge sulla trasparenza. 
Comunque la questione 
approderà in consiglio, 
insieme alla mozione di 
Gapuzzo, Le cui istanze 
—— Sottolinea — sono lon- 
tane anni luce dalle reali 


esigenze degli abitanti, 
come dimostra la sua as- 
senza all'assemblea pub- 
blica indetta sull’argo- 
mento l'estate scorsa». Il 
fuoco incrociato delle ac- 
cuse non risparmiano 
neppure il tanto discus- 
so «cuscinetto verde» 
che dovrebbe far da bar- 
riera tra i depositi e le 
abitazioni. Un'area su 
cui anche l'Ezit avanza- 
va delle pretese, trovan- 
dosi sul secondo lotto 
della zona artigianale. E, 
se per Capuzzo sl tratta 
solo del «ennesimo spec- 
chietto per le allodole 
agitato dal sindaco per 
ottenere il placet dei re- 
sidenti», per Pecenik ci 
sono tutte le premesse 
perché la cosa vada in 
porto. «Le trattative in 
Toso hanno Duenso inlu- 
e le ragionevoli disponi- 
bilità dell'ezio da cia la- 
to, e la ferma volontà 
della Siot dall'altro — 
Spiega — affinché verga 
realizzata questa prote- 
zione ecologica, Con l'ap- 
poggio del consiglio sono 
convinto che si giungerà 
a una soluzione». 
‘Barbara Muslin 


Una zona del parco serbatoi della Siot. (foto Balbi) 


INVIATA UNA LETTERA AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Maricoltori: appello a Scalfaro 


Fra le richieste, un'immediata modifica dei canoni di locazione demaniale 


Dopo l'assemblea straor- 
inaria e le dichiarazio- 
ni di guerra i maricoltori 
della provincia sono pas- 
sati ai fatti. Per sensibi- 
lizzare l'opinione pubbli- 
ca e il governo, hanno 
deciso, di puntare in alto 
e ieri hanno inviato una 
lettera al presidente del: 
la Repubblica. «Chiedia- 
mo soprattutto di non es- 
sere dimenticati», spiega 
il triestino Mario Bussa- 
ni, responsabile naziona- 
le ESA categoria. 
Nessuno infatti sem- 
bra essersi avvicinato al- 
la categoria che, da cin- 
que anni, non riesce a 
operare nella produzio- 
ne e nella vendita dei 
molluschi perché pena- 
lizzata da leggi nazionali 
più severe di quelle euro- 
pee, che favoriscono così 
l'importazione in Italia 


da parte dei produttori 
di altri Paesi, 

«Spendiamo sommeas- 
surde per acquistare da 
produttori stranieri — 
aggiunge Bussani — mol- 
luschi e'crostacei che da 
duemila anni vengono 
coltivati nel nostro gol- 
fo, rappresentando 
un'inestimabile ricchez- 
za naturale». 

Nella lettera inviata a 
Scalfaro, i punti princi- 
pali evidenziati dalla fe- 
derazione dei maricolto- 
Tì sono sostanzialmente 
tre: la richiesta dell'im- 
mediata rettifica dei ca- 
noni di locazione dema- 
niale, il deferimento di- 
sciplinare (al quale po- 
trebbe seguire la denun- 
cia penale) per i funzio- 
nari ministeriali che non 
hanno aggiornato i cano- 
ni negli ultimi tre anni, 


provocando così unnote- 
vole aumento degli inte- 
ressi di mora (ora re- 
troattivamente imposti 
dalla legge), e l'esecutivi- 
tà della direttiva Cee n. 
492/1991, che parifiche- 
rebbele normative italia- 
ne a quelle tedesche, me- 
no severe. 

«Gli aumenti dei cano- 
ni di locazione demania- 
le (in sostanza il costo 
che i maricoltori devono 
sostenere per.poter ope- 
rare sulomare, ndr) — 
spiega ancora Bussani 
— rappresentano un tale 
peso per le nostre azien- 
de che molte saranno co- 
strette a chiudere se i co- 
ALA rimarranno 
quello della legge più re- 
SSERCE, SE DIO Hai 

NC secondo. 
siamo ancora più GS 
7, Prosegue il responga- 
bile della categoria. — 


perché non è assoluta- 
mente giusto che, per an- 
ni, i funzionari dei mini- 
steri competenti non si 
siano preccupati di que- 


sto aspetto del problema . 


e adesso, improvvisa- 
mente, arrivi una legge 
che impone di pagare in- 
teressi di mora. 

«L'applicazione della 
normativa comunitaria 
— conclude Bussani — 
rappresenta la nostra 
unica via d'uscita, per- 
ché ci metterebbe in gra- 
do di vendere in Italia, 
ostacolando finalmente 
l'importazione massic- 
cia dall'estero che ci ha 
‘messo in ginocchio». 

Le richieste, come si 
vede, sono chiare e sem- 
plici: ciò che manca, in- 
credibilmente, èl'interlo- 
cutore diretto. Non esi- 
ste infatti un ministero 


MUGG IA /INAGIBILI GLI SPAZI PRESSO L’EX AQUILA 
Chiuso ad Aquilinia il posto Cri 
L'ambulanza ora è a Cattinara 


Restituite l'ambulanza 
del «118» ai muggesani. 
Questa la parola d'ordi- 
ne della mozione che il 
consigliere di «Insieme 
per Muggia» Fulvio Zup- 
pin intende presentare 
in occasione del prossi- 
mo consiglio, a fronte 
della chiusura della sede 
dislocata negli spazi del 
circolo ricreativo dell'ex 
Aquila, 

Una chiusura risale al- 
lo scorso 3 dicembre ed 
è da attribuire, a quanto 
risulta, a motivi logisti- 
Cl, e in particolare alla 
Tottura delle tubazioni 
idriche a causa del fred- 
do, A seguito dell'incon- 
veniente,l'autoambulan- 


Vicino 


che chiediamo è Quello 
servizio venga urgeni a 
mente ripristinato, SE 
Aquilinia, tenendo conto 
dell'elevata densità gel. 
la popolazione e della 
Presenza di diversi inse. 
diamenti industriali, il 
cui rischio di incidenti è 
spesso divenuto una tra- 
gica realtà come dimo- 
strano gli ultimi infortu- 
ni mortali verificatisi al- 
la Siot e alla Grandi Mo- 
tori. Per non parlare del- 
l'area dismessa dell'ex 


con qualche — sostanzia- 
le — variante: secondo 
Zuppin, infatti, «è del 
tutto inaccettabile che il 


veicolo dell'Usl venga , 


utilizzato per interventi 
anche non urgenti a Trie- 
ste, come accadeva in 
passato». Nata nell'ago- 
sto del 1992, in concomi- 
tanza con il decollo del 
«118» nel capoluogo, la 
Postazione di Aquilinia 
dovrebbe dunque, a suo 
ari continuare a 
ervire l'area di Muggia 
e di San Di 
Un'autoambulanza che 
Stazioni però permanen- 
temente sul Posto, onde 
Garantire tempi brevi e 


tervento in centro città 
e dai dieci ai quindici mi- 
nuti per una destinazio- 
ne periferica. «Va inoltre 
detto — continua il con- 
sigliere — che la posta- 
zione di Aquilinia è sem- 
pre stata considerata di 
serie “"B", a differenza 
delle altre, soggette a 
continue migliorie. Evi- 
dentemente Muggia vie- 
ne valutata dall'Usl co- 
me un rione periferico di 
Trieste, e la riprova sta. 
nell'interminabile iter 
del poliambulatorio di 
piazza Repubblica, la 
cui data di apertura re- 
sta ancora un mistero». 
Sotto accusa, infine, la 
convenzione con la So- 


"Uni ppt raffineria e delle gravi Prestazionirealmenteef. Col È ì 
rain 
l'ospedibli ca al rappresentata dai i. seni che, secondo le pin SOA ORI 

: S a. ul di sostanze pericolo- e fornite dall’ N Crateri Pa ; 
SA di un proble- sein alcuni depositi». aggirano mai È più di un miliardo all'an- 
ma che riguarda tutti da Ripristinare sì, ma Suisei minuti per nin. . oe 


Anche quest'anno la Be. 
fana arriverà alla Grotta 
Gigante per portare dol- 
ci ai bambini. $ 

La simpatica vecchina 
scenderà con la corda e 
l'immancabile scopa dal- 
l'ingresso alto della grot- 
ta domani alle 15.30, ec- 
cezionalmente accompa- 
gnata dalle allegre musi- 
che della banda dell'ora- 
torio San Giovanni Bo- 
sco, 

La seguiranno nella di- 


scesa anche i tre Re Ma- . 


gie Babbo Natale. , - 
La manifestazione pro- 
seguirà all'esterno con 


In Grotta conla Befana 


l'offerta del «Gran pam- 
pel» (mistura segreta pre- 
parata dagli speleologi), 
che servirà a riscaldare i 
visitatori (ma solo quelli 
adulti), 

In questa occasione 
l'ingresso alla grotta per 
i bambini fino ai 12 anni 
è gratuito; il prezzo per 
gli adulti è di lire 8 mila, 
e comprende la visita 
Non guidata al museo 
Speleologico, posto nei 
pressi della Grotta Gi- 
gante. 

L'orario di visita, in 
questa particolare occa- 
sione, sarà continuato, 


che si sia avocato la com- 
petenza in materia: «Un 
tempo dipendevamo dal 
dicastero della Marina 
mercantile — precisa 
Bussani — poi lo hanno 
smembrato costituendo 
quello per le risorse agri- 
cole, alimentari e fore- 
stali, ma un passaggio re- 
ale di consegne non c'è 
mai stato e, recentemen- 
te, alcune competenze 
sono state trasferite al 
ministero dei trasporti e 
navigazione. marittima. 
Risultato? Nessuno ci ri- 
sponde». 3 
E intanto la produzio- 
ne è «congelata». Di ven- 
dere molluschi non se ne 
parla e le aziende della 
provincia stanno chiu- 
dendo l'una dopo l'altra 
lasciando senza un reddi- 
to certo centinaia di fa- 
miglie. 
Ugo Salvini 


ALTIPIANO /ICOMMENTI ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 


«Strutture per tutti» 


La prima ‘tranche? (6 miliardi) destinata a migliorare i servizi 


«Inizieremo con le opere 


già realizzabili» afferma 


il presidente della Comunità 


montana del Carso, Ivan Sirca 


Inizia bene il nuovo an- 
no per l'altipiano carsi- 
co: l'accordo di program- 
ma firmato il 29 dicem- 
bre tra Comune, Provin- 
cia, Regione e Comunità 
montana del Carso ha 
sbloccato le procedure 
per il finanziamento ‘di 
‘una serie di interventi 
da realizzare nel Comu- 
ne di Trieste. 

Era dal 1992 che i 23 
miliardi predisposti dal- 
la Regione con la legge 
16 attendevanò di essere 
ripartiti; i molti intoppi, 
compresi quelli di matri- 
ce politica, hanno ri- 
schiato di rinfocolare 
più volte la polemica tra 
la città e l'altipiano. 

La prima quota di fi- 
nanziamento, sei miliar- 
di per il triennio ’93-'95, 
riguarda soprattutto il 
miglioramento delle 
strutture di servizio alla 
popolazione, dotazioni 
per centri sportivi e cul- 
turali, il sostegno ad al- 
cune attività produttive, 
la svago del patri- 
monio boschivo e am- 
bientale. Tutte opere per 
le quali non sono neces- 
sarie varianti urbanisti- 
che. 

La seconda fase del fi- 
nanziamento inizierà 
nel ‘96, dopo una verifi- 
ca' delle priorità per 
quanto riguarda gli 
obiettivi raggiunti e i 
programmi avviati. d 

Positivi i commenti 
sulla firma del documen- 
to, anche se, non manca 
qualche critica. «Che si 
siano sbloccati questi fi- 
nanziamenti — spiega 
Garlo Grgic dell'Unione 
borgate carsiche —. è 
estremamente importan- 
te; basti pensare che, al- 
la fine, sì saranno creati 
da 30 a 50 nuovi posti di 
lavoro. Inoltre sono ope- 
re veramente al servizio 
di tutti, sia dal punto di 
vista economico sia da 
quello ecologico e ricrea- 
tivo. Speriamo solo che 


il ritardo che c'è stato . 


non faccia perdere un 
miliardo e mezzo. Erano 
soldi che dovevano esse- 
Te. I o impegnati en- 
tro il ‘93, bisogna ora ve- 
dere se la Regione vorrà 
rimetterli in bilancio. Re- 
sta poi da definire - pro- 
segue - tutta la parte de- 
gli accordi che nel ‘90 
erano stati presi riguar- 
do all'inserimento occu- 
pazionale nell'Area di ri- 
cerca,. sulla questione 
dei comitati degli usi ci- 
vici e sulla partecipazio- 
ne delle borgate carsiche 
nelle scelte che riguarda- 
no il loro territorio. 
Estrema soddisfazione 
anche da parte del presi- 
dente della Comunità 
montana del Carso, Ivan 
Sirca: «I più pessimisti 
erano già convinti che 
non se ne facesse più 
niente; invece si è dimo- 
strato il contrario. Resta 
però il problema che la 
stessa legge 16 sembra 
fatta per non essere ap- 
plicata, complicata qua- 
si per far dispetto. Men- 
tre veniva richiesto un 
intervento finanziario a 
sostegno di attività già 
esistenti, nella legge tut- 
to diventa pia pubbli- 
ca, obbligando ad affron- 
tare problemi enormi. 

La Comunità montana 
ha assunto in, questo 
quadro un ruolo domi- 
nante che forse neanche 
voleva: ma questo è suc- 
cesso perché le piccole 
comunità locali non ave- 
vano nessun rapporto 
con il Comune di Trie- 
ste. Un fatto che può es- 
sere imputato a un cli- 
ma politico di aperta 
ostilità delle precedenti 
giunte municipali. Le 
‘procedure saranno anco- 
ra lunghe, inizieremo 
dalle opere già realizza- 
bili, poi speriamo che la 
collaborazione tra enti 
pubblici e comunità resi- 
denti continui; è l'unico 
modo per superare tutti 
gli ostacoli». 

- Matteo Laudato 


INIZIATIVA BENEFICA 
Un aiuto allAstad 
in attesa di fare 
il pieno di super 


L'Agip rilancia l'iniziativa benefica a favore de- 
gli animali abbandonati dell'Astad. Come l'esta- 
te scorsa, anche durante CS mese, in una 


quindicina di distributori 


benzina della pro- 


vincia, saranno sistemate delle cassette di legno 
con il simbolo dell'Astad di Opicina e la scritta: 


«Aiutaci a vivere). 


«Ci auguriamo — spiegano, all’ 


renzia Agip di 


Trieste e Gorizia, i promotori dell'iniziativa — 


che i nostri clienti sì dimostrino 


renerosi come 


in luglio e agosto quando, oltre a fare il pieno di 
benzina, si sono preoccupati di offrire un contri- 
buto a favore dell'Associazione». In soli due me- 
si, l'Agip raccolse infatti ben tre milioni, che fu- 
rono poi interamente versati per il mantenimen- 


to de 


le bestiole ospiti del ricovero di Opicina. 


Attualmente l'Astad si occupa di circa 680 gat- 
ti e 400 cani. Benché ogni tipo di contributo sia 
sempre gradito, il rifornimento di generi alimen- 
tari per gli animali, non rappresenta in realtà il 
problema principale per l'associazione. Infatti, 
cassette a quelle simili esposte nei distributori 
di benzina, sono presenti da sempre in molti su- 
permecati della provincia, e la gente contribui- 


ven 


sce RcEsiosazionio acquistando in questi punti 
ita cibo per cani e per gatti. 


«La spina nel fianco dell'Astad — sostengono 
li amici dell'Agip — è invece rappresentata dal- 
e spese di gestione del ricovero: dal veterinario 

agli addetti alle pulizie. Va ricordato infatti che 
i volontari presenti non riescono a coprire tutte 


le necessità di più di un migliaio 


di animali, Ec- 


co perché come Agip abbiamo pensato di dare 
una mano, per quanto ci è possibile». 


Da oggi quin 


le cassette saranno ben visibili 


nei distributori della città, pronte a ricevere il 
contributo di chi ama gli animali e desidera fare 
qualcosa per quelli più sfortunati. L'iniziativa 
benefica si protrarrà per tutto il mese di genna- 


io. 


e. 0. 


MUGGIA /INIZIATI I PREPARATIVIIN CASA DELLA «LAMPO» 


Carnevale già all'orizzonte 


La compagnia di Santa Barbara sta lavorando al tema «Racconti felliniani» 


Carri e maschere torna- 
no alla ribalta. La mac- 
china organizzativa del 
Carnevale  muggesano, 
che quest'anno giunge al- 
la 4l.a edizione, è già in 
moto. Alla fine di questa 
settimana igrUPPpi torne- 
Tanno a lavorare nei ca- 
pannoni dei Magazzini 
comunali, Tutti? Sembra 
di no. Pare infatti che 
mancherà all'appello la 
«Spasimo», che peraltro 
sarebbe favorevole a pre- 
senziareall'appuntamen- 


to, È 

Alla sfilata di domeni- 
ca 18 febbraio Manca po- 
co più di un mese. È tem- 
po dunque, di Comincia- 
re con i preparativi, 

Nella cantina di Elvi- 
no Viola, una delle «co- 
lonney della Lampo, si la- 
vora già da UN paio di 
settimane alla testa del 
senatore Umberto Bossi. 
Si tratta naturalmente 


di un pupazzo dl Cartape- 
sta, «che starà — dice Vi- 
ola — dietro carro 


principale, al Quale co- 
Iminceremo invece a la- 
vorare lunedì 0 martedì 
della prossima settima- 
na, nel nostro Capanno- 
ne di Santa Barbara», 

È nella cantina di Vio- 
la, in via Colarich, dove 
siimpegnano anche i gio- 
vani bozzettisti, che 
ogni anno nascono e si 
sviluppano le idee che 

oi vengono tradotte nel- 
le trovate carnevalesche 
della «Lampo». Il presi- 
dente della compagnia, 
Miriano Mercandel, rive- 
la non senza qualche dif- 
ficoltà, il tema di que- 
st'anno: —«Proporremo 
"Racconti felliniani” — 
preannuncia — iSpiran- 
doci ai lavori del grande 
‘maestro recentemente 
scomparso. Dai suoi film 


abbiamo attinto vari 
spunti che porteremo in 
strada Hana î nostri 

i mascherati, ognu- 
GIOR quali dovrebbe 
rappresentare scene trat- 
te da "La dolce vita”, "La 
città delle donne”, "I 
vitelloni" e da altri film. 
Abbiamo ancora tanto 
da lavorare; del resto — 
osserva Mercandel — le 
idee vengono mano a ma- 
no, e in fondo così è an- 
che più divertente prepa- 
rare il Carnevale». 

E la testa di cartape- 
sta del «Senatùr», che 
c'entra? «Vogliamo sem- 
pre restare în contatto 
con gli argomenti di at- 
tualità — spiega Mercan- 
del —, naturalmente vi- 


. sti con occhio ironico e 


satirico». 

«Il nostro tema — pro- 
segue — vuole comun- 
que essere un omaggio a 
Fellini. Come sempre — 
aggiunge — si comincia 
coni bozzetti, dopo op- 
portune documentazio- 
ni, e con la divisione del- 
le cose da fare, delle ma- 
schere da i tra 
i ppi della compa- 
Aa In quanti della 
Lampo sfileranno il 13 
febbraio? Contiamo di 
confermare il numero 
dell'anno scorso, grosso 
modo dalle 150 alle 200 
persone». 

E il carro principale, 
dopo la suggestiva tarta- 

a dell'anno scorso? 

biamo vagliato tanti 
suggerimenti — raccon- 
ta Mercandel — e alla fi- 
ne abbiamo scelto di raf- 
figurare una grande cine- 
presa, strumento di lavo- 


* ro di Fellini, sulla quale 


sarà sistemato il famoso 


cappello del regista. Sot-, 


to, le pellicole con le 
"pizze" dei vari film». 
Luca Loredan 


Alla «Lampo» si lavora già alla costruzione del carro. (foto Balbi) 


RAPPRESENTAZIONI DOMANI E DOMENICA 


Presepio parlante, ultimi giorni 


A Palazzo Vivante, in lar- 
go Papa Giovanni 7, il 
«Presepio parlante» del- 
la Repubblica dei ragaz- 
zi, giunto quest'anno al- 
la 39.esima edizione, e 
la varia e originale mo- 
stra dei presepi allestita 
dalla sezione triestina 
dell'Associazione amici 
del presepio, saranno 
aperti al pubblico doma- 
ni e il 9 gennaio dalle 15 
alle 18. 

La mostra dei presepi 
raccoglie Natività realiz- 
zate con i materiali più 
«originali» da appassio- 
nati triestini e pezzi da 


collezione; il presepe ani- 
mato con speciali effetti 
luminosi e figure in mo- 
vimento; una rassegna 
di libri dedicati al Nata- 
le; l'esposizione di filate- 
lia natalizia curata dal- 
l'Associazione filatelica 
e numismatica e infine 
la mostra regionale sul 
tema «Arte presepio» 
che allinea opere di 46 
artisti locali. 

Le mostre sono co- 
munque visitabili fino al 
9 gennaio, nei giorni fe- 
riali dalle 16 alle 19, ein 
quelli festivi dalle 10.30 
alle 12.30. 


TR ppi IL PICCOLO 


Kodak Express 


Servizio controllo qualità 


.. Ora puoi avere 
le tue stampe a colori in meno di 30 
minuti e con qualità più alta, garantita 
Kodak. Questo lo puoi ottenere da 
Attualfoto in via dell'Istria, 8 


FOTO E LE TUE. 
DIA POS ITIVE:S> 
A COL ORI 


II servizio di 
Sviluppo e stampa rapido: 
con la possibilità di garan- 
tire la più alta qualità 
perche Attualfoto usa 


I se soltanto prodotti Kodak e da Kodak 
ha uno speciale ed 
esclusivo servizio di assistenza e di 


controllo costante della qualità. 


E PIU' BELLE 
attualfoto è 


TRIESTE - NEGOZIO: VIA DELL'ISTRIA 8 - TEL, 040/771326 


nn I A zz _z+zu. 
Nikon Canon sony PENTAX orwmpPus MINOLTA 


Vastissima scelta di fotocamere professionali e amatoriali, obiettivi, flash, filtri, pellicole, accessori... 
TTT nre O IEEE TO 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» — | 
Senza assistenza 


non posso più vedere 


i miei duefigli 


attualmente 


Non essendo 


EMAC 


Anni’50: come eravamo a scuola 
Dopo molti anni ho incontrato il compagno delle elementari Duilio. L'ho trovato, 
come dire?, un po' giù. Elo stesso che inIl dorme e, l’anno dopo, in IMI, di soprassalto 


si sveglia. Auguri Duilio. Che ve ne sembra di organizzare una rimpatriata tra gli 
alunni del maestro Cristini? BI 


CIRCOLAZIONE /NUOVE PROPOSTE 


«Tassa peril servizio bus» 


La nostra bellissima cit- 
tà è oppressa dal traffi- 
co; le 150 mila auto e î 
30 mila motorini che vi 
circolano hanno ridotto 
il centro in una autenti- 
ca camera a gas peren- 
ne; sta di fatto che Trie- 
ste è tra le prime città, 
se non la prima, ad ave- 
re tra i cittadini, il più 
alto numero di malati di 
caricro ai polmoni; tra 
le cause principali del 
triste primato, è senza 
alcun dubbio il traffico 
motorizzato, che sempre 
più impazzito paralizza 
la città; città che a diffe- 
renza di altre ha un ri- 

stretto spazio di circola- 

zione, dovuta alla sua 
pur bellissima, ma .pena- 
lizzata conformazione 
geografica; diversa per 
esempio da città pianeg- 
gianti del tipo di Bolo- 
gna, Verona, Torino ecc. 

Per risolvere, almeno in 
parte, tale situazione 
non servono affatto le 
targhe alterne per circo- 
lare, o la chiusura di cer- È 
te zone cittadine, pena- 
lizzando le altre limitro- 
fe, ma una radicale tra- 
Sformazione della mobi- 
lità della gente, attuan-. 
do sistemi nuovissimi 

che, ahimè, toccano le 
tasche dei cittadini. 

Per invogliare (per 
non dire costringere) i 
cittadini a servirsi sem- . 
‘pre più dei servizi di tra- 
sporto pubblico, visto 
che a questo punto ab- 
biamo toccato il fondo 
del problema traffico, il 
Comune, assieme al- 
l'Act, dovrebbero far sì 
che il cittadino, con una 
bolletta (simile a quella 
della Nettezza urbana) 
finanzi tale servizio, eli- 
minando l'ormai obsole- 
to biglietto. Se ipotetica- 
mente la tassa per il ser- 
vizio bus, fosse di 300 
mila lire ogni nucleo, al- 
l'Act entrerebbero circa 
30 miliardi annui; con 
questa rilevante somma, 
t azienda sarebbe in gra- 

di risolvere problemi 
che da anni sembrano îr- 
risolvibili per' la man- 
canza di fondi statali 0 
legionali, tipo; l'istitu- 
zione di nuove linee (fi- 
no ad ora impossibile 


een RI E € ELARCIZIONI 


Ga In memoria di Elsa Tirel 
Per il compleanno (31/12) 
dalla figlia Laura 20.000 
PIO Astad. 
— In memoria di Anna Gi- 
marosti nel XXVI anniv. 
(0) Mariuccia e Giaco- 
mo Russi 200,000 pro Aism. 
Hus ù Inemoria di Mario 
n 2ler per il compleanno 
) Re. Manuela e 
a 50.000 pro Unicef 
Ga 1 bambini ex Jugosla- 


sali memoria di Marino 
Per il compleanno (5/1) 
Lneò Lina e cugine Silvia e 
dig 25-000 pro Centro emo- 
alisi (rene artificiale). 
7 Memoria della cara Li- 
Ia per il compleanno 
la figli marito Emilio e dal- 
cà Elia Liliana 50.000 pro 
entro tumori Lovenati, 
— In memoria di Flavia e 


per mancanza di finan- 
ziamenti regionali), l'eli- 
minazione dei bus vec- 
chissimi, che vediamo 
ancora circolare in cit- 
tà, che sono inquinanti 
al massimo, un servizio 
più celere e regolare, 
con mezzi più moderni e 
adatti alle persone, con 
problemi alle gambe, co- 
struzione di metropolita- 
ne leggere, con l'apporto 
dei finanziamenti dello 
Stato. 

Ma lo scopo principa- 
le di tale tassa, sarebbe 
quello di invogliare i cit- 
tadini a servirsi dei bus, 
visto che ora tutti li de- 
vono pagare, dimenti- 
candosi per un po' del- 
l'auto. 

Questa sarebbe la pri- 
ma ipotesi o idea per far 
circolare un po’ meno le 
asfissianti automobili 
nel centro di Trieste; ma 
non è tutto: le limitazio- 
ni al traffico veicolare fi- 
no ad ora non hanno 
giovato a nulla, anzi a 
parere mio hanno peg- 
giorato la situazione; an- 
che per questo proble- 
ma, l'unico modo per ov- 
viarlo è purtroppo tocca- 
re la tasca del cittadino, 
perché se ci pensiamo 
bene tutto questo è solo 
Sipo nostra e non degli 

i, CO) 
i me qualcuno 
cima, Poter circolare in 
da lai città intendo 
da S.GIE @ Aquilinia, 


cioè nel de 
CT "Tp, cittadino, esclusi 
gli abitanti dei IRSRAgO, 


carsici 0 co; ; 
abitanti delle due gli 
periferie, i cittadini qpi. 
tanti entro questo ap- 
prossimativo cerchio, do - 
vrebbero pagare una tag. 
sa di «circo! me citta- 
dina o urbana», che ver. 
‘rebbe applicata a tutti j 
mezzi con targa cittadi. 
na. Modo di pagamento 
uguale alla bolletta del- 
la  Nettezza urbana. 
Ogni abitante nel centro 
descritto dovrà pagare 
annualmente una quota 
che il Comune stabilirà; 
seun cittadino della pro- 
vincia, escluso da que- 
sta tassa comunale, vor- 
rà entrare in città dovrà 


Marco da Ada Suerz, Stefa- 
Ro Crissi, Sandra e zia Bru- 
na 30.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati, 
7 In memoria di Antonio 
Hrobat (5/1) dalle figlie Pao- 
la e Olga 50.000 pro Astad. 
—In memoria del dott. Bru- 
‘RO! purach pi I TEA 
moglie Pina 150.000 
Pro Chiesa Madonna del 
Mare, 50.000 pro Itis. 
IR memoria di Edoardo 
Panizzon nel XXIII anni 
SE dalla moglie e dalla so- 
50.000 0 pro Agmen, 
anguinetti, 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. i 
— In memoria del dott. Ta- 
maro Menotti nel IX anniv. 
(5/1) dalla famiglia De Fave: 
ri 50.000 pro Caritas (Barba- 
Ta Manzoni). 
In memoria di Romeo Ve- 
licogna nell'VII anniv., Car- 


Pro Domus Lucis' 


pagare un ticket di 20 
mila lire, e così tutte le 
auto provenienti da al- 
tre province italiane; 
per quest'ultime, all'in- 
gresso in città verrebbe- 
ro segnalate queste novi- 
tà, da appositi segnalato- 
ri luminosi, posti in loca- 
lità fuori città, per esem- 
‘pio a Miramare, all’usci- 
ta dei caselli autostrada- 
li, comunque in ‘prossi- 
mità dell'ingresso in cit- 
tà; tali contrassegni, 
con data, verrebbero re- 
periti in appositi posti 
fissi lungo tutte le arte- 
rie che portano in città, 
e perché no, anche nei 
tabacchini o edicole, co- 
me si fa ora peri bigliet= 
ti dei bus. Esclusi logica- 
mente tutti i mezzi con 
targa straniera e comun- 
que tutti i mezzi pubbli- 
ci (pullman e bus). 

Tutti gli automobilisti 
che avrebbero pagato ta- 
le tassa o ticket, avrebbe- 
ro l'accesso gratuito a 
tutti i parcheggi cittadi- 
ni, i quali sarebbero a di- 
sposizione delle auto 
straniere, le quali paghe- 
rebbero il. parcheggio, il 
posto auto per le auto 
straniere potrebbe esse- 
re aumentato di prezzo 
del 40%. 

Per i trasgressori: se- 
questro del mezzo e sala- 
tissime multe per riaver- 
lo. Il denaro pagato da- 
gli automobilisti per cir- 
colare in centro, verreb- 
be utilizzato dal Comu- 
ne per la costruzione di 
megaparcheggi, che sa- 
rebbero gratuiti per i cit- 


tadini residenti, e per. 


tutti quei problemi irri- 
solti per mancanza di 
fondi: per esempio, un 
arredo urbano più de- 
cente, rimodernare ifati: 
scenti ricreatori. comu- 
nali, curare il verde cit- 
tadino, rivedere o rifare 
Cittavecchia ecc. ecc. 

Se vogliamo rivivere 
la città, il Comune deve 
tener conto anche di 
queste radicali trasfor- 
mazioni, che farebbero 
dan a Trieste un balzo 

avanti ‘per nto ri- 
guarda la civiltà, e so- 
Prattutto un passo im- 
portante per la salute 

Suoi cittadini. 
Silvio Castellan 


lo Oblach nel I anni 
fam. Velicogna 100.000 E 
Chiesa S. Giovanni Bobco 
(messa peri defunti) 
— In memoria di tutti i pro- 
ri cari defunti per i] SERIO 
Natale da Renata 20.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
— In memoria di Elisabetta 
Fabbri ved. Gherbavaz dal. 
la fam. Gherbavaz 50.000 
ro Enpa. 
Le în memoria di Paolo 
Ghermi dalla classe II me- 
dia di Pieris con Elena e Va- 
nessa 155.000 pro Centro 
oncologico di Aviano. 
— In memoria di Vincenzo 
Jannuzzi dalla famiglia 
50.000 pro Caritas italiana. 
— In memoria di Vittoria 
Jurman-Saina dagli inquili- 
ni cai stabili di via Schia- 
parelli 9, 11, 13 e 15 
389.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


INFORMAZIONE /RAI 


Un telegiornale fatto di cronaca 


Chiedo un po' di spazio 
per fare alcune riflessio- 
ni dettate da una lettera 
delsignor Giovanni Frap- 
po, secondo, il quale «la 
‘Rai pivilegia Il capoluo- 
go regionale», e si lamen- 
ta. in particolare di un 
servizio dedicato alla tra- 
Silone culinaria triesti- 
na (per inciso, per la fine 
dell’anno conio IE 
smesso un servizio analo- 


90, dedicato allatradizio-. 


ne friulana). 

Ma non è questo il pro- 
blema. Sulla dimensione 
«regionale» dei nostri no- 
tiziari il dibattito è aper- 
to da tempo, e ci invita, 
come operatori di un 
pubblico servizio, a met- 
terci coritinuamente in 
discussione, vagliando 
osservazionicritiche, pro- 
poste, talvolta proteste. 
Facciamo del nostro me- 
glio, certo con carenze e 
contraddizioni, legate 
anche all'enorme massa 
di notiziari che tutti i 
giorni trasmettiamo: 
quattro edizioni del gior- 
nale radio, due edizioni 
del Tono un noti- 
ziario dedicato alla ‘co- 


munità italiana che vive 


oltre confine. Dato che il 
lettore cita il notiziario 
serale del giorno di Nata- 
le, esaminiamone il som- 
mario: un servizio dedi- 
cato alla messa subac- 

ea nel lago di Cornino 
(prov. di Udine); un servi- 
zio sulla messa nelle 
grotte di Pradis (prov. di 
Pordenone); un servizio 
dedicato ai bambini pro- 
fughi bosniaci della ca- 
serma di | Purgessimo 
(prov. di Udine); un servi- 
zio sulla neve a Tarvisio 
e Trieste; un servizio su- 
gli sciatori del Piancaval- 
0 (prov. di Pordenone); 
un servizio sul giovane 
morto carbonizzato nel- 
l'auto a Lignano (prov. 
di Udine); un servizio sul 
sit-in degli antimilitari- 
sti a Rivolto (prov. di Udi- 
ne); il lamentato servizio 
sugli ingredienti del 
‘pranzo di Natale, e poi le 
immagini della partita 
della Triestina a Ferra- 
ra. Nello stendere il som- 
mario dei notiziari — ra- 
dio e Tv — cerchiamo, 
tutti i giorni, di proporre 
le cose giornalisticamen- 
te più interessanti che av- 
vengono nell'ambito re- 


Sergio Mosetti 


III LARIO RIESI LZIIILOTITI 


ionale. Talvolta d- 
o parte della eo 
neresta esclusa. Cerchia- 
mo di vivere secondo 

nto la cronaca scan- 
isce, rifuggendo al crite- 
rio, suggerito da alcuni, 
di dover dividere i noti- 
ziari secondo il numero 
dei componenti la popo- 
lazione delle varie parti 
della regione, che non 
sembra un criterio legato 
alla valenza giornalisti- 
ca dei fatti. È 

Spesso, ripeto, ci posso- 
no essere — e ci sono — 
lacune, o diversità di va- 
lutazione dei fatti tra chi 
opera nel porte i.noti- 
ziari e chi li segue, ma 
confidiamo che i rilevan- 
ti volumi di ascolto che i 
dati Auditel ci assegna- 
no siano in lche mo- 
do anche indici di gradi- 
mento. Per il notiziario 
del giorno di Natale, rie- 
saminato il sommario, 
non mi pare si possa di- 
re, che ci sia «scarsa sen- 
sibilità per il decentra- 
mento da parte di chi de- 
tiene ilpotere radiotelevi- 
sivo». Critici sì ma buo- 
ni. Almeno a Natale. 

Fulvio Molinari 


Vinicio e Aldo da piccoli 


In questa foto sono ritratti due fratellini: Vinicio, di due 


anni, che fu mio marito, e Aldo 
ivestiti alla moda del tempo. 


PIESSISORE 


— Th memoria di Laura Lat- 
tanzi ved. Lo Pinto da Ma- 
Tia e Guerrino Righi 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (ac- 
quisto laboroscopo fondo 
‘Regionando). 

— In memoria di Gina Ma- 
cutz da N:N. 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
In memoria di Luigi Mar- 
tin dalla moglie e figlia 
SOI pro Cai XXX Otto- 

re. 


— In memoria di Diego Mi- 

chelazzi dalla moglie 

PIU pro Centro emodiali- 
id, 


— In memoria di Rosa Mi- 
chelazzi dalla nipote Nor- 
ma e figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrica Mi- 
liani Frandoli da NN. 
750.000 pro Ass. Amici del 


cuore, 750.000 pro Pro Se- 
nectute, 


Quattro. Eccoli in posa con 


Giuseppina Adamic vedova Miani 


— In memoria di Savino Oli- 
vo dalle famiglie Vergani 
200.000 pro Ass. Amicì del 
cuore. fai 

— In memoria di Margheri- 
ta Ostuni in Sore da Germa- 
na ed Ebe Uberti Bona 
500.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Palaversi dalla fam. Gherba- 
vaz 50.000 pro Anffas, 

— In memoria di Emilio 
Pezzicar ved. Bidovec dalla 
fam. Savron 30.000, dalla 
fam. Massa 20.000, dalla 


fam. Nessi 20.000 pro Cari-° 


tas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Sergio Pit- 
ton dallo zio Guido 50,000, 


dai cugini Nidia e Romano © 


50.000 pro Chiesa San Luca 
Evangelista. ù 

— In memoria di Danilo Po- 
lojaz da Zelmira Cescutti 
50.000 pro Centro tumori 


" TERRITORIO /PROTEZIONE CIVILE 


«Inadeguati all'emergenza» 


Con il voto del 6 dicem- 
bre scorso, l'amministra- 
zione comunale della no- 
stra città si è presentata 
con la precisa intenzione 
di rinnovare e, conse- 
guenzialmente, di porre 
rimedio alle deficienze 
che in questi anni si so- 
no accumulate nella ge- 
stione della nostra città. 

Cosa .che anch'io mi 
auguro di tutto cuore, 
pur non. condividendo 
deltutto gli indirizzi poli- 
tici che hanno portato al- 
la nuova forma di gover- 
no di Trieste. 

Ma reputo fondamen- 
tale sempre e comunque 
anteporre gli interessi co- 
muni della cittadinanza 
a qualsiasi forma di «bar- 
ricata» politica. 

Ed è per questo motivo 
che ho deciso di rivolger- 


mi, tramite questo gior- - 


nale, al nosiro nuovo sin- 
daco per porre alla sua 
attenzione un argomen- 
to che, a quanto mi con- 
sta, solo una volta e mar- 
ginalmente è stato tratta- 
to già in fase elettorale 
dagli allora due candida- 
ti al ballottaggio: la Pro- 
tezione civile nel nostro 
comune. 

So per esperienza pro- 
fessionale che questa ma- 
teria non ha sinora mai 
incontrato né a livello di 
cittadinanza né a livello 
politico locale un interes- 
se particolare e ciò non 
ha reso edotta la cittadi- 
nanza su di un argomen- 
to che pur è di notevole 
interesse comune. 

Ciononostante tutti 
noi sappiamo, più che al- 
tro per sentito dire, che 
esiste o dovrebbe esistere 
una struttura @ da 
del cittadino che si chia- 
ma Protezione civile. 
Sappiamo che esiste un 
ministero all'uopo predi- 
sposto e sappiamo che 
esiste anche un assesso- 
rato regionale che tratta 
la materia. 

Sappiamo che entram- 
bi gli enti succitati di- 
spongono. di una struttu- 
ra che emana disposizio- 
ni, circolari, leggi ed al- 
tri «ammennicoli». vari 
che dovrebbero servire a 
programmare questa atti- 
vità. E sappiamo che la 
programmazione di que- 
sta attività dovrebbe, per 
leggi e disposizioni di cui 
sopra, coinvolgere anche 
l'amministrazione comu- 
nale cui verrebbero de- 
mandati determinati e 
precisi compiti atti a 
fronteggiare situazioni 
di emergenza ‘nell’even- 
tuale sopraggiungente 
calamità o disastro di va- 
sta portata che dir si vo- 
glia, 

Ho volutamente usato 
il condizionale per il 
semplice motivo che tut- 
to questo a Trieste non 
esiste. 

A questa mia afferma- 
zione replicheranno i re- 
‘sponsabili e gli incarica- 
ti di quell'ufficio di Prote- 
zione civile comunale — 
che sulla carta esiste nel- 
la struttura dell'ammini- 
strazione — dichiarando 
il contrario e, probabil- 
mente, portando a loro 
difesa tutta una serie di 
argomentazioni. 

vero che esiste una 
ira di protezione ci- 
vile per l'antincendio bo- 
schivo, cui tra l'altro va 
il mio plauso per l'inde- 
fessa opera che hanno 
svolto in questi anni, e le 
cui attrezzature sono sta- 
te ultimamente potenzia- 
te grazie all'interessa- 
mento del responsabile 
attuale dell'ufficio. Ma è 
anche vero che questa 
squadra è l'unica unità 
efficiente, preparata ed 
operativa di tutta la 
struttura dell'ufficio co- 
munale di Protezione ci- 
vile. 

Nella struttura in Do: 
getto è inserita ancì 
una squadra di «addetti 
alle comunicazioni» che 
svolgono anche opera di 
volontariato antincen- 
dio, ma operano con ra- 
dio ricetrasmittenti che 
usano la cosiddetta «ban- 


Lovenati. 

— In memoria di Maria Pos- 
sa ved, Vascotto dai cugini 
Marco, Antonia ed Anna 
Possa 50.000 pro Ist Burlo 
Garofolo; da Renata e Ful- 
vio Possa 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. ‘ 

— In memoria del nonno 
Marino Ruini da Annalisa 
40.000 pro Astad. È 
— In memoria di Renato 
Schak dai colleghi della pro- 
tezione civile del figlio Ro- 
berto 230.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Izso Tassì 
da Rita Fonda 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dalla fam, O, Finocchiaro 
Dimitropulo 100.000 pro Co- 
munità greco ortodossa. 

— In memoria di Roberta. 
Vessia Leiter da Danila, Lui- 
sa, Michela e fam. Grillo 
170.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 

— In memoria di Ines Za- 
ban ved. De Beden da Ma- 
ria e Gemma. Vianello 
50.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri (borsa di studio dott. 
‘Riccardo De Beden). 

— In memoria dei propri ca- 
ri familiari da Germano 
Bronzin 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Gina  Skerlic 
25.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— Dalla famiglia Sgurdeos- 
Giurin 100.000 pro Astad. 
— Da Gianna Marrone 
10.000 pro Domus Lucis 
Ss inetti, 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 30.000 pro Airc. 
20.000. pro Pro Senectute, 
20.000 pro Padri cappucci- 


da cittadina o C.B.» che 
opera su una frequenza 
limitata ed intasatissima 
dainnumerevoli«diporti- 
sti della radiofrequen- 
za». Il che ovviamente 
non è proprio l'ideale 
per un uso di emergen- 
Za. 

È vero che esiste anche 
un'altra squadra di «vo- 
lontari della Protezione 
civile», di cui anch'io fac- 
cio parte — ma dal mo- 
mento della sua istituzio- 
ne, avvenuta alcuni mesi 
fa e tra l’altro senza fina- 
lità precise e codificate 
sul suo eventuale uso in 
caso di necessità, non ab- 
biamo avuto nemmeno il 
«piacere» di conoscerci 
tra noi componenti. La 
sede stessa dell'Ufficio di 
Protezione civile consta 
di due stanze «prestate» 
dal Corpo dei vigili urba- 
ni, nel mentre î laz- 
zini» per le attrezzature 
d'intervento sono dislo- 
cati presso alcuni locali 
della «Caserma Beleno» 
tra l'altro dichiarati ina- 
gibili dalle autorità com- 
petenti. E tutto questo no- 
nostante il costante inte- 
ressamento dell'attuale 
responsabile dell'ufficio, 
che sempre ha cercato di 
‘porre rimedio a questa si- 
tuazione, trasformando- 
si anche în «rigattiere» 
raccogliendo mobilia ed 


IMPRENDITORI 
Augurio 
peril futuro 


Sul Piccolo del 27 dicem- 
bre sono apparsi due ar- 
ticoli illuminanti per il 
loro contrasto. Nel pri- 
mo un rappresentante 
dei «Club Pannella» reci- 
ta che «occorrono altri 
dieci referendum per ri- 
generare il liberismo im- 
‘prenditoriale per troppo 
tempo ingabbiato da un 
sistema condizionato 
dal.. pensiero comuni- 
sta». Un forte richiamo 
allarealtà proviene inve- 
ce dall'altro articolo, in 
cui un noto costruttore 
triestino racconta che 
ogni tre mesi si recava a 
Roma per consegnare 
10 milioni alla Dc allo 
scopo di «farsi vedere e 
garantirsi risultati con- 
creti». Questa desolante 
confessione, assieme al- 
le migliaia rese da altri 
nel 1993, dimostra come 
il mitico «libero sistema 
imprenditoriale» sia tut- 
to da creare e che esso è 
stato finora ingabbiato 
non già da una corrente 
di pensiero, quanto dal- 
la connivenza con il re- 
gime che ha governato 
per 40 anni. Una conni- 
venza di stampo arcai- 
co, fatta di tangenti, car- 
te truccate, favoritismi, 
leggi assistenziali in cui 
è vano chiedersi chi sia 
stato il primo a comin- 
ciare, ma in cui è chiaro 


che nessun imprendito-. 


re, nemmeno il più po- 
tente, si è ribellato fino 
a quando non vi è stato 
costretto dai giudici. 

Mi auguro per il futu- 
ro che imprenditori e po- 
litici riacquistino digni- 
tà, coraggio civile, rispet- 
to delle leggi. Spero non 
persista invece la tenta- 
zione del trasformismo e 
la ricerca di altri padri- 
ni. Magari stagionati 
narcisisti buoni per tut- 
te le occasioni, come 
Pannella, che negli ulti- 
mi mesi si è proclamato 
difensore dell'attuale 
parlamento e dei suoi in- 
quisiti per poi correre 
trionfante in aiuto ‘di 
Berlusconi dalle cui reti, 
quando non è impegna- 
to a proporsi come mini- 
stro degli esteri invita a 
firmare per i suoi refe- 
tonda E i cui bersa- 
gli, guarda caso, sono 
anche la Rai, la sanità 
pubblica, i sindacati. 
Chissà perché anche Ber- 
lusconi ha firmato entu- 
siasta: 

Franco Colonna 


arredi dismessi in attesa 
di poter arredare «futuri- 
bi uffici di questa strut- 
tura. Attesa che a tutt'og- 
gi sembra destinata a 
protrarsi sino alla notte 
dei tempi. 

Quanto sopra elencato 
è il risultato di un'incu- 
ria e di un disinteresse 
da ‘parte delle passate 
amministrazioni che alle 
parole ed alle intenzioni 
mai hanno fatto seguire î 
fatti. E neanche i'nume- 
rosissimi solleciti giunti 
dalla area di Trie- 
ste o dalla Regione che 
imponevano al Comune 
di programmare, sin dal 
lontano 1986, i piani pre= 
visti da adottare in caso 
di calamità o emergenza 
sono mai stati elaborati. 

‘Ad onor del vero da al- 
cuni mesi l'ufficio comu- 
nale di Protezione civile 
ha iniziato a preparare 
gli elaborati relativi ai 
piani di cui sopra, ed ha 
anche chiesto al sotto- 
scritto, quale volontario, 
di localizzare aree e siti 
da poter usare in caso di 
emergenza; cosa che è 
stata portata a termine e 
consegnata all'ufficio di 
Protezione civile. Ma tut- 
tora siamo ben lontani 
anche dall'averrisolto al- 
meno questo problema. 

Tutta la città di Trieste 
è rimasta per anni, e lo è 
ancora, in balìa di qualsi- 
asi evento, e non si può 
dire che tutto sinora è 
andato bene solo perché 
non è successo niente. 

Protezione civile signi- 
fica preparare adeguati 
strumenti in mezzi; at- 
trezzature e personale 
umano pronto ad essere 
utilizzato per i casi di 

enza e pronto an- 
che adaffiancare le strut- 
ture istituzionali quali 
Vigili. del fuoco, Croce 
rossa etc. non solo come 
massa d'intervento, aiu- 
tata solamente dalla buo- 
na volontà e dalla dispo- 
nibilità personale nelsoc- 
correre il prossimo, ma 
anche e soprattutto come 
gruppo efficiente e tecni- 
camente preparato e qua- 
lificato nella gestione ge- 
nerale dell'intervento. 

Gestione che, e questa 
è la protezione civile, 
non si limita alla prima 
fase dei soccorsi, ma con- 
tinua la sua opera nei 
momenti succedenti sino 
alripristino della norma- 
lità della situazione con 
superamento quindi del- 
l'evento calamitoso e ri- 
torno al momento di 
quiete. Sane 

‘Ma protezione civile si- 
gnifica anche tutelare la 
salute e l'integrità dei 
propri cittadini interve- 
nendo o perlomeno colla- 
borando anche alle solu- 
zioni dei problemi dell'in- 

inamento atmosferico 
ci) alla salvaguardia am- 
bientale ed ecologica del- 
la propria città. Protezio- 
ne civile significa anche 
cercare di collaborare 
nel prevenire ed interve- 
nire in momenti di picco- 
la emergenza quali la ne- 
ve ed il ghiaccio o le mi- 
ni inondazioni di cui sia- 
mo sempre vittime non 
appena Giove Pluvio de- 
cide di mandar giù un 
po' d'acqua in più della 
solita pioggerella. E pro- 
tezione civile significa 
anche essere in condizio- 
ne di «sopportare» convo- 
gli di rouge di passag- 
gio in fuga da Paesi in 
guerra e dare loro un mi- 
nimo di assistenza in 
questi tristi frangenti. 

Protezione civile è an- 
che insegnare alla popo- 
lazione come COMDORAI 
si nel momento del peri- 
colo, e ciò si può ottenere 
anche. coinvolgendo le 
scuole di ogni ordine e 
grado in una formazione 
di «cultura della prote- 
zione civile». 

Tutto questo a Trieste 
non esiste. E tutta la cit- 
tà e i suoi cittadini devo- 
no e possono solo prega- 
re che qualcosa non suc- 
ceda perché altrimenti 
non ci sarà forse nemme- 
no il tempo di pregare. . 

Franco Stefani 


È 


ni di Montuzza (pane per i 
poveri). i 
— In memoria di Elda Aiuti 


Cigui dalle famiglie Parma . 


Penati 30.000 ‘Andos. 
uri ln memoria di aivana 
Babille dagli inquilini di via 
SERI 17 110.000, da 
Giorgio Cernic 20.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Deborah 
Bencina dai nonni Mario e 
Maria Bencina 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Bice da 
Silvio 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Gagliano 
Brunati da Dinora e Cesare 
Ercolani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nito Cal- 
cagno da Tonino e Ketty 
Rea 50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Arciella 
Calzi-Romualdi da 


Nora . 


Carlini e figlie 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Adriano 
Cey da Bruno Zei 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. | 
— In memoria di Carlo Co- 
ciani dalle famiglie Nesla- 
dec, Salgani, Millo, Godina 
e Zonta 250.000 pro La Via 
di Natale - Pordenone. 

— In memoria della cara 
Teresa Condò dagli amici 
dell'Arsregia del figlio Mar- 
cello 500,000 pro Anffas. 
—In memoria di Bruna Do- 
ratti da Estelia Maluta e 
fam. Bomben 200.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Nives de 
Beden da Laura e Mariuc- 
cia Mizzan 20.000 pro Li- 
ceo Dante Alighieri (fondo 
dott. Riccardo de Beden), 
30,000, pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 5 gennaio 19% 


Sci Cai Presepio 
Trieste. e dintomni 
Riprendono i corsi di gin-: Continua sino a domeni- 


nastica presciatoria del. 
lo Sci Cai Trieste alla 
scuola Foschiatti di via 
Benussi, al martedì e al 
giovedì. Informazioni e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17, dalle 


ca 9 gennaio nel salone 
della chiesa di San Mat- 
teo (Zindis-Muggia), la 
mostra «Presepio e din- 
torni) del pittore Ugo 
Pierri, prima di una se- 
rie di esposizione di te- 


19 alle 21 (tel. 634351). matiche religiose. 

Firme per La Befana 

i 13 referendum Ccdi-Uilm 

Prosegue anche oggi la. Anche quest'annola «Be-. 


raccolta di firme per i 13 
referendum al tavolo de] 
club Pannella per il Par- 
tito democratico. Si fir- 
ma in via delle Torri dal- 
le 15.30 alle 20 (in caso 
di maltempo sotto i volti 
di Chiozza con lo stesso 
orario). È possibile fir- 
mare anche in Comune 
(dal segretario comuna- 
le) e nei centri civici, nel 
normale orario di apertu- 
ra. 


Zoppolato 

in mostra ; 
Oggi, alle 18, alla Sala co- 
munale d'Arte di piazza 
Unità,ina ‘azione del- 
la mostra del pittore Li- 
vio Zoppolato «Casi di or- 
dinaria macerazione». 
Presenta il critico Sergio 
Brossi. La rassegna reste- 
rà aperta fino al 15 gen- 
naio, feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13. 


Villatora 

show 

Oggi, alle 18, alla Art 
Magazine di via Pasteur 
35/A, vernice della mo- 
stra di Claudio Villatora. 


Corsi 
Uisp 

Sono riprese le iscrizioni 
ai corsi di attività moto- 
ria per la terza età orga- 
nizzatidall'Unioneitalia- 
na sport per tutti in col- 
laborazione con gli ope- 
ratori sportivi dell’asso- 
ciazione La Marmotta e 
con il patrocinio del Co- 
mune di Trieste. Iscrizio- 
ni alla Uisp, piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
362776. 


L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città, l'unità mobile do- 
nata dal presidente Pri- 
mo Rovis, completamen- 
te attrezzata per la misu- 
razione della pressione 
arteriosa e del colestero- 
lo. Il personale parame- 
dico  dell'associazione, 
oggi, venerdì e sabato sa- 
Tà a disposizione della 
cittadinanza in piazza 


fana» si prepara ad acco- 
gliere i figli degli iscritti 
alla Ccdl-Uilm. Infatti la 
simpatica vecchietta, 
con la fedele scopa, sarà 
presente in carne e ossa 
alle 9 di domani al cine- 
ma Ariston (viale Gessi 
14). Perla gioia dei bam- 
bini verrà proiettato il 
film «Fievel sbarca in 
America» e verranno di- 
stribuiti dolciumi. 


Assemblea 

Andos 

Oggi alle .17 in prima 
convocazione, e 17.30 in 
seconda convocazione, 
avrà luogo nella sede di 
via Udine 6, l'assemblea 
annuale dei soci. 


Incontri 
musicali 
Inizia, nella sala maggio- 
re di palazzo Sorinzi-Sor- 
dina (c.so Saba 6, II p.) 
- un nuovo ciclo di «Incon- 
tri musicali del mercole- 
dì». Il ciclo, che prevede 
otto concerti , si protrar- 
rà fino alla fine di feb- 
braio. Il primo concerto 
avrà luogo oggi, alle 
17.30, e vedrà impegnati 
la. violinista Manuela 
Manfio Paulich, il teno- 
re Mario Manfio e la pia- 
nista Anna Luci Sanvita- 
le in un programma di 
musica classico-leggera 
comprendente autori co- 
me Leoncavallo, Masca- 
gni, von Paradis, Schu- 
bert, Sidericudi, Toselli, 
Tosti, Tchajkowskij e Ve- 
racini. L'ingresso è libe- 
ro. 


Cral 

Ente porto 

Al Cral dell'Ente porto, 
alla Stazione marittima, 
inizia dopo le vacanze 
natalizie il II ciclo di le- 
zioni di ginnastica a cor- 
poxlibero per signore che 
lavorano. Il corso si ef- 
fettuerà ai lunedì-merco- 
ledì e venerdì dalle 13 al- 
le 14.15 (orario elastico). 
Iscrizioni e ritiro modu- 
lo per la visita medica 
(indispensabile per la 
partecipazione) alla se- 
greteria della palestra, 
da lunedì a venerdì, dal- 
le. 16 alle 17,30, (tel. 


Garibaldi con il seguente 303903). Inizio lezioni 7 
orario: 9-13; 15-17. gennaio. 

Calzature Erika Pro Senectute 

Via Carducci 12 Club Rovis 
Nell'augurareall'affezio- La Pro Senectute comu- 


nata clientela un felice 
Anno Nuovo, comunica 
che il giorno 7 c.m. 
avranno inizio i saldi di 
fine stagione, Visitateci! 
(Com. eff.). ì 


Temperatura minima: 
6,7 gradi; temperatu- 
ra massima: 11,3 gra- 
di; umidità 88%; pres- 
sione 1007,0 millibar 
in diminuzione; cielo 
coperto; vento; E Le- 
vante con velocità di 4 
km/h; mare quasi cal- 
mo; pioggia caduta: 
0,2 mm. 


Oggi: alta alle 2.59 con 
cm 37 e alle 15.52 con 
cm 0 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 10.23 con cm 21 e 
alle 20.51 con cm 16 
sotto il livello medio 
del mare. 

Dati folti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ine Metso dell'Aeronautica Militare). 


nica che oggi, alle 16.30, 
al club Primo Rovis in 
via Ginnastica 47, si esi- 
birà il complesso Refolo 
conun concerto bandisti- 
co. 


ORE DELLA CITTA’ 


Arte 


Raccolta di abeti 


Nétre Dame de Sion 


drammatica 

Sono aperte le iscrizioni 
al nuovo corso di dizio- 
ne, che avrà inizio lune- 
dì 10 gennaio. Le lezioni 
avranno luogo il lunedì, 
mercoledì e venerdì con 
il seguente orario: I tur- 
no dalle 18.30 alle 
20.10; II turno dalle 
20.10 alle 21.50. La dura- 
ta del corso è di 6 setti- 
mane, per complessive 
36 ore d'istruzione. In- 
formazioni ed iscrizioni, 
allasegreteria dell'Istitu- 
to, via del Coroneo 3 (IV 
piano, ascensore) dalle 
16 alle 20 (tranne il saba- 
to, telefono 370775). 


Ginnastica 
alla Grego 


Riprendono venerdì i 
corsi di ginnastica per 
ragazze e signore alla 
scuola elementare Gre- 
go, strada Guardiella 9. 
Ancora alcuni posti di- 
sponibili. Orario: merco- 
ledì e venerdì 18-19. Per 
le iscrizioni Tivolgersi di- 
rettamente in palestra. 


Cisl 

statali 

La Cisl-statali di via Tor- 
rebianca 37 informa che 
sulla G.U. del 28 dicem- 
bre n. 103 è stato pubbli- 
cato il concorso a 1220 
posti di allievo agente di 
polizia penitenziaria 
(150 uomini e 50 donne 
nel Triveneto). Tra imol- 


teplici requisiti è richie- . 


sta una statura non infe- 
riore agli 1,65 m per gli 
uomini e 1,61 per le don- 
ne. Altro requisito è 
quello di possedere il di- 
ploma di istruzione se- 
condaria di primo grado 
(licenza media). Scaden- 
za concorso il 27 genna- 
io. Per ulteriori informa- 
zioni passare alla Cisl- 
statali tutti i giorni dalle 
8 alle 13, compreso il sa- 
bato. 


Incontro . 

di entomologi 

Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Circolo 
numismatico 


Oggi, dalle 18 alle 20, in 
via Roma 3, consueta 
riunione mensile. Il se- 
gretario Gianfranco Cor- 
telli terrà una conversa* 
zione sultema: «Ex num- 
mis historia: Giulio Cesa- 
Te»), con proiezione di 
diapositive. 


Un aiuto 

per Barbara 

La LpT ha indetto una' 
-sottoscrizione a favore 
della famiglia di Barbara 
Manzoni. A tale scopo, 
nella sede della LpT, in 
corso Saba 6 (orario 
10.30-12 e 16.30-19) po- 
tranno essere effettuati i 
versamenti a favore del- 
la famiglia Manzoni. 


MANIFESTAZIONI NATALIZIE 


Festa degli auguri e doni 
agli anziani Pro Senectute 


Anche quest'anno la 
Pro Senectute ha offer- 
to agli anziani della 
nostra città la possibi- 
lità di trascorrere le fe- 
stività natalizie in se- 
renità e in compagnia 
di altre persone. È già 
stata completata la di- 
stribuzione dei pacchi 
dono al domicilio di 
170 anziani, in molti 
casi inabili, grazie alla 
preziosa collaborazio- 
ne degli scouts del Cn- 
gei. 

Con la partecipazio- 
ne del vescovo mons. 
Bellomi, il 24 dicem- 
bre si è svolto, nei lo-. 
cali del Jolly Hotel, il 
tradizionale pranzo di 
«Natale. 250 persone, 


I 


tra cui una nutrita rap- 
presentanza di ospiti 
di case di riposo, han- 
no partecipato alla ma- 
nifestazione, che può 
essere realizzata gra- 
zie ad una sottoscrizio- 
ne aperta a tutti i con- 
cittadini. 

Il giorno di Natale e 
di S. Stefano il Club 
Primo Rovis di via Gin- 
nastica ha poi propo- 
sto un ricco program- 
ma di manifestazioni. 
Infine, nella palestra 
messa a disposizione 
dalla Società Ginnasti- 
ca Triestina, il 3 gen- 
naio si è tenuta la fe- 
sta degli auguri, alla 
quale hanno partecipa- 
to circa 300 persone. 


con radici 

Domenica 9 gennaio gli 
scout dell'Amis organiz- 
zano la 5.a edizione di 
«Tornino a vivere» rac- 
. colta degli abeti con radi- 
! ci. Per ogni albero verrà 
offerto. un simpatico 
omaggio. Gli abeti ver- 
| ranno messi a dimora 
presso l’Ostello Scout. Al- 
le ore 15 sarà acceso il 
Gran Falò, durante tutta 
la giornata funzionerà 
un posto di ristoro che 
distribuirà dolciumi, 
cioccolato, sa ble 
Per raggiungere l’Ostello 
Scout «Alpe Adria» di 
Prosecco seguire la pro- 
vinciale per Santa Croce 
località Campo Sacro. 
‘ Aderiscono all'iniziativa 
la Federscout, il Piccolo, 
Vivaio Il Giardiniere di 
Prosecco. Per informa- 
zioni F. Mazzarella, tel. 
634110, 


Salvare la 
fisarmonica 


È nata a Trieste una nuo- 
va associazione cultura- 
le ricreativa, denomina- 
ta Fisorchestra Giovanni 
Tarabocchia, che si pro- 
pone di salvare la fisar- 
monica istituendo corsi 
gratuiti per tre mesi, 
con metodo primo con- 
servatorio di fisarmoni- 
ca. Gli interessati di 
qualsiasi età possono 
presentarsi ogni martedì 
e venerdì, dalle 19 alle 
22, e ogni mercoledì, dal- 
le 16 alle 19, in via Don 
Sturzo 2 (piazzale Rosmi- 
ni), tel, 422139. 


Campo studio 
col Wwf 


Si rende noto ‘che sono 
aperte le iscrizioni al 
«Campo studio ‘94) che 
si terrà l'ultima settima- 
na di marzo e la prima 
di aprile ‘94, nella zona 
della Valle Rosandra. 
Scopo del Campo sarà la 
salvaguardia dell'unica 
coppia di Gufo reale (Bu- 
bo bubo) nidificante nel- 
la ‘provincia di Trieste, 
nonché la valorizzazio- 
ne del patrimonio am- 
bientale del nostro Car- 
so. A tale scopo verran- 
no organizzate conferen- 
ze serali. ed escursioni 
guidate da esperti natu- 
ralisti giù impegnati da. 
diversi anni nei settori 
della ricerca e della di- 
dattica ambientale. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla «Segreteria 
del Campo», c/o la Sez. 
Wwf di Trieste via Ro- 
magna 4, tel. e fax. 
040/360551, dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 20 
e il sabato dalle 9 alle 
12. 


Combattenti 

e reduci 

Il presidente della sezio- 
ne combattenti e reduci 
dipendenti comunali Ste- 
lio Rovatti, invita i suoi 
iscritti a recarsi in sede 
in Largo Granatieri per 
ritirare il tesserino 
1994, mercoledì e saba- 
to, dalle 9 alle 11. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 3/1/°94 al 9/1/94 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19,30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6, tel. 300605; via Pa- 
steur. 4/1, tel 
911667, viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 2251141- solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie , aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Orologio 6, via Pa- 
steur 4/1, viale Venti 
‘Settembre 6, viale 
Mazzini 1,.Muggia, 
‘Prosecco, tel. 
225141 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via- 
le Venti Settembre 6, 
tel. 371377. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Messa di centenario 
Il 20 gennaio alle ore 10, 


in occasione del centena- . 


rio della costruzione del- 
la Cappella di Nòtre Da- 
me de Sion, verrà cele- 
brata una Santa Messa 
per le ex allieve del Col- 
legio. Seguirà un incon- 
tro nella Grande Salle e 
il pranzo. Per le adesioni 
al pranzo e per informa- 
zioni, telefonare al nu- 
mero 0330/536558 dalle 
8 alle 10 e dalle 14 e dal- 
le 16. Arrivederci nume- 
rose! 


Amnesty 
International ——— 


Fino al 9 gennaio nell'ex 
«Tempio Anglicano» di 
via S. Michele ci sarà 
una mostra Amnesty In- 
ternational nei suoi ma- 
nifesti, un richiamo alla 
difesa dei diritti umani 
nel mondo, aperta al 
pubblico e senza fini di 
lucro 
dalle 16.alle 19, 


Provveditorato 
Orari 


Esaurita l'efficacia del- 
l'accordo decentrato per 
il compenso incentivan- 
te produttività per l'an- 
no 1993, viene soppres- 
so il ricevimento pomeri- 
diano del pubblico nella 
giornata di lunedì al 
Provveditorato agli siu- 
di. Di conseguenza l’uffi- 
cio scolastico provincia- 
le riceverà il pubblico 
mercoledì e venerdì dal- 
le 10.30 alle 13.30. 


PICCOLO ALBO 


L'Istitutotriestino perinter- 
venti SOciali ringrazia 
l'ignoto Cittadino che nei 
giorni scorsi ha lasciato 
una banconota da lire 
100.000 nella cassetta degli 
oboli del servizio annaffia- 
toi del cimitero comunale 
di S. Anna. 


Nella notte tra il 3 e il 4 | 


rennaio ho smarrito una 
femmina di Siberian Husky 
dal manto nero e bianco di 
11 mesi nei pressi del rione 
di Servola. Chi l'avesse tro- 
vata è pregato di telefonare 
all'817691, 


Cerco testimoni dell’inci- 
dente avvenuto il 22 dicem- 
bre, alle, 17.20, in. via Igo 
Gruden 233, Basovizza. Te- 
lefonare al 911177. 


O CIVILE 


NATI: Giada Bigot, Mat- 
teo Petrucci, Valentina 
Delconte, Alessandro 
smet, Federico Ruzzier. 

MORTI: Gilda Pogorelli, 
di anni 76; Giorgio Me- 
nassè, 85; Lidia Fattor, 
80; Alma Sersa, 87; Regi- 
na Braini, 85; Luciana 
Logar, 64; Antonia Indri- 
go, 83; Lucia Gollessich, 
89; Zarco Romano Naci- 
novi, 60; Stelio Depan- 
gher, 56; Lisera Calliga- 
ris, 85; Augusto Deber. 
nardi, 82; Antonio Lomu- 
scio, 62; Fides Vidali, 
95; Mario Pavini, 72; Al- 
bino Toffolo, 85; France- 
sco Steffè, 85; Romana 
Scabarini, 72. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative . 
a percorsi e Orari Act 
(7795283). — 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li. 
nee 1, 5,6, 8.9, lo, 
11, 15, 16, pe 29, 
33, 35, 48, VeNgon 
sostituite dalle linee; 

A - piazza Goldoni - 
Ferdinandeo. 

P. Goldoni - Percorso 
linea 1] - Ferdinan. 
deo - Melara Cattina. 


Ta. 

p. Goldoni - Campi 
Elisi.} p. Goldoni . 
percorso linea 9 _ 
Gampo Marzio - pass, 
S. Andrea - Campi Eli. 


SL 

B - p. Goldoni - Lon. 
gera. p. Goldoni - per. 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera - 
Longera. 

p. Goldoni - Servola, 
P. Goldoni - Percorso 
linea 29 - Servola. 

C- p. Goldoni - Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

| p. Goldoni - Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 
p. Goldoni - Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


dalle 9 alle 12 e © 


«| Sympathy» 
Marisa Surace 


Dario Zerial 


3. Cità che sogna (di C. Leo) 


2. Ginestre (di L. Valmarin) 


4. El dover del pompier (di M. Ratschiller) 


Deborah Duse 


Complesso "Jolly" 
7.A scola (di P. Rizzi) 


6. Noi se volemo ben (di R. Scognamillo) 


Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" 
5. Trieste regina (di A. Verginella) 


Paolo e Mike Rizzi con "La III C” 
8. Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia 
9. Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 


Pietro Polselli 


Andrea Terranino 


10. Se volemo tanto ben... (di O. Chersa) 
Oscar Chersa e Roberta Pohlen 
11. La flaba de Sior Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


12. AI caro Verdi (di E. Benci Blason) 


Liviana Martinuzzi 


13. Daghe daghe, cori cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso "Billows '85" 

14. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 

Massimo Zulian e Walter Grison 


15. Triestini in osmiza (di M. Palmerini) 


Ladi Slavec e ilcomplesso "I Long Sluc" 
16. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


Mara Sardi 


Complesso "Gli Assi" 


17. Nuvoli neri, nuvoli ciari (di E. Vidiz e U. Lupi) 


18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 


9° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CONIL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA || 


Con l'adesione del nostro giornale e la collaborazione dei lettori questo è il 9° Referendum Musicale Cittadino per la seconda Gra- 
duatoria Ufficiale, dopo aver giudicato le canzoni del XV Festival Triestino nel circuito di emittenti collegate. La canzone che 
verrà classificata dai nostri lettori al primo posto nel Referendum parteciperà, unitamente a "Ti 
quanto la più votata al Politeama), al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia 
di valorizzazione artistica. Inoltre I' 


L'Emittente citadina nella quale ascolto I 
abitualmente questo sondaggio è: 


orari variabili 


i Tiestini in osmiza" (già ammessa in 
E "Leone d'Oro", l'importante avvenimento 
‘emittente maggiormente segnalata riceverà l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione". 

mr Lie elit] Z| 


LE CANZONI FINALIS 
(nella sequenza dello Speciale Festival) | (REFERENDUM ] 


1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) 


1 
FESTIVAL 
DELLA 


6: 


I CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XV Festival 
I della Canzone Triestina è: | 


Emittenti che trasmettono quoti 
«Speciale XV Festival Triestino» 


@ Radio Cuore-R. Onda Stereo 80 (99.900-106.100) 


© Radio Insieme (90.300) orari variabili 
@ Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
© Radio Trieste Evangelica (83-94.500) ore 930.616,30 


5 


o e 
lamente 


Anche quest'anno il nostro ‘giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare i brani partecipanti 


alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: la canzone selezionata dai lettori 
attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppia 
con la più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compreso. 


MOSTRE 


Linguaggi innovativi 


I percorsi di cinque giovani artisti al Costanzi «nel divenire dei segni)» 


Al Costanzi è ospitata, si- - 


no al 9 gennaio, la rasse- 
gna «Nel divenire dei se- 
gni», curata dall'assesso- 
rato alle attività cultura- 
li di Trieste. L'allesti- 
mento, volutamente «in 
fieri», prevede l'intrec- 
cio di percorsi artistici 
di cinque personaggi, in 
ordine alfabetico Carlo 
Bach, Massimo Bazzo, 
Piero Conestabo, Guiller- 
mo Giampietro, Davide 
Skerlj, che hanno-trova- 
to nella nostra città un 
punto di snodo artistico 
edesistenziale. . _ 
Icodiciimpiegati risul- 
tano spesso non rapida- 
mente decodificabili in 
quanto non molto prati- 
cati dalle nostre parti, 
varrà pertanto la pena 
di fornire alcuni raggua- 
gli. Fondamentale è anzi- 
tutto l'impiego di mate- 
riali «poveri», che si 
adattano all'estrinseca- 


I messaggi, individuali 
e collettivi, ci giungono 


come provocazioni ai normali 


schemi di comunicazione 


zione rapida ed essenzia- 
le di concetti e impulsi 
dettati dallo «spirito del 
momento». Il sistema di 
Segni va così a formare 
un linguaggio innovati- 
Vo, da cogliere in riferi- 
mento alla forza evocati- 
va. . 

In una degustazione 
siffatta delle opere espo- 
ste va tenuto altresì pre- 
sente che Bazzo e Cone- 
stabo hanno trovato fre- 
quenti punti di contatto 


scenografico, collegan- 
do, in una sorta di instal- 
lazione, gli spunti di ri- 
flessione sui moduli del 
«fare artistico» e dei rap- 
porti intercorrenti fra ta- 
le operare e il contesto 
sociale. Analogamente 
— anche se con maggior 
autonomia — assimilabi- 
li i copertoni squarciati 
e ritorti di Skerl] e il 
tronco di Bach dal dop- 
pio significato, realizza- 
to in legno e ferro, e ac- 


costato a una corsia — 
sempre in ferro —, allu- 
sivi di un percorso vitale 
dalle sfumature «primiti- 
ve». L'opera di Giampie- 
tro si svolge invece nel- 
l'assemblamento di sca- 
tole «già pronte» di ali- 
mento per gatti e avver- 
‘tenze per trasperto e 
la conservazione di mar- 
chingegni fragili, il che 
implica ripensamenti 
sulle orditure tecnologi- 
che della nostra era. I 
messaggi, individuali. e 
collettivi, a prescindere 
dall'eterogeneità dei 
«media» prescelti, ci 
giungono quali provoca- 
zioni nei schemi e ai si- 
stemi di comunicazione 
che ritenevamo univoci, 
inderogabili, e, come ta- 
li, comportano un'alta 
valenza significativa, da 
accogliere senza pregiu- 
dizi. 

Elisabetta Luca 


HUGO DE SOTO PITTORE INNAMORATO DELL’ITALIA 


Interpretazioni fiorite 


Nelle sue opere i luoghi più frequentati dal turismo internazionale 


A un anno di distanza 
dall'ultima personale si 
è ripresentato al pubbli- 
co triestino, questa volta 
negli spazi della «Art 
Gallery» di via S. Servo- 
lo, il pittore cubano, ma 
romano d'adozione, Hu- 
go de Soto. Innamorato 
dell'Italia e delle sue ar- 
chitetturestoriche, l'arti- 
sta, che vanta un curri- 
culum internazionale, ci 
ha presentato, attraver- 
so poco più di una venti- 
na di opere, le sue fre- 
sche e fiorite interpreta- 
zioni dei luoghi più fre- 
quentati del turismo in- 
ternazionale, De Soto 


parte da un preciso im- 
pianto grafico (il disegno 
a penna), declinato con 
scioltezza, che rappre- 
senta l'orditura di base 
di ogni sua opera. Intor- 
no a questa linea essen- 
ziale egli intreccia im. 
Pressioni e sfumature di 
colore, che sintetizzano 
un momento particolare 
della giornata o una pa- 
Tentesi stagionale oppu- 
Te - supponiamo - uno 
stato d'animo dell'arti- 
sta stesso. Che comun- 
que, attraverso le sue so- 
brie ma vivaci descrizio- 
ni, tende a svelarsi il la- 
to migliore della vita. 
Fantasia e gioia di vive- 


Te percorrono infatti tut- 
te le opere della rasse- 
gna. Così Venezia, una 
delle mete preferite del. 
l'instancabile viaggiato- 
re, è sintetizzata nelle in_ 
credibili sfumature dei 
tramonti che avvolgono 
piazza San Marco e la 
punta della Salute, oppu- 


. re nella scenografica sel- 


va di gondole, in cui si 
esprime un forte gusto 
compositivo e un conte- 
nuto romanticismo, I co- 
lori preferiti dal blu al 
rosa Viola al verde 
spento - trovano il loro 
costante contrappunto 
nella preziosità della fo- 
glia d'oro, di cui de Soto 


Sì serve non solo per ac- 
centuare l'atmosfera del- 
le architetture, ma an- 
che per sottolineare cer- 
te profondità e prospetti- 
ve. Così accade nelle ve- 
dute di Praga, di Roma, 
di Sperlonga, di Jechia 
che, assieme a Mirama- 
Te e a uno scorcio di vil- 
la Revoltella, corredano 


la rassegna. Che per al- . 


tro presenta anche una 


‘ piacevole novità di sapo- 


te tutto latino: una serie 
di composizioni di matto- 
nelle che si riferiscono 
alla tradizione della cul- 
tura decorativa ispano- 
moresca. 

Marianna Accerboni 


Pranzo di Natale benefico 


S. GIOVANNI 
Profughi 
Raccolta 


Pro Loco e comitato 
rionale di S. Giovanni - 
Cologna: raccolta di ve- 


stiario, alimentari non 
deperibili, giocattoli e 
denaro per i profughi 
dell'ex Jugoslavia, do- 
mani, le 11.30 alle 
12.30, in piazzale Gio- 
berti; col medesimo 
orario al mattino, e dal- 
le 15.30 alle 17.30, ve- 
nerdì, Rotonda del Bo- 
schetto 3/F. 


Anche quest'anno gli al- 
tigiani indigenti hanno 


potuto festeggiare il loro . 


Natale grazie all'inter- 
vento del Falc (Fondo di 
assistenza Luigi Gristia- 
ni). Con il contributo vo- 
lontario dei colleghi in 
attività, il Falc ba potu- 
to offrire il pranzo di Na- 
tale, svoltosi dopo la 
messa, e ricevere gli au- 

i dalla presidente del. 
forqniizone benefi- 
ca Erminia Bernobi e dal 
presidente della Confar- 
tigianato triestina, Gior- 


gio Ret, nel corso di una 


simpatica manifestazio- 
ne (nella fotò un momen- 
to del pranzo). 


| 
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Il Piccolo 


o 199% Mercoledì 5 gennaio 1994. 


SI FILATELIA [ipogeo 
L’epopea del circo: 


MERCOLEDÌ" 5 GENNAIO 


Isole sorge alle . 7,46 Lalunasorgealle 0.32 
Gtramonta alle 16.95. ecalaalle 11.29 


AMELIA Temperature 


nel mondo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 5.1.1994 con attendibilità 80% 


“ [ore di into medi pioggia 
AUSTRIA sereno 


V 
A 


=i foglio, Tiratura di Heinric@’Mertz’ conelcontestodei confi- 7 Pubblicazione ‘ del- SIRO Sal eonra scanio pesta nuvoloso 
i; 3.000.000. I bozzetti lin-  (1857-1894)fisicoeteori- | ni della Germania.Tutti i Fl saggistica scienti- | | in prossimità dei rilievi. Dalla serata nuovo aumen- variabile 
vero non molto origina- co delle onde «hertzia- francobolli sono policro- ‘!ca-filosofica «De essen- to della nuvolosità ad iniziare dalle regioni nord-oc- 
li) sono di D. Vangelli _—’ne»(effigie); altro 100 pf mi. Usuali buste ufficiali tiis» di Ermanno il dal- È ì 
Una serie annuale de- per l'anno internaziona- e annulli commemorati- mata (composizione). Temperatura: in generale diminuzione. ; 
fb dicata al circo è quella le della famiglia (simbo- . vigiorno d'emissione. Pluricolori offset. Tiratu- Venti: ovunque moderati da ovest/sud-ovest, ten- 
da anni edita dal Princi- logia) nell'ambito delle Anche l'Isola di Jersey _T® rispettivamente: denti a rinforzare sulla Liguria, sulla Toscana e sul- 
na. ; 


L'anno 1994 s'inizia per 
l'Italia con l'emissione 
dell'8 gennaio di due ver- 
ticali (facciale 1.350) de- 
dicati al Circo. Sono rap- 
presentati due momenti: 
prestigiatori, acrobati e 
cavalli e virtuoso che si 
esibisce sopra un pallo- 
ne, con accompagnamen- 
to di musica e di altri ele- 
menti dello spettacolo 
circense. Sono stampati 
in quadricromia, 50 per 


pato di Monaco. Del 13 
prossimo la rituale con- 
temporanea della Germa- 
nia: un 80 pf per il mil- 
lennario della città di 
Stade, le cui origini del 
994 risalgono ai Vichin- 
ghi, il cui soggetto è dato 
da una panoramica della 
città con i principali edi- 
fici storici; di un valore 
orizzontale da 200. pf 


italiani celeb 


ci 


per il 100.0 della morte 


Nazioni Unite; ancora 
un 100 pf per l'ormai tra- 
dizionale emissione dedi- 
cata ai diversi Lànder: è 
la volta della Saar di cui 


filatelia SAN GIUSTO « e.parvo 


riporta lo stemma araldi- 


(Canale) si presenta nei 
primi giorni del. nuovo 
anno con una serie di 
cinque verticali (facciale 
di 172 p) tutti illustrati 


192 


SCONTI PROMOZIONALI 


VARIE OCCASIONI PER GENNAIO E FEBBRAIO 
TRIESTE: VIA TORBANDENA 3- TEL. 040/638152 


rativi 


con funghi locali. Stam- 
pa offset-lito in quattro 
colori, a cura della Hou- 
se of Questa di Londra, 
in mini fogli da 20. Boz- 
zetti di W. Oliver. 
Ultime novità della Re- 
pubblica Croata: due ver- 
ticali (5000) dedicati al 
Natale con soggetti in- 
vernali e una sacra rap- 
presentazione e un oriz- 
zontale (1000) — per 
l'850.0 anniversario del- 


1.530.000 e 350.000. 
Dall'Austria anticipia- 
mo tre valori dedicati al- 
la tradizionale emissio- 
ne «Costumi e rarità fol- 
cloristiche». I valori qua- 
drangolari riportano: 
culla con. oscillazione 
trasversale del Vorarl- 
berg, slitta della Stiria e 
scodella da donna parto- 
riente dell'Alta Austria. 
Nivio Covacci 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6,7 11,3 MONFALCONE 4,7 8,5 
GORIZIA 49 UDINE 2,8 6, 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


© 
T 


ha 
iNsaziza 
SSnRonsasnwo 


Pri 
LORUONYO 


10ounNnooda 


Catania 


Tempo previsto per domani: sul Triveneto, sulle 

agioni di medio bo Adriatico e su quelle jo- 
niche cielo irregolarmente nuvoloso con testo 
precipitazioni e tendenza a miglioramento dal tar- 
do pomeriggio. 


la Sardeg 


Mari: generalmente mossi, ma con moto ondoso 
in aumento sul mar Ligure, sull' alto Tirreno e sul 
mare di Sardegna. 

Previsioni a media scadenza. Ù 
DOMANI: al nord, sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo molto nuvoloso, con precipitazioni Sparse, in 
intensificazione, specie sulla Toscana, sulla Ligu- 
ria e sulla Lombardia. Le precipitazioni saranno ne- 
vose al nord sopra i 1.500 metri e, sporadicamen- 
te, anche a quote più basse. Al centro graduale au- 


n < 


TMAX 6/10 
= Tmin-1/+2 


{È SLOVENIA 


monti, 


su pianura e costa. |} 
Di prima mattina | 


probabili nebbie 


sulla bassa pianu- 


i Honolulu 


sreno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte pioggia 
Gerusalemme np 
Helsinki neve 
Hong Kong sereno 
“sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


Istanbul 

ll Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 


Ra n 3 da À 
bupaStNNudo sata di AZ aohssa Uras Noa 


mento della nuvolosità, con precipitazioni dal po- 


meriggio. 


Temperatura: in moderato aumento. 
Venti. ovunque meridionali, tra moderati e forti. 


ra. 


Vienna 


OPE RISCT4) 


ipanti 

tor MONTAGNA OROSCOPO 

(10) 

li I Ariete Co, Gemelli sd Leone DE Bilancia ke Sagittario, cé & Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 


Scalata di Capodanno 


Chi ha ambizioni di ca- 
SAAGNO personale oggi 


Se voi siete un po' alle 
strette sotto il profilo 


Per voi la serata si rive- 
lerà la parte migliore e 


L'ultimo quarto di Lu- 
na, quest'oggi nel vo- 


L'accento degli avveni- 
menti si sposta sulla fa- 


‘Transazioni privilegiate 
fra voi e una persona 


leciderà se dar loro spa- della liquidità economi- più rilassante di una stro segno, può rendere miglia, sul clan domesti- che può farvi-conclude- 

Iltradizional PA n Îio E ee pitone e i eno ente deo 
le. isi i invece è oi lo confusionaria, re iniziative poic! ic) interno del 

Zina, (©, appuntamento di tre alp sti n par ete Ogni primo gennaio avanti, Ma Sole, Marte, fini del partner, ma molto concreta.-In correre il a Ss pati nido state viven- concludere a tamburo 


Per le feste di fine d'an- 
no, solo i cacciatori gira- 
no in forze per le campa- 


te per il 1.0 gennaio per 
salire lo spigolo «Verde», 
una parete di circa 120 


li all'appuntamento, an- 
che se il clima è inferna- 
le, e fare la via anche se 


Venere, Mercurio, Ura- . 


no e Nettuno accendono 
di luce nuova la vostra 
volontà d'arrivare... 


che può darvi una mano 
seria per consentirvi di 
uscire da una pesante 
fase d'impasse. 


campo affettivo la vici- 
nanza del partner è una 
splendida e confortante 
realtà. 


stantemente all'amore, 
agli affetti, alle persone 
‘care con una sfumatura 


‘ di ansietà. 


do molto più che in pas- 
sato. È perché vi piace 
che in casa ci sia ordine 
e cordialità. 


battente un buon affare 
e di non avere ripensa- 
menti. Seguite l'istinto 
e sarete più ricchi. 
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“@ut>, [ROSSONERI DOMANI AL FRIULI NEL RECUPERO DI CAMPIONATO 


ROMA — Negli ultimi 
dieci anni in sole due 
occasioni la squadra 
campione d'inverno - il 
Napoli nel 1987-88 e 
l'Inter nel 1990-91 - è 
stata scavalcata a fine 
campionato Attualmen- 
te, il Milan, dopo aver 
tagliato per primo iltra- 
Fiazdo invernale con 
lue punti di vantaggio 
sulla coppia Juventus- 
Sampdoria, è lanciato 
alla conquista del terzo 
scudetto consecutivo. 
‘A Franco Scoglio, torna- 
to in panchina per sal- 
vare il Genoa, chiedia- 
mo un parere sulle pos- 
sibilità della squadra 
milanese e delle squa- 
dre inseguitrici. 
«Il Milan - risponde 
il "professorè - ha vinto 
lo scudetto nelle stagio- 
ni 1991-92 e nel 
1992-93 girando la pri- 
ma volta a quota 29 
punti e l'anno scorso a 
quota 31. Dopo 17 parti- 
te, a fine della prima 
parte del campionato, è 
al comando con 25 pun- 
ti. Ciò significa che, ri- 
spetto alle ultime due 
edizioni, è in ritardo di 
quattro e di sei punti. 
Necessaria una conside- 
razione: se la compagi- 
nerossonera, nonostan- 
‘te non stia ripetendo le 
prodezze della passata 
stagione, è almente 
intesta, significa che al- 
le sue spalle c'è il vuo- 
to». 
- Ghe cosa vuoi dire? 
«Una cosa molto sem- 
‘ plice: il Milan accetta 
scommesse, ma attorno 
c'è tanta timidezza da 
sconcertare chi pensa- 
va che la lotta scudetto 
sarebbe stata più com- 
battuta e, quindi, più 
incerta. Molti si augura- 
no che, nel recupero di 
giovedì, l'Udinese rie- 
sca ad avere un guizzo 
di lucidità e di coraggio 
per togliere almeno un 


Dieci anni di anzianità 
maturata in casacca ros- 
soalabardata ma non la 
dimostra: Ersilio Cerone, 
31 anni e quasi 300 parti- 
te tra serie B e C con la 
Triestina, non sembra av- 
vertire il peso dell'età. Al- 
meno in campo, dove que- 
st'anno è sempre stato 
uno dei più attivi e dei 
più prolifici. Eppure, per 
lui, l'inizio di stagione 
era cominciato in manie- 
ra assolutamente negati- 
va: lasciato fuori rosa, 
«tra color che son sospe- 
si», in attesa di trovargli 
una sistemazione in altra 
squadra. Troppo oneroso 
il suo contratto per non 
fare a pugni con il clima 
di ridimensionamento 
che si respirava in via Ro- 
ma. Meglio cercare di sbo- 
lognare giocatore e relati- 
vo accordo economico, va- 
lido ancora per un anno, 
a qualcun altro. 

Delle richieste di un 
certo livello erano pure 
piovute in società: il pas- 
saggio di Ersilio all'Acire- 
ale, formazione cadetta, 
sembrava quasi cosa fat- 
ta. Poi tutto è caduto nel 
nulla, e l'ex capitano ala- 
bardato è stato costretto 
a rimanere nell'ombra, 
con l'umiltà e il coraggio 
che da sempre lo hanno 
contraddistinto, in attesa 
di rispondere «obbedisco» 
a un'eventuale chiamata. 

Chiamata, poi, arrivata 
puntuale dalla stessa Tri- 
estina, a corto di difenso- 
ri esperti e di un certo pe- 
so, così come logica vole- 
va. Per avere un consunti- 
vo sull'intero 1993 era ov- 
vio rivolgersi a lui. Spe- 
cialmente in un periodo 


punto alla compagine 
milanese. Non è ua 
gno. Il Milan si regge 
sulla difesa: un crollo 
potrebbe anche avveni- 
re. Staremo a vedere». 

= Dopo Foggia-Parma 
per l'andata dei quarti 
di Coppa Italia, in pro- 
gramma anche Vene- 
zia-Ancona, Piacenza- 
Torino e Sampdoria-In- 
ter. 

«Tre partite ad alto li- 
vello. Mi dispiace che il 
Genoa sia uscito dalla 
competizione alle pri- 
me eliminatorie. Le due 
squadre, in serie B, so- 
no quasi sullo stesso 
piano. 

. Il Venezia si affida 
molto alla solidità della 
difesa mentre l'Ancona 
ha nel vice cannoniere 
Agostini la sua arma se- 
pula: In campionato, 

lomenica scorsa, sia i 
veneziani che i marchi- 

iani, non sono stati 
ortunati e di conse- 
‘guenza saranno in cam- 
pi per dimenticare le 
loro delusioni. La cop- 
pia Maros-Ventura, sul- 
la panchina veneta, cer- 
cherà di sfruttare il fat- 
tore campo per metter- 
si al sicuro da eventua- 
li sorprese nella gara di 
ritorno. Nelle semifina- 
li avremo ancora una 
rappresentante di serie 
B: Venezia oppure An- 
cona? Non so se rischio 
molto indicando i nero- 
verdi veneziani». 

- Una prova difficile 
per il sorpredente Pia- 
cenza. 

«Domenica scorsa ha 
tenuto testa al Parma 
strappando un prezio- 
sissimo pareggio che, 
nel confronto con il To- 
rino, non sii sarebbe di 
grande utilità. Nelle ga- 
re di andata e ritorno, 
bisogna sfruttare al 
massimo la partita ca- 
salinga. Il calendario, 
molto spesso, è crude- 


nel quale i problemi eco- 
nomici e quelli di classifi- 
ca corsigliano un po' a 
tutti una maggiore riser- 
vatezza, era d'uopo, per 
evitare troppe banalità e 
facili luoghi comuni, chie- 
dere a chi non ha mai esi- 
tato a raccontare le cose 
come stavano, forte della 
prova di onestà e attacca- 
mento .alla maglia dimo- 
strate in questi anni sul 
campo. 

Anno nuovo, Prima di 
chiudere definitivamente 
in soffitta quello vecchio 
cerchiamo di fare un pic- 
colo consuntivo, relativo 
almeno alle sorti dell'ala- 
barda. 

«Dal punto di vista 
sportivo non ho alcun 
dubbio nel considerarlo 
l'anno peggiore da quan- 
do sono arrivato nella Tri- 
estina: alla fine del ‘92 
“eravamo secondi in classi- 
fica con buonissime pro- 
spettive di raggiungere la 
promozione e, dall'inizio 
del nuovo anno in poi, le 
cose hanno cominciato a 
girare per il verso sbaglia- 
to. Troppi problemi, di 
ogni genere e tipo. Speria- 
mo in un ‘94 migliore: 
Trieste è una città dalle 
grandi tradizioni sportive 
e non può essere penaliz- 
zata in questo modo». 

Per te, questa stagione 
è cominciata malissimo. 
Ti aspettavi di essere 
messo in un angolo da 
parte di una società nella 
quale avevi militato per 
circa due lustri? 

«Sapevo benissimo che 
prima o poi sarebbe arri- 
vato il momento di dover 
lasciare questa squadra e 


‘ questa città. Sapevo an- | 


le: dopo essersi affron- 
tati a metà settimana, 
Torino e Piacenza sa- 
ranno nuovamente di 
fronte tre giorni dopo, 
stavolta al Delle Alpi, 
nella prima giornata di 
ritorno del campionato.' 
Il Piacenza, che ha eli- 
minato il Milan dalla 
Coppa Italia, è una bel- 
la squa 


dra. Non ha stra- 
nieri, ha ancora margi- 
ni di miglioramento, è 
un complesso equilibra- 
to con tanti meridiona- 
li. I segreti di Cagni: 
concretezza, semplicità 
e umiltà. Il Torino è di 
un'altra statura ma nel 
calcio non ci sono sicu- 
rezze.» 
Mondonico, con for- 
mazioni rimaneggiate, 
si è dovuto inventare al- 
cune diavolerie per re- 
stare in piedi. ; 
«Domenica scorsa, ad 
esempio, ha pareggiato 
con la Roma pur privo 
di Fortunato, Sordo, 
Gregucci, Aguilera, 
Francescoli, Falcone, 
Jarni, Mussi, Osio e Sa- 
ralegui. Le qualità della 
formazione granata: 
cuore, determinazione, 
orgoglio». 
- Sampdoria-Inter, la 
partita-clou di Coppa 
Italia. 
«L'Inter scende allo 
stadio Luigi Ferraris in 
un momento nero della 
sua stagione. Reduce 
dalla sconfitta interna 
ad opera dell'Atalanta, 
la squadra neroazzurra 
in campionato, ha da- 
vanti a sè Milan, Samp- 
doria, Juventus, Parma 
e Lazio. Non è una clas- 
sifica allegra.» 
Ml PARMA _ Il Foggia 
in casa ha ceduto al 
Parma nell'anticipo di 
Coppa. Severo il punteg- 
gio per il Foggia, scon-. 

itto 3-0 dopo aver spre- 
cato dieci azioni da gol.: 
Reti di Brolin al 12‘, Zo- 
la al 52’, Asprilla 70°. 


MILANO - Non fa più 
Apetiaco, non trita più 
gli avversari, ma è sem- 
pre lassù, in cima alla 
classifica. Se domani il 
Milan farà un pieno su- 
per al «Friuli» conclude- 
rà il girone d'andata a 
quota 27, a quattro pun- 
ti dalla Juventus e dalla 
Sampdoria. La scorsa 
Stagione i rossoneri gira- 
Tono a 81 punti, una ci- 
fra stratosferica che nes- 
suno poteva pretendere 
adesso che non ci sono 


‘più Rijkaard, Gullit e 


Van Basten. 

.Il Diavolo è diventato 
cinico, redditizio e con- 
creto. Sa meglio distribu- 
ire le sue forze. L'uno a 
zero è diventato un risul- 
tato familiare per Baresi 
e soci. Segna poco il Mi- 
lan che per contro incas- 
sa Tiro reti, frut- 
to di una maggiore atten- 
zione della difesa ma an- 
che del centrocampo che 
copre molto. 

‘Anche domenica a Reg- 
gia Emilia è andata Dodi 
Desailly ha tirato in por- 
ta un petardo che non 
era riuscito a fare esplo- 


dere a Capodanno e poi 
ha controllato l’incon- 
tro. Solo Papin, con quel- 
la sua testata a Parlato, 
è stato capace di movi- 
‘mentare il pomeriggio, Il 
francese non finirà sulla 
ghigliottina, ma le pros- 
sime due parrite le ve- 
drà dalla tribuna. Il giu- 
dice sportivo ha senten- 
ziato im anticipo: due 
giornate. 

L'allenatore Capello 
comunque non si scom- 

one. E' pronto Marco 

imone che. non gioca 
dalla partita di Coppa 
Campioni di Bruxelles 
per una distorsione alla 
canali. pa Eranio è 
sulla via de igio- 
ne, A Udine Ti 
dare in panchina. È 

Ma Capello sta medi- 
tando qualche altro ri- 
tocco. Panucci dovrebbe 
avanzare per lasciare la 
maglia numero 2 a Tas- 
sotti. In questo caso sa- 
rebbe Alessandro Orlan- 
do a restare fuori, pro- 
prio lui che avrebbe da- 
to chissà quanto per gio- 
care di fronte al suo vec- 
chio lico, 

Malgrado le numerose 


assenze, il Milan ba spal- 
le sufficientemente forti 
er farsi largo al «Friu- 
i». E' difficile pensare 
che i campioni d'Italia 


possano accontentarsi di ‘ 


un punto in cambio di 
‘novanta minuti senza ri- 


schi, 
L'Udinese non può fa- 
Te paura, questo a pre- 
scindere dal 0-3 subito 
dai friulani contro la Ju- 
ve. L'organizzazione di 
co è un meccanismo 
Jem oliato da IRiRO eil 
Titmo che il Diavolo è in 
grado di imporre può 
stordire la squadra di Fe- 
dele. E’ un Milan musco- 
loso, compatto che non 
si concede molti voli pin- 
ci, 
I centrali Donadoni e 
‘ Desailly assicurano so- 
stanza ed equilibrio. Il 
rimo deve mortificare 
‘a sua fantasia di tornan- 
te per recitare un copio- 
ne che di solito è affida- 
to ad Albertini. Massaro, 
ovunque agisca, è un'al- 
tra pedina che assicura 
piena funzionalità al 
congegno rossonero, 
Il grande enigma resta 
Savicevic, genio mal tol- 


lerato da Capello. Il mon- 
‘(tenegrino rivendica un 
ruolo di leader in questa 
squadra, ma i galloni de- 
ve gua arseli sul 
campo. Lui si sente co- 
me im prigione, tuttavia 
vuole imparare a fare il 
ino modello. Baste- 
Ti 

Fabio Capello, intan- 
to, non ha fatto festa per 
il primo traguardo sta- 
gionale. «Campioni d' in- 
verno? Sono titoli che 
non contano niente, E' 
un primato che vale per 
il placere di essere in te- 
sta», ha detto. Il tecnico 
a fatto finta di ignorare 
che chi comanda a metà 
campionato ha quasi il 
70% di probabilità di vin- 
cere lo scudetto. 

scito non indenne 

ma comunque non mal- 
concio dai due durissimi 
mesi di fine ‘93 (costati 
la sconfitta nell’ Inter- 
continentale e l'elimina- 
zione dalla Coppa Italia), 
il Milan ha ora davanti 
cinque partite di campio- 
nato relativamente facili 
per consolidare il suo 
primato. 

Maurizio Cattaruzza 
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MILANO - Il 
sportivo ha squi 


Padalino (Lecce). 


Bliardi 
Sa 


GIUDICE SPORTIVO 
Papinsibecca 2 giomate | 
Nel Napoli fermo Ferrara 


iudice 
ificato 
per due giornate Papin 
(Milan). Una giornata di 
squalifica a Ferrara (Na- 
poli), Gualco (Cremone- 
se), Minotti (Parma) e 


In serie B squalificato 
a tutto il 10 gennaio l' 


allenatore .del Vicenza gio (Foggia). wi 

Renzo Ulivieri. Squalifi- Da O ran 
Cato, Der. We gIOMIBia) (dd 70M tn 
Sanseverino 1 (Ascoli). dica srealali a Mas 
Due giornate di squalifi- zione con diffida e am- 


ca e ammonizione a Mo- 
naco (Venezia). Una gior- 
nata di squalifica e am- 
menda di 500 mila lire a 
Domini (Brescia). Squali- 
ficati per una giornata 
Gosti, Vignini e Taccola 
(Lucchese), Lemme (Co- 
« senza), Babini (Monza), 
Baldini (Ravenna), Bi- 
(Palermo), Cri- 
e Rocco (Pisa), 


Nelle mani del Diavolo 


Un Piacenza: 
sorprendente 


Guerra (Verona), Mancu- 
so (Ascoli), Nobile (Pe- 
scara), Rosa (Padova), 
Tangorra (Bari). 


dati della serie A: Ganz, 
Pavan e Valentini (Ata- 
lanta), Melchiori (Lec- 
ce), Bertotto (Udinese), 
Hassler (Roma), Di Bia- 


menda di 250 mila lire a 
Bigica (Bari). Diffidati 
Schenardi e Baronchelli 
(Brescia), Hubner e Leo- 
ni (Cesena), Mengucci 
(Ravenna), Servidei e 
Dal Moro (Venezia), Ca- 
verzan e Manetti (Vero- 
na), Buoncammino (Pa- 
Tao], Feerrare (Vicen- 

» Migliaccio e Taranti- 
no (Acireale), 


IBIANCONERI DI FEDELE ALLE PRESE CON PROBLEMI STRUTTURALI DIFFICILI 


L'Udinese spera in Branca 


UDINE — Rimestare il 
coltello nella piaga è 
impresa quanto mai fa- 
cile con l'Udinese ridot- 
ta in questo stato. La 
compagine di Adriano‘ 
Fedele, sempre più ca- 
pitano al timone di una 
barca che affonda, è 
tatticamente spuntata 
dalla cintola in su e 
non riesce a materializ- 
zare occasioni degne di 
questo nome. 

E' stato desolante ve- 
dere come Marco Bran- 
ca cercasse, domenica 
scorsa contro la Juven- 
tus, di divincolarsi dal- 
le costole del teutonico 
Kohler senza riuscirci. 
Come è stato desolante 
vedere Fausto Pizzi, di- 
rottato nel ruolo di se- 
conda punta, evitare ac- 


che che dalla fine dello 
scorso campionato non 
sarei rientrato più negli 
interessi della società. Di 
conseguenza, quando mi 
hanno comunicato che 
non sarei entrato a far 
parte della rosa di questa 
stagione, non mi sono me- 
ravigliato tanto. Anche 
se, francamente, credevo 
che ci fosse un maggior ri- 
spetto nei miei confronti. 
Una maggior stima che 
pensavo di essermi meri- 
tato sul campo in questi 
anni. Alla fine ho accetta- 
to la situazione, ma con 
molto rammarico, perché 
sapevo di poter dare anco- 
ra molto alla squadra e ai 
suoi tifosi». 

E al tuo rientro, avve- 
nuto in contemporanea 
con quello di Terraccia- 
no, che cosa hai provato? 

«Non me l'aspettavo. 


Pensavo che non avrei po- 
tuto più rimanere qui. Do- 
po tutte le cose che sono 
state dette e scritte sul 
mio conto, ho pensato 
che volevano farmi paga- 
re delle colpe che non ave- 
vo. L'unica colpa che pos- 
so attribuirmi, invece, è 
quella di aver cercato di 
dire la verità. E nel calcio 
non è sempre una cosa po- 
sitiva». i 

Comunque, la tua bella 
rivincita te la sei pure 
presa: Buffoni ha dichia- 
rato che, sino a questo 
momento, tu sei l'unico 
giocatore ad aver garanti- 
to un rendimento costan- 
te, al 100 per cento delle 
tue possibilità. 

«Se l'ha detto l'allenato- 
re ... No, la cosa mi grati- 
fica molto, è una questio- 
ne di carattere. Cerco di 


curatamente la zona 
calda del gioco d'attac- 
CO, vuoi per scarsa ve- 
na, vuoi per impossibi- 
lità da parte sua di da- 
re un valido apporto al 
bomber bianconero. . 

E, nel frattempo, i 
numeri cominciano a 
parlare chiaro e a con- 
segnare alle statistiche 
di questo campionato 
una squadra poco proli- 
fica in attacco e votata 
alla copertura assoluta 
e al pareggio. 

Non basta. I bianco- 
neri hanno vinto due 
volte (contro il derelit- 
to Lecce e a Cagliari, 
chissà come) e pareggia- 
to sei, lasciando la po- 
sta intera a Genoa, Par- 
ma, Samp, Juve, Tori- 
no, Napoli, Inter e Ro- 
ma. L'attacco dei friula- 


UN BILANCIO CON ERSILIO CERONE, DA DIECI ANNI ALLA TRIESTINA 


Stopper ma non banale 


essere generoso in campo 
e nella vita, in Qualsiasi 
situazione e senza farmi 
condizionare fatti 
esterni. In questo momen- 
to difficile tutti dovrebbe. 
To dare il massimo per 
uscirne fuori. È l'unico 
modo». n 

In questi ultimi anni 
hai avuto un'evoluzione 
dal punto di vista tecni. 
co. Una volta ti considera- 
vano addirittura uno 
«scarpone», adesso nessy- 
no oserebbe © Potrebbe 
farlo. 

«Probabilmente è colpa 
del mio ruolo: lo Stopper 
è considerato UN giocato- 


‘re con poche Qualità e 
con l'unico compito di se. 


guire il centravanti avver. 
sario. Ora i ruoli sono 
cambiati. Comunque, tec- 
nicamente, non sono mai 
stato scarso, NZ, per un 
difensore diciamo che me 
la sono sempre cavata e 
ho sempre fatto pure dei 
gol. Quest'anno, pol, mi 
tocca giocare pure d'attac- 
cante. Con il tempo, poi, 
si migliora sempre». 

Come sono cambiate la 
città e i suoi tifosi in que- 
sti dieci anni? — 

«All’inizio mi sembra- 
va una città particolare; 
la gente era un po' distac- 
cata e freddina. Adesso è 
diventata come tutte le al- 
tre: i tifosi sono più caldi, 
partecipi e maturi. Anche 
nelle contestazioni. Trie- 
ste è una città conosciuta 
dappertutto per la sua al- 
ta educazione». 


Quale può essere il fu- . 


turo della Triestina alla 
luce di quanto sta acca- 
dendo in questo periodo? 

«Ho sempre avuto e 


ni è il meno prolifico 
della serie A con dieci 
reti segnate (8 da Bran- 
ca, 1 da Statuto e Piz- 
zi), mentre la difesa 
non è delle peggiori, 22 
reti subite in 16 gare. 

E, a proposito di dife- 
sa, domani arriverà il 
Milan che, con 8 gol su- 
biti, capeggia la gradua- 
toria delle squadre me- 
no battute. I numeri, 
dunque... inviterebbero 
gli avanti friulani a bat- 
tere subito in ritirata, 
anche se non è escluso 
che il buon Marco Bran- 
ca faccia qualche ma- 
gia, gli restano solo 
quelle per tirar fuori la 
sua Udinese dalle sab- 
bie mobili del fondo 
classifica. 

«Magie? Mah, non lo 


spero di poter continuare 
ad avere in futuro, fidu- 
cia nel presidente De Riù. 
A prescindere da tutto 
quello che è successo ri- 
guardo ai suoi rapporti 
con me e con la squadra, 
continuo ad avere un 
grande rispetto per lui. 
Perché ha fatto tanto per 
me, per la squadra e per 
la città. Il futuro della Tri- 
estina non può prescinde- 
re dal suo presidente. Spe- 
ro vivamente che tutto si 
metta a posto in breve 
tempo». 

E il tuo futuro? A fine 

stagione scadrà il contrat- 
to che ti lega alla Triesti- 
nari, 
«Bisogna essere pronti 
a tutto, anche se dover 
uscire da un ambiente 
nel quale sono vissuto 
per 15-16 anni è difficile, 
Ho un fratello medico 
con diverse attività, quin- 
di trovare un lavoro non 
dovrebbe essere difficile, 
Il mio sogno, comunque, 
è di rimanere nel mondo 
del calcio». 

Concludiamo, come di 
prammatica, con i buoni 
propositi per il nuovo an- 
no. Cosa possiamo augu- 
rarci per î 1994? 

«Ho passato quindici 
anni della mia vita. Prati- 
camente tutta la giovinez- 
za. E voglio continuare a 
dare alla gente tutte le 
soddisfazioni che si meri- 
ta. La promessa è di impe- 
gnarmi come ho sempre 
fatto. Restando uniti e 
giocando a buoni livelli 
tutto si sistemerà. Amo la 
Triestina e voglio che i 
suoi tifosi, alla domenica, 
continuino a vederla vin- 
cere», x 

Alessandro Ravalico 


so se ci riusciranno — 
tuona capitan Branca 
— so solo che per gioca- 
Te queste partite ci vuo- 
le mentalità e concen- 
trazione. In questo mo- 
mento la nostra squa- 
dra non riesce a far gol 
perché ci sono ancora 
delle distanze troppo 
grosse tra i reparti. Se 
noi riusciremo a tenere 
la squadra corta contro 


i rossoneri, allora sarà 


“più facile favorire gli 
inserimenti dei centro- 
campisti. . 

È l'unica speranza 
per poter segnare qual- 
che gol a yna squadra 
così forte e, soprattut- 
to, avendo un modulo 
come il nostro, con una 
punta e una mezzapun- 
ta. Oltretutto accorcian- 
do la squadra non si 


IL GIOCATORE VERRA’ OPERATO 


Per Pasqualetto 
stagione finita. 


TRIESTE — Che il 1993 
sia stato un anno nefa- 
sto per le sorti dell’ala- 
barda è ormai cosa risa- 
puta. Inutile stare ad 
elencare ogni volta tut- 
te le disavventure cadu- 
te sul capo della Triesti- 
na. Su quella di fondo 
poi — e non vi è dubbio 
ormai, che vada ricerca- 
ta nella sconsiderata ge- 
stione societaria di que- 
sti ultimi anni, e nei pro- 
blemi economici e psico- 
logici che sono da essa 
derivati — dirigenza, 
tecnici e giocatori han- 
no preferito prendere 
‘una pausa di riflessione, 
per cercare di valutarla 
al meglio, con più calma 
e cautela. Un piccolo 
elenco. andrebbe fatto 
comunque. Ed è quello 
relativo agli incidenti ca- 
pitati negli ultimi sei 
mesi: la pubalgia di Son- 
cin, l'inguine e la cavi- 
glia di La Rosa, il ginoc- 
chio di Facciolo, il terri- 
bile incidente di Labar- 
di, la frattura e conse- 
guente lombalgia di Ro- 
mano, il mancato recu- 
pero di Panero, i proble- 
mi muscolari dello stes- 
so Facciolo, di Danelutti 
e Casonato, e, per finire, 
l'incidente al ginocchio 
di Pasqualetto nell'ulti- 
ma partita di campiona- 
to. Crediamo di averli ci- 
tati tutti, anche se qual- 
cuno sicuramente ci sa- 
rà sfuggito. 

Gaglio; però, di cui 
racconteremo è l'ulti- 
mo, capitato a Pasqua- 
letto in un malaugurato 


permetterebbe al più 
forte centrocampo del 
mondo di avere lo spa- 
zio necessario per po- 
ter agire liberamente). 
Quella difesa, in ogni 
caso, mette apprensio- 
ne. Gente come Baresi, 
Costacurta e Maldini 
non ha certo bisogno di 
presentazioni. E per il 
buon Branca passare 
da Kohler a Billy Costa- 
curta sarà come andare 
dalla padella alla bra- 


ce. 


«La differenza fra i 
due? — si chiede il gros- 
setano —. Il tedesco è 
campione del mondo, 
l'italiano non ancora, 
Per il resto sono due 
clienti niente male, en- 
trambi molto corretti 
ed entrambi tecnica- 


Pasqualetto 


intervento su Mezzini 
in quel di Ferrara. Pur- 
troppo, la Tac di control- 
lo effettuata lunedì mat- 
tina ha dato un esito 
sconfortante: rottura 
del legamento crociato 
anteriore del ginocchio 
destro con un probabile 
Interessamentomenisca- 
le. L'ulteriore consulto 
medico di ieri pomerig- 
gio ha portato all'inevi- 
tabile decisione di sotto- 
porre lo sfortunato di- 
fensore mestrino a. un 
intervento chirurgico, 
non appena il gonfiore e 
l'ingrossamento provo- 
cati più dalla distorsio- 
ne che non dalla rottu- 
Ta, avranno trovato riso- 
luzione. Per il momento 
la ginocchiera applicata 


‘ cardo si è presentato co- 


mente ineccepibili. La 
difesa dei campioni 
d'Italia, tuttavia, vale 
soprattutto come com- 
plesso, è difficilissima 
da pentrare se non con 
l'espediente di cui par- 
lavo prima, vale a dire 
quello della squadra 
cortissima». 

L'umore del gruppo, 
tuttavia, non è dei mi- 
gliori. «Chi ha qualche 
remora addosso se la 
devetogliere, quresteso- 
no solo partite vetrina 
dove l'Udinese non ha 
niente da perdere». 

Nella seduta di ieri 
hanno lavorato tutti gli 
effettivi. Il solo Bertot- 
to lamenta i postumi di 
una contusione al pie- 
de. Oggi replica mattu- 
tina. 


Francesco Facchini 


sull'arto infortunato 
permette al giocatore di 
camminare con una cer- 
ta facilità, seppur aiuta- 
to dalla Stampelle. 

Teri pomeriggio Ric- 


me al solito all'allena- 
mento dimostrandosi se- 
riamente am: iato 
dopo aver Sa 
diagnosi definitiva. Im- 
possibile stilare progno- 
si esatte quando c'è di 
mezzo un intervento 
chirurgico: per lui, co- 
munque, la stagione 
sembrerebbe finita. Pec- 
cato, perché Riccardo in 
questo inizio di campio- 
nato aveva dimostrato 
di essere uno dei gioca- 
tori più talentuosi e di 
sicuro affidamento della 
Triestina, sia quando 
impiegato come difenso- 
Te esterno nel modulo a 
zone iniziale, sia in qua- 
lità di arcigno marcatò- 
re nelle ultime partite 
isputate. 
dla Buffoni, la sua so- 
stituzione rappresente- 
tà un problema tattico 
in più fra i tanti che so- 
no ancora da risolvere. 
Le alternative, per fortu- 
na, esistono e sono va- 
riegate: Ballanti e Zatta- . 
rin da tempo scalpitano 
per trovare posto in 
squadra, e pure Milane- 
se recentemente ha dato 
prova di poter ben figu- 
Tare nel ruolo di marca- 
tore centrale. Non ci ri- 
mane che formulare a 
Riccardo i più sinceri 
auguri di pronta e più 
completa guarigione. 
: a.r. 


Questii giocatori diffi- ((£ 


o 199% 


ate 
ra 


ancu- 
> (Pe- 
dova), 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


«zii: STEFANEL/DIFFICILE IMPEGNO INTRASFERTA NELLA PENULTIMA GIORNATA DEL GIRONE DIKORAC 


v 


Centimetri, maggior classe ed esperienza 


sono le tre chiavi per piegare il Fenerbahce. 


Il quintetto turco punta le sue carte sul ritmo 
e sulla precisione dei tiratori perimetrali. 


Servizio di 


e ai RENE SATANA 
Roberto Degrassi 
TRIESTE - Non è più 
tempo di visite al Topka- 
pi. Altro che parentesi 
turistica inserita; quasi 
per caso, nel calendario 
internazionale. La Tur- 
chia è diventata un cam- 
po minato. 

Un tempo la scena ce- 
stistica turca offriva 
squarci di sconsolante 
desolazione: giocatori 
autoctoni rimasti ancora 
all'Abc del basket, stra- 
nieri di così scarsa cara- 


tura che un Wenzel, al. 


confronto, sarebbe stato 
scambiato per Jordan. 
La maturazione di una 
generazione talentuosa, 
l'arrivo di qualche ma- 
gnate che paga in dollari 
elo smacco per i succes- 
si europei inanellati dai 
«vicini» greci negli ulti- 
mi anni hanno fatto il 
prodigio: adesso la Tur- 
chia può dire la sua an- 
che a livello di Coppe eu- 
Topee. 

Il capocordata del nuo- 
Vo corso dei Dardanelli 
SÌ chiama Efes Pilsen, 
un quintetto che nell'Eu- 
roclub sta dimostrando 

poterci stare comoda- 
mente, E dietro c'è subi- 
to.il Fenerbahce, che sta- 
sera affronta la Stefanel 
nella penultima gara de- 
gli ottavi della Korac. 

I biancorossi hanno 
preso le misure all'avver- 
sario a metà dicembre e 
proprio quell'esperienza 
consiglia prudenza. Nel 
confronto d'andata a 
Ghiarbola, il quintetto di 
Istanbubba.messo,in.ve- 
trina. due statunitensi 
che anche nel campiona- 
to italiano farebbero la 
loro figura. Kenny Mil-. 
lerun anno fa aveva rap- 
presentato una delle po- 
che certezze del Banco 
di Sardegna e ha lasciato 
l'isola più per voglia di 
procurarsi quattrini che 


per precisa scelta tecni- 
ca della società. Niente 
male anche la seconda 
scelta dei \Washignton 
Bullets, il roccioso 
McRae, che unisce a un 
fisico devastante una 
personalità ancora da af- 
finare. 

Ma a preoccupare la 
difesa biancorossa è sò- 
prattutto. un pacchetto 
di tiratori che sa far ma- 
le dal perimetro. I vari 
Erdenay (braccio armato 
della Nazionale turca), 
Cakirgil e Topsakal non 
sono tipi da gioco con- 
trollato. Istintivi fino al- 
l'eccesso, spesso quando 
si avvicinano alla linea 
dei tre punti non ci pen- 
sano su un attimo. 

, La tendenza al corri e 
tira viene esaltata. so- 
prattutto negli incontri 
casalinghi. A ogni «bom- 
ba» (e ne vengono tenta- 
te almeno una dozzina a 
gara) un boato. Quando 
il Fenerbahce ne ha rifi- 
lati quindici al Panio- 
‘nios (proveniente da Ate- 
ne e, come tale, accolto 
non propriamente con af- 
fetto dalle parti di Istan- 
bul), in Turchia è stata 
festa grande, 

Per tenersi in corsa 
per il passaggio del tur- 
no il Fenerbahce è co- 
stretto a battere la Stefa- 
nel. L'avete Cono. nean- 
che stavolta la squadra 
di Tanjevic potrà per- 
mettersi di tirare il fia- 
to. E per fortuna che la 
sfida con la Buckler si è 
giocata in anticipo: la ca- 
viglia di Gentile e l'ac- 
claccato Lampley degli 


wr ultimi dieci giorni hanno 


potuto contare su venti- 
quatr'ore in più di ghiac- 
cio e riposo. 

La Stefanel ha un pa- 
trimonio di otto punti, 
lo scarto vincente del- 
l'andata. Perdere stasera 
sarebbe grave, soccom- 
bere con nove punti di 
scarto diverrebbe ‘un 


mezzo dramma. A ‘quel 
punto sarebbe decisivo 
il confronto con il Panio- 
nios di mercoledì prossi- 
mo. La situazione del gi- 
rone, assolutamente in- 
decifrabile, non permet- 
te di fare troppo affida- 
mento sulle combinazio- 
ni e sulle magnagne al- 
trui. 

Il ritornello chein que- 
sti giorni risuonava con 
più insistenza nelle orec- 
chie di Bodiroga e soci ri- 
Peteva che a Istanbul bi- 
sogna vincere a tutti co- 
Sti. E per vincere stasera 
occorrerà un fior di par- 
tita, Come quella, per in- 
tenderci, disputata dai 
boysdi Tanjevicnell'ulti- 
maesibizione internazio- 
nale. Allora i triestini fe- 
cero piegare il capo al 
‘Real Madrid. Per quanto 
il mondo del basket pos- 
sa essere bizzarro e aper- 
to alle sorprese, fino a 
prova contraria il Real 
pesa più del Fener- 
bahce... 

Parecchi centimetri in 
più, maggior classe e un 
pizzico di esperienza in- 
ternazionale sono le tre 
chiavi a disposizione dei 
triestini per forzare sta- 
sera la guardia turca. 
Senza dover chiedere a 
Gentile di calare il jolly 
e bissare il tiro da venti- 
due metri di sabato scor- 


so, 

La batteria dei lunghi 
avrà un ruolo determi- 
nante. Finora nelle sue 
esibizioni continentali la 
Stefanel ha trovato un 
Lampley più velenoso 
che in campionato: la 
media-punti di Lemone 
in Europa è'di quasi di- 
ciassette punti, come si 
nota nella tabella pubbli- 
cata in questa’ pagina. 
Ma anche  Cantarello 
(ah, se ripetesse la prova 
con la Buckler...) e Pol 
Bodetto hanno. portato 
punti e rimbalzi alla cau- 


sa. Riprovarci non 
niente. SI 


BENETTON/ INGLESI ALLE PORTE 
Formazione «all Italy» 
(forse è una fortuna) 


TREVISO — Sarà, con 
ogni probabilità. una Be- 
netton tutta italiana 
quella che domani sera 
scenderà in campo con- 
tro i londinesi del Guil- 
ford nell'ultima d'anda- 
ta dell'Euroclub. Per i 
due americani, messi in 
discussione in questi 
gior da I e so- 
cietà, piove sì ato. 
Entrambi sono ali pre- 
se con infortuni. Gar- 
land domenica si è fatto 
male sbattendo contro 
un muro, ovvero contro 
il petto di tale Dino Me- 
heghin. Dopo l'impatto 
ha dovuto abbandonare 
Îl campo. La spalla gli fa 
ancora male e anche se 
e radiografie hanno 
escluso la possibilità di 
he frattura, i medici 
Qanno deciso di fermare 


coloured i 
er È 
mana, gone setti 


Mannion è cadi È 
lamente dopo cina 
Piede e lamenta una do- 
lorosissima botta all'os. 
50 Sacro, Non si è allena- 
to né lunedì né martedì, 
Starà a riposo anche og- 
gl. Frates spera ancora 
di recuperarlo con un'in- 
filtrazione, ma perl'ame- 
iso di Salt Lake City 
© Speranze di esserci s0- 
Ro ridotte al lumicino, 

On è certo il modo mi- 
Bore per riscattarsi e 
Per convincere tutti che 
“ Ultime (pessime) pre- 

‘Azioni sono solo frutto 
inn periodo no. Tanto 
co e una sconfitta 0 
ti A que un altra parti- 
a deludente dei bianco- 
Verdi potrebbe ‘convice- 
Te definitivamente la di- 
Tigenza a cercare rinfor- 
SSA mercato america- 


SÌ dirà: quante storie 


Vianini 
Si sfoga: 
A. 
«Il pubblico 


ra porn 
esagera» 


— T r°_rtr_c< 


per una partitella contro 
dei giocatori di cricket? 
Ma le cose non stanno 
esattamente così. Ilondi- 
nesi, sebbene ancora a 
zero punti nel girone, 
hanno mostrato consi- 
stenti progressi perden- 
do solo nel finale contro 
gli spagnoli del Barsa 
una quindicina di giorni 
fa, E una Benetton senza 
playmakers, alle prese 
con una grossa crisi di 
ioco e risultati, con i ti- 
‘osi che contestano prati- 
camente ogni partita, 
non può certo permetter- 
si di giocare sul velluto. 
Già il pubblico; strana- 
mente quest'anno  fi- 
Schia spessissimo la 
Squadra. «Non direi stra- 
Namente — puntualizza 
Giccio Vianini —, sono 
Sempre stati molto esi- 
FOnli con noi. Anche nel- 
anno dello scudetto sia- 
mo stati contestati. Ri- 
cordo una vittoria risica- 
ta contro Torino, ottenu- 
ta giocando male. Siamo 
usciti tra i fischi e le ur- 


la del pubblico. Loro pa-- 


gano il biglietto e hanno 
Il diritto di non gradire 
lo spettacolo, ma a tutto 
c'è un limite. Siamo con- 
sci di giocare male, ma 
proprio per questo dob- 
biamo essere aiutati. In- 
neggiare a Pero Skansi o 


rumoreggiare ogni volta 
che Mannion ha la palla 
in mano non ha senso». 

I quattromila del Pala- 
verde hanno salvato dal- 


la contestazione il solo 


Tacopini. Un lunghissi- 
mo applauso ha accom- 
pagnato il suo ingresso 
in campo. La ragione è 
semplice. Il capitano do- 
vrà operarsi a fine al gi- 


nocchio a causa di una, 


fastidiosa condrite. Da 
quasi tre mesi dorme 
con fili e controfili avvol- 
ti attorno alla rotula, in- 

pensabili per la ma- 
Enetoterapia. Eppure da 
Cinque partite viaggia 
ad oltre 25 punti di me- 
dia, 

1: £Sto meglio rispetto al- 
l’inizio stagione = dice 
dee ini — Ma non cre- 

‘0 che riuscirò ad evita- 
Te l'intervento. La conte: 
Stazione la capisco. Ne- 
8g anni abbiamo 


ts TO VI i 
sempre in alto», ge 


Già, ma oggi Del 

gro e Kukoc non ci a 
più e i loro sostituti ne 
scono benissimo a farli 
rimpiangere ... «E ne sof- 
frono moltissimo. Loro 
sono dei ragazzi straordi- 
nari — rassicura —. 
Mannion si è inserito 
perfettamente nello spo- 
gliatoio, non altrettanto 
in campo. Non è spiega- 
bile altrimenti il suo ca- 
lo di rendimento rispet- 
to alla scorsa stagione, 
Ho letto su qualche gior- 
nale che la società sta- 
rebbe pensando a sosti- 
tuirlo. Beh, mi dispiace. 
un amico e spero sia 
solo una voce). È 
A. Baschieri 


Un'immagine della gara dell'andata: i lunghi triestini contro McRae. 


Bodiroga 
Gentile 
Fucka 
Lampley 

De Pol 
Pilutti 
Cantarello 
Cattabiani 
Pol Bodetto 
Calavita 
Budin 

Pilat 


14 PARTITE 


L'aria di Coppa trasforma Lampley: 
cannoniere con 17 punti di media 


8 PARTITE 
259 Lampley 135 
220 Bodiroga 121 
198° Fucka 105 
3 Pilutti 73 
118 Gentile 69 
98 Cantarello 59 
36 De Pol 56 
19 Pol Bodetto 29 


Calavita 
Pilat 


9 
o Cattabiani 
0 
0 


STEFANEL/ITRIESTINI DIVENTANO INTERESSATI TIFOSI DEL SARAGOZZA 


Che affare se il Banco vince 


TRIESTE - E se il Panio- 
nios non facesse saltare 
il Banco? Il Saragozza 
trova in Stefanel e Fe- 
nerbahce due tifosi tan- 


to accesi quanto interes- 


sati. Gli aragonesi del 
Banco Natwest sono or- 
mai tagliati fuori dal di- 
scorso passaggio del tur- 
no. Negli ottavi della 
Coppa Korac finora han- 
no fatto da spettatori e 
in questo girone non 
hanno ancora rimediato 
uno straccio di vittoria. 
Le hanno sempre busca- 
te, anche se mai sono 
stati rispediti a casa con 
passivi pesanti. Teorica- 
mente - ed è l'ipotesi 
più probabile - la ruota 
della sfortuna dovrebbe 
continuare a girare an- 
che a Atene. 

Da qualche settimana, 
tuttavia, il Saragozza 


sta recuperando credibi- 
lità. Se n'è accorta per 
prima proprio la Stefa- 
nel che, nella partita di 
ritorno a Chiarbola, ha 
dovuto chiedere a San 
Nando l'ennesima gra- 
zia: quindici punti in n6- 
anche cinque minuti, 
prima — dell'infortunio 
che lo ha bloccato per 
due settimane, Il Banco, 
infatti, stava davvero 
mettendo alle corde il 
quintetto triestino. La 
metamorfosi aragonese 
si spiega con l'arrivo del- 
lo statunitense Brown 
sulla panchina e con la 
crescita dell'ex provino 
milanese Thomas Jor- 
dan che adesso compone 
con il fortissimo Hopson 
una coppia competitiva 
ai rimbalzi e con molti 
punti nelle mani. 
Rispetto a un mese fa, 
quando la formazione di 


Saragozza'in Grecia sa- 
rebbe stata votata a un 
sicuro massacro, il Ban- 
co ora può intravvedere 
la possibilità di far suda- 
re.il Panionios. Se poi gli 
ateniesi avessero la com- 
piacenza di sottovaluta- 
re l'impegno... 

Nel girone A della Ko- 
rac occorrerà comunque 
attendere l'ultimo turno 
per conoscere i nomi del- 
la prima e della seconda 
classificata. Una situa- 
zione di incertezza che 
si ripete anche negli al- 
tri tre gironi. Una sola 
formazione, la. Scavoli- 
ni, è già matematica- 
‘mente qualificata (e con 
tanto di primo posto nel- 
la poule) per la seconda 
fase. Tutti gli altri posti 
sono ancora liberi. 

Girone B: il program- 


ma prevede  Peristeri 


Atene-Estudiantes  Ma- 
drid e Pfizer Reggio Ca- 
labria-Maccabi Tel 
Aviv. In classifica gli 
israeliani hanno sei pun- 
ti, due più del tandem 
Peristeri-Estudiantes. I 
reggini sembrano fuori 
causa, a quota due. Se il 
Maccabi passa sullo 
Stretto, chiude la parti- 
ta per il primo posto e 
può già pensare ai quar- 
ti. I giochi non sarebbe- 
ro invece fatti per la vin- 
cente tra Peristeri e 
Estudiantes. 

Girone G::la Recoaro 
nell'ultima partita. del 
'93 ha avuto la dabbe- 
naggine di farsi battere 
a domicilio dal KK Zaga- 
bria. I milanesi:rmanten- 
gono il primo posto con 
6 punti, due pu del Pa- 
ok e 4 più del KK ma 
adesso rischiano addirit- 
tura l'esclusione. Stase- 


ra, ad esempio, devono 
vedersela proprio col Pa- 
oksulcampo «impossibi- 
le» di Salonicco. 

Girone D: La Scavoli- 
ni, ieri sera impegnata 
sul campo del Leon, è or- 
mai tranquilla. Resta an- 
cora in sospeso il secon- 
do posto: sono in corsa 
lo stesso Leon e i france- 
si dell'Antibes. Secondo 
logica, dovrebbero pas- 
sare il turno gli uomini 
della Costa Azzurra. 
L'Alba Berlino, unica 
squadra tedesca rimasta 
nelle competizioni euro- 
pee (che figuraccia per 
la nazione che ha espres- 
so i campioni d'Euro- 
pa...), ha il destino se- 
gnato. > 

Euroclub: turno deci- 
sivo, quello di domani. 
Nel girone A la Benet- 
tonhala possibilità di ri- 


trovare il morale contro 
gli inglesi del Guilford, 
la Cenerentola del tor- 
neo. Classifica: Olym- 
piakos 10, Malines, Bar- 
cellona 8, imoges, Benet- 
ton, Real Madrid 6, 
Bayer 4, Guilford 0. Gli 
altri incontri: Real-Bar- 
cellona; Olympiakos-Li- 
moges; Bayer-Malines. 
Nel girone B la Buck- 
ler gioca il suo secondo 
«big-match»y in quattro 
giorni. Dopo la gara di 
campionato a Chiarbola, 
domani riceve i greci del 
Panathinaikos. I. greci 
comandano la classifica 
a quota 10, la Buckler è 
seconda (con Efen Pil 
sen Istanbul e Joventut 
Badalona) a due punti. 
E, scherzi del calenda- 
rio, domani Efen e Jo- 
ventut se la vedranno 
tra loro. 
‘Ro.De. 


SERIE C /EPIFANIA SUL PARQUET 


Jadran-Latte Carso, derby colbotto 


Compito agevole per il Don Bosco di fronte all’Edilenzo. Spareggio salvezza a Gradisca 


TRIESTE — A sei giorni 
di distanza da due Rca 
ciale, si festeggia domani 
il Capodanno cestistico 
delle serie minori. Si sa 
che è buona tradizione fe- 
steggiare l'inizio dell'an- 
nata a suon di botti e fuo- 
chi d'artificio: ebbene un 
avvio più pirotecnico di 
un derby tutto triestino 
tra la prima e la quinta 
della classifica è certo 
quanto di meglio ci si pos- 
sa aspettare. Sarà questo 
infatti l'avvenimento cen- 
trale della quattordicesi- 
ma d'andata in program- 
ma il giorno dell'Epifania. 
Questo perché gli altri in- 
contri non propongono 
particolari spunti d'inte- 
Tesse, fatta specie forse 
per la sfida di Gradisca, 
quasi uno spareggio della 
zona di bassa classifica, 
fra i locali e la Fantuzzi 
Pordenone: la perdente 
(soprattutto se tale si rive- 
lasse l'Itala S. Marco) si 
complicherebbe il cammi- 
no verso la salvezza. 

Ma torniamo al clou di 
domani, il derby fra Ja- 
dran e Latte Carso, in pro- 
gramma nella palestra di 
Altura alle 17.30. È possi- 
bile fare un pronostico? 
Di solito, trattandosi di 
una stracittadina, si usa 
dare per definizione (e ma- 
gari anche per comodità) 
un 50% di possibilità a cia- 
scuna delle contendenti. 
Ma nel nostro caso, osser- 
vando come le due squa- 
dre si presentano a tale 
Sfida, è forse possibile fa- 
Te una previsione un po' 
più precisa, Vediamo anzi- 
tutto lo Jadran, la squa- 
dra del momento: dopo i 
due anni del «professioni- 
Sta» Drvaric, al timone 
della formazione dell'alti- 
piano è tornato Vatovec, e 
la mossa ha subito dato i 


E 
E 


Pregarc in azione. Domani derby Jadran-Latte Carso. 


suoi frutti, data anche la 
perfetta conoscenza del- 
l'ambiente da parte del co- 
ach. Bisogna dire che l'im- 
postazione di Squadra da 
lui voluta ha sicuramente 
fatto allontanare un ele- 
mento che sembrava inso- 
stituibile come Merlin 
(non in sintonia con il 
«new deal» carsolino), ma 
ha altresì forgiato quel 
gioco che ha reso lo Ja- 
dran protagonista della 
sua serie. La squadra in- 
fatti ha un attacco che si 
basa quasi esclusivamen- 
te sul collettivo, ove Rau- 
ber e Ciuch sono sullo 
stesso piano di un Rebula 
o di un Arena, si avvale di 
una difesa intensa, ai limi- 


ti del parossismo, e tutto . 
ciò ha contribuito a recu-. 


perare l'eventuale gap di 
sfiducia e apatia che la 
bruciante retrocessione 
dello scorso anno poteva 


avere scavato. È 

Dall'altra parte trovia- 
mo un Latte Carso con il 
morale alto, grazie alla 
prima vittoria esterna 
conquistata nello scorso 
turno a Treporti. Riguar- 
do alle caratteristiche di 
gioco. poi, la Servolana è 
sicuramente un team mol- 
to diverso dallo Jadran. 
L'attacco, infatti, si basa 
molto sulle iniziative per- 
sonali dei singoli, soprat- 
tutto di un'reparto guar- 
die veramente micidiale, 
capace tanto di brucianti 
penetrazioni (Cerne, To- 
masini), quanto di precise 
conclusioni dalla lunga 
(Radovani, Tonut), È la di- 
fesa invece il tabellone 
d'Achille dei ragazzi di 
Brumen, spesso molto per- 
meabile e priva di perso- 
nalità. 

Quali dunque le chiavi 


di volta del match di do- 
mani? Probabilmente, gio- 
cando in casa del Latte 
Garso, sarà la difesa dello 
Jadran (sempre poliedrica 
e pronta ad ‘adeguarsi, 
con i suoi cambi, ai singo- 
li avversari) il reparto più 
sotto pressione: solo tar- 
pando le ali alle offensive 
servolane, infatti, i carso- 
lini potranno imporre con 
tranquillità il loro omoge- 
neo attacco. Per contro, i 
«latticini» saranno sicura- 
mente obbligati a sfrutta- 
re ogni vantaggio loro con- 
cesso, compresa la grande 
differenza di centimetri 
sotto canestro. Si vede pe- 
rò chiaramente come non 
sia possibile allontanarsi 
di molto dal canonico 50% 
a testa di possibilità cui 
abbiamo accennato all'ini- 


zio. 

Riguardo agli altri in- 
contri della giornata, non 
offrono grossi spunti. Si 
tratta infatti di una serie 
di partite che (a parte Mo- 
gliano-Birex Sacile) vedo- 
no di fronte squadre del 
gruppone di testa contrap- 
poste a «colleghe» del fon- 
do classifica. La terza 
grande protagonista trie- 
stina, il Don Bosco, presso- 
ché imbattibile in. casa, 


non dovrebbe incontrare . 


grossi ostacoli contro un 
Edilenzo esperto e dalle 
buone individualità ma 
con grossi problemi di 
amalgama e con la difesa 
più perforata del campio- 
nato. Ancora meno proble- 
mi dovrebbero avere il 
lanciatissimo Italmonfal- 
cone con un Caorle anco- 
ra a zero vittorie in tra- 
sferta. 

Il derby di domani costi- 
tuisce pure il primo atto 
di un avvincente mini-tor- 
neo, il cui epilogo è previ- 
sto domenica con Jadran- 
Don Bosco. 


SERIE D/DOMANI IN CAMPO 


Barcolana ospita Manzano 
Ginnastica e Borin viaggio 


TRIESTE — In serie «D» il 1994 inizia con un 
turno infrasettimanale che coincide con l'Epi- 
fania. Tutte le squadre triestine avevano bisi- 
gno di un attimo di respiro e ora, ci auguria- 
mo che la loro marcia possa riprendere nel 
migliore dei modi. 

La gara più interessante di questo quattor- 
dicesimo turno del girone di andata è quella 
che vedrà la Barcolana ospitare il Manzano 
domani alle 11 alla Suvich. Gli ospiti sono 
una formazione di un certo livello e quindi la 
gara non va presa sottogamba, ma va affron- 
tata prendendo tutte le precauzioni del caso. 
Non c'è, comunque il minimo dubbio sul fatto 
che i verdi di Bevitori partono col favore del 
pronostico ma, per una formazione che basa 
il suo basket principalmente sugli aspetti fisi- 
ci e agonistici, una pausa prolungata come 
quella natalizia potrebbe anche rivelarsi una 
pericolosa arma a doppio taglio. 

terma restando la necessità di rifiatare, 

questo lungo stop potrebbe aver fiaccato le 
gambe dei padroni di casa per cui il risultato 
resterà, probabilmente in discussione sino al 
termine dell'incontro. 
' . Più agevola il compito del Dinoconti che se 
la vedrà con la Virtus. Sarà molto difficile per 
i friulani riuscire a creare qualche impiccio al- 
la lanciatissima formazione rivierasca e la 
buone condizioni di forma che i ragazzi di 
Steffè avevano a fino dicembre non dovrebbe- 
To essere state troppo intaccate dalle abbuffa- 
te natalizie. 

La S.G.T. sarà di scena a Spresiano dove da- 
rà vita a una sfida molto importante: la Gin- 
nastica, infatti, deve confermare la sua cresci- 
ta che nelle ultime giornate è apparsa a buon 
punto. Oltretutto lo Spresiano non è molto 
lontano in classifica e quindi l'incontro assu- 
me ancor più importanza. 

Il Bor Radenska sarà in trasferta per affron- 
tare il Carità, con l'intenzione di riscattare un 
finale di 1993 piuttosto deludente. 

Roberto Lisjak 


tei 


COPPA/LEPROVEDI SAALBACH. 


A ridosso di Ortlie 
I discesisti azzurri 


SAALBACH — Sono co- 
minciate in modo pro- 
mettente per gli italiani 
le prove per la discesa : 
libera di Coppa del #. 
Mondo in programma ; 
domani, giorno dell'Epi- 
fania, sulle nevi austria- 
che di Saalbach. 

Il più veloce è stato 
l'austriaco Patrick Or- 
tlieb, che ha fatto me- 
glio di Mahrer e Hein- 
zer. Luigi Colturi; Ghe- 
dina, Vitalini e Peter 
Runggaldier dopola pri- 
ma sessione di prove oc- 
cupavano le piazze ari- 
dosso dei migliori, ri- 
spettivamenete dalla 
quarta alla settima po- 
sizione. 

La pattuglia azzurra 
presente a Saalbach è 
alquanto ridotta. Man- 
cano infatti Werner Pe- 
rathoner, infortunatosi 


sempre vivo Girardelli 
e all'americano Moe. 
La pista di Saalbach 
è in pratica quella dei 
mondiali del '91, la pi- 
sta dove Kristian Ghedi- 
na colse nella discesa 
della combinata l'ulti- 
ma sua importante vit- 
toria. Allora, Kristian 
vinse alla grande, scian- 
do come poche volte 
poi gli è accaduto, pre- 
cedendo nel computo 
dei tempi lo svizzero 
Besse, il. norvegese 
Thorsen e l'azzurro 
‘Runggaldier che nella 
discesa vera, quella va- 
lida per il titolo, aveva 
conquistato l'argento, 
Dopo l'ennesima de- 
lusione di Bormio, a 
chiusura del ‘93, Kri- 
stian Ghedina dice di 
essere rinato, con l'an- 
no nuovo, e promette 
di essere di nuovo pro- 


iuttosto lame: i inizi 

E oe a: e) 
mancano Martin e eri 
Schranzhofer, influen- agione. più di un me- 
zati, e manca Franco se ai Giochi di Lilleham- 


Colturi ancora acciacca- 
to dopo le cadute di 
Bormio. 

Domani, nella libera 
‘della Befana, saranno 
in gara dinque soltanto 
in otto. Con i quattro 
moschettieri di cui si è 
detto, quattro giovani 
di belle speranze che ri- 
spondono ai nomi di 
Cattaneo, Fattori, De 
Maitia e Feller. 

La discesa libera di 
Saalbach è il quarto ap- 
puntamento stagionale 
con gli uomini jet. Fino- 
Ta sono state disputate 
due discese in Val Gar- 
dena (una come recupe- 
to di Val D'Isere) e la 
terza lo scorso 29 di- 


mer, e i discesisti stan- 
no cercando la forma 
migliore proprio in pro- 
spettiva dell'appunta- 
mento più importante, 
quello che per molti 
può valere una vita. 

Domani —Saalbach, 
poi Kitzbuehel, Wen- 
gen, Garmisch... Le oc- 
casioni per un pronto 
Tisscatto non mancano, 
per Kristian, come per 
gli altri azzurri, 

Oggi gli ultimi test, 
domani la gara, quarta 
delle undici libere di 
Coppa di questa inten- 
sa e sofferta stagione, 
alla vigilia delle classi- 
che più attese da parte 
degli uomini-jet. 


cembre a Bormio. 

Nella prima prova, 
come si ricorderà, c'era 
stata la grande sorpre- 
sa di Foser del Lichten- 
stein che partito con un 
pettorale altissimo ave- 
va fatto meglio dell'au- 
striaco Franz e del de- 
tentore della Coppa del 
Mondo Marc Girardelli. - 

Nella seconda disce- 
sa libera sul Sasslonch 
trionfo dell'austriaco 
Ortlieb davanti allo 
svizzero. Mahrer e a 
Cretier. A Bormio, poi, 
si era imposto l'austria- 
co Trinki davanti al 


Una foto ormai storica: Alberto Tomba 
gigante di due anni fa a Kranjska Gora, 


TARVISIO — La Coppa 
del Mondo ricomincia 
dal Nord-Est. 

Il circo bianco, infatti, 
dopo. la sosta natalizia 
farà tappa a Kranjska 
Gora per uno speciale ed 
un gigante e, ieri pome- 
riggio, sono giunti nella 
località della Valcanale, 
poco distante dal centro 
sloveno, i primi compo- 
nenti della squadra az- 


zurra di sci per prendere ‘ 


contatto con la pista e 
sostenere i primi allena- 
menti. 

Latitante il solito Al- 
berto Tomba che ha pre- 
ferito rimanere a Vigo di 
Fassa (dal momento che 
la Val di Fassa lo sponso- 
Tizza, e bene) piuttosto 
che spostarsi da queste 
parti come era suo solito 
costume anni addietro. 

Il gruppo dei «morma- 
li» gode di buona salute, 
anche se, negli ultimi 
tempi, alcuni sciatori si 
sono allontanati dalle po- 
sizioni di vertice che oc- 
cupavano nelle loro spe- 
cialità in passato. 

Il borsino dell'ultimo 


Sport. 


COPPA DEL MONDO; GLI SLALOMISTI AZZURRI IN ALLENAMENTO A TARVISIO IN VISTA DIKRANISKA GORA 


Bergamelli sogna il bis 


periodo dice che per un 
De CGrignis che scende 
c'è un Angelo Weiss che 
sale în speciale, mentre 
un gigante in gigante se 
Spampatti e Bergamelli 
non entusiasmano Bel- 
frond e Koenigsrainer so- 
no in crescendo di condi- 
zione. 

«Effettivamente come 
forma generale — affer- 
ma Sergio Bergamelli, 
che due anni or sono mi- 
se sotto Tomba in gigan- 
te proprio sulla pista slo- 
vena — la squadra non 
attraversa un buon peri- 
odo. Diciamo che molti 
di noi hanno perso le po- 
sizioni che occupavano 
in graduatoria e ora le 
devono riguadagnare. Lo 
sci poi è uno sport indivi- 
duale, la squadra non 
esiste BIL ed è 
per questo che spero so- 
prattutto che il ‘94 sia 
un buon anno per me, a 
cominciare da questa pi- 
sta cara al sottoscritto». 

Certe cose, comunque, 
non si dimenticano ed il 
buon Sergio cerca la ri- 
scossa proprio appiglian- 
dosi al ricordo più bello 


della sua carriera sciisti- 
ca. «Non dimenticherò 
mai quel giorno — com- 
menta — anche perché 
poche cose mi hanno da- 
to così forza come il ri- 
cordo di quella giornata, 
in questi périodi poco po- 
sitivi. Mi sono fatto ma- 
le al menisco in autunno 
e la mia stagione deve 
praticamente ancora co- 
minciare. Essendo così 
in ritardo di condizione, 
tuttavia, miro solo a fa- 
re la mia gara concluden- 
dola nel modo migliore 
possibile». 

Successivamente Ber- 
gamelli si sbilancia in 
pronostici per la due 
giorni slovena. 


«Alberto sta molto be- 
ne — dice — e quindi 


scommetto su di lui per — 


entrambe le gare, anche 
se dovrà vedersela con i 
soliti avversari di sem- 
pre. I vari Aamodt, Ma- 
der e Girardelli gli daran- 
no del filo da torcere. 
Specialmente il lussem- 
burghese è una mina va- 
gante, non so come fac- 
cia a vincere una gara e, 


alzailbraccio di Sergio Bergamelli (n. 34) vincitore dello slalom 


il giorno successivo, a 
non entrare nei 15. Co- 
munque sta miglioran- 
do, aspettiamolo al var- 
CO), 


Di Tomba nessuna 
nuova, si diceva, per 
quel che riguarda il suo 
arrivo a Tarvisio, annun- 
ciato per oggi, ma confer- 
mato da... nessuno. 

In Val di Fassa, dopo 
aver (nano a lungo lu- 
nedì lo slalom, ieri Alber- 
tone si è dedicato al gi- 
gante, 

Due anni fa, nella sta- 
gione olimpica ‘92, ai pri- 
mi di gennaio gli azzurri 
seppero centrare grazie 
a Bergamelli (gigante) e 
Tomba (elelom) vani fan- 
tastica doppietta. Ed è 
quel ricordo a stimolare 
la fantasia dei tanti ap- 
passionati di sci della no- 
stra regione che nel pros- 
simo weekend invade- 
ranno la Slovenia. 

Oggi, intanto, nel Tar- 
visiano Bergamelli e soci 
continueranno a rifinire 
la preparazione: Tomba 
per loro resta di un altro 
planeta. 

i Francesco Facchini 


SEEZII® SABATOILPRINCIPE SUL DIFFICILE CAMPO DEL TERAMO ALIENATO DALL’«BX» 


OE 


Adzic, allenatore e giocatore. Ha un conto da saldare col Principe. 


TRIESTE — Il Principe 
ha ripreso gli allenamen- 
ti al gran completo. Ar- 
chiviate le brevi vacan- 
ze natalizie la truppa 


‘ biancorossa si presta al 


doppio impegno quoti- 
diano in vista del match 
di sabato prossimo. Il Te- 
ramo fa paura e dopo le 
notizie giunte da Roma 
sull'acquisto di un nuo- 
vo straniero da parte del- 
la formazione allenata 
da Nino Adzic, nessuno 
dorme sogni tranquilli. 
Uscire dal rodaggio dopo 
‘una sosta protrattasi per 
quasi un mese non è faci- 
le. Per rientrare nel cli- 
ma tipico delle partite ci 
vuole un po' di tempo e 
con il chiaro intento di 
velocizzare il recupero 
mister Giuseppe Lo Du- 
ca ha programmato inte- 
ressanti amichevoli. Sta- 
sera, a esempio, i bianco- 
rossi se la vedranno con 
i croati dell'Umago e il 
test fornirà utili indica- 
zioni al coach triestino. 
Tutti i giocatori sono 
agli ordini di Lo Duca. 
Agli allenamenti di fine 
‘93 mancavano Saftescu, 
Tarafino e -Mestriner. 
Gli ultimi due erano an- 
dati con il clan azzurro 
in Lussemburgo per un 
insolito torneo natalizio. 
«Un buco nell'acqua — 
assicura il portiere Ivan 
Mestriner — perché non 
si può tentare di incre- 
mentare il prestigio in- 
ternazionale dell'Italia 
partendo con dieci atle- 
ti. Siamo riusciti addirit- 
tura a perdere con Alge- 
ria ed Estonia. Io, causa 
un attacco influenzale, 
sono sceso in campo so- 
lo nell'ultimo match in 


programma, quello con 
l'Estonia, Persi per infor- 
tunio Noessing e Bonaz- 
zi la squadra Si è seduta 
sul parquet, incapace di 
reagire. alle incursioni 
avversarie. Eravamo 
troppo deboli per riusci- 
Te a portare a Casa un ri- 
sultato positivo. Pecca- 
to, in queste Occasioni si 
dovrebbe tentare l'im- 
possibile pur di ritorna- 


Premio Caserta: 
2080, corsa Tris. 


Lem (A, Luongo); 


LA TRIS ADAVERSA 
Il romano Oscar Wilde 
può risolvere la corsa 


TRIESTE — Prima Tris del 1994 oggi ad Aversa. In 
Pista ventitré trottatori dislocati in tre nastri di par- 
tenza per uNa corsa di discreti contenuti tecnici ma 
quanto mai incerta. Tutti e tre i nastri sono ben rap- 
presentati, CON un tocco d'internazionalità conferi- 
to dalle presenze di Always a Flirt, Annabel Road e 
Twinks Star che formano l'o 
bia di partenza. Hanno sicuramente delle chances 
gli esteri, però anche Momento In, Orazio Gius, In- 
ster e Guarnago del nastro intermedio, e Natural Hi- 
gh, Mistralady, ma soprattutto Oscar Wilde. 

e 30.000.000, metri 2040 - 


A metri 2040: 1) Oriente Ks (A. Chiaro); 2) Ilex 
Red (M. Pignatelli); 3) Minni del Lupo (N. Gallucci); 
4) Oslo Em (G. Di Costanzo); 5) Natural High (Ar. Or- 
lando); 6) Oporio (V. Tufano); 7) Mistralady (F. Lom- 
bardi); 8) Oscar Wilde (R. Ossani); 9) Off Limit Bi (S. 
Mattera sr.); 10) Martinez Luis (M. Di Criscio). 

A metri 2060: 11) Guarnago (A. Improda); 12) 

13) Ontario Gar (V. Sciar- 
A padia): 15) Orazio Gius (E. 
Esposito); 16) Maia del Rio (R. Mele jr.); 17) Nads 
18) Momento In (G. Chirico); 19) 
Inster (G. Terracino); 20) Liceo Classico (M. Luon- 


0). 

h A metri 2080: 21) Always a Flirt (V. Dell'Annun- 
ziata); 22) Annabel Road 
+Twinks Star (A. Vitagliano, 

Inostri favoriti, Pronostico base; 8) OSCAR WIL- 
DE. 18) MOMENTO IN. 22) ANNABEL ROAD, Ag- 
giunte sistemistiche: 5) NATURAL HIGH. 11) GUAR- 
NAGO. 23) TWINKS STAR. 


Olimpus Nor (C. Velardi); 
rillo); 14) Langone (F. Pap; 


i Dell'Annunziata); 23) 


re in patria con in tasca . 


Îl successo. La vittoria a 
Un torneo internaziona- 
le servirebbe a tutto il 
movimento  dell'hand- 
ball nazionale. Presen- 
tarsi con una rosa di at- 
leti incompleti e una 
squadra eccessivamente 
i a negata è un puro 
e semplice suicidio», 
Pure Alessandro Tara- 
fino è dello stesso avvi- 
so. «Mancavano Boschi, 


ssatura dell'ultima gab- 


m. g. 


Adzic, l'ora della vendetta 


Tabanelli, Gitzl, Pratner 
e Brasini — rileva il ter- 
zino del Principe —: cin- 
que titolari protagonisti 
del massimo campionato 
italiano. Già si fa fatica 
a emergere e in queste 
condizioni si finisce col 
fare pure una brutta fi- 
gura. La qualificazione 
agli Europei è ormai sfu- 
mata e nell'ultima parti- 
«ta con il Lussemburgo la 
mia presenza in naziona- 
le non poteva servire. 
Ho concluso l'anno con 
due convocazioni in az- 
zurro (europei e torneo 
di Natale, ndr), ma mi 
chiedo ancora perché il 
coach azzurro Tassinari 
non mi ha chiamato ai 
raduni quando era il mo- 
mento. Adesso le cose 
cambieranno e la Federa- 
zione italiana gioco han- 
dball sta cercando un 
tecnico straniero valido 
e competente da mettere 
alla guida della naziona- 
le. Per ora il capitolo az- 
ZUITO è momentanea 
mente chiuso. 7 
«Gli impegni con il 
Principe — va avanti Ta- 
rafino — non lasciano 
tempo per pensare alla 
nazionale e anzi si stan- 
no facendo di Soa ni 
iorno più pressanti. 
SR Torano ci stanno 
aspettando . dall'inizio 
del campionato. Lì, su 
quel parquet, solo il Ru- 
biera è riuscito a strap- 
pare un pareggio. Le al- 
tre formazioni, invece, 
sono state tutte sconfit- 
te. Manchiamo solo noi 
all'appello, ma non ab- 
biamo nessuna intenzio- 
ne di allungare la lista 
delle vittime». 
Andrea Bulgarelli 
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IN POCHE RIGHE 

Roberto Cecon 
protagonista 

dal trampolino 


e decimo nella classifica generale 
CoD ha saltato rispettivamente 103,5 e 101 metri. 
alt, 


Sci nordico: azzurre 
in ritiro ad Asiago 
ASIAGO — Le atlete della nazionale femminile di sci 
nordico, accompagnate dall'allenatore Alberto Berto @ 
dallo staff tecnico, sono giunte ad Asiago per compierg. 
Una serie di allenamenti in vista delle ‘prossime Olimpi 
adi invernali in programma a febbraio a Lillehammé 
arvegia). Le azzurre si fermeranno sull'alto iano dé 
Sette Comuni, interessato ieri dal maltempo, fino all'8 
gennaio. Della formazione azzurra fanno Parte, tra le 


altre, Stefania Belmi i elmen- 
tsliniRassininni ondo, Manuela Di Centa (attualme 


Dal Maso, Bice Vanzetta (che non si è presentata all 


Lara Peurot. Oltre agli allenamenti sulle Piste dell’alto-/ 
‘piano, sono previsti test tecnici. i 


Parallelo dei Campioni 
Valbusa batte Fauner 


BOSCO CHIESANUOVA — L'azzurro Fulvio Valbusa ha. 
vinto l'altra sera il «Parallelo dei campioni», una gara 
di sci nordico ad eliminazione diretta isputata in not- 
‘turna su una pista di duecento metri. Il beniamino di 
casa ha battuto in finale il ComDaziO di squadra Silvio 
Fauner, rimessosi da una leggera forma CCA che. 
lo aveva colpito nei giorni scorsi. Nella finale per il ter- 
zo PROStO il trentino Giorgio Vanzetta ha quindi prevalso 
sull'inossidabile Maurilio De Zolt. Nei quarti di finale 
Vanzetta aveva eliminato il valdostano Marco Albarel- 


lo, in gara nonostante i problemi ad una spalla causati. © 


da una caduta in allenamento; Fulvio Valbusa ha supe- 
rato Maurizio Pozzi; Silvio Fauner si è imposto su Ro- 
berto De Zolt e Maurilio De Zolt ha superato il turno a) 
discapito di Fabio May. ! 


Scalata in solitaria 
parete Nord Lavaredo Pall” n 
BELLUNO — L'alpinista vicentino Franco Perlotto ha | 
scalato in prima invernale solitaria la «direttissima Mi- 
Duzzo» alla parete Nord della cima grande di Lavaredo. 


L'impresa ha im egnato Perlotto per due giorni, con © 


temperature che hanno ra giunto i 18 gradi sotto zero. 
Per superare i 500 metri di roccia strapiombante, con 
difficoltà oltre il sesto grado superiore e artificiale, lo 


scalatore ha dovuto arrampicare per dieci ore suddivise © 


nei due giorni di scalata (2-3 gennaio). Perlotto non è 
nuovo a questo genere d'impresa: nell'inverno del 1987 
è riuscito a superare la stessa parete in prima inverna: 
le, Del suo «curriculum» fanno Gre alcune migliaia di 
salite, tra le quali 40 nuove vie (di cui 9 in solitaria), 62 
solitarie (tra cui 21 prime solitarie) 14 prime invernali. 


Nel tomeo di Doha 
Pescolido batte Sanchez 
DOHA — Stefano 
condo turno degli open del Qatar a Spese dello spagnolo 
Javier Sanchez, testa di serie n. 6. L'italiano si 8 i 
sto per 6-4, 6-2. Il caldo (la temperatura ha raggiunto i 

di) ha glocato un brutto scherzo ad alcuni fra i 

partecipanti più quotati. Il tedesco Marc Goeliner, n. 5 

ha perso contro l'olandese Jacco Eltingh 

per 6-3, 7-6 (7-3). Anche il russo Andrei Cherkasov, te: 

sta di serie n. 7, ha dovuto arrendersi al tedesco Kar: i 

Sten Braasch per 6-1, 3-6, 6-4. Un'altra testa di serie, | 

Goran Ivanisevic,. ha faticato più del ‘previsto contro il | 

Blapponese Shuzo Matsuoka. Îl croato, n. 4 del tabello- 

‘ne, ha vinto per 6-4, 0-6, 6-4 dopo due ore di gioco. 


Tomeo di Adelaide 
Eliminato Gaudenzi | 


ADELAIDE — Fuori Andrea Gaudenzi e numerose teste 


di serie al primo turno dei Campionati d'Australia di 
tennis, dotati di premi per 313.750 dollari, in corso ad — 
Adelaide. Gaudenzi è stato battuto dallo svedese Chri- 
stian Bergstrom per 6-1, 6-4. Eliminati il n. 2 Rosset, il 
n, 5 Mansdorf e il n. 6 Cesnokov. Questi i risultati dei 
singolari del primo turno: Thomas Muster (1), Austria, 
b. Bryan Shelton, Usa, 6-2, 6-2. Nicklas Kulti, Svezia, b. 
Marc Rosset (2), Svizzera, 7-6 (7-4), 6-3, Alexander 
Volkov (4), Russia, b, Rodolphe Gilbert, Francia, 6-4, 
6-2. David + Rep. Ceca, b. Amos Mansdorf (5), Israe- - 
le, 6-4, 6-4. Jan Apell, Svezia, b, Andrei Chesnoltov (6), 
Russia, 6-2, 7-5. Jamie Morgan, Australia, b. David 
Nainkin, SudAfrica, 6-7 (8-7), 6-3, 6-4. Christian Berg- 
strora, Svezia, b. Andrea Gaudenzi, Italia, 6-1, 6-4. 


Parigi-Dakar-Parigi 
Classifica dell'ottava tappa 
NOUAKCHOTT — Classifiche del raid Parigi-Dakar-Pa- 


rigi dopo l'ottava tappa Mouadhibou-Nogakchott di 
485,24 km. Auto. Speciale 10, PK25-Antenne (460 km): 
1) Lartigue-Perin (Fra-Citroén) 3h 32'51"; 2) Fontenay. 
Musmarra (Fra-Mitsubishi) a 6‘56” 3) Weber-Hiemer 
(Ger-Mitsubishi) 816"; 4) Auriol-Picard (Era-Gitròén) 
13°07%; 5) | Shinozuka-Magne  (Gia/Fra-Mitsubishi) 
82'26". Classifica generale provvisoria: 1) giore 
Tin (Fra-Citroén) 19 h 10'46 ; 2) Weber-Hiemer (( er-Mi- 
tsubishi) a 2738"; 3) Shinozuka-Mai ne (Gia/Fra-Mitsu- 
bishi) 5426"; 4) Auriol-Picard (Era-Citroén) 1 h 32'43”; 
5) Fontenay-Musmarra (Fra-Mitsubishi) 1 h 50134”, Mo: 
to. Speciale 10, PK25-Antenne (460 km): 1) Wagner 
(Era-Cagiva) 4 h 2‘19”: 2) Arcarons (Spa-Cagiva) a 52”; 
3) Orioli (Ita-Cagiva) 4’; 4) Mas (Spa-Cagiva) 940”; 5) 
Nifontov (Rus-Cagiva) 16'51". 


Pallavolo: Manzin 

lascia Latisana 

LATISANA — Esaminata la richiesta espressa dal dot- 
tor Giorgio Manzin, motivata da serie esigenze di carat- 
tere strettamente personale, il consiglio direttivo della 
Low West Volley-Record Cucine Latisana ha ritenuto, 
suo malgrado, di soprassedere momentaneamente alla 
collaborazione col tecnico triestino. Il sodalizio latisa- 
nese esprime in una nota sentiti ringraziamenti per la 
professionalità e capacità dimostrata dal dottor Man- 
zin nel corso di questo seppur breve periodo trascorso 
nella Bassa Friulana. 


Pescosolido si è qualificato per il se- 
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[24 ] Il Piccolo 


IL DEBITO AMMONTA A UNMILIONE 753 MILA 577 MILIARDI 


Uno Stato in bolletta Giugnipresenta il piano 
Fiat, si tratta in salita 


In dirittura d’arrivo il piano «salva lavoro» 
che dovrebbe stabilire le nuove regole 

perl’applicazione dei contratti di solidarietà 
e la «riforma» della cassa integrazione, 


La cifra è causata dai prestiti chiesti a imprese e cittadini in cambio di titoli 


SETTEMBRE 1993 


ROMA — Un milione 
753 mila 577 miliardi: a 
tanto ammonta il debito 
pubblico italiano nei pri- 
mi nove mesi del ‘93, 
cioè da gennaio a set- 
tembre. Secondo i dati 
diffusi ieri dalla Banca 
d'Italia c'è stato un in- 
cremento dell’11,20% 
su base annua. Di que- 
sta cifra che è difficile 
anche da immaginare, 
un milione 492 mila 808 
miliardi è il debito che 
lo Stato ha contratto sul 
mercato. Come? Chie- 
dendo in prestito soldi e 
dando in cambio titoli 
di Stato (Bot, Cet, eccete- 
ra) o buoni di risparmio 
postale. E‘ stato calcola- 
to che la crescita del de- 
bito ha marciato al rit- 
mo di 500 miliardi al 
giorno. 

La cosa drammatica è 
che l'indebitamento 
non si-giustifica con la 
realizzazione di opere o 
servizi utili alla colletti- 
vità; ormai da molti an- 
ni il maggiore indebita- 
mento serve a reperire 
il denaro da restituire a 
chi l'aveva in preceden- 
za dato in prestito allo 
Stato. 

Ancora più stravagan- 
te: c'è chi, ignorando il 
fatto che cittadini e im- 
prese sono creditori 
mentre è lo Stato a esse- 
re debitore, si diletta in 
statistiche bizzarre. E 
giunge alla conclusione 
che ognuno di noi, sen- 
za distinzioni di sorta, 
ha un debito di circa 31 
milioni di lire. Tutti: an- 
che i pensionati, i neo- 
nati, i disoccupati. 

Abbiamo visto che da 
Bankitalia viene la con-' 


Ecco come è cresciuto negli ultimi anni l'indebitamento 
complessivo delsettore statale (in miliardi di lire) 


ques 


1.753.577 


ferma che la quasi tota- 
lità del debito è costitui- 
to'‘da crediti vantati da 
famiglie e imprese nei 
confronti dello Stato. I 
titoli pubblici superano 
il milione e 300 mila mi- 
liardi ela raccolta posta- 
le i 146 mila miliardi di 
lire rappresentando ol- 
tre l'80% del debito. 

Se guardiamo gli anni 


precedenti, vediamo 
che la crescita è stata 
continua. Nell'intero 


“92 il debito del settore 
statale era cresciuto del 
12,62%; nel 1991 del 
12,20%; nel 1990 del 


13,04%, nel 1989 del 


sn 


Carlo Azeglio Ciampi: 


885.237 
DICEMBRE 1991 1.453.798 


28.586 


48.656 


82.417 


13,20%. Per quanto ri- 
guarda la cifra raggiun- 
ta a fine settembre, que- 
sta è dovuta a un incre- 
mento dei debiti interni 
del 6,27% a un milione 
671 mila miliardi, e so- 
prattutto di quelli este- 
ri, passati da 64 mila 
653 a 82 mila 417 
miliardi con una lievi- 
tazione del 27,48%. 

Tra i debiti interni si 
evidenzia una crescita 
del 9,51% di quelli con- 
tratti sul mercato e un 
calo del 14,85% di quelli 
verso la Banca d'Italia e 
l'Ufficio italiano cambi. 
Come abbiamo visto, i 
debiti sul mercato sono 
Tappresentatiin maggio- 
Tanza dai titoli pubblici 
emessi. Nei primi nove 
mesi ‘93, tuttavia, il ri- 
corso a quelli a medio e 
lungo termine è stato 
percentualmente supe- 
Tiore rispetto al breve 
termine. I primi sono in- 
fatti cresciuti del 
14,35% (a 904 mila 595 
miliardi), mentre i titoli 
a breve termine, con un 
incremento del 3,96%;, 
sono saliti a 402 mila 
355 miliardi. Fortunata- 
mente da diverse setti- 
mane si stanno riducen- 
do i rendimenti dei tito- 
li pubblici. Ieri, poi, 
quelli dei Cet hanno toc- 
cato i minimi storici 
scendendo sotto 1’8%: il 
tasso netto è stato del 
7,85%. Per finire: la rac- 
colta postale nei nove 
mesi ‘93 è stata di 146 
mila 42 miliardi; gli im- 
pieghi delle istituzioni 
creditizie 34 mila 924 .- 

miliardi; altri debiti 
interni per 4 mila 892 

miliardi. 
ris. 


Economia 


ROMA — Per gli anni a 
venire è difficile indivi- 
duare uno spazio per 
una consistente ridu- 
zione della pressione fi- 
scale, nè tantomeno 
per robusti tagli alla 
spesa pubblica, «a me- 
no di intervenire dra- 
Sticamente sul fronte 
dei trasferimenti cor- 
renti alle famiglie». 
Animato da quello che 
lui stesso ha definito 
«unbisognointellettua- 
le di comunicare ele- 
‘menti di conoscenza», 
il ministro del Bilancio 
Luigi Spaventa ha fat- 
to il punto, nel corso di 
una conferenza stam- 
pa, sul tema della pres- 
sione tributaria italia- 
na che, dopo le dichia- 
razioni di Silvio Berlu- 
sconi, hanno agitato in 
questi giorni il dibatti- 
to politico. «Non riten- 
go che la pressione fi- 

scale debba essere au- 

mentata - ha detto Spa- 

venta - ma chi dice che 

debba essere fortemen- 

te ridotta, deve spiega- 

Te come e con chiarez- 

za». Spaventa, che ha 

bollato come «illuso- 

ria» la divisione fra 

conservatori e progres- 

sisti, grazie allo spar- 


fornito le uniche cifre 
ufficiali a disposizione 
del governo e relative 
al 1992, secondo le 
quali la pressione fisca- 
le italiana (40,7 per 
cento del Pil) è:sostan- 
zialmente in linea con 
la media comunitaria 
(41,4 per cento). Secon- 
do Spaventa è inoltre 
pus dî significato» 
issare una data per de- 
limitare le cifre che il 
lavoro di ogni contri- 
buente produce per lo 
Stato e per gli usi pro- 
ri, così come aveva 
‘atto lo stesso Berlu- 
sconi nei giorni scorsi. 
Non si può continuare 


IN SETTEMBRE UN AUMENTO DI 45 MILA MILIARDI 


Banche, sale il «rischio sofferenze» 


Secondo Bankitalia sono in calo in ottobre anche le riserve scese a quota 102.281 miliardi 


ROMA — Non si arresta 
la crescita dei crediti in 
sofferenza, delle banche 
italiane. A settembre 
questo aggregato, che in- 
dica i crediti per i quali 
le banche hanno già av- 
viato le procedure legali, 
insieme agli effetti inso- 
luti e al protesto, ha toc- 
cato i 45. 059 miliardi di 
lire, con un incremento 
dell'1, 76% rispetto ai 
44. 279 miliardi di lire 
registrati in settembre. 
In ulteriore aumento an- 
che l'incidenza delle sof- 
ferenze rispetto agli im- 
pieghi, passata nello 
stesso periodo dal 7, 
01% al 7, 22% contro il 
6, 03% registrato nel set- 
tembre ‘92. 
I dati sono contenuti nel- 
l'ultimo supplemento al 
‘bollettino statistico del- 
la Banca d'Italia che evi- 


ROMA - Per i ritardi nei 
collegamenti aerei oltre 
30-45 minuti occorrerà 
studiare la possibilità di 
rimborsare i passeggeri 
parzialmente di un 
1520% del biglietto, ma- 
gari ricorrendo a una as- 
sicurazione ad hoc dal 
momento che le case dei 
ritardi possono essere 
svariate, spesso esterne 
alla Compagnia di ban- 
diera. In una lettera in- 
viata all'amministratore 
delegato dell'Alitalia, 
Giovanni Bisignani, il 
ministro dei Trasporti, 
Raffaele Costa, si soffer- 
ma sui ritardi aerei, que- 


Inottobre crescono anche gli impieghi 


bancari che hanno toccato quota 627.727 


miliardi con un incremento dello 0,62 ‘per cento 


rispetto ai 623.827 registrati nel mese precedente. 


denzia, per il mese di ot- 
tobre, un calo delle riser- 
ve bancarie a quota 102. 
281 miliardi (dato prov- 
visorio) rispetto ai 104. 
033 miliardi registrati in 
settembre. Im crescita, 
nello stesso mese di otto- 
bre, gli impieghi banca- 
ri, che hanno toccato 
quota 627. 727 miliardi 
(provvisori), con un in- 
cremento dello 0, 62% ri- 


stione che egli ha tocca- 
to con mano ultimamen- 
te, lamentando come i 
passeggeri non vengano 
informati adeguatamen- 
te sulle cause dei disser- 
vizi «salvo il generico e 
rituale ‘ritardo dell'arri- 
vo dell'aeromobile’, la- 
sciando la sensazione di 
sertirsi alla mercè di 
una invisibile entità che 


può decidere imperscru- . 


tabilmente del nostro de- 
stino». «Capisco che un 
ritardo anche consisten- 
te può verificarsi per 
svariati motivi - ha pro- 
seguito Costa - ma sono 
sicuro che farne parteci- 
pi i diretti interessati, 


spetto ai 623. 827 miliar- 
di registrati il mese pre- 
cedente. 

Un capitolo a parte ri- 
guarda gli istituti di cre- 
dito speciale, focalizzati 
sull'attività di finanzia- 
mento a medio termine. 
In ottobre le sofferenze 
di questa categoria di 
istituti hanno complessi- 
vamente toccato i 20. 
367 miliardi di lire e si 


zialmente sui comparti 
del credito fondiario ed 
edilizio (10. 580 miliardi 
di lire) e del credito mo- 
biliare (6. 907 miliardi). 
E contro il «rischio sof- 
ferenze» che incombe, il 
Sistema bancario studia 
le possibili soluzioni, an- 
che se solo di facciata. 
Quello della crescita del- 
le sofferenze bancarie è 


sono concentrate essen- + un problema al centro 


IL MINISTRO CHIEDE ALL’ALITALIA DI GIUSTIFICARE LE DISFUNZIONI 


Costa propone un rimborso se l’aereo ritarda 


gli utenti, che si attendo- 
no un certo servizio a 
fronte del pagamento 
dei rispettivi biglietti, 
non soltanto sia un dove- 
re da parte della Compa- 
gnia aerea ma soprattut- 
to un'utile politica di 
buone relazioni con il 
pubblico. Le sarò pertan- 
to grato se in considera- 
zione di tali legittime 
aspettative e diritti del- 
l'utenza, vorrà dare di- 
sposizioni perchè i ritar- 
di aerei vengano in futu- 
To ben motivati ai pas- 
seggeri in modo da evita- 
re quella sensazione di 
‘parco buoi dimenticatì 
che si diffonde allorchè 


si verificano attese come 
quella che io personal- 
mente ho sperimentato, 
nella quale in 50 minuti 
io e gli altri passeggeri 
siamo stati tenuti ‘al- 
l'oscuro delle ragioni dei 
ritardo. Tali considera- 
zioni - ha concluso il mi- 
nistro - mi inducono a ri- 
proporre l'ipotesi di rim- 
borso parziale del bigliet- 
to, nonchè la proposta di 
istituire un registro re- 
clami presso gli aeropor- 
ti». 

L'Alitalia ha poi diffuso 
una nota in risposta al 
ministro dei Trasporti, 
Raffaele Costa. Nella no- 
ta l'Alitalia oltre ad 


SIAMO NELLA MEDIA CEE 
Spaventa avverte 

«Pressione fiscale 
difficile da ridurre» 


tiacque: del fisco, ha . 


a lasciar crescere il de- 
bito pubblico più in 
fretta di quanto non 
cresca il Pil, ha detto 
Spaventa, nè si può 
pensare di rincorrere 
questo obiettivo pen- 
sando di aumentare la 
pressione fiscale, «ma 
dire che questa possa 
essere ridotta di sei, 
sette 0 otto punti è un 
altro conto e a questo 
» proprio non credo). 
«Le tasse nel 1994 ha 
proseguito il ministro - 
si ridurranno rispetto 
ai livelli veramente in- 
sopportabili del 1993 
(sull’abitazione abbia- 
mo pagato, ad esem- 
pio, le imposte due o 
tre volte) e questa è 
una tendenza corretta. 
Ma dubito che si possa 
ulteriormente ridurre 
la pressione fiscale ne- 
gli anni a venire, per- 
chè abbiamo un conto 
salato da pagare accu- 
mulatosi nel passato. 
Occorrerà ancora con- 
tenere la spesa, ma per 
abbassare la pressione 
fiscale si dovrà ricorre- 
re ad interventi più in- 
cisivi». Agire su questo 
fronte ogg «dopo i ta- 
gli della finanziaria, su 
spese pur necessarie, 
in una situazione nella 
quale ci si lamenta per 
la scarsa dotazione di 
fondi per la giustizia o 
per l'ordine pubblico» 
significa, ha precisato 
Spaventa, intervenire 
sui trasferimenti alle 
famiglie (nel 1992 in 
Italia hanno toccato il 
19,4% del Pil, rispetto 
ad una media Cee del 
18,2%). altra grossa 
«voce» della spesa pub- 
blica è infatti rappre- 
sentata dagli interessi 
(11,4% del Pil, contro il 
4,2% medio comunita- 
rio) e su questi, ha det- 
to Spaventa, « non si 
può in alcun modo in- 
tervenire d'imperio». 


dell'attenzione sia del si- 
stema che delle autorità 
di vigilanza, tanto che la 
stessa Banca d'Italia, già 
alla fine di Settembre, 
ha tenuto una Serie di in- 
contri per affrontare al 
meglio il problema della 
gestione ‘dei Crediti in 
sofferenza che rischiano 
di penalizzare il mondo 
creditizio. È 

Una serie di contatti 
che avrebbe POrtato al- 
l'emanazione di una di- 
rettiva agli istituti di cre- 


dito che potrebbe vedere 
la luce già alla fine di 
gennaio, 


La direttiva Prevede- 
rebbe tra l'altro che i cre- 
diti vantati dalle banche 
vadano in Sofferenza 
non dopo soll sei mesi 
dal loro mancato paga- 
mento, come aVViene at- 
tualmente, ma dopo 1g 
mesi. 


esprimere il «proprio rin- 
crescimento» per quanto 
accaduto e @ Scusarsi 
«per il disservizio che sj 
è verificato» spiega le ra- 
gioni che a volte impedi. 
scono la diffusione delle 
necessarie spiegazioni di 
ritardi e disservizi. Per 
l'Alitalia «è doveroso» 
mettere il passeggero in 
condizione di sapere le 
ragioni dell'attesa. La 
Compagnia già da molto 
tempo na una 
normativa la quale pre- 
vede che il personale ae- 
roportuale, di cabina e 
di condotta informi i pas- 
seggeri sulle ragioni dei 
ritardi. 


Mercoledì 5 gennaio 19% 


OGGIIN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ROMA — In dirittura 
d'arrivo l'ultimo e atteso 
provvedimento «salva la- 
voro» del pacchetto di 
proposte firmate dal mi- 
nistro Gino Giugni, Sotto 
pressione per le elezioni 
anticipate l'esecutivo va 
.avanti lo stesso. E oggi, 
nella prima riunione del- 
l'anno del Consiglio dei 
ministri, potrebbe esse- 
re discusso il decreto sul- 
l'occupazione che di fat- 
to distribuisce i 1.500 
miliardi stanzati. 

Ma soprattutto darà il 
via libera ai contratti di 
solidarietà, il nuovo stru- 
mento, dell'universo de- 
gli ammortizzatori socia- 
li necessario a risolvere 
molte vertenze. Fra que- 
ste quella della Fiat. 

La trattativa sugli esu- 
beri (circa 12 mila) della 
casa automobilistica è 
tutta in salita. Tant'è ve- 
ro che domani al mini- 
stero del Lavoro i segre- 
tari generali di Cgil, Cisl 
e Uil incontreranno l'am- 
ministratore delegato 
della Fiat-Auto, Paolo 
Gantarella. Ma non è 
esclusa una riunione a 
palazzo Chigi con il pre- 
sidente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi. 

La regia di Giugni, se- 
condo il leader della Uil 
Pietro Larizza, è quella 
giusta: «non bisogna illu- 
dere i lavoratori preve- 
dendo incontri miracoli- 
stici». Il rischio è che se 
la riunione con il presi- 
dente del Consiglio, Car- 
lo Azeglio Ciampi, «do- 
vesse concludersi con la 
registrazione del dissen- 


so tra sindacato e azien- © 


da, allora avremmo con- 
sumato l'ultima sede di 
mediazione possibile. E, 
in questo caso, la conse- 
guenza sarebbe lo scon- 
tro aperto e la trasforma- 
zione di una difficile ver- 
tenza aziendale in un fat- 
to politico nazionale sen- 


Tancredi Bianchi (Abi) 


za sbocchi prevedibili». 
Per Larizza, insomma, 
sarebbe meglio tentare il 
tutto per tutto con Giu- 
gni prima di fare tappa a 
palazzo Chigi. 

Il governo infatti, se- 
condo Natale Forlani se- 
gretario confederale del- 
la Cisl, «non può limitar- 
si alla mediazione di al- 
cune grandi vertenze, 
ma deve mettere in cam- 
po progetti e incentivi 
per nuovi investimenti». 

Un primo passo è il de- 
creto sull occupazione 


che dovrebbe tenere ban- 
co oggi al Consiglio dei 
ministri. 

Sono molte le novità 


Il ministro Giugni 


rr r——_ too; gal —i 
ACCORDO CON LA CASSA TORINESE 


Alle Generali la metà ; 


del provvedimento. In- 
Dnanzitutto viene stabili- 
to che possono accedere 
ai lavori socialmente uti- 
«li i dipendenti in cassa 
integrazione, quelli in 
mobilità e i disoccupati. 
A queste categorie verrà 
corrisposto, oltre al trat- 
tamento di cassa integra- 
zione, 7.500 lire lorde 
l'ora per un massimo'di 
80 ore mensili. 

Parte consistente. del 
decreto riguarda proprio 
la cassa integrazione 
che viene semplificata: 
sarà concessa  diretta- 
mente dal ministero del 
Lavoro e durerà al massi- 
mo un anno. Questo limi- 
te, però, potrà salire a 
due per le aziende loca- 
lizzate nella aree di rein- 
dustrializzazione. Le im 
prese fino a 50 dipenden- 
ti (finora il limite era 15) 
‘potranno beneficiare del 
trattamento speciale di 
cassa integrazione per 
un massimo di due anni 
su tre, anzichè uno su 
due, 

Gambiano anche i con- 
tratti di formazione lavo- 
To e quelli di apprendi- 
stato. Resta, invece, an- 
cora aperta la questione 
dei prepensionamenti 
per i quali probabilmen- 
te si utilizzerà un altro 
decreto o disegno di leg- 
ge: è questo infatti il 
provvedimento più «co- 
stoso» e prima di presen- 
tarlo al Consiglio dei mi- 
nistri si dovrà valutare a 
quali settori applicarlo e 
per quanto tempo vi si 
potrà ricorrere. 

Intanto dallo stabili- 


. mento\che'la Fiat ha rea- 


lizzato a Melfi (Potenza), 
in due anni e mezzo e 
con investimenti che 
hanno finora Superato i 
tremila miliardi’ di lire, 
sono partite ieri le prime 
automobili destinate al 
mercato. Si tratta di al- 
cune decine di «Fiat Pun- 
to). 


IMPRESE 
Occupati 


nel settore 
terziario 


ROMA - Calo dell’oc- 
cupazione anche 
nelle grandi impre- 
se del settore terzia- 
Tio: nell'agosto 
1993 l'indice è dimi- 
nuito dello 0,1% ri- 
spetto al mese pre- 
cedente e dell'1,3% 
rispetto al corri- 


l'anno precedente. 
Lo comunica l'Istat 
aggiungendo che la 
flessione congiuntu- 
rale registrata nel 
mese di agosto vie- 


le stabilità mostra- 
ta nei primi quattro 
mesi dell’anno ed i 
segni di ripresa evi- 
denziati nei tre me- 
si successivi. 

La diminuzione 
tendenziale di ago- 
sto, dell'indicatore 
dell'occupazione 
nelle grandi impre- 
se del settore terzia- 
Tlo - secondo l'Istat 
- conferma invece, 
anche se in maniera 
più contenuta, le va- 
riazioni negative re- 
gistrate in tutti i 
Imesi precedenti, do- 
vute, rileva ancora 
l'Istat, all'andamen- 
to segnato dall'occu- 
pazione nei singoli 
mesi dell'anno pre- 
cedente. Tra l’inizio 
e la fine del 1992 
l'andamento dell’oc- 
cupazione ha deter- 
minato, infatti, una 
agine del nume- 
ro degli addetti i 
all'1,3 per cento?” sa 

Tra i primi mesi 
del 1993 e lo stesso 
periodo dell’anno 
precedente il livello 
medio  dell’occupa- 
zione ha segnato 
‘una diminuzione pa- 
ri all'1,5 per cento. 


della Risparmio Vita 


MILANO — Le Generali 
hanno rilevato dalla Cas- 
sa di Risparmio di Tori- 
no il 50 per cento del ca- 
pitale delle società Ri- 
Sparmio Vita Assicura- 
zioni e Risparmio Assicu- 
razioni. 5 
Latransazione era previ: 
sta negli accordi firmati 
nel giugno dello scorso 
anno per una collabora- 
zione dei due gruppi nel- 
la commercializzazione 
di prodotti assicurativi e 
finanziari, \ 
L'operazione, che a fine 
novembre aveva ricevu- 
to il benestare dell'auto- 
rità Antitrust, è stata 
conclusa il 16 dicembre, 
La Cassa di Risparmio di 
‘Torino, uno dei principa- 
li istituti di credito italia- 
ni, continuerà a control- 
lare il resto del: capitale 
delle due compagnie ma 
la gestione, secondo 
quanto prevede la con- 


venzione, sarà di compe- 
tenza delle Generali. I 
PEOdotI assicurativi del- 
‘a Risparmio Vita e della 
Risparmio Assicurazioni 
saranno distribuiti an- 
che attraverso gli spor- 
i e la rete di romoto- 
Tl finanziari del ppo 
Crt. La Risparmio Vita 


. nel 1992 ha raccolto pre- 


mi per di mb n 
spone di mezzi PIC 

per circa 10 miliardi; la 
Risparmio Assicurazioni 
(9 miliardi di capitale so- 
ciale) ha registrato una 
raccolta premi ‘92 di 22 
miliardi. Da rilevare che 
la compagna triestina 
ha solo il 50 per cento 
della Risparmio Assicu- 
razioni nonostante gli ac- 
cordi originari prevedes- 
sero l'acquisizione della 
maggioranza e lo stesso 
Antitrust avesse autoriz- 
zato l'acquisto del 60-70 
per cento del capitale. 


Eugenio Coppola di 
Canzano 


Anche la Walt Disney deve stringere la cinghia 
Tagliati ipremi al presidente Michael Eisner 


BURBANK (California) 
— Natale amaro per il 
presidente del consiglio 
di amministrazione del- 
la Walt Disney, Michael 
Eisner, che, per la pri- 
ma volta da quando è ar- 
rivato alla società di To- 
polino dieci anni fa, è 
stato privato del premio 
di fine anno. Come si 
legge in una serie di do- 
cumenti diffusi dalla Di- 
sney co, gli emolumenti 
di Eisner sono crollati 
del 90% nell'esercizio 
92/93, chiuso a fine set- 
tembre dell'anno scor-- 
so, a 750mila dollari di 
salario puro (1,3 miliar- 


di di lire circa) e 9.600 
dollari in fringe benefits 
assicurativi contro 6, 
milioni di dollari (11,4 
miliardi di lire circa) in 
solo bonus nel ‘92, 4,7 
milioni nel ‘91 e 10,5 mi- 
lioni nel ‘90. È 
Eisner, che rimane il 
dirigente meglio pagato 
della Walt Disney, ha 
dovuto stringere la cin- 
ghia a causa del peggio- 
ramento dei bilanci del 
gruppo, a sua volta do- 
vuto in buona parte alle 
perdite eccezionali per 
371,5 milioni di dollari 
causate da euro disney, 
il parco dei divertimenti 
costruito dalla Walt Di- 


Ssney nelle vicinanze di 
Parigi e da tempo in cri- 
SÌ finanziaria. 

La Walt Disney con- 
trolla il 49% della Euro 
Disney e lo stesso Ei- 
sner ha definito «disa- 
Strosa» la performance 
del parco dei diverti 
menti francese la setti- 
manascorsa, minaccian- 
done la chiusura nel ca- 
so in cui non venga tro- 
vato un accordo con le 
banche creditrici. Euro 
Disney ha accusato nel 
‘93. perdite per circa 
930 milioni di dollari ed 
è la principale responsa- 
bile del crollo degli utili 


‘brokeraggio, 


della Disney co, scesi a 
299,8 milioni di dollari 
nell'esercizio 92/93 con- 
tro 816,7 milioni un an- 
no prima. 

Eisner si è consolato 
l'anno scorso con l'eser- 
cizio di opzioni in suo 
possesso su circa 5,4 mi- 
lioni di titoli della Di- 
sney per un valore di 
202 milioni di dollari e 
la successiva vendita di 
3,5 milioni di titoli del 
paccetto con un guada- 
gno, al lordo delle tasse 
e delle spese legali e di 
di circa 
127 milioni di dollari 
o miliardi di lire cir- 
ca). 


inforte calo | 


spondente mese del- 


ne dopolasostanzia- |l 
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| 
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ANCORA DA DEFINIRE IL FINANZIAMENTO GOVERNATIVO ALLA COMPAGNIA 


Il Lioyd aspetta la Befan 


Se ne parla a Montecitorio in commissione trasporti - Lega Nord: Finmare molli gli ormeggi 


TRIESTE — Toccherà al- 
la Befana quantificare 
con precisione a quanto 
ammonterà il sostegno 
pubblico al Lloyd Triesti- 
no? Conosciamo già la 
bella fiaba natalizia: in- 
vece dell’esiziale accor- 
pamento in Finmare, la 
compagnia triestina do- 
vrebbe ricevere un gruz- 
zolo di 40-50 miliardi, 
che le permetterebbero 
diricapitalizzarsi in atte- 
sa di un compratore. In- 
somma, qualche decina 
di miliardi per sventare 
la minaccia di Clou con- 
tainer, la società italo-te- 
desca di Ian Karan che 
presenterà a giorni l‘of- 
ferta a Finmare, e per 
evitare vendite a interlo- 
cutori commerciali poco 
graditi. Un'altra ventina 
di miliardi sarebbe inve- 
ce destinata, per analo- 
ghi scopi, all'Italia di na- 
vigazione: dei 225 mld 
complessivi, accantonati 
dalla Finanziaria ‘94 co- 
me «stampella» a società 
pubbliche in panne, Fin- 


mare potrebbe quindi an- 
nettersene circa un ter- 
zo. A Genova aspettano 
di sapere qualcosa in più 
e anche Trieste attende 
riscontri più puntuali. Ci 
sono infatti ben 4 appun- 
tamenti societari che 
battono alle porte dello 
shipping Iri: mercoledì 
12 gennaio, esattamente 
tra una settimana, sono 
state convocate le assem- 
blee di Finmare, Lloyd 
Triestino, Italia di navi- 
gazione, Interlogistica. 
In origine si trattava del 
termine ultimo per la 
presentazione di candi- 
dature plausibili all'ac- 
quisto del Lloyd; in as- 
senza di proposte ritenu- 
te valide, Finmare avreb- 
be inglobato a Genova ‘il 
servizio di linea, seppel- 
lendo Lloyd e Italia. 
Mal'intervento del Te- 
soro ha bloccato il vec- 
chio piano di Ezio Alcide 
‘Rosina, ragion per cui 
c'è ragionevolmente da 
ritenere che le assem- 
blee verranno rimanda- 
te alla seconda convoca- 


zione prevista per i pri- 
mi di febbraio. Tuttavia 
resta aperto un proble- 
ma vitale: il capitale so- 
ciale lloydiano, prossi- 


.mo al dissanguamento, 


fino a quando sarà in 
grado di reggere? L'im- 
procrastinabile questio- 
ne dei finanziamenti al 
Loyd verrà dibattuta og- 
gi in Commissione tra- 
sporti alla Camera: lo an- 
nuncia un comunicato 
della Lega Nord triesti- 
na, che invita i deputati 
leghisti a tenere la guar- 
dia alta. Perché il Carroc- 
cio giuliano teme il veri- 
ficarsi di due eventuali- 
tà: il perdurare del con- 
trollo Finmare sul Lloyd 
e, dietro l'«ipocrita» sal- 
Vaguardia dell'autono- 
ia giuridica, un «accor- 
pamento operativo» di 
Lloyd e Italia. In definiti- 
va, i leghisti autoctoni 
Paventano la possibilità 
che Finmare s'impadro- 
nisca del succulento pa- 
nettone natalizio, che i 
dirigentirimangano sem- 
pre gli stessi, che non 


cambi nulla, che si vo- 
glia vanificare ogni pro- 
spettiva di privatizzazio- 
ne quando invece un 
candidato all'acquisto 
(leggi:  Clou container, 
trovato dalla giunta re- 
gionale recentemente 
«revocata») c'è e sta defi- 
nendo l'offerta. La Lega 
Nord, dunque, rilancia: 
le strade di Lloyd e Fin- 
mare debbono separarsi. 
Per chiudere, un'infor- 
mazione «cantieristica» 
che interessa però da vi- 
cino programmi e attivi- 
tà della flotta: la Com- 
missione Ue non ritoc- 
cherà i massimali di con- 
tributo pubblico alle co- 
struzioni navali, percen- 
tuali di sostegno che ri- 
marranno del 9% per le 
unità maggiori e del 
4,6% per le commesse in- 
feriori ai 10 milioni di 
Ecu. D'altronde a Duino 
il commissario  Bange- 
mann era stato esplicito: 
l'Europa aveva fatto la 
sua parte; giapponesi, 
coreani, statunitensi no. 
Massimo Greco 


SE SI STABILIZZERA’ LO SCENARIO POLITICO 


il mercato Usa vede un'Italia in ripresa 


Il «boom» dei nuovi mercati asiatici emergenti - Un patto di non belligeranza fra i «big» dell’auto 


Servizio di 
Sergio di Corî 


COSANGELES — Ottimi. 
0. Su questo, nessuno 
ha dubbi. Anchéi più du- 
Tiantagonisti di Bill Clin- 
ton, devono fare i conti 
con la realtà del mercato 
americano e riconoscere 
che, ormai, la recessione 
sembra stia per essere 
ingoiata da una fortissi- 
ma ripresa economica, 
Con. l'inizio dell'anno, 
gli americani.si sono .sca- 
tenati nell'esercizio di 
previsioni statistiche, 
presentando i dati sul- 
economia mondiale nel 
1993. 
Segnali positivi dovun- 
e, da New York a Pari- 
gi, da Chicago a Londra, 
‘Roma e Madrid. Eppure 
sono i mercati orientali 
a far da ariete. La Salo- 
mon & Brothers e la Pru- 
dential Bache Securities 
sono d'accordo nell'indi- 
care i nuovi mercati 
azionari Singapore, 
Hong Kong e Malesia. co- 
me le tre colonne della 
Tipresa, poiché là si stan- 
no concentrando in que- 
sto momento gli investi- 
menti di chi specula, rea- 
lizza, e poi viene ad inve- 
stire nei territori sicuri 
della grande industria 
del mondo occidentale. 
Anche per il 1994 — no- 
nostante l'impressionan- 
te dato del suo pil per il 
1993, circa 5.000 miliar- 
di di dollari, cinque vol- 
te superiore a quello del- 
l'Italia e due volte e mez- 
zo quello della Germa- 
nia — sarà il Giappone a 
fare le spese da la ri- 
FER O economi- 
ca dei paesi ricchi occi- 
dentali a 
Bassi profitti, aumen- 
to della disoccupazione, 
Tecessione, contrazione 
del ‘mercato interno, pro- 
blemi nell'apertura di 
Nuovi mercati. Queste le 
barriere che l'economia 
Slapponese si trova da- 
vanti in un anno in cui, 
Per la prima volta nella 
Propria storia del dopo- 
guerra, il governo è co- 


REDE GLOBO CE 


Ottime notizie per noi 
italiani. Secondo la Moo- 
dy's Investment, la Ban- 
ca Mondiale e la Merryl 


Lynch, l’Italia, dalla 
prossima primavera (si 
intende, sempre con un 
«se non accade qualcosa 
di strano») dovrebbe de- 


Î collare Verso una rapidis- 


sima ripresa, con l'abbat- 
timento dell'inflazione, 
il recupero della lira e 
una fortissima ripresa 


Variazioni 
annuali in % 


* Previsioni 


Inghilterr 


Anche nel 1994 sarà il Giappone 


a fare le spese della ristrutturazione 


economica nei paesi ricchi. 


La Cee comincia a funzionare 


della domanda interna. 


Merito deimeccanismi- 


della Cee che comincia- 
no a funzionare aiutan- 
do le singole nazioni a 
superare le proprie debo- 
lezze costituzionali. Se- 
condo la Salomons & 
Brothers di Wall Street 
Sa aprile, la Borsa di Mi: 
lano dovrebbe comincia. 
Te a tirare molto forte 
poiché investire in Italia 
diventerà di nuovo mol- 


DE TUTTA LA SUA QUOTA 


La Ferruzzi «ingloba» Telemontecarlo 


MILANO- Il gruppo Fer- 
Tuzzi ha portato ieri 
dal 51 al 100% la pro- 
Pria quota di controllo 
quis e montecarlo, ac- 
sando dal gruppo 
brasiliano Rede Globo 
a. Partecipazione di 
minoranza ‘del 49% da 
questi detenuta. Il va- 
lore della transazione 
ur Stato reso noto. 
questa operazio- 
ne - afferma dn comu- 
nicato - «viene forma- 
lizzato l'accordo pree- 
sistente con il socio di 
minoranza che aveva 
già comportato l'impe- 
sno esclusivo della Fer- 


Tuzzi nella gestione di 
Telemontecarlon. 
gruppo Ferruzzi 
era entrato in Tmc nel 
89, rilevando una 
Gone del 40% da Rede 
, © aveva acquisi- 
to nel 1992 un vino: 
re 11% appartenente 
alla cordata guidata 
allora presidente 


Dionisio Poli, arrivan- . 


do così alla È d 
za assoluta, Poe” 

Il gruppo Tmc si com- 
pone di due società 
principali, la Globo Eu- 
Topa e la Globo Com- 
munication. 

Nel bilancio ‘92 della 


Ferruzzi Finanziari 
Globo Europa Bv coi s 
carico al valore di zero 
lire (partecipazione az. 
zerata in seguito ai ri- 
sultati d'esercizio), 
mentre il valore pro- 
quota inbase al capita- 
le netto era negativo 
per 49, 8 miliardi (la 
quota considerata da 
R&S è del 40% e non 
del 51%). Il 40% della 
Globo Communication 
era invece in carico a 
5, 6 miliardi di lire. 
Telemontecarlo ha 
chiuso il bilancio 1993 
con una perdita di cir- 
ca 60 miliardi di lire, 


to lucroso, com'era acca- 
duto: nel 1962.- e» ‘nel 
1980; sempre che le nuo- 
ve elezioni producano 
uneffettotranquillizzan- 
te e positivo, con un vo- 
to responsabile e non di 
mera protesta. La Ger- 
mania abbasserà ancora 
i suoi tassi e i Paesi ara- 
bi saranno costretti a ri- 
conoscere che il petrolio 
sta tramontando come 
moneta di scambio e ini- 


Ndustrializzati 


la metà di quella del 
1992. La raccolta pub- 
blicitaria dell’emitten- 
te ha subito un brusco 
calo, scendendo da 130 
a 100 miliardi di lire, 
mentre il costo del pa- 
linsesto è ammontato 
a 100 miliardi. 

La gestione operati- 
va del ’93 - si afferma 
inno di ristruttu- 

one del gruppo Fer- 
Tuzzi - è stata penaliz- 
zata per Tmc anche 
‘allo slittamento del 
Tlassetto che prevede 
la riduzione dell'orga- 
nico di circa 200 unità 
(già realizzata per 140 
unità). 


Ezio Alcide Rosina 


zieranno a investire in 
Europa soprattutto nei 
comparti della telefonia, 
della comunicazione e 
dei grossi gruppi finan- 


. ziari legati alla produzio- 


ne cine/televisiva. 

Si diffonderà, sempre 
di più, la pratica del- 
l'azionariato popolare 
anche in Germania, e il 
pubblico tornerà a inve- 
stire i propri risparmi. 
Tutto ciò sta a indicare 
che i Bot aumenteranno 
di valore perché lo Stato 
dovrà far concorrenza al- 
la borsa. L'oro, la vec- 
chia, intramontabile mo- 
neta di metallo prezioso, 
sarà l'autentico leader 
nel 1994. Con l'avvento 
di migliaia di miliardi in 
borsa, molti cercheran- 
no un titolo sicuro per 
evitare di rimanere in- 
trappolati nella specula- 
zione a rischio. E l'oro 
sta salendo e salirà sem- 
PES di più. A Chicago, al- 
la borsa futures, il metal- 
lo — a tre mesi — ‘è au- 
mentato del 12% in una 
settimana, e secondo la 
banca Rothschild do- 
vrebbe aumentare di un 
20% entro la fine dell'an- 
no. La novità vincente 
saranno i nuovi fondi di 
investimento «verdi»: ov- 
verossia, portafogli sele- 
zionati gestiti da gruppi 
di finanzieri lentali- 
sti che operano sul mer- 
cato privilegiando un 
marketing che imponga 
rispetto per l'ambiente, 
la salute e misure anti- 
inquinamento. Ripresa 
fortissima per tutta l'in- 
dustria automobilistica, 
con la variante che cia- 
scuno tirerà la volata a 
casa propria. È 

Tiro giganti (Ford, Gm 
e Chrysler) a riprendere 
il controllo in Usa, Mer- 
cedes e Volkswagen in 
Germania, Renault e 
Peugeot in Francia, Fiat 
in Italia, Una Specie di 
patto di non 288tessione 
sembra sia stato concor- 
dato, con la ertà di 
scatenarsi per la conqui- 
sta dei mercati dell’Euro- 
1 dell'Est e dell'Asia, 

love molto presto, già 
nel prossimo autunno, 


. inizierà la domanda for- 


te verso la motorizzazio= 
ne di massa. 


Giuseppe Ravera 


ROMA- La lira è decisa- 
mente sottovalutata, e 
di conseguenza potreb- 
be essere «la valuta: con 
la migliore ‘performan- 
ce’ di tutto il ‘94», men- 
tre i Btp, nonostante la 
discesa del rendimen- 
to, «restano un investi- 
mento estremamente 
allettante». 

L'opinione è del ca- 
po-economista della Ci- 
tibank londinese, Neil 
McKinnon, che basa le 
sue conclusioni su un 
insieme di fattori, tra 
cui il progressivo mi- 
glioramento dei «fonda- 
mentali» economici, la 
discesa dei tassi di inte- 
resse che aiuterà a 
spronare la ripresa, e il 
successo ottenuto sul 
fronte del contenimen- 
to della spesa pubblica. 
L'unica incognita al- 
l'orizzonte della nostra 
valuta, come sempre, 
«sono le elezioni legi- 
slative, un ingrediente 
di grande volatilità nei 
cambi a breve termine 
della lira». 

Altra «costante» del 
‘panoramavalutario, di- 
ce McKinnon, è il raf- 
forzamento del dollaro, 
quantomeno in queste 
prime settimane del 
‘94. «Il record del ‘93 è 
stato di 1, 7475 marchi 
per dollaro, è questa 
dunque è la prima so- 
glia da superare», dice 
McKinnon, aggiungen- 
do che «a questo punto 
aspettiamo la pubblica- 
zione di alcuni indica- 
tori economici». 

Il primo appunta- 
mento è venerdì con 
l'occupazione negli 
Usa. Gli analisti guar- 
dano a un aumento di 
200. 000 unità nelle bu- 
ste paga al di fuori del- 
l'agricoltura, e il conse- 
guimento di questo ri- 
sultato, dice la Citi- 


Privatizzazioni francesi: 
è il turno della Elf 


PARIGI - Alcuni dei pi 
bei nomi dell'industria e 
della finanza francese so- 
no pronti ad entrare nel 
gruppo di azionisti stabi- 
li della compagnia petro- 
lifera Elf Aquitaine, in 
via di privatizzazione, 

Secondo quanto reso 
noto da fonti vicine al 
dossier, in lizza vi sono 
la Renault, il gruppo as- 
sicurativo Uap, la Ban- 
que Nationale de Paris, 
Paribas, Compagnie de 
Suez e la Axa. 

La privatizzazione del- 
la Elf è prevista per la fi- 
ne di gennaio e le sei so- 
cietà coinvolte nel noc- 


ciolo duro dovrebbero 
acquisire una quota del 
10-11% del capitale. Se- 
condo la fonte, allo stato 
attuale del negoziato la 
Uap dovrebbe prendere 
il 2% del capitale, la Bnp 
e Suez l'1,5%, l'1% Axa è 
Paribas mentre la quota 
della Renault sarebbe 
tra il 2 eil 3%. 

Con una partecipazio- 
ne dello Stato mantenu- 
ta intorno al 12%, e le 


. azioni vendute al perso- 


nale del gruppo petrol- 
chimico, circa il 25% del 


capitale della Elf Aqui-' 


taine verrebbe messo al 
sicuro. 


Ela City di Londra 
scommette sulla lira 


‘ confronti del dollaro la 


BORGHINI AGGIORNA AL 10 GENNAIO 


a|llvertice Seleco 


slitta di sei giorni 


ROMA — La riunione 
convocata dal Comitato 
eril coordinamento del- 
le iniziative per l'occupa- 
zione relativa ai proble- 
mi Seleco, si è svolta in 
un clima di costruttiva 
collaborazione. 

Con l'on. Gianfranco 
Borghini, coordinatore 
della task-force, erano 
presenti l'assessore re- 
gionale . all'Industria 
Ezio Sedran, irappresen- 
tanti della Seleco (Carlo 
Corsi), dell'azionista pri- 
vato Sofin (Gianmario 
Rossignolo), del ministe- 
ro dell'Industria (Giusep- 
pe Ammassari e Carlo Sa- 
limei) e della Rel (Guido 
Demoyer e Franco Maci- 
na). 

Al fine di favorire la ri- 
cerca di possibili soluzio- 
ni per il rilancio del- 
l'azienda, si è stabilito 
di comune accordo di ag- 
giornare la riunione al 
10 gennaio prossimo. 

Gli azionisti presenti 
hanno inoltre assunto la 
decisione di rinviare l'as- 
semblea della Seleco al 
19 gennaio 1994. 


bank, «potrebbe rapida- 
mente portare il dolla- 
ro verso gli 1, 77 mar- 
chi». 

Un dollaro forte che 
penalizza il marco for- 
nisce generalmente un 
buon aiuto ai cross del- 
le valute europee con- 
tro.la divisa tedesca. Al- 
le rilevazioni indicati- 
ve effettuate dalla Ban- 
ca d'Italia ieri, «prima» 
giornata del ‘94 vista 
la riapertura di Lon- 
dra, la lira è stata se- 
gnalata a 979, 79 con- 
tro marco rispetto alle 
985, 75 di lunedì. Nei 


lira è salita a 1. 702, 
38, un livello sostan- 
zialmente în linea con 
il risultato di New 
York, pari a 1706 lire, e 
dunque in ascesa con- 
tro le 1710, 76 delle ri- 
levazioni di lunedì. 

Al fixing di Franco- 
forte il dollaro ha se- 
gnato 1, 7406 marchi, 
quando a New York il 
cambio era pari a 1, 
7434. 

Se a lungo andare i 
«fondamentali» econo- 
mici giocano a favore 
della lira, «le fluttuazio- 
ni di breve periodo di- 
pendono da variabili 
tecniche», commenta 
un analista italiano. 
«L'andamento positivo 
dell'asta sui Btp decen- 
nalietrentennali dimo- 
stra che il mercato è sa- 
turo di liquidità, una li- 
quidità che gli investi- 
tori vogliono investire 
prima della riunione 
Bundesbank del 20 gen- 
naio, data in cui è pre- 
vedibile un allentamen- 
to dei tassi di interes- 
se», aggiunge l'operato- 
re. Le previsioni a bre- 
ve assegnano alla lira 
un massimo di 975 sul 
marco e un minimo di 
995: 


I problemi ancora sul 
tappeto riguardano il cri- 
terio di attualizzazione 
dei crediti Rel e la di- 
mensione complessiva 


‘dell'intervento pubblico 


(Rel e Friulia) nella rica- 
pitalizzazione. 
L'assessore Sedran, 
che il 10 gennaio sarà 
ANDeEnato nella seduta 
del consiglio regionale 
(per questo motivo la re- 
gione sarà rappresentata 
a Roma dal direttore re- 
gionale dell'industria 
Claudio Calandra) ha as- 
sicurato i presenti che, 
nel caso in quella data 
non venga eletta una 
giunta regionale, sarà 
sua cura chiedere al Con- 
siglio regionale stesso i 
poteri necessari che gli 
consentano di concretiz- 
zare una soluzione per 
l'azienda pordenonese. 
In ogni caso ha ricon- 
fermato l'impegno della 


. Regione a svolgere fino 


in. fondo il proprio. co- 
struttivo ruolo rappre- 
sentando la Seleco una 
realtà industriale irri- 
nunciabile per il Friuli- 
Venezia Giulia. 


Gianfranco Borghini 


BERTI INCONTRA IL SINDACATO 
Tempi molto stretti 
per una soluzione 


UDINE - L' industriale 


pordenonese Amilcare 
Berti, titolare della Gre- 
tag Imaging, impegnato 
nell' acquisizione della 
Solari - la storica azien- 
da elettronica udinese 
entrata in crisi alcuni 
mesi fa a causa del dre- 
naggio finanziario opera- 
to dalla capogruppo For- 
nara di Torino - si è in- 
contrato ieri con il Consi- 
glio di fabbrica dell’ 
azienda e con i sindacati 
comprensoriali. 

Si è trattato della pro- 
secuzione dell' incontro 
svoltosi il 23 dicembre 
scorso nel corso del qua- 
le era stato abbozzato il 
piano per salvare la Sola- 
ri. 

Ieri l’ imprenditore ha 
completato il quadro ri- 
cordando i due problemi 
più grossi sul tappeto: la 
decisione dell’ Inps per 
quanto concerne una ri- 
chiesta di cassa integra- 
zione ordinaria a partire 


alla crisi della Solari 


dal maggio 1993, e la po- 
sizione delle principali 
banche creditrici, le cui 
direzioni generali: non 
sempre si trovano in 
Friuli, rispetto ai debiti 
della Solari. 

E' stato ricordato che 
condifficoltà tali ERE 
ni potranno giungere 
rase di Udine entro 
il 10 gennaio, termine 
tassativo entro il quale 
il giudice fallimentare 
dovrà prendere una deci- 
sione sul futuro dell' 
azienda di via Pieri. i 

Due sono le ipotesi 
che ora si prospettano: o 
quella di un concordato 

reventivo per evitare il 
‘allimento, oppure il 
commissariamento e; 
indi l'ingresso di Sola- 
ri nella procedura pa 
sta dalla legge Prodi. 

La situazione è stata 
esaminata anche dai sin- 
dacati e dai lavoratori i 
quali nei giorni scorsi 
erano anche scesi in scio- 
pero. 


Berlusconi vuole lanciare un’«opa» 
perle ultime azioni Mondadori 


MILANO - La Silvio Ber- 
lusconi Editore (She, 
gruppo Fininvest) lance- 
tà «entro i primi mesi 
'94» un'offerta pubblica 
di acquisto residuale sul- 
le azioni Mondadori ri- 
maste in circolazione do- 
po l'offerta pubblica di 
scambio con azioni della 
stessa She, 

E' quanto ha dichiarato 
un portavoce Fininvest 
alla vigilia della scaden- 
za del termine ultimo, 
fissato al prossimo 7 gen- 
naio, stabilito dalla Con- 
sob perla scelta tra rico- 
stituzione del flottante e 
lancio dell'opa residua- 


le. 

«La delibera Consob - ha 
detto il portavoce della 
Fininvest - ci lasciava 
novanta giorni per deci- 
dere se ricostituire il 
flottante o scegliere 
l'opa residuale. E' que- 
sta la strada che inten- 
diamo percorrere e, dati 
itempi tecnici, prevedia- 
mo di lanciare l'opa nei 
primi mesi del 1994», 
L'offerta pubblica di 
scambio Sbe-Mondadori 
ha portato la Sbe al con- 
trollo quasi totale della 
Mondadori, 

La Consob, dopo l'ops, 


aveva rilevato in una de- - 


libera presa il 28 settem- 
bre 1993 che il flottante 
della società editrice di 
Segrate era sceso al- 
11,02 per cento del capi- 
tale ordinario e, in con- 
formità alla legge sul- 
l'opa, aveva intimato al 
gruppo Fininvest di deci- 
dere entro 90 giorni dal- 
la data della delibera 
stessa se riportare il flot- 
tante al limite del 6 per 
cento oppure procedere 
all'offerta. 

L'attuale flottante, infat- 
ti, secondo la Commissio- 
ne, «non è idoneo a ga- 
rantire la regolarità del- 
le negoziazioni sul mer- 
cato». 


[26 ] Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Mercoledì 5 gennaio 19% 


RAIUNO 


6.00 IERI.E OGGI 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH — 

9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Una 
relazione difficile” 

10.05 DISNEY E LE MERAVIGLIE DELLA 

NATURA. Film (documentario '75). 


11.35 CALIMERO 


@ RAIDUE 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA ; 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 SORRIDERE INSIEME 
10.30 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
111.45 DA NAPOLI TG2 À 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. galli. 
"Attrazione fatale” 13.00 TG2 - ORE TREDICI 
12.25 CHE TEMPO FA 13.35 METEO 2 


12.30 TG1 - FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Finche' morte non vi separi” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

214.00 UNO PER TUTTI 


13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 

14.00.1 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 

114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 


18.00 TG1 IEIININiila e 
18.15 GIOVANISSIMA ‘93 - PREMIO COL- SE OR 
LODI ) 
nz 18.20762 SPORTSERA 
POLI noi FUMINO. Telefilm. "La rock- 18/30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.45 HUNTER. Telefilm. "Visti da dentro 
19.50 CHE TEMPO FA FRETRO 
ALIA AED E 19.45 T62 - TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT i 


20.40 MANNEQUIN. Film (fantastico '87). 
Di Michael Gottlieb. Con Andrew 
Me Carty, Kim Cattrall. 
22.20 TG1 
22.25 CALCIO. VENEZIA-ANCONA 
0.00 TG1 NOTTE 
0.30 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.00 UN AMORE, UNA VITA. Film (dram- 
matico '88). Di Taylor Hackford. 
Con Dennis Quaid, Jessica Lange. 


20.20 VENTIEVENTI 

20.40 4 CUCCIOLI DA SALVARE. Film (av- 
Ventura '87). Di Joe Camp. Con 
Frank Inn. 

22.20 SPECIALE MIXER 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.35 INDIETRO TUTTA 

0.40 IL BACIO DI VENERE. Film (com- 

media ‘48). Di William A. Seiter. 
Con Ava Gardner, Robert Walker. 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.30 DSE - CONCERTO. Documenti. 

9.50 SCI. SLALOM GIGANTE FEM. 1A 
MANCHE 

10.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 

menti. 


. 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 


12.45 SCI. SLALOM GIGANTE FEM. 2A 
MANCHE = 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO” 
14.50 L'AMORE E' UN DARDO 
15.20 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 
Documenti. 
15.50 PALLAVOLO 
17.20 TGS DERBY, 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Una 
statua parlante" 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 RIFF RAFF - MEGLIO PERDERLI 
CHE TROVARLI. Film (drammatico 
‘91). Di Ken Loach. Con Robert 
Carlyle, Emer Mc Court. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO! 
1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.35 TG3 NUOVO GIORNO 


CAFFE HA US BRANDI rriEstE 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 


Qnad : 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


Hrerea 


RE. Film (fantascienza 
'63). Di Roger Corman. 
Con Vincent Price, Bo- 


Con Giancarlo Giannini, 
Patricia Millardet. 
22.40 SPAZIO 5 


23.25 MAURIZIO COSTANZO 


22.40 IL TEMPIO DI FUOCO. 
Film (avventura '86). Di 
Jack Lee Thompson. 


6.30 PRIMA PAGINA 12.15 QUI ITALIA 10.45 FEBBRE D'AMORE. Te: 
8.30 GHOSTBUSTERS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 12.30 STUDIO APERTO lenovela. 
9.00 BATMAN. Telefilm. SHOW. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 11.30 QUANDO ARRIVA 
11.00 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM. Con Rita Dalla ANIMATI L'AMORE. Telenovela. 
menti. Chiesa. 14.30 E TÒ LA RAI. Sa 11.55 TG4 
12.55 SCI. SLALOM GIGANTE — 13.00 TG5 fanni Boncompagni. 12.30 CELESTE. Telenovela. 
°° _FEM. 2A MACHE 13:25 SGARBI QUOTIDIANI. 19-15! RAGAZZI DELLA PRA 13.00 SENTIERI, Scenegg. 
IIRI0IMOSFORI Con Vittorio Sgarbi. 17.05 AGLI ORDINI DI PAPA 1330794 
14.00 TELEGIORNALE FLASH i; i ; È * 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.05 CAPITANI CORAGGIO- — 13-40 SARA' VERO?. Con AL Tcen 14.30 PRIMO AMORE. Teleno- 
È SÌ. Film (avventura berto Castagna. 17.40 LUOGO COMUNE È ide 3 
‘37). DI V. Fleming. 15:00 AGENZIAMATRIMONIA- "T7.BO STUDIO SEORT .-Pm15.00LA SIGNORA IN ROSA. 
LE. Con Marta Flavi. LI - Telefilm. 
Con S. Tracy, L. Barry- 16.00 BIM BUM BAM 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- Telenovela. 
more. Jima FEE UGO film. 15.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
‘16.20 TAPPETO VOLANTE. : .00 WILLY, IL PRINCIPE DI lenovela.- 
Con Luciano Rispoli. 18.02.0K iL PREZZO E ciu- 19:00 BEL AIR. Ra 17.00 LA VERITA' DELL'AN- 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- STO 19.30 STUDIO APERTO NO NUOVO. Con Marco 
SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 19.50 RADIO. LONDRA. Con Balestri. 
19.30 TELEGIORNALE TUNA Giuliano Ferrara. 17.30 764 
20.00 SORRISI E CARTONI 20.00 TG5 20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 17.35 LA VERITA' DELL'AN- 
20.30 CONCERTO PER LA PA- 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 20.35 MISTER — MILIARDO. NO NUOVO. Con Marco 
CE 20.40 NERO COME IL CUORE. Film (commedia ‘77). Balestri. 
22.30 TELEGIORNALE Film tv (drammatico Di Jonathan Kaplan. 17.55 FUNARI NEWS. Con 
o Ù 6a n Con Terence Hill, Vale- * i 
23.00 MONDOCALCIO 91). Di Maurizio Ponzi. ;e Perri Gianfranco Funari. 
0.151 MAGHI DEL TERRO- MEMEZIMIE 19.00 T64 


20.30 IL RITORNO DI DON 
CAMILLO. Film (com- 
media '53). Di Julien 


È Con Chuck Norris, È i 
ris Karloff. SHOW. Con Maurizio Louis Gossettir. Duvivier. Son Fernan: 
, 1.50 CNN - COLLEGAMENTO SE 22.40 SCUOLA, DI MOSTRI. del, Gino Cervi. 
" IN DIRETTA SERE Film (fantastico ‘87). i 22-30 SIGNORI, IL DELITTO 
: 0.00 TG5 Fred Dekker. Con_An- E' SERVITO. Film (gial- 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. dre' Gower, Robby Ki- lo ‘85). Di Johnathan 
DR O per Con Vittorio Sgarbi. ger Lyn. Con Eilen Bren- 
da singole mita che non sem 2.00 TG5 EDICOLA 0.20 LUOGO COMUNE nan, Madeline Kahn. 
pre le comunicano in tempo utlle per ||| 2.30,ZANZIBAR. Telefilm. 0.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.20 TG4 FLASH 
sensa i ag e cent] ESS TO TGA EDICOLA 0.40 STUDIO SPORT 0.40 FUNARI NEWS 


_________—— __———__————_—_—____________ um e _u_  _m_  _oe oo 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. 
Documenti. 

14.05 ANDIAMO AL CINEMA 

14.10 LA CASA NEL BOSCO. Scenegg. 

15.10 ANDIAMO AL CINEMA 

15.15 CARTONI ANIMATI 

15.50 FANTAZOO 

16.25 NON GETTARE ALCUN OGGETTO 
DAL FINESTRINO 

17.25 RECITAR CANTANDO 

19.00 CARTONI ANIMATI 

‘119,25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PARO- 


LA 
20.05 FANTAZOO 
20.35 JESSICA NOVAK. Scenegg. 
21.20 ANDIAMO AL CINEMA 
21.30 IN COPERTINA 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.30 E' NATA UNA STELLA. Film. 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI / 
16.10 RENATO CHICCO JAZZ QUARTET 
17.35 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMA IN'LINGUA SLOVE- 


18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

21.15 MONDOGGI: QUESTIONI DI RAZ- 


ZA 
21.50 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 BASKET A2 
15,30 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 
16.00 CRISTOFORO COLOMBO. Film. 
17.30 UFFICIO RECLAMI 
18.30 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 
19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
. 20.30 BASKET A1 
22.30 RTA NEWS 
23.00 SIDESTREET. Telefilm. 


A 


TELEFRIULI 


7.30 LA FUGA DI TARZAN. Film (avven- 
tura ‘36). Di Richard Thorpe. Con 
Maureen O'Sullivan, Johnny Weis- 
smuller. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
117.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05. TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 STAR SPRINT 
21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.00 OROLOGI DA POLSO. 
22.30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 

3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 
12.00 L SALOTTO DI LUCA GERVASUT- 
TI 


112.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 HEIDY. Telefilm. 

15.30 FIANO GIULLARE DI. DIO. 


Film. 
17.00 FIABE DAL MONDO 
17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 


film. 
‘ 18.50 ANDIAMO AL CINEMA 

119,00 CH 55 NEWS 
19.30 LOTTO, TOTO E C. 
19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 DUELLO AL SOLE. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 
23.45 LOTTO, TOTO EC. 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.25 CRAZY DANCE 


13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Teleno- 


Vela. : 
15.20 TELEFILM. Telefilm. 
15.50 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
‘17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 


GNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 DOPPIO BERSAGLIO. Film. Di Bru- 
no Mattei. Con Donald Pleasance, 
M. O'Keefee. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 MIKE HAMMER, Telefilm. 

23.45 ANDIAMO AL CINEMA 

0.00 MAMA DRAGULA. Film. Di Boris 

Szulzinger. Con L. Fletcher, M. 
Schneider. 

0.00 AGENTE SEGRETO 777 - OPERA- 
ZIONE MISTERO. Film (spionag- 
gio). Di Enrico Bomba. Con Mark 
Darmon, Mary Young. 

1.45 NEWS LINE 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO. 

2.10. RIVALI SUL GHIACCIO. Telefilm. 
3.10 IL SASSO NELLA SCARPA 

3 ; 

3 
4 


15 NEWS LINE — 

30 PA SIONCE E IL FANTASMA. Te- 
enim. i 

00 SELL A VISION 

4.50 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA. ; 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 

12.45 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 


. 13.30 BENSON. Telefilm. 


14.00 CARTONI ANIMATI 
118.00 PER ELISA. Telenovela, 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 OLTRE IL CONFINE. Film (we- 
stern). 
22.30 TELEGIORNALE 
0.00. E' PANNA MONTATA 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 BENSON. Telefilm. 
2.30 IVANHOE. Telefilm. 
sol CRAZY CLUB 


Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 7.00: Gr1; 7.20: Gr Re- 
ione; 7.30: Gri Lavoro; 7.42; 
ome la pensano loro; 8.00: È 
Gr1; 8.30: Gri Speciale per sa- 
perne di piu'; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00: Ra- 
diouno per tutti; 10.00: Gri 
Flash; 10.30: Effetti collaterali; 
11.00: Piccolo concerto di mu- 
sica leggera; 11.30: Radio Zoi 
ro; 12.00: Gri Flash; 12.11; Si- 
nori illustrissimi; 13.00: Gr1; 
13.20: Professione cantante; 
13.47: La diligenza; 14.00: 
Gri;_ 14.11: Oggiavven 
14.85: Stasera dove; 15.0: 


“Sportello aperto; 16.00: Il'Pa- 


Dino, 17.00: Gri Flash; 
7.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 


"18.30: 1994, venti d'Europa; 


19.00: Gr1; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.00: Gri; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.30: East West Coast; 
21.00: Gri Flash; 21.04: Nuan- 
ces; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Ron ‘al Parlamento; 23.00: 
fi 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03:  Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & G.; 9.07: Radioco- 


la sera; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Gr2; 22.4 
Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale | 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il puro e l'impuro; 
10.45: Interno Giorno; 11.45: 
Giornale Radio Tre; 12.15; R: 
dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
18.45: Giornale. Radio Tre; 
14.05: Gli studi di Liszt; 15.05: | 
La Fiat del senatore Agnelli; 
16.00: Alfabeti sonori; 16.30: 
Palomar; 17.15: Classica in 
compact; 18.00: Terza pagina; 
18.45: Giornale Radio Tre; 
19.10: DSE; 19.40: Radiotre 
Suite; 20.45: Giornale Radio 
Tre; 21.00: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Radio days; 23.35: Il 
racconto della sera. 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 
11:30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 
14.30: Giovani d'oggi; 
15: - Giornale radio: 
15.15: Alpe Adria maga- 
zine; 18.30: Giornale 
radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: ll nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Carinzia Magazine (re- 
plica); 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Memo- 
rie di Marie von Thurn und 
Taxis Hohenlohe. Interpre- 
te Mira Sardoc; 10: Notizia- 
rio; 10.30: Intermezzo; 
11:45: Tavola rotonda; 
12/45: Musica corale; 13: 
Gr; 13.20: Realtà locali: 
Qui Gorizia (I parte); 14: 
Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Realtà locali: 
Qui Gorizia (Il parte); 15: 
Pagine musicali; 19.30: On- 
da MELE 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: 
Sommessamente nel gior- 
ni lontani; ‘18.20: Pagine 
musicali; 19: Gr. 


STEREORAI . È 
13.20: Stereopiù; 


3.20: 

13.40-15.10-17.10: Album 
della settimana; 16: Dedi- 
che e richieste, plim; 16.40: 
Il trovamusica; 
flash-meteo; 18.56: Onda- 
verde; 19: Gr sera-Meteo; 
19.20: Beatles opera om- 
nia; 19.30: Stereopiù; 20; 
Gri Stereorai; 21: Gri 
flash-meteo; 21.04: Pianet 
rock. Con Luca De Genna- 
ro e Gennaro lannuccili 
21.30: Gri  Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 23: Gri 
ultima edizione, meteo; 24 
Il giornale della mezzanot- 
te; Ondaverde. Musica e 
notizie per chi vive e lavora 
di notte. Con Roberto Sas- 
so, Ernesto De Pascale, En- 
rico Righi, Carlo De Blasio; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


MI 
Radio Punto Zero 


«Informazionisultraffi- 
co», a cura delle Auto- 
vie Venete ogni ora dal- 
le 7 alle 20; «I 120 se- 
condi» notiziario trive- 
neto, ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr na- 
zionale: alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sport: alle 19.15; Gaz- 
zettino Triveneto: alle 
7.05, rassegna della 
stampa de «Il Piccolo» 


m=] 


alle 7.45; «101 Tracky 
musica non stop 24 ore 
su24. 


«mmm, RAIUNO 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 

La bocca già larga di Zippo Fran- 
co era ancor più larga, la sera di 
Capodanno su Raiuno, straripa- 
va in un ghigno di legittima sod- 
disfazione e «revanche», annun- 
ciando la prima puntata di «Buc- 
ce di banana», col gruppo del Ba- 
gaglino: già esclusi a suon di pif- 
feri (di montagna), rientravano a 
suon di trombe. 

Qui converrà mettere in chiaro 
un Duno. Il gruppo del Bagagli- 
no è stato accusato, non a torto, 
di mettere in scena una satira an- 
nacquata e connivente: è per que- 
sto, al di là di tutte le giustifica- 
zioni di comgdo, che la Rai dei 
«professori» aveva immediata- 
mente compiuto il gesto simboli- 
co, in verità abbastanza risibile, 
di escluderlo (è più facile, sebbe- 


ne un po’ meno eroico, epurare il 


Bagaglino che le redazioni dei 
Tg; o, se preferite, nelle rivoluzio- 
ni di palazzo è più comodo impic- 
care il giullare del re deposto che 
il comandante degli arcieri). Ebbe- 
ne, il problema non sta nel fatto 
che la satira del Bagaglino è am- 
miccante e largamente innocua, 
bensì nel fatto che, in tre parole, 
non fa ridere. Un piglio satirico 
addomesticato si può sempre rin- 


forzare, volendo; ma all'incapaci- 
tà di mettere in scena uno spetta- 
colo pur minimamente frizzante 
e spiritoso non c'è rimedio. La 
botte, si dice, dà il vino che ha, e 
che quello del Bagaglino sia un vi- 
naccio scadente, lo ha conferma- 
to abbondantemente la prima 
puntata di «Bucce di banana». 
Tanto che, non da teri, ci sorge il 
dubbio che certe volte la critica 
abbia visto come cosciente volon- 
tà compromissoria quella che è 


‘ semplicissima mediocrità. 


Ma, si obietterà, Oreste Lionel- 
lo, Leo Gullotta e Pippo Franco 
hanno un indubbio talento. Da 
dove viene il tonfo della puntata, 
una delle cose più brutte che l'in- 
tera storia del Bagaglino ci abbia 
Tegalaoi In pino luogo dalla to- 
tale nullità dei testi, cui si lega la 
confidenza presuntuosa di poter 
riproporre fino alla nausea i mec- 
canismi collaudati. Se prescindia- 
mo dalla scontata introduzione 
di qualche faccia nuova tra i so- 
sia (come una peraltro pessima 
Rosy Bindi), non abbiamo visto 
un grammo di novità in questo 
spettacolo asfittico e mummifica- 
to: il solito Lionello vestito da 
bambina; il solito Gullotta vestito 
da donna; il solito Pippo Franco 
che ancor più di Gullotta «en tra- 
vesti» è sempre uguale; il solito 


Ma queste «Bucce» 
nonfanno ridere 


mostrino occhialuto di nome Mor: 
gana; le solite scenette pietosa, 
goffe e impacciate; i soliti giochi 
di parole pre-giurassici (nota il bi 
sticcio fra «bon ton» e «bottoneW 
o fra Bot e botti); il solito pubblici 
zombi che batte le mani a qualuni 
que minchioneria (ma se fosse sta 

to un fumetto, ogni tanto avrem’ 
mo visto aleggiare sulle teste del 
piccoli punti interrogativi). 

Nuovi non sono, fossero alme- 
no divertenti: ma qui non c'è spe-. 
ranza. Non si curano del fato 
che anche un'imitazione riuscit@ 
(vedi Raimondo Vianello) ha biso- 
gno di un testo spiritoso che la 
renda concreta. Così abbiamo, 
nel migliore dei casi, il diverti: 
mento minimo di una somiglian- 
za; nel peggiore, il livello abissale 
del dialoghetto tra Romolo e Re: 
mo, del pasticcio interminabile di 
Pinocchio, dell'ovvia e 
scenetta Gruber/Lasorella, della 
solita stupidissima rissa finale; @ 
il colmo è stato il mini-dialogo 
sul jazz per introdurre André de 
la Roche. I moralisti criticheran: 
no anche le abbondanti esibizioni 
femminili, ma ci sembra che soll 

este (citiamo Gabriella Labaté 

ella e sorridente fra Romolof 
Remo) consentissero di sopravvi 
vere alla tragica soporifera punta- 
ta. 


TV/CANALE5 


«Extra» nero, come il cuore 


on Giancarlo Giannini 


| Ken Loachi è regista noto da tempo agli ap 


Un thriller di Maurizio Ponzi c 


Giancarlo Giannini e Patricia Millardet in una 
scena del film-tv in onda oggi su Canale 5. 


ROMA - «Nero come il 
cuore» è il titolo del film 
tv diretto da Maurizio 
Ponzi (che ha firmato, 
tra l'altro, «Io Chiara e 
lo scuro» con Francesco 
Nuti e «Volevo i pantalo- 
ni») che andrà in onda 
oggi alle 20.40 su Canale 
5. Il film, un giallo am- 
bientato nel mondo degli 
extracomunitari, è inter- 


Roundtree (celebre per il 
ruolo del detective priva- 
to «Shaft»), Gabriele Fer- 
zetti e Orso Maria Guer- 
TINA 

Tratto dall'omonimo 
romanzo di Giancarlo 
De Cataldo (che insieme 
con Franco Ferrini e al 
regista Ponzi ha anche 
scritto la sceneggiatura), 
«Nero come il cuore» 


rotratta 


narra la storia di un av- || 
vocato romano, Valenti- | 


no Bruio, interpretato 
da Giancarlo Giannini, 
che difendendo in tribu- 
nale una ragazza di colo- 
Te entra in contatto con 
la realtà degli extraco- 
munitari e dei loro dram- 
matici problemi. L'avvo- 
cato si innamora della 
bella e ricca Giovannf 
Alga-Croce, nel cui ruol0 


è Patricia Millardet, e fa. 


amicizia con si 
chard FOUNdU eso gader 
della comunità di colore. 

Il film, in una versio- 
ne corta cinematografi- 


ca, è stato presentato in || 


anteprima al Cinema Art 
Festival di Salsomaggio- 
re Terme nel 1991. E in 
quell'occasione Giancar- 
lo Giannini è stato pre- 
miato quale miglior atto- 
sa ‘protagonista maschi- 
le. 


SuSE, . 
== TELEMONTECARLO 


Whitney Houston, gli U2, i Bee Gees, Josè Carreras, 
Zen saranno tra i protagonisti di «A tribute to 
survival-Concerto per la pace», una ‘manifestazione 
musicale contro la guar nella ex Jugoslavia che sa- 
rà trasmessa oggi da Sarajevo in esclusiva per l'Ita- 
lia su Telemontecarlo alle ore 20 (anticipato di mez- 
zora rispetto a quanto precedentemente annuncia- 
to), all'interno di un programma speciale condotto 
da Corrado Augias, 7 

Il concerto, organizzato a Sarajevo per raccogliere 
fondi per le associazioni umanitarie che operano in 
Bosnia, sarà trasmesso dalla televisione bosniaca in 
mondovisione (Stati Uniti, Giappone, Sud America, 
Europa). & i 

Alla manifestazione parteciperanno gli artisti della . 
comunità di Sarajevo che hanno continuato durante 
questi anni di guerra a lavorare per la pace. Da altre 
città di tutto il mondo interverranno star della musi- 
ca internazionale con video preparati appositamen- 
te per il concerto. Vico E 

Sono previste, tra le altre, le esibizioni di Renata 
Scotto; da New York, con il brano «Maria Wie- 
genlied» di Max Reger; i «Barocco Venezianò» da 
Stra, in provincia di Venezia, con un pezzo di Vival- 
di; i Salzburger Solisten, da Salisburgo; la Budapest 
Philarmonic Orchestra, l'orchestra della televisione 
bosniaca e il coro del teatro dell'opera di Sarajevo. 


Raidue, ore 22.25 
«Speciale Mixem sul processo Cusani 

Sarà dedicato al processo Cusani lo «Speciale MixeI? 
in onda questa Sera su Raidue. In primo piano; ‘ 
previsto interrogatorio in aula dell'imputato, Sergio 
Cusani, manger della Montedison, da parte del pub- 
blico ministero Antonio Di Pietro. 


I film sulle reti pubbliche e private 
«Riff Raff, commedia sociale di Loach 


assiona- 
ti; negli anni ‘70 il suo «Family Life» fu addirittura 
un «classico» per i dibattiti da cineforum. Negli ulti- 
mi anni però è tornato di gran moda graz!e a titoli 
che incontrano anche il gusto del pubblico. La sera- 
ta di oggi può essere idealmente a lui intitolata, così 
come al sorriso di Ava Gardner, impareggiabile pro- 
tagonista del «Bacio di Venere» che Raidue ripropo- 


. ne alle 0,40. Ma ecco il programma cinematografico 


della serata. USS 
«Riff Raff» (1991) di Ken Loach (Raitre, ore 22.45). 
Arriva per la prima volta in tv questa agra comme- 
dia sociale che ha riportato in auge il cinema inglese 
del realismo trovando d'accordo nell'applauso spet- 


ot And > Ai 


A tribute to survival 


Concerto per la pace nell’ex Jugoslavia 


tatori e critici. Attori poco conosciuti e riferimenti 
sociali diversi da quelli dell'italiano medio non ridu- 
cono il divertimento e la virulenza della critica so- 
ciale. 

«Il ritorno di Don Camillo» (1953) di Julien Duvi- 
vier (Retequattro, ore 20.30). Seconda avventura del- 
la «saga di Brescello» dalle pagine di Guareschi con 
Fernandel e Cervi. 

«Mister miliardo» (1977) di J. Kaplan (Italia 1, ore 
20,35). Commedia americana per Terence Hill in cop- 
pia con Valerie Ferrine, — Dn 5 ì 
«Mannequin» (1987) di M. Gottlieb (Raiuno, ore 
20.40). Un giallo con Kim Cattrall e James:spader. 


Canale 5, ore 23.25 

Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Showm 

Giorgio Faletti sarà ospite oggi del «Maurizio Costan-. 
zo Show», in onda su Canelli 5 dal teatro Parioli di 
Roma. Al programma di Costanzo interverranno, tra 
gli altri, le attrici Claudia Poggiani:e Antonella Ste- 
ni; il mago Haldin; il conduttore televisivo Peppi 
Joe; Gianluca Catapano, campione di body building 
e Luisa Girelli, moglie del principe watusso del Bu- 
rundi Emmanuel Ruzoviyo. 


Raitre, ore 18 

Le Dolomiti bellunesi a «Geo» 

Il Parco nazionale delle Dolomiti bellunesi è il prota- 
gonista ‘della puntata odierna di «Geo». Francesco 
Bortolini illustrerà le bellezze incontaminate delle 
montagne sulle quali vivono caprioli, camosci, cer- 
vi, marmotte e aquile. 


Raidue, ore 10.30 

La puntata di «Detto tra noi» 

Gli avvenimenti di cronaca rosa del 1994 saranno al 
centro della puntata odierna di «Detto tra noi Matti- 
nay. Ne parlerà in studio con Mita Medici la giornali- 
sta di «Novella 2000», Ernestina Miscia. _ ì 
Nell'edizione pomeridiana Piero Vigorelli ricostruirà 
l'assassinio del giornalista e scrittore catanese Giu- 
seppe Fava, ucciso dalla mafia dieci anni fa.’ 


Raitre, ore 18.40 
A Catania per presentare «I siciliani» 


oggi POBERTO andrà in onda su Raitre una punta- ‘ 


ta speciale di «Tg3 Insieme». La rubrica del Tg3 se- 


guirà in diretta dal Teatro Odeon di Catania la pre- 
sentazione della nuova versione dei «Siciliani», il 

iornale fondato da Giuseppe Fava (ucciso dalla ma- 
fa il 5 gennaio di 10:anni fa) e che prossimamente 
diventerà quotidiano. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO/INTERVISTA 


A suo agio nel «triangolo» 


Mail sogno di Massimo Dapporto è di interpretare un Amleto con la pancetta 


«Vorrei fare Amleto» 
confessa Dapporto. 
(Foto di Elena Bono) 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Amleto? 
«Un folle molto ironico, 


pieno di acciacchi e ma-‘ 


lattie... ha persino un 
po' di pancetta». E' que- 
sto il principe di Dani- 
marca nei sogni di Mas- 
simo Dapporto che, fino 
al 9 gennaio, è di scena 
al Teatro Cristallo con 
«Nina», assieme a Nancy 
Brilli e Giovanni Crippa. 
«Certo mi piacerebbe in- 
terpretare prima o poi 
— un Amleto diverso dal 
solito "principe biondo”. 
Per la prossima stagio- 
ne, comunque, è previ- 
sta la ripresa di "Nina" 
con una lunga tournée», 

In queste settimane, 
ogni martedì sera, Rai- 
due trasmette gli episodi 
di «Amico mio», il film 
tv di cui lei è protagoni- 
sta. Sono già in program- 
ma nuove puntate? «Ci 
sono alcuni progetti, per- 


ché "Amico mio” sta an- 
dando molto bene e quin- 
di si valuta adesso l'ipo- 
tesi di realizzare nuove 
registrazioni. Non esclu- 
do, però, che la Rai vo- 
glia farmi delle proposte 
per un altro sceneggia- 
to). 

Nel suo lavoro preferi- 
sce stare davanti alle te- 
lecamere 0 sul palcosce- 
nico? «Mi trovo più a 
‘mio agio in teatro: ho un 
rapporto col pubblico 
che dà risultati immedia- 
ti, anche se naturalmen- 
te il teatro significa sa- 
crificio, ripetitività, lavo- 
rare lontano da casa e 
dalla propria famiglia. 
Devo riconoscere, però, 
che la popolarità legata 
al cinema e alla televisio- 
ne mi ha permesso di ri- 
presentarmi a teatro co- 
me protagonista». 

Le viene naturale se- 
guire le «orme» paterne? 
«Certamente ha avuto 
importanza vivere ac- 
canto a un capofamiglia 


CINEMA /FESTIVAL 


Italiani in California 


A Palm Springs si festeggerà Sofia Loren 


ROMA — Anche que- 
st'anno l'Italia sarà tra i 
Protagonisti del Festival 

‘alm Springs che si 
Apre domani nella citta- 
dina californiana diven- 
tata rifugio di divi di 
Hollywood in pensione e 
meta di' miliardari ameri- 
cani. A Palm Springs ci 
sarà innanzitutto Sofia 


. Loren, cui il festival con- 


segnerà, sabato sera, il 
Palm Desert Achieve- 


meri Award, un premio 


Prestigioso andatp l'an- 
no scorso a Mastroianni 
e.prima ancora a Frank 
Sinatra e James 
Stewart. L'attrice sarà 
poi festeggiata con una 
rassegna di otto film, tra 
cui alcuni interpretati 
negli Usa. 

L'Italia sarà presente 
a questa quinta edizione 
del festival anche con 


CINEMA 
Prosegue 


la rassegna 


dedicata 


aJohn Ford i 


ROMA — Tra i film-pa- 
nettone, dominatori de- 
gli incassi di fine anno, e 
i panettoni veri e propri 
i romani hanno trovato 
anche il’tempo e la vo- 
glia di rendere omaggio 
ad un grande del cinema 
di tutti i tempi: John 
Ford. 

La rassegna dedicata 
dal 18 dicembre al gran- 
de maestro del «we- 
Stern» al Palazzo delle 
Esposizioni è stata, infat- 
ti, vista da oltre tremila- 
cinquecento persone. Un 
buon risultato, se si con- 
sidera il periodo, quello 
delle festività natalizie e 

fine anno, da sempre 
Poco propizio ai film me- 
no «facili», e il tipo di 
Pellicole Proposte fino- 
ra: film muti, o in bian. 
co e nero dei primi anni 
di Sui) di Ford, 

ino a questo 
to sono stati DIVISHAL AI 
Palazzo delle Esposizio- 
ni oltre venti tra film vi 
deo'e documentari, 

‘a rassegna, promossa 
dall'assessorato alla cul- 
tura del Comune di Ro- 
ma con il Centro speri- 
prentale di cinematogra- 
la e realizzata da Sola- 
118, si arricchisce da oggi 

Una mostra fotografi- 
ca. Si tratta di circa ses- 
santa fotografie in bian- 
©O € nero di grande for- 
mato provenineti dall'ar- 
e vio del «Moma» di 

©W York, che ritraggo- 
ho alcune delle scene 
PIÙ famose dei film del 
grande regista america- 
no di «Ombre. rosse», 
«Furore», «Rio ‘Bravo», 
«L'uomo che uccise Li 
berty Valance», 

L'omaggio a Ford si 
concluderà il 3 febbraio. 


una retrospettiva presso- 
chè completa dei film di 
Fellini, la stessa che Feli- 
ce Laudadio ha presenta- 
to nello scorso novem- 
bre a EuropaCinema, il 
festival del cinema euro- 
peo che proprio a Palm 
Springs ha tradizional- 
mente la sua edizione 
americana. Quest'anno 
saranno 40 i film euro- 
pei proposti in Califor- 
nia. 

I film italiani recenti 


| ospiti della rassegna so- 


no «Fiorile» dei Taviani, 
«Il lungo silenzio» di 
Margarethe Von Trotta, 
«Morte di un matemati- 
co napoletno» di Marto- 
ne, «La scorta» di Ricky 
Tognazzi, «Stefano Quan- 
testorie» di Nichetti e «Il 
grande cocomero» di 
Francesca Archibugi. 
Perla Archibugi la pra- 
tecipazione al festival è 


particolarmente impor- 
tante: a Palm Springs in- 
fatti, dove amano sver- 
nare molti membri dell’ 
Academy: di Hollywood, 
furono presentati «Nuo- 
vo cinema paradiso» e 
«Mediterraneo», poi pre- 
miati con l' Oscar per il 
miglior film straniero. 
Chissà che sia di buon 
auspicio per «Il grande 
cocomero», anch'esso in 
corsa per la statuetta. 


Felice Laudadio, nel 


‘presentare ierilaparteci- | 


pazione europea a Palm 
Springs, ha anche parla- 
to di «EuropaCinema», 
che da quest'anno sarà 
presieduto da Jack Lang 
e ospiterà in settembre 
Una vastissima rassegna 


MUSICA/TRIESTE 


Cantanti protagonisti, per un’ora 


Dal 10 gennaio si rinnova l’ap 


Il basso Giovanni Furlanetto sarà prot; Ri 
dell'«incontro» in programma il 28 febbegni* È 


UDINE - Oggi, al «Sot- 
tosopra» di Pasian di 
Prato (Udine), s'inizie- 
Tanno le selezioni dal 
Vivo del Concorso na- 
zionale «Arezzo wa- 
Ve», alle quali parteci- 
Peranno 18 gruppi mu- 
di della provincia 

Udine scelti tra i 25 
che hanno inviato pro- 
pri demotape. 

Si Parte oggi con i 
«Bandelia» (una band 
di rock blues, che ha 
già partecipato a nume- 
Tosì concorsi, figuran- 


MUSICA /UDINE 
Selezioni a Pasian di Prato 
del concorso «Arezzo wave» 


do anche in una compi-' 


lationa livello naziona- 

le) e con gli «N.N», 

una giovane ma emer. 

gente band di rock ita- 
ano: 


La serata (l'ingresso 
è libero) s'inizierà alle 
21.30 e la selezione 
proseguirà tutti i mer- 
coledì di gennaio e feb- 
braio fino alla finale 

rovinciale del 23 feb- 
Brac: Le finali regiona- 
li avranno luogo alla 
discoteca Rototom di 
Gaio di Spilimbergo ve- 
nerdì 25 e domenica 
27 febbraio. 


che di mestiere faceva 
l'attore. Ma non ho mai 
voluto condividere rap- 
porti lavorativi con mio 
padre per iniziare la mia 
professione. Ho cercato 
di staccarmi dalla fami- 
glia, partendo. proprio 
dagli esami di ammissio- 
ne all'Accademia d'arte 
drammatica "Silvio 
D'Amico”, dove sono sta- 
to accolto senza favoriti- 
smi. Credo, infatti, che 
se non avessi riscattato 
una prima prova incolo- 
Te con un successivo otti- 
mo esame, sarei tornato 
ai banchi universitari. 
Invece gli insegnanti 
hanno deciso di ammet- 
termi la sera stessa, 
mentre solitamente la 


comunicazione . arriva 
per lettera dopo qualche 
giorno». 


Ma qualche consiglio 
da suo padre l'avrà pur 
ricevuto... «Mio padre 
Stesso rappresentava un 
consiglio continuo: ba- 
stava vederlo agire in 


scena, oppure guardare 
come si comportava nei 
confronti dei colleghi. 
Ho appreso molto dalla 
vita e dal lavoro di mio 
padre e ho cercato in se- 
guito di non distaccarmi 
da quei canoni». 

Come si trova nei pan- 
ni di Adolphe Tessier, 
l'ipocondriaco marito di 
Nina? «E' un ruolo che 
rispecchia i canoni clas- 
sici del triangolo 
marito/moglie/amante: 
Tessier è un personaggio 
ai limiti della pochade, 
per il quale ho provato 
subito grande simpatia. 
Cerco. sempre delle 


“giustificazioni” per i. 


personaggi che interpre- 
to e il marito di Nina ne 
offre moltissime: un uo- 
mo che finisce, a poco a 
poco, per rispecchiarsi 
nell'amante della mo- 
glie, che vorrebbe in fon- 
do assomigliargli e fre- 
quentarlo per conoscere 
molte altre donne, .lui 
che ne ha avuta una, Ni- 


na, e anche quella solo a 
metà». 

Come reagisce di soli- 
to il pubblico di fronte a 
questa solidarietà tutta 
al maschile? «Ho notato 
che il personaggio del 
marito. trova sempre 
una grande risposta da 
parte del pubblico: gli 
spettatori si affezionano 
e sembrano quasi 
“adottare” Tessier. La so- 
lidarietà maschile fra i 
protagonisti, però, ha co- 
minciato a delinearsi fin 
dalle prime prove dello 
spettacolo. Pér Giovanni 
Crippa, che interpreta il 
ruolo dell'amante, ho 
provato un'istintiva sim- 
patia persona / personag- 
gio: sulla scena i due uo- 
mini, davanti a Nina, 
soffrono sempre di una 
certa sudditanza, men- 
tre i dialoghi fra marito 
e amante rivelano affet- 
to e divertimento. Un'al- 
leanza che, rispetto ai 
due personaggi, ho trova- 
to subito molto "vera”». 


TEATRO 


Laura Betti 
recita poesie 
di Pasolini 
al «Berliner» 


ROMA — Laura Bet- 
ti reciterà domeni- 
ca le poesie di Pier 
Paolo Pasolini al 
«Berliner Ensem- 


ble», lo storico tea- 
tro.che fu diretto 
da Bertolt Brecht, 
su invito del: dram- 
maturgo 


Heiner 
Muller, appassiona- 
to studioso dell'ope- 
ra dello scrittore 
italiano. 

Il recital a Berli- 
no si inserisce nel- 
l'attività dell'asso- 
ciazione «Fondo 
Pier Paolo Pasoli- 
ni», che per il 1994 
sta preparando an- 
che una manifesta- 
zione in Grecia, ad 
Atene e Salonicco, 
ed una al Public 
Theater di New 
York. Sul fronte del- 
le pubblicazioni, è 

revistapernovem- 

re l'uscita di un 
volume di intervi- 
ste nella collana «I 
Quaderni Pier Pao- 
lo Pasolini». 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Jane, ottant'anni di talento 


Jane Wyman è stata 
sposata con il futuro 
presidente Reagan. 


man in ottima 


Crest». 


Una vita felice, dunque. Ma se si 
vuole farla arrabbiare, basta chiederle 
di suo marito, Ronald Reagan, con 
cui visse urio di quei romanzi rosa.che 
tanto piacciono all'America e in parti- 
colare a Hollywood: quando dopo 8 
anni, nel 1948, si separarono, 
sorta di lutto nazionale per la fine del- 
la più bella storia d'amore dopo quel- 
la di Douglas Fairbanks e Mary Pi- 


ckford. 


In realtà, non era affatto edificante 
4 .d'an l'attore 
di film di serie B e'la bravissima attri- 
ce che continuava a far man bassa di 
Oscar, nominations e premi vari, non- 


la storia d'amore fra 


1946, prot 
una 


La bravissima Wyman ha vinto anche un Oscar nel °48 


HOLLYWOOD — E' stata una delle 
più grandi attrici di Hollywood, come 
testimoniano un Oscar e ben tre «no- 
mination», e qualche clamoroso man- 
cato riconoscimento: per Jane Wy- 
con i suoi 80 an- 
ni che ha festeggiato ieri, ancora vita- 
lissima, è una vecchiaia serena, che 
l'ha vista lavorare in parti di gran si- 
gnora ancora recentemente, special- 
mente alla televisione in «Falcon 


chè di elogi della critica, proprio per- 
chè corrosa alla base da quella dispari- 
tà di talento. E quando si separarono, 
se Jane Wyman perse la possibilità di 
diventare un giorno la first lady degli 
Stati Uniti, conquistò in realtà molto 
di più. Del resto nelle sue memorie, lo 
stesso Reagan dedica a Jane Wyman 
appena un breve monologo: pochino 
per otto anni di vita in comune. 

Al di là dei motivi sotterranei di tan- 
ta diversità di talento, 
morte prematura di una bimba a pro- 
vocare definitivamente la rottura fra 
Jane e Ronald.L'attrice già candidata 
all'Oscar per «Giorni perduti» di Billy 
Wilder a fianco di Ray Milland nel 
onista di «Cucciolo» con 
Gregory Peck vincitrice della statuetta 
‘per «Johnny Belinda» di John Negule- 
sco nel 1948, continuò a brillare in de- 
cine di film ancora. Si sposò altre due 


anche la 


volte. Ma non è a tutt'oggi molto con- 


Îlone 


che a me». 


puntamento cameristico al «Revoltella» 


TRIESTE — Soffia vento 
d'austerity, ma il Teatro 
Verdi non rinuncia ad al- 
cune piacevoli abitudini. 
Anche quest'anno l'Audi- 
torium del Museo Reyol- 
tella ospiterà la mini-sta- 
gione di concerti vocali 
siglata «Un'ora con...»: 
sedici recital pomeridia- 


ni (l'inizio è fissato alle” 


18), durante i quali alcu- 
ni protagonisti della sta- 
gione lirica triestina mo- 
streranno le loro virtù 
canore e, per la felicità 
dei melomani curiosetti 
(l'iniziativa si avvale del- 
la collaborazione dell'as- 
sociazione triestina 
«Amici della lirica G. 
Viozzi»), si intratterran- 
no con il pubblico, sve- 
lando i retroscena di un 
mestiere che procede tut- 
to in salita. 

Saranno incontri «ami- 
chevoli», preceduti da 
una presentazione-inter- 
vista con gli artisti e, in 
qualche caso, arricchiti 
da. «sorprese» filmate. 
Occasioni, dunque, per 
conoscere nuovi inter- 
preti —in una città piut- 
tosto. avara di concerti 
vocali «da camera» — op- 
pure ritrovare, maturate 
e maggiormente quotate 
sul mercato lirico, giova- 
ni voci «scoperte» dal 
Verdi. 

.Ivaro delle manifesta- 
zioni è previsto per lune- 
dì 10 gennaio con il bari- 
tono tedesco Hans Joa- 
chin Ketelsen, già ascol- 
tato nella recente edizio- 
ne triestina dei «Meister- 
singer» e in questi giorni 
alle prese con il ruolo di 
Ottokar nel «Franco cac- 
Ciatore». Presenterà sei 
capolavori liederistici di 
Beethoven, Schumann e 


Sedici recital 

pomeridiani 
con le stelle 
della lirica 


Strauss. 

Liriche di Satie e arie 
di Massenet e Bizet costi- 
tuiranno, invece, il ban- 
co di prova per il sopra- 
no Ulrike Sonntag (17 
gennaio). Raffinatezze 


firmate Rachmaninoff e. 


Duparc impegneranno il 
basso australiano Daniel 
Sumegi (28 gennaio), se- 
guito a ruota lil 31) dal 
soprano Francesca Peda- 


MUSICA 
L'integrale 
di Weber 


TRIESTE—Il10gen- 
naio, al Politeama 


Rossetti, per la Socie- 
tà dei Concerti avrà 
luogo, per la prima 


‘volta a Trieste, l'ese- 
cuzione in due serate 
dell'integralepianisti- 
ca dell'opera di Carl 
Maria von Weber. 
Ne sarà interprete il 
pianista Maurizio Za- 
‘nini, che nel primo 
concerto eseguirà la 
«Grande Polacca», 
due Grandi Sonate e 
l'Invito alla danza. 


ci. In febbraio toccherà 
a due protagonisti della 
«Sonnanbula»: il sopra- 
no Patrizia Ciofi (il 21) e 
la star Giovanni Furla- 
netto (il 28, alle prese 
con brani di Tosti). 

Il baritono Andrea 
Concetti e il soprano Ma- 
rina Fratarcangeli, cop- 
pia che ascolteremo nel 
«Segreto di Susanna» e 
nell'«Heure espagnole», 
duetteranno il 14 marzo. 
Una settimana dopo, an- 
cora un'appendice del 
cast belliniano con l'esi- 
bizione del mezzosopra- 
no Manuela Custer. Il ba- 
ritono Roberto De Can- 
dia aprirà (11 aprile) la 
sfilata. delle voci impe- 

ate nella «Cenerento- 
la», cantando arie sette- 
centesche e — quale pre- 
libatezza! — un pezzo 
dai «Medici» di Leonca- 
vallo. 

Altri rossiniani accen- 
ti, il 18 e il 26 del mese, 
ritroveremo nelle «per- 
formance» del baritono 
Mauro Utzeri e del mez- 
zosoprano . Alessandra 
Palomba. Il baritono Ro- 
berto Frontali e il sopra- 
no slovacca Eva Jenis 
(Germont e Violetta del- 
la «Traviata») animeran- 
no i primi due lunedì di 
maggio. Una carrellata 
di canzoni degli anni ‘20 
e ‘30 verrà poi proposta 
(12 maggio) da Silvia Ga- 
varotti, fatina della ru- 
giada nell'opera di Hum- 
perdinck congedata po- 
chi giorni fa dalla Sala 
Tripcovich. Il 16 maggio 
spetterà al tenore suda- 


©. mericano Cesar Hernan- 


dez, sull'onda dell'Alfre- 
do verdiano, uno scop- 
Pisticcio finale spagno- 
o. 

80) 


vinta dell'utilità dell'istituto matrimo- 
niale, tanto da affermare in una re- 
cente intervista: «Raccomando enfati- 
camente il matrimonio a tutti. Meno 


MUSICA 

Un concerto 
a Villa Italia 
con Daniela 
Barcellona 


TRIESTE — Venerdì 7 
gennaio, alle 18 a Villa 
Italia in via dell'Univer- 
sità Vecchia 8, si terrà 
un concerto. lirico del 
giovane mezzosoprano 
Daniela Barcellona (nel- 
la foto), recente vincitri- 
ce del Concorso di Spole- 
to e selezionata per il 
ruolo di Carmen nell'ope- 
Ta messa in scena con la 
regia di Giorgio Pres- 
sburger, oltre a quello di 
Suzuky nella «Madama 
Butterfly». Ha inoltre 
preso parte al concerto 
«Pro Unicef» (in duetto 
con il baritono Leo Nuc- 
ci) e in ottobre ha inter- 
pretato il Musico nella 
«Manon Lescaut» di Puc- 
cini al Teatro dell'Opera 
di Kalegenfurt. 

Il programma prevede 
nella prima parte una se- 
rie di Lied di Schubert, 
tratti dal ciclo «Die scho- 
ene Muellerin» e, nella 
seconda parte, arie dal 
«Sansone e Dalila» di Sa- 
int-Saens e dall'«Adria- 
na Lecouvreur» di Cilea. 
Al pianoforte Alessandro 
Vitiello. La serata è orga- 
nizzata dal Circolo Uffi- 
ciali del Presidio di Trie- 
ste e. dall'Associazione 
degli Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi». Presenta 
Mario Pardini. 


SI TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 


1993/94. Sala Audito- 

rium del Museo Revol- 

tella. Via Diaz 27 - Trie- 
ste. Lunedì 10 gennaio 

1994 ore 18, incontro di 

canto «Un'ora con...» il 

baritono Hans Joachin 

Ketelsen. Ingresso: lire 

4.000. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Martedì 11 gennaio 
inizia la prevendita per 
tutte dieci le rappresenta- 
zioni di «Der Freischutz» 
di Weber. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) chiusa il lunedì. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

el. 54331 - Biglietteria 
centrale, tel. 630063). 
Dal 14 al 16 gennaio, 
Sandro  Massimini_ in 
«Victor Victoria». _ Fuori 
‘abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Prosegue 
la campagna abbona- 


menti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30: la Plexus T. di Ro- 
ma presenta «Ninà» di 
André Roussin. Con Mas- 
‘simo Dapporto, Nancy 
Brilli, Giovanni Crippa. 
Regia di Filippo Crivelli. 

ARISTON. FestFest. Ore 

‘117, 19.30, 22: «Un mon- 
do perfetto» di Clint Ea- 
stwood, con Kevin Co- 
stner, Clint. Eastwood, 
Ti. Lowther, Laura 
Dern. Kevin in fuga per 
le strade del Texas: av- 
ventura, thriller e... l’'in- 
contro con i buoni senti- 
menti. «Un Kevin _Co- 
stner da Oscar» (Tullio 
Kezich, Corriere della Se- 
ra). A granda ricienta 
‘ancora per pochi giorni. 

SALA AZZU RA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il banchetto 
di nozze» di Ang-Lee. Un 
imprenditore di succes- 
so, un matrimonio in vi- 
sta e... un piccolo proble- 
ma. Lo strepitoso film 
che ha divertito pubblico 
e critica, vincitore dell'Or- 
sod'oro al Festival di Ber- 
lino ’93. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Le incredi- 
bili avventure dell'erede 
di Sellers-Clouseau. Un 
divertimento per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Tut- 
to in golal». Vi ubriache- 
rete di sesso anal! V.m. 
18. Domani: «Le avven- 
ture erotix di Cappuccet- 
to Rosso». 

MIGNON. ‘16.30, 19, 
21.45: «Così lontano co- 
sì vicino». Il cielo sopra 
Berlino si allarga su tutta 
l'Europa. Il nuovo capola- 
voro di Wim Wenders vin- 
citore a Cannes ‘93. Con 
O. Sander, P. Falk, N. 
Kinski, W. Dafoe. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. In Pana- 
vision e Digital sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Meryl Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy Irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision -e 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «The In- 
nocent» di John Schlesin- 
ger con Anthony Hopkins 
e Isabella Rossellini. E 
un thriller agghiacciante. 
E una storia d'amore stra- 
ordinaria. E il nuovo cam- 
pione d'incassi in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 


reo. 

ALCIONE. 18, 20, 22: «Mi- 
sterioso omicidio. a 
Manhattan». Regia di 
Woady Allen. Con Woo- 
dy Allen e Diane Keaton. 
Un'esilarante. commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
sa di una vicina di casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Woody... 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il». Il film più divertente 
delle feste con Massimo 
Boldi,: Christian De Sica, 
Nino Frassica. 4.a setti- 
mana di grande succes- 


so. 

LUMIERE. FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Dave» presiden- 
te per un giorno. Di Ivan 
Reitman con Kevin Kline 
e Sigourney Weaver. In © 
un paese dove chiunque 
può diventare presiden- 
te, un uomo qualunque 
lo diventò. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
Prima visione - luce ros- 
sa: «Lily la sporcaccio- 
na» eccezionale porno 
da non perdere. V.m. 18. 


TEATRO VERDI. Giovedì 
6 gennaio 1994, ore 21 
ballo liscio e revival anni 
‘60 con gli «Assi». Ingres- 
so uomini 10.000, donne 
5.000. 


| MONFALCONE, 


TEATRO COMUNALE. 

Ore 17.30, 20, 22.30: 
«Piccolo Buddha», di. 
Bernardo Bertolucci con 
Keanu . Reeves, Chris 
Isaak, Ying Ruocheng, 
Bridget Fonda, Alex Wie- 
sendanger. Prossimo 
film: «M Butterfly» di D. 
Cronenberg. 


| GORIZIA 


CORSO 17, 19.30, 22: 
«Piccolo Buddha», un 
film di Bernardo Bertoluc- 
ci, con Keanu Reeves.e 
Bridget Fonda. 

VITTORIA. 15, ‘16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Alad- 
din», il nuovo cartone ani- 
mato della Walt Disney. 


LUMIERE 


A 


V E 


PRESIDENTE PER UN GIORNO 


DA NON PERDERE 


Ore 16.30 - 18.20 - 20.10 - 22.15 


15 "TOP FILMS" 


“SONO IN PROGRAMMAZIONE 
AL GINEMA NAZIONALE MULTISALA 
È AL CINEMA MIGNON 


IL PICCOLO ;f tuo quotidiano 


ASSOLUTAMENTE! 


è 


IE SRO SERRA ri e 


sa 


ranno 


ci 


E; È Ò H F b La potenza è il suo lato più affascinante. L'eleganza 
ancla tur - (0) è il suo punto di forza. La sicurezza è il suo pregio 
nascosto. Da un nuovo equilibrio tra scienza e piacere nasce l’auto più emozionante che abbiate mai guidato. 
Sicurezza: scocca rinforzata, sterzo collassabile, cinture di sicurezza con pretensionatore, air-bag, ABS. 


Comfort: sedili anatomici Recaro in Alcantara®, sospensioni a smorzamento controllato, climatizzatore. 
Prestazioni: turbocompressore con intercooler, alberi controrotanti,' Viscodrive, 190 CV DIN, 220 km/h. 


interni in Alcantara. 


Lancia $: 2.0 HF, turbo 190 CV DIN - 2.0, 16v 142 CV DIN - 1.8, 105 CV DIN - 1.6, 76 CV DIN. 


5 n IL 1994 è alle porte con se-  CMT CIVICA vende monolo- 
| Ss N MICI gnali di ripresa economica! . cale mansarda con servizio 
Forzall! Sana azienda ope- zona BORSA. S. Lazzaro 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORk- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 


a 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9, 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO-. 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 

. TORINO: ‘via Santa Teresa 
7, tel.011/512217. 


La SOCIETA' ‘PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio- 
samente legate o comunque. 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1’ 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
00 - Urra 4 impiego e 
lavoro - le; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16. stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 Ò 
tamenti e locali offerte H 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr 
moniali; 27 diversi. 


offerte 


CERCASI  pulitrici esperte 
‘automunite con disponibilità 
d'orario. Manoscrivere a 
Cassetta n. 30/Z Publied 
34100 Trieste. (A6545) 


BIMBI adulti. . Aspiranti 
fotomodelle/fotomodelli  in- 
dossatrici volti nuovi per mo- 
da, pubblicità, cinema cer- 
chiamo. Cosmos 
0721/35228. (S.An.) 


= DA VENERDI'7 GENNAIO'94 x6 SETTIMANE = 


GRANDI SALDI 


DI FINE STAGIONE 


SCONTI REALIFINOAL GO %o 


SIAMO A TURRIACO (GO) VIA GARIBALDI 19 
TEL. 0481/76023-76146 
A5 MINUTI DAL CASELLO DI REDIPUGLIA 
E DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


i NUOVO AMPIO PARCHEGGIO CLIENTI [= 


‘COM. AL COMUNE EFF.TAIL 3 
RENNENENNENNA 


rante a livello nazionale set- 
tori beni largo consumo si 
sviluppa e potenzia sulla z0- 
na Trieste e provincia ricer- 
cando motivati venditori/trici 
‘automuniti. Assunzione diret- 
ta, qualifica impiegato viag- 
giatore, diaria, premi, adde- 
Stramento retribuito. Inviare 
curriculum a: Casella Posta- 
le 55 - 21045 Gazzada (Va). 
(G817198/5) 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 


micilio. Telefonare 


040/810012. (A6535) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare! 040/810012. 


A. ANTIQUARIO acquista 


mobili, quadri, soprammobi. ‘ 


li, libr. Tel 412201 - 
382752. (A10) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/566355. (A34) 


offerte d'affitto 


CMT CIVICA affitta arredato 
signorile zona DONADONI 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno riscaldamento ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A147) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 
zia men ti 
10.000.000-150.000.000. 
Tel. 0438/900224-900235. 
(S22047) 


14,50% 


FINANZIAMO artigiani com-" 
mercianti dipendenti fiducia- ' 


ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi. Visita gratuita 
02/33600933. (552750) 


(CMT CIVICA vende FABIO 
SEVERO locale d'affari 90 
mq servizi occupato .ottima 
rendita. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A147) 


10, tel. 040/631712. (A147) 
CMT CIVICA vende ROZ- 
ZOL soggiorno cucinotto 2 
stanze bagno poggiolo po- 
sto macchina, riscaldamen- 
to. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A147) 

IN vendita appartamento 2 
Stanze soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio grande, 
tre terrazze (due, chiuse). 
Viale Ippodromo 2/1, piano 
14. Miani. Dalle 10 alle 15. 
(A44) 


INVESTIMENTO nel matto- 
ne nella Riviera delle Pal- 
me, in Pietra Ligure (Sv) al- 
loggi con vista mare, Verde, 
tranquillità e servizi a sole 4 
ore di autostrada. Reddito 
eventuale garantito dalla n/s 
diretta gestione. Impresa 
Cosso 019/625601. 


MARKETING. 040/314646 
Fiera epoca, ottimo, sOggior- 
no, camera, cucina abitabi- 
le, servizio solo 60.000.000. 
Altro 72.000.000. (A6579) 
MARKETING _ 040/314646 
Giulia, epoca, ampia metra- 
tura, saloncino, due came- 
le, cucina, stanzino, servizi, 
135.000.000. (A6579) 
MARKETING 0040/314646 
Locchi vista mare saloncino, 
camera, cucina, bagno, ter- 
razzino, riscaldamento auto- 
nomo 150.000.000. (A6579) 
MARKETING 040/314646 
Molino a Vento, recente vi- 
sta aperta, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, terrazzini 
100.000.000. (A6579) 
MARKETING 040/314646 
Roiano luminoso, piano al- 
to, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucinotto, bagno, ri- 
scaldamento . autonomo 
120.000.000. (A6579) 
MARKETING 040/314646 
Sansovino epoca. soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 


giardino —230 mq i L'OROSCOPO 


DEL GIORNO 

E DELLA SETTIMANA 
dalla viva Voce di 
Daniela Nipoti 


85.000.000. (A6579) 
MARKETING | 040/314646 


Servola, saloncino, camera, ' 


cameretta, cucina, bagno, 
mansarda collegabile posto 
‘auto 85.000.000. (A6579) 


MARKETING 040/314646 + 


Tigor, rimesso nuovo salo- 
ne, due matrimoniali, cuci- 


, na, servizi ripostiglio, riscal- 


damento autonomo 
165.000.000. (A6579) 

MARKETING  040/314646 
Viale salone, quattro stanze, 
cucina, servizi 228.000.000, 
Altro rimesso ——nuovo 
350.000.000. (A6579) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gorizia ufficio 
piano strada mq 80 + gara- 
ge, nuovo, autoriscaldato L. 
165.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. periferia ap- 
partamento + giardino, gara- 
ge, cantina, soffitta. L. 
100.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi dei Le- 
gionari MUTUO CONCES- 
SO appartamenti da L. 
140.000.000 cantina, gara- 
ge. (C00) 


SIAMO APERTI 
DALLE 8 ae 18 
NO STOP iù 


SUROSPARIO 
LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


MONFALCONE . - 
0481/798807 Turriaco nuo- 
vo appartamento mq 50 po- 


MONFALCONE 


stupendo bicamere, cantina, 
Posto auto, parco condomi- 
niale, L. 140.000.000. (C00) 
MONFALCONE 
0481/798807 Staranzano, 
villeschiera, consegna otto- 
bre '94, L. 215.000.000, ta- 
verna, giardino, 3 camere. 
MONFALCONE 
0481/798807 terreni edifica- 
bili: Fiumicello, Cervignano, 
Villa Vicentina; anche lotto 
di mq10.000 da urbanizza- 


85.000.000. Logo 1 Le 
CAMERE mq ; 
posto auto L. 108.000.000, 


(00) 

NFALCONE La Rocca 
residenziale | villetta 
d , semindipendente 
su due piani perfetta doppio 
garage. giardino alberato. + 
(0481/411548, (C00) 


OCCASIONE centralissimo, 
recente; salone, due matri- 
moniali, cucina, bagno, ter- 
razza, 199.000.000. Agen- 


0336/469229. (A024) 


MONFALCONE 
0481/798807 Terzod'Aquile- 
ia bella casetta, listrutturata 
‘ampi spazi, giardino, garage 
L. 149.000.000. Inoltre rusti- 
co aL, 35.000.000, (C00) 


TARVISIO 
VENDESI 


Direttamente da impresa 
Appartamenti in chalet 


Presso golf piste sci 
Termo autonomi 


soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, 65.000.000. 


‘0336/469229. (A024) 


OPICINA vende privato ap- 
partamento composto da: 
soggiorno, matrimoniale, cu: 
cina, bagno, ripostiglio, 2 
poggioli. ‘Tel. 040/215030. 


POLIS Carso villa recente 
saloncino 3 stanze doppi 
servizi cucina taverna bOx 
giardino 0336/469369. /A0) 


Tel. 0428/40170 - 0337/446699 


ALLA RICH 
coDICE SEL 


R xB 


POLIS. GIULIA vicinanze 
soggiomo 2 stanze cucina 
servizi : separati 
0336/469369. (AO) 

POLIS mansarda: centrale 
soggiorno. camera. cucina 


bagno tei 
0336/469369. (AO) 
POLIS. villetta nuova San 
Giovanni salone 3 stanze cu- 
cina bagni 0336/469369. 
PRIVATO vende apparta- 
mento Roncheto soggiomo 
“cucinotto camera cameretta 
bagno veranda #termazzona. 
No agenzie ‘mediatori. Tel. 
040/811162. (A6565) 
RABINO 040/368566 libera 
signorile villa indipendente 
Gretta vista mare soggior- 
no, 3 camere, cucina, doppi 
servizi, ampia tettazza ama- 
re, taverna con caminetto e 
cucina, bar, oltre 280 mq co- 
perti, garage, giardino 500 
mq 750.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze via Istria, via Car- 
cellieri; ultimo piano, perfet- 
to, 2 camere, tinello, cucini- 
no, bagno, riscaldamento 
‘autonomo 95.000.000. 


-_ RABINO 040/3868566 libero | 


Baiamonti soggiomo, ango- 
lo cottura, camera, cameret- 
ta, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento ‘autonomo 
125.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano via Mirti vista mare, 
perfetto, soggiorno, 2 came- 
re, cucinotto, bagno, riscal- 
damento autonomo, 
135.000.000, (A014) 
RABINO 040/3685686 libero 
Rozzol piano alto con ascen- 
sore, luminosissimo, sog- 
giorno, camera, cucinotto, 
bagno, Poggiolo, 
94.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo via Frausin 
secondo piano, camera, cu- 
cina, bagno, 47.000.000. 


(A014) 

-RABINO 040/368566 libero, 
adiacenze, Severo, via Tibul- 
lo piano ammezzato, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, riscal- 
‘damento autonomo, 
129.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero, 
in lussuoso palazzo, piazza 
Oberdan, signorilissimo, sa 
lone 40 mq, 2 camere, ca- 
meretta, cucina, doppi servi: 
zi, poggiolo, complessivi 
145 mq riscaldamento auto” 
nomo 400.000.000. (A014) 


(LICEI 
CERCATE una Vacanza 
con qualità dei servizi e... 
buon prezzo? Telefonate al 
019/624275 Residence Mat- 
thias di Pietra Ligure (Sv), a 
sole 4 ore di autostrada. 


(G820053) 


Ci 
SMARRITI 27/12 due pasto- 


Selz. 0481/777560 lauta ri- 
compensa. (C580) 


razza 


peTE NAZIONALE 


_leîj; îì \OZ)y; 


ri tedeschi femmine zona 


Pantelleria 


«Pisa 
! Reggio Calabria 


Roma 


Torino 


Trapani 


*) escl. sab./dom. 
RETE INTERNAZIONALE 
A 
PARTENZE 


da Trieste per: 
‘Amburgo 
Amsterdam 


Atene 
Barcellona 


Berlino 
Bruxelles 
Calro 
Colonia 
Copenhagen 


Dusseldort 


Lisbona 
Londra 


«Los Angeles 
Madrid 


Berlino 


Fraricoforte 
Ginevra 
Istanbul 


Lione 
Lisbona 


0 Angeles 
Madrid 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 
New York 
Norimberga 
Parigi 


+ Stoccarda 
Stoccolma 

aTel Aviv 
Tunisi 
Vienna 
Zurigo 


‘escl. sab/dom. 
:** il giorno dopo 


sf 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti, 


Le vîtture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. 
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